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HAI DI NUDVO PROVATO i 
E CAMINARE Sul'ACQUAS if 


IMILIZIANI DI JOHNSON TENGONO IN OSTAGGIO SEICENTO PERSONE | DINI: FORZA ITALIA SPOSTATA A DESTRA 
v È n n nm i ) Î 
ington: «via libera» ai marines D'Alema: «Abolire la leva» 
l'organo al quale è affi: de on dello Stato: 
minacciano di usare gli Ri, ES. «mManovrina» 
govemnative si decidano evacuazioni sono Partiti | | inattivo? 
OI RRO RIU es piseari italiani di Medio- per Monrovia. Collabor- 


; 5 dr n Passa perilvotocattolico 
(KE 
| 8 
n i ; 
DI 
RABAT — Sono più di a coloro che hanno trova- G OVE O 
ziani di Roosevelt John- in salvo la famiglia 
dato il governo del Pae- 
ostaggi come scudi uma- 
a sferrare la temuta con- (Wen Sean. 
anca, Stefano Pellegri- reranno con le autorità | | ROMA — Il Tesoro 


la «caccia agli Indecisi I 
Nuova richiesta di aiuto della famiglia Maconi: fallito un primo tentativo di salvataggio 
VA i È È 
600 gli ostaggi catturati Gli Stati Uniti to rifugio nella sua casa. 
sato see — sonopronfi — tem sscmsie || Il fabbisogno 
se. I ribelli di Johnson all’evacuazione IR appena possibi- 
ni nel caso in cui le forze degli stranieri tari americani esperti di 
troffensiva. Tra i seicen- 
ta stranieri, una quaran- no, di Cassino, e Antonio diplomatiche americane | | AOvrebbe ricevere 


È COR Î 
tina dei quali libanesi, e somasca di Milano: at- all'evacuazione dei 450 centro i prossimi 
almeno 25 militari tendono” a che ARL Ile miglia- giorni» dalla Ragione- i 
dell'Ecomog, la forza mi- con calma ci americani e de ig 


i i ia di ieri i le la rela- 
i i O ELE ATEI tto il pia- di stranieri che hanno ria Genera) 
litare inviata dai paesi no ‘6a posto in a p: ia 


i i fugi 7 i i trale di ii 
D à evacuazione &P- trovato rifugio nell’am- | | zione trimestrale j 
dell'Africa occidentale prontato dagli america- basciata ch a Monro- cassa, con la stima | | 
per riportare la pace in ni. i via. Clinton aveva gelato del fabbisogno del } 
Liberia. Assai meno tranquilla Je Joro attese dichiaran- settore statale per 


Ostaggi dei ribelli so- Ja situazione in casa do che per il momento | | l'anno incorso. L'ar- 
no in certo senso anche i Meconi, nel'centro della non ‘avrebbe ordinato | | rivo del documento 
numerosi stranieri che capitale liberiana. La Si- l'evacuazione degli stra- | | dovrebbe finalmente 
non sono riusciti a la- gnora Moni e ha chie- nieri dalla Liberia. Ma consentire di verifi- 
sciare il paese nuova- sto con insistenza che poi il segretario di Stato care l'esistenza o me- 
mente in fiamme. Alme- qualche militare della Christopher ha chiesto | | no di quel «buco) — 
no 15 mila civili hanno forza internazionale al Pentagono di avviare | | rispetto alle previsio- 
trovato scampo nell'am- (Ecomog) si trasferisse l'evacuazione, che però | | ni di fabbisogno — 
basciata americana. Con in casa sua dando così non è ancora operativa. che era stato ipotiz- 
loro ci sono 224 stranie- garanzie di salvezza a Apagina 6 | | 2810 nei giorni scor- 
Monrovia: lo sbarco dei marines americani avvenuto nell'agosto del 1990. ri. E tra questi due im- suo marito, ai suoi figli e pagina si, e che alcune fonti 


ROMA — Nell'incertezza di una campagna elettorale 
che non riesce a trovare elementi di presa immediata 
sull'elettorato, il ruolo degli indecisi fino all'ultimo, 
calcolato su un consistente 25%, si fa determinante. 
E se Prodi torna a ripetere che l'Ulivo deve vincere, 
perchè il pareggio non serve e lui sarà presidente del 
Consiglio solo in caso di vittoria, l'affermazione di 

Berlusconi che già il 40% dei cattolici sarebbero | 
orientati a votare per Forza Italia continua a suscita- ti 
re reazioni negative nella sinistra. Ma anche nel Polo i; 
trova un consenso limitato. li 

Intanto Dini ribadisce di voler ricostruire il centro Î 
moderato puntando a calamitare i voti di Forza Ita- I 
lia che, dice, si sta spostando sempre più a destra. VB 
Forza Italia, accusa Dini, ha «rinunciato ad essere | 
una forza moderata, accettando la leadership della i 
destra. Ma Alleanza Nazionale ha scoperto la demo- 
crazia troppo recentemente, anche se non è un parti- Îl 
to post-fascista da molto tempo». Il presidente del li 
Consiglio si propone come te dei moderati ed è 
convinto di ottenere anche i voti di molti cattolici. 

E D'Alema, dopo Prodi, torna a parlare dell'eserci- 
to con una posizione netta «Il servizio obbligatorio 
va abolito, altro che estensione alle donne». Rilan- 
ciando.la,linea ufficiale dell'Ulivo, il segretario del VITA A 
Pds ha ironizzato sulle attuali dimensioni delle forze » 
armate: «L'Italia non ha bisogno di 280 mila soldati, î 
che con le ragazze diverrebbero 560 mila. Cosa ‘ido- 
vrebbero fare, a chi dobbiamo fare questa guerra 
terribile?». 

Inserata, al «Porta a porta» di Vespa su Raiuno, di- 
battito-battibecco tra Berlusconi, Fini, D'Alema , Bos- 
si e Dini: accuse e controaccuse, fisco, Mezzogiorno 


giornalistiche aveva- 


DOPO 2-3 ANNI DI ASILO, LA CONFEDERAZIONE HA DECISO DI RIMANDARLI A CASA || cet tiara” 


Una volta ottenuta 
la relazione, il gover- 


n mi mu Lo mi mu no potrà verificare 
l'entità dell'eventua- 
le intervento corretti- 

5 vo, che Dini ha defi- 


nito «probabilmente 
i 3 naso , I e legato 

; revalentemente 
Sono 21.000 le persone che da un giorno all’altro devono andarsene - Dure critiche dell'Onu || Bretatense: dei 
tassi di interesse, 
GINEVRA — La Svizzera, tradizio- l'ha definista «scellerata». Il rimpa- . mesi fa avevano dato il loro SaR CHO CA 
nale terra d'asilo, caccia i suoi pro- trio forzato avrà inizio subito per: 50 al piano dell GRU a RESO ih toa niche 
fughi bosniaci: 21 mila persone di- .. chè la Confederaziù@&ritiene_e86, primanil auotno Opa: GE ai dita Praia a 
sorientate, ancora sotto choc, do- dopo gli accordi di pace di Dayton, di chi si Sole UBIO EE EGNA nertordel fabbisogno 
vranno tornare a casa. Una casa non vi sia più motivo di ospitare regione. Solo SE DAO do la tag Ha rag- 
che forse non c'è pù: Sono stati ac- ouoste migliaia di SE Ma Met Ana wi a invece de- | | giungere i livelli ipo- 
Leal 7 Ù colti due-tre anni fa, hanno segui- l’Alto Comimissariato ell'Onu per c Are n ; È tizzati i iorni 
Serie di bombardamenti degli Hecbolah || POME O a e  LIAGSI Polat Si gue fe Safari teca || Éal vnor gin 
b O su SLA) del loro Paese, hanno goduto della scandalo, affermando che un Pae- 3 bisogna potere di- | | so Dini prevede la 
P, Tontari appr esaglia dei CACCIA IST ‘aeliani Solidarietà di un popolo ricco e ge- se disastrato come è la Bosnia oggi SETE Tonna DR è mi- | | possibilità di una 
neroso, e ora giunge l'ordine im- ‘ non è ancora in grado di assorbire 3 


n 3 n si torna in patria, cosa «manovrina). e giustizia in primo piano: ma nulla di nuovo è emer- 
. iso: «Vi uesta fiumana di persone. RIEOCi ata SE Io P so nelle posizioni delle rispettive forze politiche. | 
A PAGINA 6 ea governo è stato n Inoltre, tutti i Paesi che ospita- Quasi impossibile da fare. E In Economia p p Pp e 
molto criticata, e un editorialista no profughi bosniaci non più di tre A pagina pagina J 


IR 
ASSASSINATA IN SOMALIA ASSIEME A MIRAN HROVATIN | UNA DURA PRESA DI POSIZIONE DEI GIUDICI CONTRO IL «LINCIAGGIO» | 


Caso Alpi, ripartono le indagini Contrada: si riunisce il Csm 
Nel mirino | sultano di Bosaso Dura polemica tra Berlusconi e Violante - Ma nel Polo c’è cautela sulle accuse 


‘uni i i Pititto lo an- 

ROMA — Nell'unica pi- re Giuseppe I 
sta di indagine dell'omi-  nuncia (Sano î Ba- 
cidio Ilaria Alpi, il «sulta- gor un appello: «Venga a 
no» di Bosaso, Abdullahi 0 DSS: po E 
. ‘uni iierà nulla». È 
LIO * replica: «Se necessa- 


pr miei 


ROMA — Fuori le prove SA ra fa quadrato per difen- 
«ALMENO 5 MEDIOBANCA» | | sons ciau L'indipendenza fon 


re, intima il pidiessino 1 ) t 
Luciano Violante a Silvio presidente dell'Associa- 


[I ni A Li : 1 zione nazionale magistra- 
NANI nelli f È E si punedì E delle toghe 3; ti, si schiera con i giudici 
SERE . | un SR Giona palermitani facendo no- 
testimone, il più prezio- r;o sono pronto a recar- sato di Dir Mi inchie- tare che «parlare senza 
so. fmi in Italia per dimostra- ste di mafia. i sfida a 


Li ni Hi Ri si È I fatti accerta- 
Da ieri, con un colpo rela mia innocenza». Il ca italismo Italiano provare ciò che tutti CERO la magistratura Seta soda 
dì scena clamoroso, l'in- Soddisfazione dei geni- no», replica il leader del 


LA STRAGE 
DI USTICA 


La Nato 


Ro 4e 4 
Polo. E Violante ribatte: i SIE: er È dune | 
chiesta è capovolta e lui +ori di Ilaria Alpi per la n 010. na z ca della verità». Pier Lui- î| 
è il presunto mandante riapertura  dell'inchie- - | n at (o) » E fa quadri ‘ato gi ina dio Sai a collaborare 
dell'omicidio. Il re della sta, naruralmente, dopo Va « IVI diffamatore. La polemi- La pello non è caduto 
Migiurtinia, che a Ilaria due anni di indagini fini ca è scaturita dalla sen- di Palermo nel vuoto. Oggi il caso per «far e luce»: 
raccontò la storia della te nel nulla. Molti î Lor === Il | tenza” di condanna cla E fazio- Contrada Snai infatti 
nave della Scifko, dona- steri ancora, CRI o +29 dell'ex dirigente del si (UÈ parte». Per Butti- al plenum. A sollecitare lo confe erma 
ta dalla cooperazione ita-  Un'unica pista ni I > «| Cuccia: sde Bruno. Contrada, d (Cdu) la politiciz- una presa di posizione di 
liana alla Somalia e se- ta, quella che porta a Fra || emessa daigiudici di pa:  glione 


questrata dai suoi mili- traffico. dea 
Ziani per il sospetto che ta i TAO diposs 
Servisse per un traffico  Prio da lina 
fc ere Son di allusioni e 
Stro degli indagati, accu- VISTA TICC alla Alpi nel 
sato del duplice omici- SI cui venne ucci- 
dio della giornalista del È L'indagine riparte da 
Tg3 e dell'operatore Mi- È 

Tan Hrovatin. i 


Il sostituto procurato- A pagina 5 


ione della magistratu- Palazzo dei Marescialli 
!97F polemica che non 18 sÈ un cancro». Casini Sono siti io 
è GISGiuta neppure all'in (Ced), invece, invita gli i messo RIA un 
terno del Polo. Fini sem- alleati a edera © documento durissimo: si 
TÀ bra non condividere l'at- animi». Molto duro è l'ex chiede l'intervento dei 
ne buono tacco di Berlusconi, Il co- ministro della Giustizia vertici delle istituzioni 
ordinatore di An Mauri- Filippo Mancuso che de- rerchò si onga fine al 
2 ° zio Gasparri ha aggiunto finisce Violante «un peri- i ei magistrati. 
ne cattivo» che «fino a prova contra- | colo per la Repubblica». Ta A PAGINA 4 
riay non si può attribuire Intanto la magistratu- 3 paga 


Lamberto Dini 
in una lettera 
al Parlamento 


Non è 


ROMA — Una rivoluzione. Che scardini l'esta- 
blishment aziendale ormai sclerotizzato. Che 
rompa il monopolio di Mediobanca e che, nei 
campi della finanza e dell'industria, segua un ap- 
proccio più orientato al mercato. E questa la ri- 
cetta in «pillole» proposta da Giovanni Alberto 
Agnelli, il 32enne presidente di Piaggio, candida- 
to ufficiale alla presidenza Fiat. È 

Parla dalle colonne dell’ «International Herald 
Tribune», il nipotino dell'Avvocato: «Gi vogliono 
almeno cinque Mediobanca» osserva, capaci di 
favorire la competizione nel settore «banche d'af- 
fari». E poi: è indispensabile che il capitalismo 
italiano cambi pelle, attraverso una serie di mi- 
sure che favoriscano una migliore «corporate go- 
vernance»). Oltre a una maggiore trasparenza, 
Spazio ai giovani, esorta: il «ricambio generazio- 
nale» è urgente tanto quanto l'aderenza alle rego- 
le del mercato, perchè «una maggiore competizio- 
ne è positiva per i consumatori, l'industria e gli 
investitori», A > 
Sena «Nè buono nè cattivo, ma colui che 
rappresenta da solo l'intero sistema». Vorrebbe 
dare uno scossone al capitalismo italiano, Agnel- 
li junior. Anche allentando il potere dei sindacati 


azionari di controllo. É 
In Economia 
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DA OGGI «IL CONTE DI LUSSEMBURGO» 


Il caso Squillante 


Il giudice aveva un conto in Lussemburgo? 
L'avvocato Pacifico resta ancora in carcere 
A PAGINA 4 


mn nei iti A BR 


Una grande 


VENDITA PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


Sconti dal D 0 al 5 0 % 


Una grande esposizione a Trieste peri piacere di scegliere 


300 DIVANI al 50% 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


terzo compact disc 
del «Piccolo» dedica- 
to all'Operetta, con le 
musiche del «Conte 
di Lussemburgo»: il 
prezzo è il solito, 
5.500 lire per cd più 
giornale. Affrettatevi 
all'acquisto: il «Conte 
di Lussemburgo» do- 
vrebbe restare in edi- 
cola fino a martedì, 
ma potrebbe andare 
esaurito molto prima. 
i siete persi i pri- 
sio dischi, potete 
ordinarli al vostro 
edicolante. 


Le pensioni Inps 

Dopo le sentenze della Corte costituzionale; 

soldi ci sono, domani Consiglio deî ministri 
IN ECONOMIA 


gii Rea 


La caccia al Milan 


Stasera il recupero della serie A: la Juventus 
ha ancora qualche speranza nello scudetto 
IN'SPORT 


COM. EFF. 


Politica 


Mercoledì 10 aprile 1996 


ROMA — Nella «guerra» 
della campagna elettora- 
le, per una volta, i due 


Poli sono d'accordo: 
«questo esercito italia- 
no, così com'è, non va)». 
Uniti sulla necessità di 
una riforma strutturale, 
i due schieramenti torna- 
no però a dividersi sul 
«come» di uno snellimen- 
to che appare, nelle paro- 
le, sempre più prossimo. 
E nel attito di questi 
giorni il leader del Pds 
Massimo D'Alema assu- 
me una posizione netta: 
«il servizio militare ob- 
bligatorio va abolito, al- 
tro che estensione alle 
donne». 

Rilanciando la linea 
ufficiale dell'Ulivo, il se- 
gretario del Pds ha iro- 
nizzato sulle attuali di- 
mensioni delle forze ar- 
mate: «l'Italia non ha bi- 
sogno di 280 mila solda- 
ti — ha rimarcato D'Ale- 
ma — con le ragazze di- 
verrebbero 560 mila, co- 
sa dovrebbero fare, a chi 
dobbiamo fare questa 
guerra terribile?». 

Secondo D'Alema una 
riforma completa potreb- 
be realizzarsi in un paio 
di anni, introducendosi 
al contempo, per ragazzi 
e ragazze, la possibilità 
di «un grande servizio ci- 
vile, magari anche mode- 
stamente garantito, che, 
oltre che utile socialmen- 
te, offrirebbe anche la 
possibilità di partecipa- 
re ad un'esperienza col- 
lettiva in anni in cui gio- 
vani rischiano di perder- 
SD. 

Il dibattito l'aveva in- 
nescato il candidato pre- 
mier dell'Ulivo, Romano 
Prodi, secondo il quale 
la leva andrebbe ridotta 
nei tempi (a otto mesi), 
introducendo al contem- 
po un'«opzione» garanti- 
ta fra servizio civile e 
Militare, Oggi infatti il 
«riconoscimento» dei mo- 
tivi dell'obiezione non è 
ancora automatico. Può 
accadere cioè d'imbrac- 
ciare un fucile controvo- 


NELLA CAMPAGNA ELETTORALE UN ALTRO ARGOMENTO S'INSERISCE A INFIAMMARETTONI DEL DIBATTITO 


D'Alema: «La leva va abolita». 


Entrambi gli schieramenti concordano sulla necessità di una riforma, consistenti invece le differenze sulle modalità 


Il segretario | CATTOLICI / DILAGA LA POLEMICA DOPO L’USCITA DEL CAVALIERE DI ARCORE SECONDO CUT IL 40% E’ CON FORZA ITALIA 


Ormai è guerra di religione, fino all'ultimo voto | 


Bianco: «Il leader del Polo? Un uomo di Fede. Sua Emittenza vuole diventare sua Eminenza» - Perplesso tutto il centrodestra 


CATTOLICI/INTERVISTA 
Berlusconi: attenti 
alitrabocchetti 

del centro-sinistra 


del Pds punta 
su un «grande 
servizio civile» 


glia, magari perchè i mo- 
tivi d'obiezione non han- 
no «convinto» la Difesa. 

Garanzia per garan- 
zia, c'è stato chi, nel Po- 
lo, ha tutelato invece le 
rivendicazi delle aspiran- 
ti soldatesse. Raffaele 
Costa ad esempio, dei Fe- 
deralisti liberal democra- 
tici, se si dice d'accordo 
sulle necessità di una ri- 
duzione dei tempi, vor- 
rebbe una riforma senza 
distinzioni fra uomini e 
donne. In due parole: un 
servizio di 6 mesi obbli- 
gatorio per tutti, anche 
per le ragazze, «vesten- 
do la divisa o svolgendo 
compiti civili, senza do- 
ver ricorrere all'obiezio- 
ne di coscienza». 

In tema si è svolta ieri 
a Bari una manifestazio- 
ne dell'Anados (Asso- 
ciaione nazinale delle 
aspiranti donne soldato), 
con un solo messaggio di- 
retto ai partiti: «ci sono 
migliaia di aspiranti 
obiettori, non dimentica- 
te anche le migliaia di 
donne che chiedono di 
potersi arruolare». 

L' «Anados» ritiene 
che la carriera militare 
possa costituire anche 
per le donne uno sbocco 
occupazionale. «La disoc- 
cupazione - ha detto Ca- 
relli - non tocca solo gli 
uomini, per cui va garan- 
tita una libertà di acces- 
so nei ruoli militari an- 
che alle donne. Non ab- 
biamo una ideologia fem: 
minista, non siamo le 
‘Rambo' o le ‘Top Gun' 
della situazione, non sia- 
mo assolutamente vio- 
lente». 

Un. dato intanto, al 
margine del dibattito, 
conferma le difficoltà di 
riforma di un sistema 
«squilibrato», se non nei 
diritti, sicuramente nel- 
le risorse. Ogni anno 98 
miliardi vengono spesi 
per il servizio civile. Le 
spese di cassa per la dife- 
sa ammontano invece a 
34 mila miliardi. 

Marco Galluzzo 


ROMA — Per vincere le elezioni biso- 
gna conquistare i voti moderati, che 
in Italia sono in gran parte quelli de- 
gli elettori cattolici. Storicamente, a 
dire il vero, nessun partito ha avuto 
il monopolio dei consensi di coloro i 
quali sono osservanti e praticanti; 
non ci riuscì del tutto neppure la Dc 
di De Gasperi. 

Tenutisi fuori dagli affari dello Sta- 
to nel periodo So va. dall'Unità 
all'inizio del nostro secolo, i cattolici 
si affacciano nell'arena pla pri- 
ma timidamente, con il sostegno a 
candidati liberali «di area» e col 
«patto Gentiloni». Poi, nel 1919, è 

on Luigi Sturzo a cercare, col suo 
appello «ai liberi e forti», di racco- 
gliere intorno al Partito Popolare il 
consenso di quelli che certa pubblici- 
stica di allora definiva con disprezzo 
«clericali». L'avvento del fascismo fa 
tramontare il progetto sturziano, e 
Mussolini - in gioventù acerrimo ne- 
mico della Chiesa - si trasforma in 
un interessato quanto fervente pala- 
dino di una Conciliazione firmata 
proprio (guarda caso) in quel 1929 
che vede il passaggio dalle elezioni 
politiche ai plebisciti fascisti. 

Nella storia repubblicana, poi, che 
il voto dei cattolici - almeno di quelli 
moderati - potesse influenzare il suc- 
cesso 0 .la sconfitta di un partito, è 
sempre stato ben presente a tutti. La 
Dec è sempre stata il più forte partito 
di cattolici, ma mai il partito di tutti 
i cattolici. Nonostante nella «balena 
bianca» convivessero i fautori di 
un'impostazione più «sociale» e qua- 
si mistica come quella di Giorgio La 
Pira ei UE di una visio- 
ne più incline al conservatorismo, il 
partito che fu di Moro e Scelba, di 
Andreotti e Fanfani, è sempre stato 
la sintesi di più anime, di tanti modi 
di essere cattolici, nonchè il rifugio 
per tanti moderati che forse con la 
Chiesa avevano poco a che spartire, 
ma con l'anticomunismo sì. 

Negli anni che hanno cambiato il 


CATTOLICI /COMMENTO 


Nuove attenzioni 
sui valori cristiani 


mondo, l'Italia ha vissuto la fine del 
comunismo e del Pci (1989-’90), non- 
chè il crollo del Psi e della Dc. Tuttii 
partiti hanno mutato nome, simbolo 
e Drogramima, anche se qualcuno si 
è limitato ad una frettolosa riverni- 
ciata. L'unità dei credenti in un par- 
tito, che era considerata un valore, è 
ora un anacronismo. Neppure la Cu- 
ria vaticana - da sempre attenta o0s- 
servatrice della situazione politica 
italiana - crede più nel partito dei 
cattolici. Nella battaglia che sembra 
essersi aperta ora tutti i gruppi che 
hanno frai DEODIE elettori'una consi- 
stente quota di credenti cercano di 
incrementarne il numero: più che le- 
cito, però il problema è che la diaspo- 
ra democristiana în particolare e dei 
moderati in generale, ha finito per 
dare a parecchi gruppi politici l'op- 
portunità di concorrere per il titolo 
di «partito dei cattolici». Nel Polo co- 
me nell'Ulivo gli aspiranti sono mol- 
ti, e c'è anche la Lega di Irene Pivet- 
ti. 

La Chiesa, invece, punta più in al- 
to. In molti collegi, si sa, il confronto 
sarà fra cattolici di centro-destra e 
cattolici di centro-sinistra; in certi 
casi il duello sarà addirittura fra ex 
dc, come è avvenuto alle regionali di 
un anno fa. Perciò, dato che per vin- 
cere ciascun raggruppamento dovrà 
rendere fo la propria atten- 
zione ai valori cristiani, i vescovi 
hanno preferito non schierarsi e det- 
tare invece un'elenco di requisiti che 
ciascun aspirante parlamentare do- 
vrà dimostrare di avere. Un program- 
ma né di destra, né di/sinistra, in'cui 
entrambe le parti possono cercare di 
riconoscersi, almeno in linea di mas- 
sima, ma sul quale la Chiesa esercita 
la sua forza morale molto più che ai 
tempi del sostegno alla Dc, e tenta di 
spostare la religiosità su un piano 
più alto di quello della politica delle 
‘promesse, dei programmi fatui, delle 
crociate anacronistiche. i 

ato 


ROMA — Nell'incertez- 
za di una campagna elet- 
torale che non riesce a 
trovare elementi di pre- 
saimmediata sull'eletto- 
rato al di fuori delle pro- 
poste più o meno dema- 
gogiche in campo fisca- 
Ie, il ruolo degli indecisi 
fino all'ultimo, calcolato 
su. un consistente 25%, 
si fa determinante. E se 
Prodi torna a ripetere 
che l'Ulivo deve vincere, 
perchè il pareggio non 
serve e lui sarà presiden- 
te del Consiglio solo in 
caso di vittoria, l'affer- 
mazione di Berlusconi 
che già il 40% dei cattoli- 
ci sarebbero orientati a 
votare per Forza Italia, 
che si ispira ai loro prin- 
cipi, continua ovviamen- 
te a suscitare reazioni 
negative negli avversari 
del Gavaliere. 

Ma anche tra gli allea- 
ti la sortita pasquale del 
leader del Polo trova un 
consenso limitato. La 
corsa al voto cattolico, 
dopo la diaspora demo- 
cristiana e la neutralità 
dei vescovi, ossia la ri- 
cerca del consenso mode- 
rato, finisce per mettere 
in concorrenza all'inter- 
no stesso del centrode- 
stra, Berlusconi e gli ere- 
di dc Buttiglione e Casi- 
ni. Ma anche An, che ha 
nelle sue file uomini di 
estrazione democristia- 
na e che non ha mai na- 
scosto di puntare 
anch'essa sugli stessi va- 
lori vantati da Forza Ita- 
lia. Casini, leader del 
Ced, si limita ad afferma- 
re che «tra i tanti appelli 
rivolti agli elettori catto- 
lici non ci sarà quello 
del Ccd-Cdu: abbiamo di- 
mostrato i nosti valori 
in Parlamento, anche 
quando, come per la nuo- 


va legge sulla violenza © 


sessuale, ci siamo trova- 
ti soli». 

E mentre Fini si limita 
ad osservare che «l'unità 
politica dei cattolici non 
esiste più e-quindi i cat- 
tolici devono votare per 


chi difende i valori della 
cultura cattolica», ricor- 
da che D'Alema si è di- 
chiarato pubblicamente 
ateo e che Dini è alleato 
di D'Alema. 

Pannella si domanda 
ora dove sia finito quel 
«partito liberale di mas- 
sa» che avrebbe dovuto 
essere Forza Italia. Pan- 
nella si chiede anche per- 
chè Buttiglione a nome 
del Polo sostenga quoti- 
dianamente che «su fa- 
miglia, aborto, bioetica, 
il Polo stesso ha ormai le 
posizioni  equipollentia 

elle che furono di Fan- 

‘ani e Almirante». 

Più prevedibili le pre- 
se di posizione degli av- 
versari di Berlusconi. Si 
va dall'ironia di Bianco 
secondo cui il cavaliere 
«si presenta come uo- 
mo...di Fede. Si mette la 
mitria in testa e da sua 
Emittenza vuole diventa- 
re Sua Eminenza), ed 
ammonisce che i cattoli- 
ci «non sono una riserva 
indiana». Bossi si chiede 
se il Cavaliere conosca 
la. parabola evangelica 
del fariseo, del pubblica- 
no e dei talenti, e si dice 
convinto che il leader di 
FI sia afflitto dalla sin- 
drome di «megalomania 
invasiva». 

Si va ancora dalle teo- 
ria dell'accerchiamento 
di Prodi e Veltroni, se- 
condo la quale la «guer- 
ra di religione» intrapre- 
sa è la prova delle diffi- 
coltà del Polo, alla dura 
risposta della Pivetti. 
«Quella sul voto dei cat- 
tolici, ha affermato la 
presidente della Camera, 
candidata della Lega, è 
una polemica di pessimo 
gusto: un cattolico è fi- 

lio della Chiesta e il 

uon figlio affezionato 
non esibisce la propria 
madre». 

E Bertinotti, infine, 
condivide la tesi di Ma- 
si, della lista Dini: la con- 
tesa sul voto dei cattoli- 
ci «è una cosa d'altri 
tempi). 

np. 


OSPITI DI VESPA IN «PORTA A PORTA» ILEADER DI FORZA ITALIA, AN, PDS, RINNOVAMENTO E LEGA 


E mn (| (| mn nuo 
Duelli in diretta, ma a chi grida più forte 
Violenti battibecchi - a scapito della chiarezza dei programmi - su fisco, giustizia, economia, tra Berlusconi, Fini e D’' Alema 


«FORZA ITALIA E' ORMAI TROPPO A DESTRA» 


Dini: sarò il leader 


del nuovo centro. 


ROMA — Dini non aspi- 
ra a tornare a palazzo 
Chigi. «Non rientra nei 
miei propositi», assicu- 
ra ai giornalisti della 
stampa estera e confer- 
ma di rispettare l'indi- 
cazione, fatta dall'Uli- 
vo, di Romano Prodi co- 
me premier. Dini ha un 
disegno diverso: rico- 
struire il centro mode- 
rato puntando a calami- 
tare i voti di Forza Ita- 
lia che, afferma il presi- 
dente del Consiglio, si 
sta spostando sempre 
più a destra. E lo dimo- 
stra il fatto che un ter- 
zo dei parlamentari di 
FI non è stato più rican- 
didato e sostituito «da 
persone che ADDALISREo, 
no alle aziende di Berlu- 
sconi». Il leader di For- 
za Italia, ricorda Dini, 
«diceva che sarebbe sta- 
to il nuovo Einaudi, ma 
non mi sembra che le 
cose siano andate in 
quella maniera». 

Forza Italia, accusa 
Dini, ha «rinunciato ad 
essere una forza mode- 
rata, accettando la lea- 
dership della destra. 
Ma An ha scoperto la 
democrazia in età adul- 
ta, troppo recentemen- 
te, anche se non è un 
partito post-fascista da 


molto tempo». Perciò, è 
la conclusione di Dini, 
«dobbiamo mettere in 
guardia gli elettori con- 
tro i metodi autoritari 
che sembrano riprende- 
re vigore in particolare 
in questa destra». Quan- 
to al dopo elezioni, Dini 
è d'accordo che in caso 
di pareggio bisognerà 
cambiare rapidamente 
la legge elettorale. 

Il presidente del Con- 
siglio si propone come 
leader dei moderati ed 
è convinto di ottenere 
anche i voti di molti cat- 
tolici: «Voteranno — di- 
ce-come gli altri per le 
forze che ritengono più 
adatte. Credo però che 
saranno di più quelli 
che voteranno per le 
forze moderate come la 
mia». Una eventuale vit- 
toria della destra, av- 


verte ancora Dini, sa- 
rebbe pericolosa per il 
Paese perchè ci porte- 
rebbe fuori dall'Euro- 
pa. Sia Berlusconi che 
Fimi, infatti, hanno chie- 
sto di rinegoziare il trat- 
tato di Maastricht. E 
questo per Dini dimo- 
stra che i leader del Po- 
lo non sanno quello che 
dicono: il trattato, infat- 
ti, è legge dello stato in 
tutti i Paesi europei e 
certamente non potrà 
essere cambiato unilate- 
ralmente. 

Dini, rispondendo ai 
giornalisti stranieri, ha 
polemizzato con il Polo 
su vari argomenti. Ha 
definito «una sciocchez- 
za» la proposta di Fini 
di abolire la ritenuta al- 
la fonte per lavoratori 
dipendenti e pensiona- 
ti. Ed ha anche detto di 
non credere che al go- 
verno Berlusconi Lonpo: 
sizione abbia impedito 
di governare. «L'opposi- 
zione ha fatto il suo me- 
stiere — ha affermato il 
presidente del Consi- 
glio — la verità è che è 
stata la dissociazione 
della Lega a creare pro- 
blemi ad un governo 
che certamente non ha 
avuto il tempo necessa- 
rio per adottare una se- 
rie di provvedimenti». 


ROMA — «Finalmente». 
Succede di tutto in que- 
sta campagna elettorale. 
Persino che sia un avver- 
bio, «finalmente» appun- 
to, a far decollare un di- 
battito televisivo. E' suc- 
cesso ieri sera alla tra- 
smissione «Porta a por- 
ta» di Bruno Vespa. Ospi- 
ti Silvio Berlusconi, Mas- 
simo D'Alema, Gianfran- 
co Fini, Lamberto Dini e 
Umberto Bossi. 

Berlusconi inizia a 
spiegare il programma 
del Polo sul fisco. «La 
pressione» dice, «dovrà 
essere ridotta nel tempo 
e gradualmente». «Final- 
mente) interviene D'Ale- 
ma, «Berlusconi convie- 
ne che non ritiene possi- 
bile la riduzione nell'im- 
mediato...». Il Cavaliere 
non lo fa finire: «ma ba- 
sta con questo finalmen- 
te». D'Alema chiama in 
aiuto il conduttore: 
«non è possibile, Vespa, 
la prego...». E Berlusco- 
ni: «No, non si può co- 
minciare un discorso in 
questo modo!». «Ma non 
è possibile...» si lamenta 
ancora D'Alema. 

A perdere le staffe è 
Bruno Vespa. Due urlac- 
ci al Cavaliere - D'Alema 
comincia i suoi discorsi 
come crede - e passa la 
parola a Fini. E il gioco 
ricomincia. 

«Finalmente» se la ri- 
de il leader di An, «gli 
italiani hanno capito 
che a condurre i giochi 
nell'Ulivo sono Dini e 
D'Alema e Prodi non è 
della partita». «E final- 
mente» insiste, «D'Ale- 
ma tende a fare un pò di 
confusione tra ciò che di- 
ce il Polo e ciò che I'Uli- 
vo vuole fargli dire». 

«Volevo chiedere al 


‘ vorire chi opera nei pa- 


E Bossi 


si è assunto 


il ruolo 
di moderatore 


dott. Dini) continua Fi- 
ni, «perchè ha introdotto 
con la Finanziaria la de- 
tassazione dei Bot per i 
non residenti. E' legitti- 
mo sospettare che que- 
sta misura sia volta a fa- 


Il testimone passa a 
Umberto Bossi. Più che 
Vespa, è stato lui a con- 
durre il valzer degli in- 
terventi. «E' un gioco 
delle parti, questo» bor- 
botta, «Roma-Polo e Ro- 
ma-Ulivo vogliono anda- 
re avanti come prima. 
Con il Nord che trascina 
il carro dello Stato». Ber- 
lusconi ironizza: «avevi 
5 ministri al Governo». 
Quale migliore occasio- 


radisi fiscali. D'Ale- 
ma si inserisce: « Hai vi- 
cino a te una persona 
esperta di queste cose..». 
Ma la provocazione non 
viene raccolta. 
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ne per combattere il car- 
Tozzone romano? — 

La discussione si spo- 
sta sul tema del Mezzo- 
giorno. O almeno così do- 
vrebbe. La sua rovina, 
per D'Alema, è stata il 
Caf,«mentre noi erava- 
mo all'opposizione». Ma 
quale opposizione, lo im- 
becca Berlusconi, «avete 
votato il 92% delle leggi 
di spesa». Bossi se la ri- 
de: «e allora chi la paga 
questa politica di inve- 
stimenti per il Sud?». 

E D'Alema: «Bossi la 
devi smettere di insulta- 
re gli italiani del Sud». 
Poi comincia a spiegare 
le «riforme» possibili... 

«Non dire bugie ti cre- 
sce il naso» gli dice Fini. 
«Il premio Pinocchio di 
questa campagna eletto- 
rale l'hai vinto tu con la 
ritenuta alla fonte» gli ri- 
sponde D'Alema. «Non 
pui chiedere ai tuoi elet- 
tori di votare proprio co- 
loro che il mezzogiorno 
l'hanno distrutto»: Fini 
si riferisce a De Mita, ov- 
viamente. Ma dall'altra 
parte tirano fuori Craxi. 

Anche il tema della 
giustizia, e in particola- 
re le polemiche sulla sen- 
tenza Contrada e sulla 
politicizzazione dei ma- 


| \ gistrati, è stato al centro 


di un vivace confronto 
tra Berlusconi e D'Ale- 
ma. In particolare Berlu- 
sconi ha affermato che 
certi giudici «usano la lo- 
ro funzione per distrug- 
gere gli avversari politi- 
ci». «Questa è un' accusa 
grave - ha detto D'alema 
- . Questo era il linguag- 
gio degli uomini del vec- 
chio potere contro la ma- 
gistratura milanese, lo 
stesso linguaggio usato 
da Craxi e dalla vecchia 
classe dirigente». 


ROMA — L'appello ai 
cattolici di votare For- 
za Italia ha fatto scop- 
piare una guerra di reli- 
gione con l'Ulivo, 

« — Cavalier Berlu- 
sconi, non le sembra 
indelicato fare tema 
elettorale di un argo- 
mento come ui 
cattolicesimo? 

«Per nulla; mi sem- 
bra invece un tema fon- 
damentale che i cattoli- 
ci non cadano nella 
trappola dell'Ulivo. C'è 
troppa confusione in gi- 
To; non si possono igno- 
rare gli insegnamenti 
della storia. Il comuni- 
smo,.dovunque è stato 
o è al potere, ha sem- 
pre combattuto la reli- 
gione e la chiesa cattoli- 
ca. Qualcuno dice che 
non sono più 
comunisti? E allora per- 
chè si alleano con Ri- 
fondazione che fa sven- 
tolare le bandiere con 
falce e martello? Del re- 
sto vedo nel Pds gli 
stessi uomini, le stesse 
sedi, lo stesso giornale. 
E' solo cambiato il no- 
me: ma basta questo, 0 
la, maschera di Prodi 
per attirare il voto dei 
cattolici?» 

— In ale delle 
100 idee del Polo Sil- 
vio Berlusconi si rico- 
nosce di più? 

«I cento punti del 
programma del Polo so- 
ho un tutto unico che 
si ispira a un'idea com- 
plessiva dello Stato e 
del suo rapporto con i 
cittadini. Uno Stato li- 
berale: non i cittadini 
nelle mani dello Stato, 
ma lo Stato nelle mani 
dei cittadini, Dall'altra 
parte, nell'Ulivo, c'è la 
concezione dello Stato 
padrone, dello Stato 
partito». 

— Parlate di lavoro 


«flessibile» per favo-' 


rire . l'occupazione. 
Può spiegare con un 
esempio? _—_—_— 

«La rigidità nel rap- 
porti di lavoro, per la 
quale una piccola 
azienda è portata ad 
evitare ogni nuova as- 
sunzione, è fra gli osta- 
coli principali alla crea- 
zione di nuovi posti di 
lavoro. E' anche il prin- 
cipale impedimento al- 
la mobilità e taglia fuo- 
Ti in modo irrimediabi- 
le le nuove generazio- 
ni). 

e Ala: 
integrazione? 

«Sgombriamo subito 
il campo da quelle men- 
zogne che le sinistre 
stanno diffondendo su 
di noi, con grande scor- 
rettezza. Non siamo 
contrari alla cassa inte- 
grazione La vogliamo 
mantenere come stru- 
mento insostituibile a 
difesa di chi lavora, co- 
me ammortizzatore so- 
ciale». 


cassa 


— Se avesse biso- 
gno di due «giocato- 
ri), in un'ipotetica 
campagna acquisti, 
quali «stranierb ac- 
quisterebbe dall'Uli- 
vo? 

«In politica non val- 


gono le regole del cal- 
cio mercato. \nzotaro 


per l'Ulivo è come gio- 
care a tombola. Scegli 
Mancino e viene fuori 
De Mita, giochi Rosy 
Bindi e salta su La Mal- 
fa, scommetti su Dini e 
arriva Bertinotti...). 

— In caso di vitto- 
ria, per la riforma, 
ma anche per gover- 
nare, potreste aver 
bisogno dei voti di Di- 
ni 


«Dini non conta nul- 
la: è come se non ci fos- 
se, lui e Prodi sono solo 
le maschere di D'Ale- 
ma. La procedura pre- 
vista dal famoso artico- 
lo 138 è lunga, rigorosa 
e darà a ognuno la pos- 
sibilità di dire la sua. 
E, soprattutto, non con- 
sente colpi di mano co- 
me vanno strillando le 
sinistre». 

— Ha detto che le 
‘piacerebbe avere Fi- 
ni, Casini e Buttiglio- 
ne con sè al governo. 
Perchè? 

«E' finita l'era dei co- 
siddetti governi tecni- 
ci, da nessuno eletti e 
‘che a nessuno rispondo- 
no delle loro azioni e 
dei guai che combina- 
no: come il buco recen- 
te di migliaia di miliar- 
di nel conto dello Stato 
quale trapela dalla rela- 
zione trimestrale, tenu- 
ta nascosta con cura, A 
governare devono tor- 
nare coloro che sono 
scelti dai cittadini. Ec- 
co perchè ho pensato 
di inserire Fini, Casini 
e Buttiglione nel gover- 
no». 

— Ha lasciato il col- 
legio nella Roma dei 
«politici» per candi- 

larsi nella Milano de- 
gli «affari». Come 
mai? . 

«Mi sono candidato a 
Milano per ostacolare 
il richiamo secessioni- 
sta di Bossi e far capire 

li elettori leghisti 
che il testimone della 
loro protesta ormai è 
passato al Polo per le 
Libertà». 

— In caso di parità, 
come vede un Di Pie- 
tro super partes? 

«Per carità, non an- 
diamo sempre a tirare 
per la giacca Di Pietro. 
Un pareggio sarebbe 
una sconfitta per l'Ita- 
lia. 

— E se perde cosa 
fara? 

«In regime di demo- 
crazia chi vince gover- 
na, chi perde fa l'oppo- 
sizione. Ma sono con- 
vinto che il Polo non 
perderà». p 

Francesca Biancacci 


Mercoledì 10 aprile 1996 
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Versotutte le vette Interni con figure nuove 


edi gran carriera 


I ricordi di una stagione 


che ha lasciato il segno © 


nei cuori di una genera- 
zione e sulle pareti delle 
Alpi Orientali e della Val 
Rosandra, inimitabili te- 
atri naturali di guerra e 
di pace, sono al centro 
dell'affettuoso diario di 
memorie di Giulio Pri- 
micerj, «Rosandra. Dal- 
l'incanto della tua val- 
le a una montagna di 
ricordi: 1938-1949» 
(Edizioni Italo Svevo, 
pagg. 204, lire 28 mila). 
Un libro che ha il pregio 
di raccontare l'amore ci- 
vile e militare per le vet- 
te di un cittadino, nato a 
Tripoli nel '25 ma vissu- 
to a Trieste, che, negli 
anni della gioventù, in- 
contra per caso quella 
montagna in miniatura 
che è la Val Rosandra. 
«La prima volta che la vi- 
di * scrive - scendevo 
con due amici lungo un 
sentiero roccioso e udi- 
vo soltanto il rumore dei 
loro scarponi chiodati». 
La storia comincia pro- 
prio a Trieste: l'anno è il 
1938 ma gli appunti di 
Primicerj corrono fino al 
1949 ripercorrendo. le 
tappe dell'avventura di 
alpinista e; parallelamen- 
te, di alpino. Una volta 
compiuta l'«iniziazione 
alle vette», il ragazzino 
che si proclamava «fer- 
mamente deciso a indos- 
sare un giorno l'unifor- 
me della Regia Marina» 
cambia strada e si iscri- 
.ve alla Società Alpina 
delle Giulie. La guerra è 
alle porte ma il passo, 
che dal reparto prealpi 
no della Gil lo condurrà 
a indossare la divisa mi- 
litare, non è breve. Nel 
'40 approda alla scuola 
militare di Milano e l'8 
settembre del ‘48, lui co- 
me tanti altri giovani, 
anche triestini, si ritro- 
va in Puglia coni tede- 
schi prima e gli Alleati 
poi; nel novembre dello 
stesso anno, come scrive 
Primicerj, «per non com- 
promettere con l'appar- 
tenenza ad altre speciali- 
tà un futuro passaggio a 
quella alpina», sceglien- 
do un battaglione di fan- 
teria evita per caso la 
sorte tragica del batta- 
glione allievi ufficili che 
verra decimato dai tede- 
schi nella battaglia di 
Monte Lungo. 


Primicerj: 
un affettuoso 
diario, ricco di 
tante memorie 


Nel ‘44 supera gli esa- 
mi per la promozione a 
sottotenente, destinato 
agli alpini. L'Italia è 
spezzata in due: Primice- 
7j è al Sud, ha rinunciato 
ai reparti combattenti 
per poter frequentare 
l'Accademia militare di 
Lecce, unica via per di- 
ventare ufficiale di car- 
riera. Il sentiero di uffi- 
ciale è duro anche per il 
rampollo di una famiglia 
di tradizione militare co- 
me la sua. La guerra do- 
veva finire, l'esercito ri- 
strutturarsi e appena 
nel ‘46 il giovane alpino 
vedrà soddisfatte le sue 


Una delle foto del libro 
di Giulio Primicerj. 


STORIA: DIBATTITO 


Timeus, meglio conoscerlo che osannarlo 


A proposito di un libro e di un articolo:-merita rivalutazioni «astratte» questo personaggio così controverso? 


Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: 

A ottantun anni dalla 
morte, si continua a di- 
scutere di Ruggero Ti- 
meus. Vedi per esempio 
la recensione di Roberto 
Spazzali del libro di Die- 
go Redivo («Il Piccolo», 7 
aprile) e l'ultimo nume- 
to dei «Quaderni giuliani 
îli storia» («Per Ruggero 


Timeus - Ruggero Fauro: 


— atti della commemora- 
Zione...»). Spazzali accen- 
Na a un Redivo «non pri- 
vo di qualche simpatia 
per questo enfant terribi- 
le» (Timeus), concordo 
con lui. Ma per far capi- 
te al lettore di cosa stia- 
mo parlando può forse 
essere utile rileggere al- 
Meno un passo della 
Commemorazione firma- 
ta da Diego Redivo sui 
«Quaderni giuliani di sto- 
Ta): «il valore di Timeys 
(è) consistito nell'esser 
tiuscito a trasformare 
Un'aspirazione sentimen- 
tal-patriottica di tipo ri- 
Sorgimentale (...) in una 
Vera propria dottrina po- 
itica che (voleva) 
Sspansione e l'afferma- 
Zione dell'Italia come 
&tande potenza». 
Sembra quasi la para- 
‘asì di un'altra celebra- 
pone, datata 1929: «Dal- 
€ pagine (di Timeus) si 
formò (...) il nuovo irre- 
eniismo, non più incoe- 
lente stato d'animo, non 
iù anacronistica dedu- 
zione dal principio 
Astratto di nazionalità, 
:nsì programma preli- 
Iminare di integrazione 
Italiana per un fine più 
ampio e più complesso 
di lotta e di potenza nel- 
la storia mondiale» (auto- 
re il gerarca fascista Fe- 
derzoni). 


È chiaro a tutti che 
tra il commemorare una 
personalità del passato e 
lo studiarla, passa una 
certa differenza? Vedia- 
mo il dizionario: comme- 
morare significa: «ricor- 
dare con parole di lode e 
qualche volta con pubbli- 
ci festeggiamenti». Se- 
condo alcuni Timeus sal 
rebbe insomma il pa- 
triotta per eccellenza. 
Cosa c'è di «male»? C'è 
che il suo non fu un pa- 
triottismo umanitario, ri- 
spettoso delle patrie al- 
trui, e delle altrui lingue 
e culture (il patriottismo 
tanto per intenderci sul 
quale si fonda la nostra 
Costituzione). Ma lascia- 
mo che sia it, stes- 

oaspiegarcelo. 
3 IR «Scritti politi- 
ci (1911-1915)» egli si au- 
todefinisce  «irredenti- 
sta-imperialista», cmili- 
tarista», «militarista © 
conquistatore»), «Mnazio- 
TIRA e militarista». Ed 
ecco il suo pensiero sul- 
la situazione multinazio- 
nale dei dintorni di Trie- 
ste: «A noi che la lotta 
abbia un carattere civile 
o anticivile non importa 
nulla». Contro questi 
«ignari bifolchi (...) noi 
non possiamo risponder 
con la severa coscienza 
nazionale (...) ma con 
l'odio che sussulta; che 
aggredisce, che affama 
(...). Nell'Istria la lotta 
nazionale è una fatalità 
che non può avere il suo 
compimento se non nel- 
la sparizione completa 
di una delle due razze 
che si combattono (...). 
Se una volta avremo la 
fortuna che il governo 
sia quello della patria 


richieste con l'assegna- 
zione prima a Udine, poi 
in Val Saisera a un repar- 
to alpino e, ancora, il 
battaglione «Feltre» e la 
scuola militare alpina in 
Val d'Aosta. È E 

La scalata nei gradi, 
non solo in parete ma an- 
che sulle spalline della 
divisa (concluderà la car- 
riera con i gradi di gene- 
rale di corpo d'armata), 
comincia ora. Sia per «da- 
voro» che per diletto Pri- 
micerj non abbandona 
mai il piacere di scalare 
con amici e colleghi. Lo 
dimostrano i tanti rac- 
conti di avventure in roc- 
cia riportati in questo 
volume che tornano con 
il sottofondo delle canzo- 
ni tradizionali (dalla friu- 
lana «Stalutis alpinisy al- 
la valdaostana «Monta- 
gnes valdotaines»). 

Tanti i personaggi che 
popolano il diario a co- 
minciare da Emilio Co- 
mici, la cui presenza è 
quasi tangibile nelle pri- 
me pagine ai «bruti» del- 
la Rosandra (gli indimen- 
ticabili protagonosti del 
libro di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias, autore della 
presentazione del libro 
di Primicerj) che adotta- 
no il giovanissimo «emi- 
grato di Tripoli» e gli 
schiudono il mondo ma- 
gico della montagna. Un 
mondo rivissuto in que- 
ste pagine con semplici- 
tà, leggerezza e. ironia. 
Basti citare le tre catego- 
rie «primicerjane» di chi 
s'incontra in vetta: i «pa- 
triarcali», ovvero i «ve- 
ci», che ritengono prezio- 
sissimi i propri consigli 
e accolgono i giovani 
con sguardi di tenerezza 
paterna; i «moderati», 
che vengono su con zai- 
ni che fanno spavento, 
consultano carte topo- 
grafiche e bussole, san- 
no tutto e soprattutto 
evitano la roccia ritenen- 
do l'arrampicata una 
«mania pericolosa»; e i 
«frenetici», ovvero i peri- 
colosi per sè e per gli al- 
tri, il cui arrivo è annun- 
ciato da un caratteristi- 
co scampanìo: sembrano 
una mandria ma in real- 
tà sono «solo due o tre 
esseri variamente vestiti 
con innumerevoli attrez- 
zi metallici appesi alla 
cintura». 


italiana, faremo presto a 
sbarazzarci di tutti que- 
sti bifolchi sloveni e 
croati (...). Qui la giusti- 
zia non c'entra (...)». 
Sentite come si rivol- 
geva a dei giovanissimi 
boy-scout: «La fratellan- 
za universale è imbecille 
retorica (...). grazie al cie- 
lo non si è ancora trova- 


to al mondo ragazzo de-- 


cenne che sogni di diven- 
tare un apostolo del pro- 
gresso, il primo ideale di 
ogni nato da donna è an- 
cora di diventar solda- 
to». Un suo «messaggio» 
più universale suona in- 
vece così: «è dovere 
d'ogni popolo uccidere 
ogni imperialismo che 
non sia il suo», «dopo la 
guerra (l'Italia) sarà una 
Nazione e porterà per il 
mondo la sua volontà di 
dominio, la sua forza vit- 
toriosa, e finalmente il 
suo ordine, l'idea della 
sua razza e del suo Sta- 
to). «Noi — è ancora una 
sua frase — accettiamo 
l'assioma germanico che 
la bontà di un'idea si di- 
mostra con la forza». 

Il lettore vorrà, spero, 
scusare questa caterva 
di citazioni, ma tutto 
sommato non fa forse 
male sapere chi e cosa 
taluni celebrano «con pa- 
role di lode e qualche 
volta con pubblici festeg- 
giamenti». «L'italianità — 
stiamo leggendo quello 
che potrebbe venir consi- 
derato il suo testamento 
spirituale — si afferma 
imponendola ai popoli 
stranieri. E questo un 
ideale che non si esauri- 
sce che con la conquista 
del mondo». 

Eppure, nonostante 
tutto, capisco che per Ti- 


Cultura 
MOSTRA: MONZA 


Il Piccolo [3] 


Gli sconosciuti, e sorprendenti, capolavori russi della collezione Tret’jakov 


«La famiglia Turcanov» di Sergej Zarjanko (1848) e «Il medico chirurgo Nikolaj F. Arendt» di Josif Oleszkiewicz (1822): artisti sconosciuti ed eccellenti. 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


MONZA — Escono per la 
prima volta dalla galle- 
ria Tret'jakov di Mosca, 
il più grande museo di 
arte nazionale della Rus- 
sia, e approdano a Mon: 
za, nel Serrone della Vil- 
la Reale, fino al 14 lu- 
glio (catalogo Mazzotta); 
94 opere presentate sotto 
il titolo di «Arte borghese 
nella Russia zarista 
1812-1851». Sono ritrat- 
ti, paesaggi, ambienti 
borghesi. Raccontano 
fatti e interni familiari 
di anni molto significati- 
vi per la Russia: un qua- 
rantennio di pace che 
prende il via dalla vitto- 
ria su Napoleone, data 
determinante per l'in- 
gresso del paese fra le 
grandi potenze al con- 
gresso di Vienna del 
1815 e con ciò fine del- 
l'isolamento secolare e 
inizio del Rinascimento 
russo, con la grande let- 
teratura (Tolstoj, Puskin, 
Dostojevskij, Gogol), la 
musica (Glinka), i fasti 
architettonici di Pietro- 
burgo. . 

La pittura supera gra- 
datamente le influenze 
accademiche italiane e 
francesi e lo stile caratte- 
ristico della pittura im- 
periale del ‘700 per av- 


Il nazionalismo 
«imperialista» 
non è un valore 
da promuovere 


meus si possa provare 
‘una certa simpatia uma- 
na. Forse, col tempo, la 
sua brillante intelligen- 
za si sarebbe rivolta a 
obiettivi meno disuma- 
ni, facendogli vedere sot- 


to una luce diversa la ‘ 


«logica» del predominio 
dei «popoli superiori), 
da lui abbracciata quasi 
a corpo morto con foga 
poco più che adolescen- 


MOSTRA 
Quei magici 
fili di vetro 


VENEZIA — Filamen- 
ti vitrei come sottili 
come capelli, intrec- 
ciati « caldo», trasfor- 
mati in oggetti pieni 
di curve sinuose: è 
l'arte del vetro del- 
l'artista americana 
Toots Zynsky, che la- 
vora a Parigi e ad 
Amsterdam, ma che 
dal 18 aprile al 19 
maggio esporrà a Ve- 
nezia, nelle sale del 
caffè Florian, î suoi 
oggetti di vetro che 
sono opere d'arte, ac- 
quistate dai maggori 
musei del mondo. 


vertire i primi segnali di 
uno spirito borghese. 
Prende il via la grande 
epoca romantica. 5 
Artisti francesi, italia- 
ni, inglesi erano già ap- 
prodati da tempo alla 
corte degli Zar e aveva- 
no alacremente operato, 
ma solo ora gli artisti 
russi acquistano stile e 
pensiero dell'Occidente, 
trasportandolo nelle pro- 
prie tradizioni, nella vi- 
ta sociale, nell'intimità. 
E una produzione fino- 
ra sconosciuta, così co- 
me. i nomi degli artist 
(Orest Roi che ri- 
trasse anche Goethe; Ev- 
graf Sorokin; Salvator 
Tonci, già pittore di Cor- 
te, popolarissimo nella 
società moscovita specie 
dopo il matrimonio con 
la principessa Gagarina; 
Vasilij Tropinin, nato in- 
vece servo della gleba e 
divenuto ritrattista delle 
famiglie nobili, ai cui fi- 
gli insegnò pittura a Pie- 
troburgo e in Ucraina, 
dove si ritiràmegli ultimi 
anni della sua vita...). 
ritratti (27 opere 
esposte) aprono la rasse- 
gna. Non sempre si è po- 
tuto risalire all'identità 
del soggetto, eppure la 
precisione delle fogge e 
elle pose, il contesto fa- 
miliare (molti sono i 
gruppi) o ambientale ri- 
velano la presenza di 


ziale. Forse, crescendo, 
gli umanissimi dubbi di 
Slataper e di Stuparich 
gli sarebbero potuti ap- 
parire, appunto più uma- 
ni. 

Ma da questo a fare di 
Timeus un monumento, 
ci corre. Personalmente, 
sotto certi aspetti egli 
mi ricorda i miei coeta- 
nei che volevano la «lot- 
ta di classe - potere alle 
masse) attraverso la «ge- 
ometrica bellezza del- 
l'uso rivoluzionario del- 
la violenza proletaria». 
Confesso anzi che negli 
occhi di coloro che alla 
fine degli anni ‘70 face- 
vano con le dita il segno 
della pistola P38, oggi 
mi pare di riconoscere lo 
sguardo SPiritato di 
«Fauro). 


Timeus fu coraggioso 


ad arruolarsi; ma morì 
per semplice sfortuna, 
perché il suo rifugio ven- 
ne centrato da un colpo 
d'artiglieria. Gli fu con- 
cessa una medaglia d'ar- 
gento al valor militare 
soprattutto per dare no- 
torietà al suo precedente 
impegno nRazionalistico 
(gli alpini che creparono 
con lui non ricevettero 
nemmeno una menzio- 
ne). Il fatto è che la stru- 
mentalizzazione della 
sua figura iniziò prima 
del Ventennio; non sa- 
rebbe ora che dopo tanti 
anni lo lasciassimo ripo- 
sare in pace? 

Spazzali accenna a un 
recente scritto del prof. 
Elio Apih (costituente 
parte della «commemora- 
zione» pubblicata dai 
«Quaderni giuliani di sto- 
ria»). A questo punto, il 
discorso si fa delicato, 
soprattutto per chi, co- 


modelli non casuali. Nei 
casi più felici la descri- 
zione dei personaggi si 
carica di aneddoti e rife- 
rimenti. Come per il chi- 
rurgo Nicolaj Fèdorovic 
Arendt, medico di corte 
dell'Imperatore Nicola I, 
famoso soprattutto per 
aver curato Puskin ferito 
a morte nel duello alla 
pistola del gennaio 
1837. 

Più in là è Dimitrij Pe- 
trovic Voejkov (con la fi- 
glia e la signorina ingle- 
se), ricco possidente di 
campagna che passava 
gran parte dell'anno a 
Mosca. E ancora la fami- 

lia Turcanov; lui alto 

nzionario pietrobur- 
ghese, senatore Andrej 
Petrovic, con la moglie 
Sofia e la figlia Olimpia- 
de: una pittura dal cro- 
matismo chiaro e vivido, 
con un livello di riprodu- 
zione quasi fotografico e 
una particolarissima lu- 
minosità, che sono carat- 
teristiche del pittore Za- 
rajanko, il primo a espri- 
mersi con i tratti tipici 
del naturalismo da Sa- 
lon. 

E ancora la deliziosa 
Abamelk-Lazareva, ado- 
lescente di stirpe arme- 
na, ritratta con estrema 
eleganza e colori incan- 
tati; e Marfa Afanas'ev- 
na in costume tradizio- 
nale russo, moglie del 


me me, nutre grande sti- 
ma per lo studioso e per 
i suoi scritti. Confesso in- 
fatti di essere rimasto 
meravigliato per il fatto 
che il prof. Apih abbia, 
nell'occasione citata, ab- 
bandonato l'uso dell’ in- 
transigente metro del- 
l'analisi storica, indul- 
gendo per l'appunto. alla 
commemorazione di un 
po’ po' di polemista poli- 
tico come Timeus e che 
abbia scelto proprio una 
tale cornice «celebrati 
va» per marcare la sua 
posizione storico-politi- 
ca attuale. ; 

Mi sbaglierò, ma è 
una posizione che appa- 
re in netta controtenden- 
za rispetto alle acquisi- 
zioni storiografiche con- 
solidatesi in questi de- 
cenni. Penso al giudizio 
sul «nazionalismo isteri- 
co di Timeus» di R. Mon- 
teleon (1972), o alla fra- 
se di A. Ara (1995) su «il 
rifiuto di riconoscere 
l'identità dell'altro e la 
fisionomia pluricultura- 
le delle realtà di confine, 
basta pensare per Trie- 
ste — nota Ara — al pen- 
siero di Ruggero Timeus 
Fauro». 

Scrive infatti  Apih: 
«Jo penso che oggi si im- 
pone un ripensamento 
della figura di Ruggero 
Fauro, se non altro per- 
ché si impone una ricon- 
siderazione dell'idea di 
nazione». Bisogna, affer- 
ma ancora Apih, «Fare il 
mestiere che è dello sto- 
rico, cioè revisionare i 
propri giudizi man ma- 
no che muta lo scenario 
nel quale egli esprime». 
Frase terribile per chi co- 
nosce la sua attività, che 
è stata magistrale pro- 


pittore che ne raffigura 
con minuzia l'abbiglia- 
mento contadinesco tan- 
to in voga nel secolo 
scorso (ricco. sarafan 
scampanato, copricapo 
ricamato a perle delle 
donne sposate)... 

Se l'interesse che i di- 
pinti suscitano è spesso 
più di carattere storico- 
documentaristico che 
prettamente artistico, 
tuttavia non si può par- 
lare di pittura di manie- 
ra. La tecnica è agile, 
l'introspezione molto 
spinta. 

‘Ai ritratti (anche ope- 
re su carta, delicatissi- 
me) seguono i paesaggi, 
anch'essi trasformati 
dal romanticismo: su- 
bentrano nuovi elementi 
che irasmettono un'emo- 
zionalità particolare; la 
raffigurazione del cielo 
occupa un posto privile- 
giato: turbini di nubi so- 
no attraversate dalla lu- 
ce irregolare dei raggi 
del.sole. I pittori concen- 
trano la loro attenzione 
sull’architettura nazio- 
nale, sui monumenti ri- 
presi singolarmente o 
con altre opere dell’anti- 
chità o immersi nella na- 
tura. L'antica Rus' è ide- 
alizzata dalla rappresen- 
tazione di monasteri, 
chiese e cattedrali che 
evidenziano la spirituali 
tà nazionale. L'artista 


prio perché «ansiosa di 
chiarezza» e tesa a una 
ricerca sganciata dai 
condizionamenti am- 
bientali. L'ho letta e ri- 
letta ma mi pare proprio 
che con quella frase 
Apih auspichi che i mu- 
tamenti politici contin- 
genti condizionino diret- 
tamente il lavoro dello 
storico. Possibile? 

Il prof. Apih è compo- 
nente della Commissio- 
ne intergovernativa di 
storici nominata dai go- 
verni di Italia e Slovenia 
per dirimere i conflitti 
interpretativi «scientifi- 
ci» sui quali in parte si 
fonda il cosiddetto con- 
tenzioso fra i due Paesi, 
Immaginate i sentimenti 
della parte slovena, che 
tratta con i rappresen- 
tanti dello Stato che nel 
'41 procedette all'annes- 
sione della «provincia 
italiana» di Lubiana, nel 
leggere la «commemora- 
zione» di Timeus scritta 
dallo storico più presti- 
gioso di. parte italiana. 
Nel leggere del «ripensa- 
mento» del prof. Apih a 
proposito del nazionali- 
smo e del suo uso della 
«forza»; 0 frasi come: 
«Abbiamo in Fauro la 
prospettiva di afferma- 
zione di una civiltà, sia 
pure con l'uso realistico, 
spregiudicato, della for- 
za», che il contesto cele- 
brativo tinge di sfumatu- 
re inquietanti. Di Ti- 
meus, l'alfiere dell'anti- 
slavismo che trattava i 
padri e i nonni dei diplo- 
matici sloveni da «bifol- 
chi», «razza» di cui egli 
si diceva «lieto» di sba- 
razzarsi al più presto. 
Davvero un bel risultato 
d'immagine per noi. 

Livio Sirovich 


mira a far nascere nello 
spettatore sentimenti 
che evochino il passato 
eroico del popolo russo. 
Ma, nemmeno qui, c'è 
manierismo: la pittura è 
leggera, elegante, sugge- 
stiva, amabile. 

L'elemento «di gene- 
re» prevale nelle pitture 
di interni. Nella mostra 
ne sono presenti diffe- 
renti tipi: il rigoglioso 
giardino d'inverno della 
residenza imperiale, il 
salotto della casa aristo- 
cratica, la camera mode- 
sta della gente di umili 
origini. Gli occupanti de- 
gli ambienti sono raffigu- 
rati mentre si dedicano 
alle loro pratiche quoti- 
diane, scandite da un 
lento ritmo poetico; leg- 
gono, cuciono, suonano, 
meditano, Di grande im- 
portanza per la ricostru- 
zione storica è la siste- 
mazione degli arredi, 
delle Doro e delle fine- 
stre (d 
vede il paesaggio), degli 
SUIS di ogni giorno, 
che hanno il profumo 
della vita vissuta. 

Tra i tanti, singolari 
due piccoli dipinti: «In- 
terno con fumatore» e 
«Interno con donna se- 
duta» (entrambi di arti- 
sta ignoto). Il primo è un 
olietto primitivo, con evi- 
denti errori di linguag- 
gio, dove però tutto ten- 


alle quali si intra- 


de alla creazione di un 
preciso effetto espressi- 
vo: disposizione di luci e 
ombre con specchi che 
creano riflessi e curiose 
‘prospettive quasi «trom- 
pe l'oeil». 

Il secondo rappresen- 
ta una stanza dove si sb- 
levano trattenere per la 
notte gli ospiti di passag- 
gio. E interamente A 
gno, priva di stucchi e or- 
namenti, ma con mobili 
raffinati, l'icona in ango- 
lo, quadri alle pareti. In- 
teressante la disposizio- 
ne del letto con la testa- 
ta verso la finestra per 
ovviare alla persistente 
luce delle notti bian- 
che... 

Prima di concludere, è 
doveroso un reverente 
omaggio a Pavel Michai- 
lovic. Tret'jakov, ricco 
commerciante che, preso 
dal fenomeno del colle- 
zionismo privato Mio 
in Russia in quello che 
fu definito il «Secolo 
d'oro», lo porta a livelli 
di eccezione iniziando 
verso, il 1870 un'impo- 


‘ nente raccolta di pitture 


contemporanee russe. 
La donerà al suo Paese 
insieme alla stessa galle- 
ria da lui fatta costruire 
appositamente-e ‘che lo 
ricorderà nei secoli: la 
Galleria Tret'jakov, ap- 
punto, oggi ricca di oltre 
centomila opere. 


LETTERATURA: SCOPERTE 
Shakespeare? Restò 
un audace papista 

sfidando Elisabetta | 


LONDRA — William Shakespeare era «un cattoli- 
co sovversivo»: una professoressa di Oxford, Mar- 
garita Stocker, dà del papista al Bardo e porta a 


riprova uno dei 


suoi più enigmatici lavori teatra- 


li, «Pene d' amore perdute». A detta della studio- 


sa, l'opera è zeppa 


di riferimenti criptici al catto- 


licesimo e contiene «astute punzecchiature anti- 


protestanti». 


Shakespeare non avrebbe mai professato in mo- 
do aperto la fede cattolica per D0R esporsi a FRA 
stanti persecuzioni ma scrivendo e rappresentan- 
do «Pene d'amore perdute» per la regina Elisabet- 
ta I - ferocemente antipapista - avrebbe compiu- 
to un atto di estremo coraggio. 

«Se si tiene conto della reputazione di Elisabet- 
ta, si trattò - sottolinea la Stocker - di un atto di 


terrificante 


audacia. Il nostro drammaturgo più 


famoso era un sovversivo e non un leccapiedi 


dell'establishment». 


Il Bardo di Stratford-on- 


Avon scrisse «Love's Labour's Lost» (questo il ti- 
tolo originale) verso il 1594-1595 e nel lavoro - 
percorso da un afflato romantico simile a Un so- 


gno di 


una notte di mezza estate» e «La tempe- 


Sta» - mette in scena un gruppetto di aristocratici 
alla corte del re di Navarra che fanno un voto di 
castità ma vengono insidati da un manipolo di 


donne smaniose. 


Per l'accademica di Oxford sotto la trama leg- 
gera brulica un complesso codice di allusioni: TÀ 
principessa al centro di «Pene d'amore perdute» 
sembra ricalcata su un persona; gio biblico - Giu- 


ditta - che nell'Inghilterra elis 
ci perseguitati rivendicav: 
na. E sarebbero d'altron 

uo alla sua «fede rom: 
Shakespeare scelse per le 


sanna. 


ettiana i cattoli- 


ano come propria eroi- 
de un riferimento obli- 
ana» anche i nomi che 
sue figlie: Giuditta e Su- 


In effetti non è la prima volta che si dibatte del 
presunto papismo di Shakespeare. Sembra che il 


pe del 
‘ed 
di 


poeta, John, si rifiutò di abbracciare la 


le anglicana creata da Enrico VII con «l'atto 
01 supremazia» del 1534 e continuò a professare 
in privato il cattolicesimo. Durante i cosiddetti 
«anni perduti» (quelli dal 1580 al 1590, di cui sap- 
piamo ben poco) Shakespeare avrebbe lavorato 
come precettore in una famiglia nobile di fede 
cattolica residente nel Lancas ire, che lo protes- 


se dalle persecuzioni. 


Altro indizio: in un documento del 1660 un abi- 
tante di Stratford dice del drammaturgo che «mo- 
1) papista», «Finora - ha sottolineato la prof. Stoc- 
ker - è prevalsa l'immagine di Shakespeare angli- 
cano conformista. Le prove sul suo cattolicesimo 
gettano nuova luce sui suoi drammi». Gli «Scespi- 


rologi» più eminenti hanno in effetti reagito con 
scetticismo all'esegesi della professoressa («mi 
suona come spazzatura», ha detto liquidatoria 


Ann Barton, docente di lett i 5 
meo = eratura inglese a Cam: 


E ti io 0 ti SR o EA BRIE 


suina 


“orgia dI 


(A_1 Il Piccolo 


Interni 
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CONTRADA /IL CAVALIERE LO ACCUSA DI PILOTARE LE INCHIESTE DI «MAFIA» E SCOPPIA LA POLEMICA 


Duello Violante-Berlusconi 


Il vicepresidente della Camera: «Fuori le prove oppure sei un mentitore» - Fini: «Troppa politica sotto le toghe» 


ROMA — Fuori le prove 
oppure sei un diffamato- 
re, intima il pidiessino 
Luciano Violante a Sil- 
vio Berlusconi che lune- 
dì sera a «Mixer» lo ha 
accusato di pilotare le in- 
chieste di mafia. «Mi sfi- 
da a provare ciò che tut- 
ti sanno», replica il lea- 
der del Polo. E Violante 
ribatte: Berlusconi svico- 
la: o ritratta tutto oppu- 
re è un mentitore ed un 
diffamatore. 

E' un duello a distan- 
za senza esclusione di 
colpi quello in corso tra 
Berlusconi e Violante. 
La polemica è scaturita 
dalla sentenza di condan- 
na dell'ex dirigente del 
Sisde Bruno Contrada, 
emessa dai giudici di Pa- 
lermo. 

Silvio Berlusconi ha 
sparato a zero contro il 
vicepresidente della Ca- 
mera denunciando la 
sua regia occulta anche 
nell'uso dei «pentiti». 
Una polemica che ha pro- 
vocato giudizi contra- 
stanti all'interno di uno 
stesso schieramento. 
Gianfranco Fini sembra 
non condividere l'attac- 
co di Berlusconi ai giudi- 
ci siciliani e si mostra 
più cauto: «Mi limito a 
constatare - ha afferma- 
to - come si è parlato 
molto di toghe rosse. 
Nella magistratura c'è 
un eccesso di politicizza- 
zione». Il coordinatore 
di An Maurizio Gasparri 
ha aggiunto che «fino a 
prova contraria» non si 
può attribuire alla Procu- 
ra di Palermo «un atteg- 
giamento fazioso, di par- 
te». Gli ex democristiani 
del Polo sono divisi. Per 
Buttiglione (Cdu) la poli- 
ticizzazione della magi- 
stratura «è un cancro). 

Casini (Ccd), invece, in- 
vita gli alleati a «raffred- 
dare gli animi». Molto 
duro è l'ex ministro del- 
la Giustizia Filippo Man- 
cuso che definisce Vio- 
lante «un pericolo per la 
Repubblica». Anche il 
presidente del Senato 
Garlo Scognamiglio criti- 
ca la magistratura che si 
dimostra. «iperattiva in 
campi che sono molto vi- 
cini alla politica e assai 
meno ai cittadini). 

Nell'Ulivo fuori dal co- 


ro è solo il segretario del 
Ppi Gerardo Bianco che 
si dice «perplesso» a cau- 
sa della sentenza Contra- 
da. Tutti gli altri leader 
sono d'accordo nell'accu- 
sare il Polo di aver sfer- 
rato un violento attacco 
alla magistratura. Prodi 
ha affermato che Berlu- 
sconi tratta i magistrati 
come i suoi dipendenti, 
dvidentoli in «gente di si- 
nistra e in gente di de- 
stra». Dini parla di «ec- 
cessi verbali» da parte 
del Centrodestra. 

Per ora Luciano Vio- 
lante non ha intenzione 
di querelare Berlusconi 
per la grave accusa che 
gli è stata rivolta. Ma gli 
ha replicato con durez- 
za. Prima di Berlusconi, 
ha affermato, la stessa 
accusa mi era stata mos- 
sa da Craxi e dal boss 
mafioso Totò Riina. «Sfi- 
do Berlusconi - ha ag- 
giunto - a provare quello 
che ha detto, se non lo 
prova gli italiani sapran- 
no che uno dei candidati 
alla presidenza del Con- 
siglio è un mentitore ed 
un diffamatore». «Non 
sono io il mentitore - è 
stata la risposta di Berlu- 
sconi - L'on. Violante 
protesta per ciò che non 
ho detto e mi sfida a pro- 
vare ciò che tutti san- 
no». Berlusconi ha con- 
fermato di aver voluto 
indicare «la sinistra co- 
me l'ispiratrice e la bene- 
ficiaria di quel gioco pe- 
santemente praticato da 
alcuni pubblici accusato- 
ri con evidenti finalità 
politiche a danno degli 
avversari). Un esempio: 
il caso Mancuso, quando 
la sinistra «impose la li- 
quidazione di un mini- 
stro che aveva osato 
spezzare quel gioco». 
«Lo sfido - ha replicato 
Violante a Berlusconi - a 
dimostrare che io sia 
l'ispiratore, il manovra- 
tore dei processi che lo 
riguardano. La notizia è 
falsa. Se si vuole allude- 
re ad un partito dei giu- 
dici», ha concluso, dalle 
indagini su, Squillante 
emerge che si stava for- 
mando un. partito dei 
giudici «fondato sulla 
corruzione) e non legato 
alla sinistra. 

Elvio Sarrocco 
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Bruno Contrada 


CONTRADA /IL VICEPRESIDENTE DI ANM,CICALA, DIFENDE CASELLI 


«Si vogliono magistrati ciechi e sordi» 


PALERMO — La magistratura fa quadrato per difen- 
dere «l'indipendenza dei giudici», dopo gli «attacchi» 


ricevuti all 


indomani della sentenza Contrada, come 


sottolinea il procuratore aggiunto di Palermo, Guido 
Lo Forte. Ma Palermo non resta da sola: Nino Abba- 
te, presidente dell'Associazione nazionale magistra- 
ti, si schiera con i magistrati palermitani facendo no- 
tare che «parlare senza conoscere i fatti accertati, 
censurando tutto e tutti non giova alla ricerca della 
verità». Il suo vice Mario Cicala è ancora più duro e 
sottolinea che le critiche sostanzialmente vorrebbe- 
ro una giurisdizione acquiescente, neutrale. E Pier 
DeE Vigna rincara la dose sollecitando un interven- 
to deciso del Csm. Un appello che non è caduto nel 
vuoto. Oggi il caso Contrada approda infatti al ple- 


num. A so) 


lecitare una presa di posizione di Palazzo 


dei Marescialli sono stati ieri 14 membri togati del 
consiglio che hanno messo insieme un documento 
durissimo che verrà sottoposto all'attenzione del ple- 
num. Nella sostanza si chiede l'intervento dei verti- 
ci delle istituzioni perchè si ponga fine al linciaggio 


dei magistrati. 


«Ci sono stati attacchi frontali - osserva intanto 
da Palermo Lo Forte - che esulano da un franco e 
pur aspro dibattito tra accusa e difesa. Contestare il 


ruolo 


ei giudici vuol dire mettere in discussione lo 


Stato di diritto. Cosa Nostra ha sempre tentato di as- 
sumere il ruolo di uno Stato alternativo e dunque de- 
legittimare lo Stato legale è inammissibile». Lo Forte 
denuncia anche che «sono stati alimentati equivoci 


ed illazioni su inchieste bis che coinvolgerebbero 
vertici dello Stato e questo non è vero, ma così fa- 
cendo si disgregano le istituzioni». Ai cronisti che gli 
chiedevano di esplicitare le «iniziative di legge», an- 


nunciate dal documento diffuso lunedì da) 


Ufficio, 


il Procuratore aggiunto ha detto: «vi è un richiamo 
al dovere di approfondire e riflettere su quali sono i 
doveri delle autorità istituzionali». 

Su questo tema il Pm del processo, Antonino In- 
roia, è ritornato ieri, spiegando «di non avere mai 
letto o preannunciato, opo la sentenza, aperture di 

indagini», ma «di avere chiesto la trasmissione di al- 
cuni verbali d'udienza in relazione a testimonianze 
che erano inconciliabili con altre». Tra queste In- 
groia ha citato quelle dell'ex ministro degli Interni 
Antonio Gava e dell'ex dirigente del Sisde Riccardo 
Malpica. Sono state acquisite anche quelle del defun- 
to capo della polizia Vincenzo Parisi e «di qualche al- 
tro», perchè ha concluso Ingroia, «ritenute attendibi- 
li ed in contraddizione con quelle di Malpica e Ga- 


Va). 


L'intervento di Mario Cicala affronta invece il sen- 
so complessivo dell'azione della magistratura di Pa- 
lermo contro la mafia. «E' evidente - osserva il vice 
presidente dell’ Anm - come simili attacchi esprima- 
no la nostalgia di una magistratura cieca e sorda, in- 
capace di esplorare quelle connessioni tra frammen- 
ti dello Stato e criminalità organizzata che sono sta- 
te vigorosamente e pubblicamente denunciate da 


Falcone e Borsellino». 


SECONDO IL GIP E’ «NASCOSTO» IN UNA BANCA A LUSSEMBURGO 


Squillante, c’è un altro conto 


Intanto negata la libertà all’avvocato Pacifico: «Potrebbe inquinare le prove» 


MILANO — Renato Squil- 
lante aveva anche un con- 
to in Lussemburgo? Il po- 
ol di Mani pulite lo so- 
spetta fortemente. Secon- 
do i magistrati quel depo- 
sito «probabilmente ma- 
scherato nella forma 
dell'anstalt» (fondazione 
anonima, ndr.) è il segre- 
to che l'ex capo dei Gip di 
Roma voleva a tutti i co- 
sti mantenere con l'aiuto 
dell'avvocato Pacifico. Lo 
spiega il gip Alessandro 
Rossato nell'ordinanza di 
cinque pagine con cui ieri 
ha negato la scarcerazio- 
ne dell'avvocato. Ma i 
punti chiave sono anche 
altri due: il mistero del 
denaro giocato al Casinò 
di Campione e il viaggio a 
Bellinzona dell'6 marzo, 
nel corso del quale l'avvo- 
cato Attilio Pacifico tentò 
di retrodatare la data di 


apertura di un conto este- 
ro della nuora di Renato 
Squillante. 

Per Rossato l'indagine 
su Pacifico è arrivata a 
un punto cruciale e, visto 
quello che sta accadendo 
in Svizzera, dove il procu- 
ratore federale Carla Del 
Ponte sta conducedo a rit- 
mo serrato un'inchiesta 
autonoma per riciclaggio, 
secondo il gip il rischio di 
inquinamento delle pro- 
ve non è diminuito, ma 
aumentato. Rossato, nel- 
la ‘sua ordinanza, ricorda 
come Pacifico disponesse 
di un telefono cellulare 
acquistato a Montercarlo 
virtualmente mon inter- 
cettabile. E aggiunge che 
se ora, rientrando a casa, 
entrasse in possesso di 
un apparecchio del gene- 
re l'avvocato, accusato di 
corruzione assieme al se- 
natore Cesare Previti e il 


L'avvocato Pacifico 


leader di Forza Italia Sil- 
vio Berlusconi, potrebbe 
contattare funzionari di 
istituti di credito esteri e 
mescolare le carte. Le in- 
dagini hanno infatti evi- 
denziato come Pacifico si 


LO CONFERMA IL CAPO DEL GOVERNO DINI IN UNA LETTERA AL PARLAMENTO 


Ustica, « la Nato collaborerà» 


Critiche a Dini da An e Rifondazione - Priore ha bisogno di nuove prove 


ROMA — La Nato è dispo- 
sta a collaborare per fare 
piena luce sulle cause del- 
la strage di Ustica, il 
DC-9 esploso con i suoi 
81 passeggeri il 27 giu- 
gno 1980. In questo sen- 
so è incoraggiante la di- 
sponibilità riscontrata a 
Washington, nel corso 
del recente incontro tra il 
presidente americano Bill 
Clinton e il presidente 
della Repubblica italiano 
Scalfaro. E' quanto in sin- 
tesi sostiene il presidente 
del consiglio Lamberto Di- 
ni in una lettera inviata 
al Parlamento, e letta ieri 
mattina dal sottosegreta- 
rio agli Esteri Walter Gar- 
dini alla Commissione af- 
fari esteri del Senato. Po- 
co più che una lettera di 
intenti. Si ribadisce che 
la Nato per ora non «de- 
classifica» i documenti ri- 
chiesti dal giudice Rosa- 


Claudi: 


La vacca pazza. Teleno- 
vela. Riassunto delle 
puntate precedenti. Le 
mucche della regina Eli- 
sabetta da tempo si era- 
no ammalate. Tutti lo sa- 
pevano ma nessuno osa- 
va parlarne. Sapete co- 
m'è. Non si parla mai 
delle malattie delle signo- 
rine. Tutti mangiavano 
allegramente lè fiorenti- 
ne di Oxford e la carne 
era andata alle stelle. 
Poi i giornali cominciaro- 
no a parlare dei disturbi 
mentali delle vacche d'ol- 
tre Manica. Panico. Guai 
a mangiare il filetto. One- 
ste e sanissime mucchet- 
te aostane cominciarono 
a subire orrende discri- 
minazioni. Polli, sempre 
polli, fortissimamente 
polli. E lattuga. E rapa- 


rio Priore da anni titolare 
dell'inchiesta. Quei docu- 
menti e quei tracciati ra- 
dar, una volta «tradotti» 
(cioè decodificati), potreb- 
bero consentire agli inve- 
stigatori di capire che co- 
sa accadde quella tragica 
sera; se davvero il DC-9, 
come da più parti si so- 
spetta, venne abbattuto 
da uno o più missili, 
esplosi da aerei di qual- 
che paese «amico» mem- 
bro della Nato. 

Una richiesta in questo 
senso era stata avanzata 
nelle settimane scorse da 
Priore e dal presidente 
del Consiglio. Il segreta- 
rio della Nato Javier Sola- 
na ha però risposto nega- 
tivamente, sostenendo 
che si trattava di segreto 
militare. Nella comunica- 
zione al Parlamento, Dini 
ricapitola l'iter di questi 
giorni e dà conto di un 


nelli. E pesci: palombo, 
sogliole, trote salmona- 
te. La dieta mediterra- 
nea sconvolta. Macellai 
sul lastrico. Tutti a pren- 
dere le distanze dalla 


vacca pazza. Come se 
tutti i buoi fossero saggi 
e sereni. L'antifemmini- 
smo sempre in agguato. 
Come mai quando una 
donna è un po' leggera si 
dice che è una vacca? 
Ma avete mai visto una 
vacca di facili costumi? 
L'avete vista accoppiarsi 


suo carteggio con il segre- 
tario della Nato. In parti- 
colare, Solana, in tre let- 
tere del 29 gennaio, del 
14 febbraio e del primo 
aprile 1996 ha comunica- 
to a palazzo Chigi che i 
documenti richiesti «po- 
trebbero essere utilizzati 
come fonte protetta ». In 
parole povere Priore e i 
periti da lui designati do- 
vrebbero impegnarsi a 
non divulgare il materia- 
le di cui vengono a cono- 
scenza. 

Questa «soluzione» la- 
scia però il tempo che tro- 
va. Intanto perchè Priore 
ha necessità di acquisire 
il materiale per farlo vi- 
sionare a tutti i periti e 
per inserirlo nella sua 
istruttoria. La semplice 
visione, insomma, non sa- 
rebbe utilizzabile proces- 
sualmente. Tra l'altro - lo 
ammette lo stesso Dini - 


è materiale di cui Priore 
ha già potuto prendere vi- 
sione presso il ministero 
della Difesa e lo stato 
maggiore dell'Aeronauti- 
ca. «Spetta comunque al- 
la Nato. indicare quali 
specifici assensi siano ne- 
cessari per l'eventuale ri- 
lascio di informazioni 
classificate al di là di 
quelle che ci sono stata 
già comunicate», fa sape- 
Te Dini; che assicura: «Il 
Governo italiano promuo- 
verà ogni ulteriore passo 
in questo senso presso il 
segretario generale, Il go- 
verno esaminerà quali 
passi diplomatici possano 
opportunamente essere 
svolti a sostegno della no- 
stra richiesta». Avanti 
piano, insomma, tra mil- 
le difficoltà. 

Divergenti i giudizi. «Il 
presidente Dini non per- 
de occasione per diserta- 


Te ogni appuntamento im- 
ortante. Tutto preso dal- 
la sua sua campagna elet- 
torale ha preferito affida- 
re a una lettera lo scarno 
resoconto degli interven- 
ti del governo presso la 
Nato», tuona Saverio Por- 
cari di Alleanza Naziona- 
le. «Non abbiamo avuto 
alcuna garanzia né per ie- 
ri nè per il futuro. Su una 
questione di questa porta- 
ta non possiamo accon- 
tentarci di una lettera 
che non dice nulla», incal- 
za Antonino Cuffaro di Ri- 
fondazione Comunista. 
L'operato del governo 
viene difeso invece dal 
presidente della commis- 
sione esteri Gian Giaco- 
mo Migone: »Sono sba- 
gliate le critiche fatte a 
Dini e la lettera rivoltami 
dal presidente del consi- 
glio mi sembra migliorati- 
va delle situazioni prece- 
denti). 


sia mosso proprio in que- 
sta direzione almeno nel 
caso della Società banca- 
ria ticinese di Bellinzona. 
E che questo sia il punto 
più scottante di tutto il la- 
voro investigativo lo di- 
mostra anche quanto ac- 
caduto nel corso degli in- 
terrogatori di Pacifico da- 
vanti ai sostituti procura- 
tori di Milano. Messo alle 
strette il legale si è avval- 
so della facoltà di non ri- 
spondere quando gli sono 
state poste domande su 
una sua visita in una ban- 
ca di Lugano e sulle sue 
giocate ai casinò. A Pacifi- 
co infatti l'accusa ha con- 
testato oltre 900 milioni 
di puntate ai tavoli verdi 
Campione non compati 
li con le sue misere di- 
chiarazioni dei redditi. 
Pacifico prima ha cercato 
di giustificarsi spiegando 
che si trattava di puntate 


al massimo di dieci milio- 
ni per serata, poi ha scel- 
to di chiudersi nel muti- 
smo più assoluto. In Sviz- 
zera però qualcosa si sta 
‘muovendo. Vengono guar- 
date con particolare at- 
tenzione carte sequestra- 
te nel corso delle indagini 
contro un imputato del 
processo per la maxi-tan- 
gente Enimont, risultato 
in stretto contatto con 
Previti. Le prossime sor- 
prese, giurano gli investi- 
gatori, verranno da lì. 
Protesta per la deciso- 
ne del gip il difensore di 
Pacifico, l'avvocato Fran- 
co Patanè. Il legale dice: 
«Sono profondamente 
amareggiato in quanto ri- 
levo che vengono travisa- 
ti i principi generali pre- 
visti dalla legge in mate- 
ria di carcerazione pre- 
ventiva). 
P.F. 


Morto lo psicologo 
chesi era dato fuoco 
per vedere lafiglia 


AOSTA — Antonio Sonatore, lo psicologo di Aosta 
che si era dato fuoco nel giorno di Pasqua, è morto 
nel tardo pomeriggio di ieri nel reparto di rianima- 
zione dell'ospedale San Martino di Genova. Lo si è 
appreso nel pomeriggio ad Aosta. L' uomo era in 
condizioni disperate per ustioni di terzo grado su 
tutto il corpo. Sonatore da tempo protestava con- 
tro i giudici perchè, a suo dire, non gli consentiva- 
no di vedere a sufficienza la figlia di 10 anni avuta 
dalla ex moglie. Ad Aosta lo conoscevano ormai in 
molti: Antonio Sonatore da mesi girava per la città 
con cartelloni al collo, e faceva sit-in davanti al pa- 
lazzo di giustizia, dove si è dato fuoco a Pasqua. 


Bologna, liberano le cavie 
e fanno danni per 100 milioni 


BOLOGNA — Un gruppo di animalisti è entrato la 
notte di Pasqua nel laboratorio di chirurgia speri- 
mentale del policlinico Sant'Orsola di Bologna, 
danneggiando gravemente le apparecchiature e li- 
berando numerosi topolini bianchi e un maialino 
cucciolo femmina, mentre non gli è stato possibi 
le portare in salvo un maiale adulto. L'episodio, 
reso noto ieri con un fax firmato «Alf (la sigla di 
Animal Liberation Front), è stato confermato dal- 
la direzione sanitaria dell'ospedale, secondo cui i 
danni ammontano ad alcune centinaia di milioni. 
Gli autori del gesto affermano di aver lasciato sul 
tavolo operatorio un pupazzo di peluche raffigu- 
rante un maialino, accompagnato dalla scritta 
«Operate questo, aguzzini). 


Voleva una foto sul precipizio 
la ragazza morta sul Conero 


ANCONA — Non sarà aperta alcuna inchiesta sul- 
la morte di Simona Sugaroni, la diciottenne di Giu- 
lianova (T'eramo) morta precipitando per circa 200 
metri da un dirupo del Monte Conero (Ancona) 
mentre era in gita con altri cinque coetanei abruz- 
zesi. Lo ha detto il sostituto procuratore di Anco- 
na, Irene Bilotta, dopo un sopralluogo effettuato 
sul luogo della disgrazia, durante il quale sarebbe | 
stato appurato che l' incidente è avvenuto per un’ 
imprudenza della giovane, precipitata nel vuoto 
per farsi scattare una foto; una foto che nelle sue 
intenzioni doveva risultare particolarmente pano- 
ramica. La caduta è avvenuta fuori dal tracciato 
del sentiero, che la ragazza avrebbe lasciato per 
andare a sporgersi in un punto molto pericoloso. 


Si ubriaca nel giorno di festa 
e chiude la famiglia in cantina 


CATANZARO — Insolito giorno di Pasquetta per 
una famiglia di Acicastello costretta dal capo fa- 
miglia a trascorrere per punizione il giorno di fe- 
sta in garage. Salvatore Pennisi un agricoltore di 
58 anni, ubriaco fradicio, dopo avere malinoneto 
i congiunti, ha chiuso nel garage della sua abita- 
zione di via Trieste ad Acastello, la moglie e i 
quattro figli, il più piccolo dei quali ha appena 4 
anni. Sono stati i carabinieri della compagnia di 
Acireale a liberare i prigionieri dalla cantina e ad 
arrestare l'agricoltore con l'accusa di maltratta- 
menti in famiglia e minacce aggravate. I militari 
dell'Arma nell'abitazione dell'uomo hanno anche 
sequestrato un fucile da caccia e due accette. 


PALERMO: OGGI IL TRIBUNALE DECIDE IL RINVIO 
Stopalprocesso contro Andreotti 
Giudice malato, si riparte da zero 


PALERMO — Il «proces- 
so del secolo» ricomincia 
da zero. Oggi la quinta 
sezione del tribunale pre- 
sieduta da Francesco In- 
gargiola dichiarerà chiu- 
so il processo a Giulio 
Andreotti e rinvierà il fa- 
scicolo a. nuovo ruolo. 
Forse si ricomincerà il 
14 maggio prossimo, La 
persistente malattia di 
Vincenzina Massa, giudi- 
ce a latere, ha alla fine 
dopo tre mesi di conti- 
nui rinvii costretto il tri- 
bunale a decidere. Ingar- 
giola si è deciso a trangu- 
giare un calice amaro do- 
po avere preso visione 
del nuovo certificato me- 
dico prodotto dalla Mas- 
sa: altri trenta giorni di 
assoluto riposo. A. que- 
sto punto non se l'è più 
sentita di passare da un 
rinvio all'altro. Sarà: con 


ogni probabilità il dottor 
Antonio Balsamo, quar- 
to giudice della quinta 
sezione, a prendere il po- 
sto della collega Massa, 
colpita, all'inizio dell'an- 
no, da una forma di ma- 
culopatia (versamento 
ematico dell’ occhio sini- 
stro) a causa della quale 
ha rischiato il distacco 
della retina. Le sue con- 
dizioni si erano ulterior- 
Imente aggravate dopo 
un incidente stradale 
che aveva coinvolto la 
sua auto blindata. 

Con l'accordo delle 
parti potrebbero essere 
salvati gli atti istruttori 
sin qui compiuti, e cioè 
la soluzione delle que- 
stioni legate alla compe- 
tenza territoriale e fun- 
zionale, e gli interrogato- 
ri dei pentiti Gioacchino 
Pennino e Tommaso Bu- 
scetta. Il processo si era 


Le vacche pazze e i Funari sgrammaticati 


selvaggiamente con qual- 
sivoglia toro? L'avete vi- 
sta copulare per vergo- 
gnoso tornaconto 
economico? La vacca è 
morigeratissima, brava 
mamma e ottima compa- 
gna di vita. Nonostante 
abbia giornate piuttosto 
intense, col doppio lavo- 
ro, curare i vitellini e 
produrre latte, non è più 
malata del bue, del toro, 
del vitello e del vitello- 
ne. Mentre il toro, si sa, 
pensa solo a una cosa. 
Ma quando si fa la pub- 
blicità, ecco il becero ma- 
schilismo. Sulla Stampa, 
inserzione a pagamento: 


«Il vitello italiano è sa- 
no, Non proviene dall'In- 
ghilterra». Bella scoper- 
ta: se il vitello italiano 
‘provenisse dall'Inghilter- 
Ta, sarebbe un vitello in- 
glese. Oppure un vitello 
Italiano ricco, uno di 
quei vitelloni che vanno 
spesso a Londra a fare 
una total immersion o a 
vedere per la decima vol- 
ta Gesù Cristo Superstar. 
Alla vacca. britannica, 
Premio Speciale «E tutto 
un complotto: ma il tem- 
po è galantuomo e la ve- 
rità sarà ristabilita». 

Ho il sospetto che la 
vacca pazza sia stata in- 
ventata per non parlare 


di altre cose. Per esem- 
pio: se non ci fossero sta- 
ti i disturbi psichici delle 
mucche inglesi, le pagine 
dei quotidiani sarebbero 
state piene delle polemi- 
che sullo sciopero fallito 
all'Unità diretta da Wal- 
ter «John John Kenne- 
dy» Veltroni. Che sia sta- 
to proprio lui a diffonde- 
Te il morbo? Facciamo, 
senza lasciarci prendere 
da facili moralismi, qual 
che considerazione. 
L'Unità è — sì o no? — 
un, quotidiano fondato 
da Gramsci? Gramsci era 
— sì o no? — uno di 
sinistra? L'Unità è — sì 
o no? — il giornale del 


Pds? Il Pds è — sì o no? 
— un partito di sinistra? 
Difende, — sì o no? — gli 
interessi dei lavoratori? 
L'arma sindacale dei la- 
voratori più usata è — sì 
ono? — lo sciopero? E al- 
lora perché l'Unità fotte 
lo sciopero dei suoi 
giornalisti? Risposta pos- 
sibile e in fondo sensata: 
«Ma fatevi gli affaracci 
vostri». Risposta che ta- 
glia l'erba sotto le zam- 
pette del gongolante Fel- 
tri che ha fottuto anche 
lui uno sciopero, ma lui 
è di destra, e vive quasi 
come un dovere l'impe- 
gno preso quand'era an- 
cora fanciullo di contra- 


stare con ogni mezzo le 
conquiste dei lavoratori. 
Ha detto John John Wal- 
ter: perché non ci sì scan- 
dalizza per la presenza 
in edicola del Giornale e 
ci si scandalizza del 
l'Unità? Che differenza 
c'è? Presto, prima che 
sia troppo tardi, prima 
che fiumi di voti emigri- 
no dall'Ulivo al Polo, 
qualcuno corra a spiega- 
re all'amico di Pizzabal- 
la la differenza. A_Wal- 
ter «Anicagis» Veltroni 
Premio Speciale 
«Tranquillo! Era lo scio- 
pero dei giornalisti, mica 


ello dei venditori di vi- 


leocassette). 


fermato proprio nel mo- 
mento in cui, con le de- 
posizioni dei pentiti, era 
entrato mel vivo. Si era 
aperto nell'aula bunker 
dell'Ucciardone il 26 set- 
tembre dell'anno scorso 
proponendo subito uno 
scontro tra accusa e dife- 
sa. Tema del confronto, 
la competenza territoria- 
le che secondo l'avvoca- 
to Franco Coppi era del- 
la magistratura romana 
se si riconduce l'accusa 
di concorso in associazio- 
ne mafiosa al ruolo poli- 
tico di Andreotti; oppure 
di Perugia, dove il sena- 
tore viene processato 
per il delitto Pecorelli. 
La Procura era di 


tutt'altro avviso e la que- 
stione fu poi risolta dal 
tribunale con la decisio- 
ne di tenere il processo a 
Palermo, La lunga gior- 
nata dell'imputato sì 


Gianfranco Funari, la 
teledentiera umana, è in 


grande agitazione. E 
quando Gianfranco si 
agita perde il controllo 
totale di quella poca 
grammatica e di quel cin- 
cinin di sintassi che tal- 
volta, anche se raramen- 
te, l'opprimono, «La par- 
titocrazia l'hanno scon- 
fitta la Lega, Vittorio Fel- 
tri e, modestamente, io). 
Caro Gianfranco, mode- 
stamente, il problema 
non è stabilire chi ha 


concluse con un gesto ca- 
valleresco, una stretta 
di mano tra i due prota- 
gonisti della battaglia 
processuale: da un lato 
Andreotti, che ancora 
non sapeva di avere per- 
so il primo round, e 
dall'altro Giancarlo Ca- 
selli, il grande accusato- 
re. Un altro passaggio ac- 
ceso del confronto pro- 
cessuale si è avuto con 
la preparazione del fasci- 
colo processuale. Non 
tutte le richieste dell' ac- 
cusa di acquisizione del- 
le prove hanno trovato 
ingresso nel dibattimen- 
to. Molti documenti so- 
no stati tenuti fuori per- 
chè la loro formazione 
non è avvenuta attraver- 
so il contraddittorio. E 
questo comporterà la ri- 
petizione di atti e testi- 
monianze. 

Rino Farneti 


sconfitto. la partitocra- 
zia. Ognuno ha le sue 
idee e tu, modestamente, 
hai le tue. Che esterni 
con grazia, stile e delica- 
tezza, modestamente, a 
ogni ora del giorno e del- 
la notte. Più discreto di 
Meluzzi, più silente ‘di 
Pannella, Modestamen- 
te, come si diceva fra ses- 
santottini, il problema è 
un altro: è un problema 
di prima persona plura- 
le. Ripasso: Tu ed Egli 
avete sconfitto la partito- 
crazia. Egli ed Ella han- 
no sconfitto la partitocra- 
zia. Ma Io e Tu abbiamo 
sconfitto la partitocra- 
zia. Capito? Abbiamo. Al- 
la dentiera più sgramma- 
ticata del West Premio 
Speciale «diciamo pure 
irlate, ma diciamole in 
Italiano, cribbio». 


Pai o ph dala 


d'a iuetantha 


Mercoledì 10 aprile 1996 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [a] 


SVOLTA NELL’INCHIESTA SULLA MORTE DELLA ALPI E DELL'OPERATORE HROVATIN 


Ilaria, sultano incriminato 


Il caso passa a un nuovo giudice che ritiene il somalo Bagor mandante dell’omicidio 


ROMA — Nell'unica pi- 
Sta di indagine dell'omi- 
cidio Ilaria Alpi, il «sulta- 
No» di Bosaso, Abdullahi 
Mussa Bagor era l'unico 
testimone, il più prezio- 
so. Da ieri, con un colpo 
di scena clamoroso, l'in- 
chiesta è capovolta e lui 
è il presunto mandante 
dell'omicidio. sd; 
Il re della Migiurtinia, 
che ad Ilaria raccontò la 


‘ storia della nave della 


Scifko, donata dalla coo- 
perazione italiana alla 
Somalia e sequestrata 
dai suoi miliziani per il 
Sospetto che servisse per 
Un traffico d'armi, fini- 
sce nel registro degli in- 
dagati, accusato del du- 
plice omicidio della gior- 
nalista del Tg3 e 
dell'operatore Miran 
Hrovatin. Il sostituto 
procuratore Giuseppe Pi- 
titto, che ha ereditato 
l'indagine (che era ormai 
destinata a finire in ar- 
chivio, ma con il nuovo 
capo d'accusa guadagna 
altri due anni di tempo 
per arrivare a una con- 
elusione) lo annuncia 
lanciando a Bagor un ap- 


pello: «venga a farsi in- 
terrogare, non rischierà 
nulla». E lui da Bosaso 
raccoglie la sfida: «Se ne- 
cessario sono pronto a 
recarmi in Italia per di- 
mostrare la mia innocen- 
za). 

Prima di registrare 
l'ovvia gioia dei genitori 
di Ilaria Alpi, per la ria- 
pertura dell'inchiesta, a 
questo punto, è necessa- 
rio un breve riassunto 
delle puntate preceden- 
ti. Due anni di indagini 
finite nel nulla a causa, 
sostiene Andrea De Ga- 
speris che le ha condotte 
fino a 10 giorni fa, delle 
difficoltà di poter acqui- 
sire prove processuali in 
un paese dilaniato dalla 
guerra civile. Molti i mi- 
steri ancora aperti: dai 2 
block-notes di Ilaria 
scomparsi nel nulla do- 
po essere stati consegna. 
ti al nostro contingente 
Unosom, guidato dal ge- 
nerale Fiore, fino ‘alle 
contraddizioni fra le pe- 
rizie compiute sui corpi 
di Ilaria e Miran, Un’uni- 
ca pista individuata. 
Quella che porta al traffi- 


co d'armi. Suggerita agli 
investigatori proprio dal 
sultano di Bosaso, che ri- 
lasciò un'intervista ricca 
di allusioni e sottintesi 
alla Alpi nel giorno in 
cui venne uccisa. La cas- 


setta che la conteneva 
fu trovata nella stanza 
di Ilaria nell'hotel di Mo- 
gadiscio e rispedita assie- 
me ai suoi resti in Italia. 
Infine l'ultima missione 
della commissione parla- 


mentare d'inchiesta sul- 
la cooperazione in Soma- 
lia, che ha acquisito al- 
tre testimonianze, com- 
presa la conferma da 
parte del sultano di Bosa- 
so dei suoi sospetti già 
esternati al Tg3: Ilaria 
Alpi venne uccisa per- 
ché. non si scoprisse la 
verità su un traffico di 
armi portate «da un 
SUDO italiano, come il 
Sisde o qualcosa del ge- 
nere». 

. L'indagine riparte da 
lì. La progressista Ma- 
riangela Gritta Greiner, 
membro della commis- 
sione, dopo aver striglia- 
to pubblicamente il pm 
De go («si dia una 
mossa»), qualche giorno 
fa è andata dal procura- 
tore capo della capitale 
Michele Coiro per solleci- 
tare un intervento. dl fa- 
scicolo mi è stato tolto» 
precisa ora De Gasperis 
che non condivide affat- 
to l'iniziativa del collega 
Pititto. «Bagor è l'unico 
testimone d'accusa, nul- 
la fa pensare che possa 
essere stato lui il man- 
dante dell'omicidio. Del 
resto l'intervista l'ha ri- 


lasciata lui e Ilaria Alpi 
non è stata uccisa a Bo- 
saso ma a 1200 chilome- 
tri di distanza. Quanto 
alla commissione d'in- 
chiesta ha messo in luce 
che sei somali partirono 
in elicottero dalla base 
navale italiana, quasi a 
ipotizzare che fossero lo- 
ro i killer di Ilaria Alpi e 
il nostro contingente il 
mandante. Ma neanche i 
tempi corrispondono)». _ 
Ma davvero il pm Pi- 
titto ritiene che Bagor 
sia il mandante dell'omi- 
cidio, 0 è solo una mossa 
provocatoria per farlo 
esporre e insieme guada- 
are. altro tempo di 
Indagine? Il magistrato, 
trincerato dietro il riser- 
bo istruttorio, si limita 
solo,a rivelare la svolta 
nelle indagini. ed esten- 
de l'invito a testimonia- 
re (e la promessa d'impu- 
nità) anche al proprieta- 
rio della nave sequestra- 
ta, l'ingegner Mugne, fi- 
nora al centro del sospet- 
to e all'autotrasportato- 
re amico dei nostri servi- 
zi, Giancarlo Marocchi- 
no. 
Virginia Piccolillo 


VOLEVA FARE UNO SCHERZO ALLA FIDANZATA HOSTESS SUL VOLO PER HONG KONG 


Neurologo nei guai per una parrucca 


Ma una guardia giurata lo fa arrestare perché assomiglia a un rapinatore che l’ha percosso durante un colpo 


ROMA —  Travestito, 
parrucca nera e baffi po- 
sticci, un noto e agiato 
medico napoletano era 
pronto - a suo dire - per 
uno scherzo «in costu- 
me» alla hostess con cul 
ha una relazione. Dopo 
il decollo lei, ignara, gli 
avrebbe dato del «lei», 
chiesto «cosa desidera». 
Lui l'avrebbe fatta felice 
sfilandosi il trucco. Lo 
«scherzo» però - e la sto- 
ria è ancora tutta da ap- 
profondire - gliel'ha fat- 
to la polizia. Lui assomi- 
gliava troppo all'iden- 
tilot di un rapinatore. Ri- 
sultato: prima lo ferma- 
no, poi cade in contrad- 
dizione sugli alibi, quin- 
di lo arrestano. 

Accade tutto all'aereo- 
porto di Fiumicino. Gar- 


‘melo Ventre, 35. anni, 


neurologo napoletano di 
«Villa Chiarugi» di Noce- 


‘ra Inferiore si aggira in 


mattinata nei pressi dei 
«gates» degli internazio- 
nali. Sta per imbarcarsi 
alla volta di Hong Kong. 
Tre giorni di diporto, in- 
sieme alla fidanzata ho- 
stess in servizio sulla 
stessa linea. Per lei sarà 
una sorpresa e il trave- 
stimento dovrà servire - 
è quanto racconterà Car- 
melo alla polizia - per 
rendere ancora più gra- 
devole il riconoscimento 
inaspettato. 

A «riconoscerlo» però, 
ancor prima della don- 
na, è un agente della po- 
lizia. E' lo stesso che il 7 
marzo scorso ha ricevu- 
to una rivoltellata in te- 
sta da uno dei quattro ra- 
pinatori che hanno svali- 
giato lo sportello Bna 
dell’Holiday Inn di Ro- 
ma. Bottino: 100 milioni 
in contanti. Quel giorno 


TRAGEDIA A EMPOLI 
Mezzogiorno di follia: 
uccide moglie e figlia 
e poi va dai carabinieri 


EMPOLI — Ha ucciso la 
moglie e, con la stessa 
arma, un fucile calibro 
9, ha poi ammazzato la 
figlia. Un colpo ciascuno 

fa testa. L'uomo, Mar- 
Cello Baragli, 68 anni, 
manovale in pensione, 
ha quindi atteso l'arrivo 
îei carabinieri convinto 
©he i vicini di casa li 
Avessero avvertiti, ma 
Quando non ha visto arri- 
Vare nessuno è salito sul- 
la sua Ape e ha percorso 
Cinque chilometri per 
Taggiungere la. caserma 
® costituirsi ai militari. 
“Ho perso la testa, ho uc- 
Siso mia moglie e mia fi- 
Blia, non so cosa mi sia 
Successo» ha detto al 
Piantone. Era agitato ma 
Non sconvolto. Poi con 
Calma ha raccontato al 
Sostituto procuratore 

mma Boncompagni la 
Sua versione. 

E' l'epilogo di un lun- 
So dramma familiare, 
Scandito da continui liti- 
&ì ripicche. Marcello Ba- 
Stu la moglie Paola 
Gelli, 60 anni e la figlia 
Marcella 32 anni, che 
Avrebbe dovuto sposar- 
Sì, entro breve tempo, vi- 
styano separati sotto lo 

poso tetto. Altri due fi- 

‘ Walter e Renzo, era- 
% andati via da casa, vi- 
ppyano per conto loro. 

Oprio a causa dei conti- 
Uui litigi avevano deciso 

andarsene. 

La tragedia è avvenu- 
ta a Pozzale, una frazio- 
ne del comune di Empo- 
li, famosa fino a qualche 

‘0 fa per un importan- 

te premio letterario. Era 
Ora di pranzo, poco do- 
Po le 12, quando marito 
Moglie e figlia si sono se- 
uti al tavolo di cucina 
per il pranzo. L'ira è 
esplosa, secondo quanto 
ha raccontato Marcello 


Baragli, quando Paola 
Gelli ha detto senza mez- 
zi termini che voleva 
400 milioni per lasciarlo 
in quella casa. Una ri- 
chiesta che ha provocato 
nella mente dell'uomo 
un corto circuito. «Voi 
siete pazze, ma dove li 
trovo 400 _ milioni), 
avrebbe detto Baragli al- 
moglie. 

E osta la donna 
li Ss sputato in 
faccia. L'ex manovale si 
è alzato di scatto, è usci 
to un attimo dalla cuci- 
ler tornare imbrac- 
no il suo fucile da 
caccia. Le due donne, 
madre e figlia, hanno gri- 
dato ma non hanno fatto 
neppure in tempo ad al- 

zarsi dalla sedia. 
Sono state raggiunte 
alla testa da una fucila- 
ta, Un colpo per uno e 
Paola e Marcella sono ca- 
dute dalla sedia, finendo 
sul pavimento in un 1960 
di sangue. Erano le 
13.30 e Baragli, ancora 
con il fucile in mano sl è 
seduto e si è messo ad at- 
tenere, fumando un palo 
di sigarette, convinto 
che venissero ad arre- 
starlo. Era certo che tut- 
ti avessero sentito i col- 
pi, ma si era sbagliato. 
«Ci sono dei muratori 
qui vicino che fanno un 
gran rumore - racconta 
un inquilino del condo- 
minio - abbiamo udito 
dei tonfi, ma pensavamo 
fossero gli operai». E co- 
sì dopo due ore di attesa, 
DAragli ha trovato la lu- 
cidità e la calma per sali- 
re sull'Ape e percorrere i 
cinque chilometri che se- 
parano la frazione di 
Pozzale da Empoli per 
andare a costituirsi. Ora 
è accusato di duplice 
omicidio volontario ag- 

gravato. 

Serena Sgherri 


la guardia giurata venne 
percossa e legata. Quat- 
tro uomini armati spari- 
rono nel nulla. 

Teri mattina lo stesso 
agente rivede la stessa 
parrucca e gli stessi baf- 
fi. Pedina l'uomo, rin- 
traccia i superiori, quin- 
di ferma Carmelo. Inter- 
rogato dalla polizia giu- 
diziaria dell'aereoporto 
il. medico si giustifica 
raccontando dello scher- 
zo. 
L'hostess-fidanzata, 
interrogata anch'essa, 
conferma relazione e i 
gusti estrosi del partner. 

Secondo gli agenti pe- 
Tò, nonostante tutto, le 
cose non quadrano. Il 
neurologo - a detta degli 
inquirenti - appare un 
pò «strano», cade più vol- 
te in contraddizione, for- 
nisce degli alibi poi risul- 
tati infondati, dice «qual. 


gr 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Romanita Riosa 
ved. Toplicar 


Lo annunciano i figli FA- 
BRIZIO ed ALBERTO, le 
nuore, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo, nel duomo di Mon- 
falcone, partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale, il gior- 
no 10 aprile, alle ore 11. 


Monfalcone, 
10 aprile 1996 


Con dolore partecipano al 
lutto ROBERTO e LUISA 
GARZIERA. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia TOPLIKAR la dire- 
zione e i colleghi della 


' BANCA ANTONIANA - 


Gruppo Venezia Giulia. 
Trieste, 10 aprile 1996 


T 


Ci ha lasciati per senipre il 
caro 


Luigi Brucoli 
(Geto) 


Lo ricorderanno sempre i 
fratelli GIACOMO, GE- 
NIO, i figli MAURIZIO e 
FRANCO, tutti i cugini, 
l’amico GINO e i parenti 
tutti. c 

T funerali seguiranno giove- 
dì, 11 corrente, alle ore 
9.40 da via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 1996 
eni 


DINO e KIKI ricordano il 
caro cugino 


Cesare Papo 


Trieste, 10 aprile 1996 
i 


che bugia». Racconta ‘di 
non avere altre parruc- 
che, ma gliene trovano a 
casa dopo un'ispezione, 
insieme a materiale rite- 
nuto «indiziario». 

_Il fermo si tramuta co- 
sì in arresto, con l'accu- 
sa di rapina a mano ar- 
mata, sequestro di perso- 
na e lesioni, Il medico 
viene trasferito a Regina 
Goeli. 

Da casa la sorella di 
Carmelo fa sapere che 
«si tratta di un clamoro- 
so ed evidente errore giu- 
diziario»: «la clinica è di 
mio padre Ferdinando al 
25 per cento, stiamo be- 
ne economicamente - di- 
ce - ma figuriamoci se 
mio fratello va a fare 
una rapina». Ferdinando 
Ventre è anche titolare 
della ditta farmaceutica 
SE, 

M. G. 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


‘Romana Parenzan 
Ved. Valente 


La ricordano con affetto il 
figlio LUCIANO, le nuore, 
i nipoti, i pronipoti e i con- 
suoceri. 

Un grazie di cuore all’in- 
stancabile suor OLIVA e al- 
la dottoressa RUSTIA per 
la costante disponibilità. 

Il funerale si svolgerà gio- 
vedì alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Addolorate, partecipano al 
lutto le famiglie PESA- 
VENTO. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Rimane un dolce ricordo. 
- ELVINA, DARIO, DA- 
NIELE 


Trieste, 10 aprile 1996 


Tr 


E? mancata al nostro affetto 


Tosca Gaier 
ved. Cosmini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LOREDANA con 
il matito, i nipoti BRUNO, 
PIERLUCA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 12 aprile alle ore 
10.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Si associano MARINA, 
PIERANTONIO e SIL 
VIA. 

Trieste, 10 aprile 1996 
n“ 


to al 


lt“ nni 


t 


Il 9 corrente si è spento 


Settimio Luconi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLAUDIA, ; fi- 
gli LORENZO e BETTY, 
il fratello LEOPOLDO, co- 
gnati, la zia MARIA, j nipo- 
ti BARBARA e SETTI 
MIO, cugini e parenti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to 13 corrente alle ore 11. 


Trieste, 10 aprile 1996 
Settimio 
sarai sempre COn noi. 
PIERO e FULVIA, RUDI e 
ADRIANA, DARIO e 
GIANNA, SERGIO e GRA- 
ZIA, GIORDANO DARIO 
NINO ROMANO BRU- 
NO. 
Trieste, 10 aprile 1996 
ee 
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Dopo lunga sofferenza si è 
spenta 


Elisabetta Conelli 


ved. Dellavalle 
(Elsa) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli RODOLFO, ANTO- 
NIA, MARIO, le nuore 
MARZIA, FRANCA, la so- 
rella CELESTINA, i nipoti 
e pronipoti. _ 

I funerali seguiranno vener- 
dì 12 corrente alle ore 
13.20, presso la Cappella 
di via Costalunga. 

Trieste, 10 aprile 1996 
TESTS ASSE TETTI RT 


III ANNIVERSARIO 
Natale Tremul 


Lo ricordiamo sempre. 
Moglie, figli, nipoti 
e parenti tutti 
Muggia, 10 aprile 1996 
IIINOTOTREE NANI ISAIA TLTTALZ API 


Il sensitivo era sicuro: 
«Tre paesi rasi al suolo» 


ANCONA — moto non c' è stato ma la «pro- 
fezia» di un TLIOOS di Esanatoglia (Macerata), che 
aveva annunciato per la notte scorsa un movimen- 
to sismico di violenza tale da radere al suolo alme- 
no tre paesi delle Marche nel triangolo Fabriano- 
Matelica-Esanatoglia, ha spopolato la zona e richia- 
mato sul posto decine di giornalisti e troupe televi- 
sive. Nelle scorse settimane Luciano Rossi, il bari- 
sta che dice di essere un sensitivo, si era attirato la 
dura reprimenda della Chiesa cattolica locale - co- 
stretta a far intervenire 1 parroci dal pulpito per 
tranquillizzare gli animi - e un esposto per procura- 

toni da parte di un legale di Camerino. Nono- 
stante questo (a Fabriano era stato organizzato per- 
fino un convegno di carattere scientifico teso a di- 
mostrare l’ inattendibilità della profezia), fra Pa- 
squa e Pasquetta molti abitanti dei centri a cavallo 
fra le province di Macerata e Ancona hanno pensa- 
to di partire per qualche giorno, mentre c' è stato 
anche chi ha ritirato i propri risparmi dalla banca. 


e— coociì 


t 


E° mancato all’affetto dei 
propri cari 


Luigi Snidero 
(Giuti) 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello GINO, le sorelle 
MARIA ed ELIA, le cogna- 
te, i cognati ed i nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì 10 aprile, 
nella chiesa di Polazzo, 
muovendo alle ore 17 


dall’abitazione dell’estinto 


di via Ulivi n.34. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 
Polazzo; Fogliano, 
Redipuglia, 10 aprile 1996 
n — "— —— i 
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E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Leghissa 
ved. Macuz 


Addolorati lo annunciano i 
figli STELIO e CLAUDIO, 
le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 12 alle ore 8.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 1996 
e _—____ 


ar 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Angela Sluga 
in Schilirò 
lasciando nel dolore il mari- 
to ENZO e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giove- 


dì 11 alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 1996 
I 


t 


Improvvisamente è manca- 


to 


Francesco Fiirst 


Lo annuncia la moglie MA- 
RIUCCIA unitamente ai co- 
gnati LICIA ed EZIO, i ni- 


poti ROSSANA e DINO, , 


MAURO e MARTA, i pro- 


nipoti, parenti e amici tutti. 


I funerali seguiranno giove- 
dì 11 aprile, alle ore 11.20, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. I 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste-Asti, d 
Barcellona,10 aprile 1996 


Profondamente addolorati 
partecipano gli amici OL- 
GA e ARMANDO, MAR- 
CELLA e PIERO, MA- 
RIELLA e MARIO. 


Trieste, 10 aprile 1996 


I cugini NERINA e BRU- 
NO sono vicini a MARIUC- 
CIA. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Si associano al lutto RITA 
DINO e famiglia. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Partecipano al dolore di 
MARIUCCIA: PINA, ER- 
NA, NOEMI. 


Trieste, 10 aprile 1996 


sti 


Si è spento nel Signore il 
nostro caro 


Luigi Hrvatin 
Slavko 


Ne danno l’annunciola mo- 
glie STEFANIA, la cogna- 
ta ERMINIA col marito 
FERRUCCIO e il figlio PA- 
OLO e i nipoti tutti. 

Il funerale seguirà domani 
11 aprile, alle ore 10.40, 
nella chiesa di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 10 aprile 1996 


La famiglia ROTTERI par- 
tecipa al dolore della cara 
STEFANIA. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Luigi 


siamo vicini alla tua STB- 
FANIA. 


Con affetto: MICHELE, 
FRANCA, TIZIANA, 
ADRIANO. 


Trieste, 10 aprile 1996 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Carolina Crotta 
ved. Cerkvenic 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio SERGIO. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 11 aprile alle ore 
11 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 10 aprile 1996 
Pr _ rm. 


Ci ha lasciati 


° Giacomo Farchi 


Lo annunciano, a tumula- 
zione avvenuta, la sua cara 
moglie JOLANDA, i figli 
GIANCARLO e FULVIO, 
la nuora ISA con le nipoti 
PAOLA e CRISTINA e i 
familiari tutti. 

Trieste, 10 aprile 1996 


Partecipano addolorati AN- 
TONIO ed ELSA PERTOT 
e figli. 


Trieste, 10 aprile 1996 


1992 1996 
ANNIVERSARIO 
di 


Dario Taranto 


Dolcissima e indimenticabi- 
le creatura mia! 
Sapessi com'è 
sopravviverti! 


. 
difficile 
Il tuo infelicissimo 

papà ROSARIO 


Trieste, 10 aprile 1996 
RISI 
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Se ne è andato È 


Narciso Cuschie 


lasciando un vuoto immen- 
so nei nostri cuori. 

Lo annunciano la moglie 
WILMA, il figlio ALDO, 
la nuora GLORIA e l’ama- 
tissimo nipote PIERPAO- 
LO. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 11 aprile, alle ore 10, nel- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Ciao 
nonno Giso 


- PIERPAOLO 
Trieste, 10 aprile 1996 


La cognata, la nipote RO- 
BERTA con DARIO e 
ALESSIO partecipano al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Ti ricordereno sempre: i ni- 
poti BRUNA, MARIO, PA-. 
OLO, FABIO. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
glie. TETTO e TURCO 
IVANO. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Jp 


Dopo lunghe sofferenze ci 
ha lasciato 


Ruggero Primosich 


Lo piangono la moglie 
GRAZIELLA, la figlia 
ALINA con il marito SER- 
GIO FASANO, la nipote 
BABY con ANDREA, il fi- 
glio RENATO, la sorella 
DINA, la cognata LAURA 
KASAL e parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al personale medico e 
paramedico della Chirurgia 
toracica di Cattinara. 

I funerali si ‘svolgeranno 
giovedì alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 1996 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti ALBINO e MARIA DE- 
CARLI. 


Trieste, 10 aprile 1996 


‘Ciao 


zio 
- THEA, BRUNO, GIU- 
LIANA, GABRIO 


Trieste, 10 aprile 1996 


+ 


Si è spenta improvvisamen- 
te 


Gabriella Serti 
(Uccia) 


Lo annunciano i familiari 
ad amici e conoscenti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, giovedì 11, alle ore 
13 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 10 aprile 1996 
SN RE 
10.4.1946 10.4.1996 
50.0 ANNIVERSARIO 


MAESTRO 
Elio Girardelli 


Il mio affetto per te è sem- 
pre grande. 


Tua figlia ELIANA 
Trieste, 10 aprile 1996 
== 
Nel I anniversario della 
scomparsa del 

DOTTOR 


Giuseppe Panek 


i familiari affettuosamente 
lo ricordano. 


Trieste, 10 aprile 1996 
I" Ir rn 


IS 
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Il 7 c.m., in una bellissima 


giornata di Pasqua, dopo 


grave malattia, ha raggiunto È 


l’amato GUERRINO «l’ani- 


ma generosa di 


Emilia Carboncich 
ved. Carli 


L’annunciano costernata la 
figlia GABRIELLA e la so- 
rella ANGELA, insieme ai 
parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor FRAN- 
CA ed il personale del rep. 
med. della casa di cura Sa- 
lus. 


Un grazie particolare agli 


‘amorevoli vicini. 


Grazie MAMMA, 
I funerali seguiranno saba- 
to 13 aprile alle ore 10 dal- 


la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 10 aprile 1996 
PERI VIII 


1f 


Il 7 aprile 1996, dopo gra- 
ve e sofferta malattia, è 
mancato all’affetto dei Suoi 
cari 


Francesco Volpi 
(Franco) 


* perito e 
artigiano edile, 
poeta e pittore 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BEATRICE, il fi- 
glio MARCO, il fratello 
ALBINO con BIANCA e i 
nipoti ROBERTA, SAVE- 
RIO e MASSIMILIANO 
assieme ai parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno 
giovedì 11 aprile alle ore 
9.20 alla Cappella di via 
Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 aprile 1996 


In vita hai dato tutto te stes- 
so al tuo prossimo con il la- 
Voro e l’arte, con il corpo e 
l’anima, molto spesso senza 
ricevere nemmeno un bri- 
ciolo di gratitudine. 

Farò di tutto affinché tu 
non venga mai dimenticato. 


Ciao 


papà 
- Tuo MARCO 
Trieste, 10 aprile 1996 
er _—__ 


fi 


E? mancato improvvisamen- 
te 


Luciano Macor 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli OSCAR e DINO 
con le famiglie, i nipoti e i 
pronipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 13.20 în 
via Costalunga. 

Le ceneri verranno inumate 
sabato alle ore 9.30 nel ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 10 aprile 1996 


II 
Ciao 

Silvano 
dagli amici. GIORGIO, 


CIANO, BRUNO, RA- 
o CIANETTO, TASSI- 


Trieste, 10 aprile 1996 
RITIENE II 


XII ANNIVERSARIO 


Guido Redolfi 
Lo ricordiamo sempre. 


NELLO e MARIA 
Trieste, 10 aprile 1996 


ni 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie e degli 


annunci economici osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo,-11 


LUNEDI' - VENERDI 
8.30 - 12.30; 15- 18.30 


SABATO 
8.30 - 12,30 


(6) Il Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 10 aprile 1996 


AFRICA /LE TRUPPE STATUNITENSI IN STATO DI ALLERTA PER INTERVENIRE A MONROVIA 


Marines pronti all’assalto 


Mail Pentagono smentisce un'azione immediata in Liberia - I miliziani catturano 600 ostaggi 


AFRICA /FAMIGLIA MACONI 
«Ma cosa aspetta 
Clinton a liberarci? 
Qui siamo nel caos» 


ROMA — Dopo il primo tentativo andato in fumo 
ieri mattina, ora la famiglia Maconi e i suoi 50 
«ospiti» aspettano nella «paura più nera» che 
qualcuno venga a salvarli dalla guerriglia che 
sconvolge Monrovia (Liberia). 

«Non so cosa stia aspettando Clinton (il presi- 
dente americano, ndr)», dice all'Ansa Monique 
Maconi, diventata da tre giorni la «centralinista» 
della sua casa-rifugio. La signora Monique rispon- 
de a decine di telefonate al giorno, dice che rin- 
Tuorano i presenti, che li fanno sentire meno iso- 
ati. : 

Eppure per la signora Maconi le guerriglie libe- 
riane sono «un'abitudine»: «Siamo qui dal 1988. 
Le ho viste tutte. Ma questa è una guerriglia citta- 
dina, tutti contro tutti, ad ogni angolo c'è chi ti 
può fare la pelle». 

Cosa lascia quando se ne andrà, e come mai 
non s'è messa in salvo prima, chiediamo. «Lascio 
una casa a due piani, 14 stanze il nostro attuale 
rifugio, eppoi abbiamo perso tutto, le attività non 
ci sono più». In cosa consisteva il vostro lavoro? 
«Eravamo rappresentanti di ditte italiane, di tut- 
to il "made in Italy». Quanto a non aver capito 
che era il momento di andarsene, la signora Ma- 
coni dice che quanto sta succedendo era impreve- 
dibile: «E' tutto avvenuto all'improvviso. Tutto è 
precipitato in poche ore. Non c'è stato il tempo». 

Ieri sera un filo di speranza correva nella casa: 
«Hanno smesso di sparare qui vicino da tre ore. 
Sento solo i colpi in lontananza. Certo non mi fac- 
cio illusioni. Qui è un'altalena, fanno pause, cam- 
biano postazioni. Ma ricomincerannò», dice la si- 
gnora Monique che conta anche per stanotte sul- 
la guardia dei suoi 52 cani («se qualcuno non è 
stato ammazzato»), animali ben addestrati che fi- 
nora «hanno tenuto al largo chiunque, ululando 
tutta la notte». 

La giornata che sta finendo è trascorsa per ca- 
sa Maconi con un'ansia crescente: la pasta è fini- 
ta, l'acqua sta finendo, i bimbi presenti (14 in tut- 
to) piangono per la paura e da oggi per la fame. 
«Stiamo aspettando che vengano a salvarci» ripe- 
te a ogni frase la signora Monique. 

A Monrovia, nell'ambasciata americana, dove 
ci sono migliaia di rifugiati stranieri (centinaia) e 
liberiani, ci sono altri italiani, i due impiegati di 
Mediobanca Stefano Pellegrino di Cassino e Anto- 
nio Somasca di Milano. Stanno bene, hanno detto 
ieri sera alle loro famiglie per telefono. Ed anche 
le tre suore italiane missionarie della Consolata 
sono riuscite a raggiungere il «Chatolic Hospital» 
di Monrovia. Non sono ferite, ma sono solo «mol- 
to provate». 

Un appello accorato agli Usa perchè intervenga- 
no è stato rivolto da George Weah, centravanti li- 
beriano del Milan. Mentre a Livorno la famiglia 
dei Maconi vive col fiato sospeso. 


RABAT — Sono più di 
600 gli ostaggi catturati 
nei giorni scorsi dai mi- 
liziani di Roosevelt 
Johnson, l'uomo estro- 


' messo dal Consiglio di 


stato, l'organo al quale 
è affidato il governo del 
paese. I ribelli di John- 
son minacciano di usa- 
re gli ostaggi come scu- 
di umani nel caso in cui 
le forze governative si 
decideranno a sferrare 
la temuta controffensi- 
va. Tra i seicento ci so- 
no almeno sessanta 
stranieri, una quaranti- 
na dei quali libanesi, e 
almeno, 25 militari 
dell'Ecomog, la forza 
militare inviata dai pae- 
si dell’Africa occidenta- 
le per riportare la pace 
in Liberia. 

Ostaggi dei ribelli so- 
no in certo senso anche 
inumerosi stranieri che 
non sono riusciti a la- 
sciare il paese nuova- 
mente in fiamme. Alme- 
no 15 mila civili hanno 
trovato scampo nell'am- 


basciata americana. 
Con loro ci sono 224 
stranieri. E tra questi 
due impiegati italiani di 
Mediobanca, Stefano 
Pellegrino, di Gassino, e 
Antonio Somasca, di Mi- 
lano. Sono in ottime 
condizioni fisiche e di 
spirito a attendono con 
calma che venga posto 
in atto il piano di eva- 
cuazione approntato da- 
gli americani. 

Assai meno tranquil- 
la la situazione in casa 
Maconi, nel centro del- 
la capitale liberiana. La 
signora Monique ha 
chiesto con insistenza 
ieri che qualche milita- 
re della forza interna- 
zionale (Ecomog) si tra- 
sferisse in casa sua dan- 
do così garanzie di sal- 
vezza & suo marito, ai 
suoi figli e a coloro che 
hanno trovato rifugio 
nella sua casa. 

Un gruppo di 25 mili- 
tari americani esperti 
di evacuazioni sono par- 
titi in elicottero da Free- 


town ‘in Sierra Leone, 
per Monrovia. Collabor- 
reranno con le autorità 
diplomatiche america- 
ne all'evacuazione dei 
450 americani e, delle 
migliaia di stranieri che 
hanno trovato rifugio 
nell'ambasciata Usa a 
Monrovia. Il presidente 
Bill Clinton aveva gela- 
to le loro attese dichia- 
rando che per il momen- 
to non avrebbe ordina- 
to l'evacuazione degli 
stranieri dalla Liberia. 
Successivamente il se- 
gretario di stato War- 
ren Christopher ha chie- 
sto al Pentagono di av- 
viare l'evacuazione dei 
cittadini americani. Il 
Pentagono ha però con- 
fermato la dichiarazio- 
ne del presidente: l'eva- 
cuazione non è immi- 
nente. A 

Il portavoce del Pen- 
tagono, colonnello Mike 
Wood ha dichiarato che 
alcuni aerei da carico 
«C5» saranno usati per 
mettere in salvo gli 


americani attualmente 
a Monrovia non appena 
l'aeroporto della capita- 
le liberiana lo consenti- 
rà. Paul Koule, un fun- 
zionario dell'Onu, ha 
fatto sapere però dalla 
Liberia che «l'aeroporto 
di Monrovia è stato di- 
strutto, ammesso che 
non fosse stato già com- 
pletamente distrutto in 
precedenza». 

Gli italiani bloccati 
dal riesplodere dei com- 
battimenti tra bande ri- 
vali in Liberia sono 
quincidi. Oltre che della 
famiglia Manconi e dei 
due italiani rifugiati 
nell'ambasciata ameri- 
cana si sono avute hoti- 
zie del ristoratore Salva- 
tore Palella, al sicuro 
nel suo locale, e del pe- 
scatore Antonio Furmo- 
sa, in salvo a casa sua. 

Stanno bene anche le 
tre suore della congrega- 
zione della Consolata 
che lavorano solitamen- 
te in un sanatorio in 
uno dei sobborghi più 
poveri di Monrovia. 


INFUOCATA SITUAZIONE NEL LIBANO DEL SUD 


Israele: rappresaglia 
contro i razzi sciiti 


TEL AVIV — Una salva di trenta razzi 
Katyuscia sparati ieri mattina da guer- 
riglieri sciiti «Hezbollah» contro la Ga- 
lilea ha costretto il premier israeliano 
Shimon Peres a tornare ad affrontare 
il dilemma libanese. «Faremo tutto il 
necessario, ma non a caldo» ha detto il 
premier durante un sopralluogo nella 
zona colpita. Ma significativamente 
Peres si è astenuto dal visitare la città 
di Kiryat Shmone, dove una ventina di 
persone sono state colpite dalle 'scheg- 
ge dei razzi e dove nella tarda mattina- 
ta gruppi di dimostranti hanno insulta- 
to il ministro della sicurezza interna 
Moshe Shahal], (laburista) e inneggiato 
al capo dell'opposizione, Benyamin Ne- 
tanyahu. In un'atmosfera così surri- 
scaldata le guardie del corpo di Peres 
gli hanno vivamente sconsigliato di en- 
trare in città, e lui ha obbedito. 
«Non possiamo nè vogliamo diventa- 
re delle talpe, che vivono costantemen- 
te sotto terra» ha esclamato il sindaco 
di Kiryat Shmone Prosper. Azran 
(Likud). «La politica di acquiescenza 
verso gli 
"Hezbollah" è fallita in pieno. Quelli at- 
taccano a più riprese e il nostro gover- 
no miagola». «E' intollerabile - ha ag- 
giunto uno dei dimostranti - che dieci 
terroristi islamici ridicolizzino il no- 


adottata da Peres 


stro esercito». 


Nel pomeriggio Peres in effetti ha 


esaminato con i comandanti militari 
della regione settentrionale i piani di 
eventuali ritorsioni militari. Al termi- 
ne della seduta - avvenuta mentre l'ar- 
tigliera e l'aviazione israeliane colpiva- 
no le roccheforti sciite nel Libano del 
sud - i partecipanti sono stati avari di 
dettagli. «Adesso le regole del gioco do- 

. vranno cambiare» ha detto il vicemini- 
stro della difesa Ori Orr. «Gli 
“Hezbollah” non si colpiscono a paro- 
le, ma con le armi. E' quanto intendia- 
mo fare» ha aggiunto il generale Ami- 
ram Levin, comandante della regione 
‘militare settentrionale. 

Ora la parola passa ai vertici politi- 
ci. «Nelle nostre decisioni non ci fare- 
mo influenzare da considerazioni poli- 
tiche» ha assicurato Peres alludendo 
alle elezioni del 29 maggio. Nelle setti- 
Îmane scorse il premier ha preferito af- 
fidarsi ai buoni uffici della diplomazia 
statunitense che ha cercato di fare ope- 


chè limitino la libertà di‘azione degli 
«Hezbollah». Questi sforzi, concorda- 
no vari osservatori israeliani, si sono 
rivelati infruttuosi. Sul «Maariv» il ge- 
nerale (riserva) David Agmon rileva 
che «la mancata reazione militare isra- 
eliana a passati attacchi sciiti ha reso 
ancora più baldanzoso lo sceicco Has- 
san Nasrallah», segretario generale de- 
gli «Hezbollah». 


PERI RIFUGIATI BOSNIACI LA PROSPETTIVA DI FARE RITORNO IN UNA TERRA DOVE NON HANNO PIU’ CASA 


La Svizzera caccia 21 mila profughi 


Dure critiche alla decisione del governo elvetico che però parteciperà alla ricostruzione nell’ex Jugoslavia 


GINEVRA — La Svizze- 
ta, tradizionale terra 
d'asilo, caccia i suoi pro- 
fughi bosniaci: 21 mila 
persone disorientate, an- 
cora sotto choc per ciò 
che hanno passato, do- 
vranno tornare a casa, 
Una casa che forse non 
c'è più. Sono stati accol- 
ti due-tre anni fa, hanno 
seguito come hanno po- 
tuto -spesso aggrappan- 
dosi a notizie frammen- 
tarie- il calvario del loro 
aese, della ‘loro città, 
el loro. quartiere, han- 
no goduto della solidarie- 
tà di un popolo ricco e 
eneroso, e ora giunge 
‘ordine improvviso: 
«Via». La decisione del 
governo è stato molto 
criticata, e un editoriali- 
sta l'ha definista «scelle- 
rata»: «Dove è finito 
el minimo di solidarie- 
tà che si ha il diritto di 
attendersi da una demo- 


USA /EX IMPIEGATO POSTALE DI LONG ISLAND 


Lo squartatore confessa 
Massacrate 5 prostitute 


NEW YORK — Le porta- 
va a casa, le drogava col 


crack e, dopo aver avuto 


un rapporto sessuale, le 
ammazzava a martella- 
te: Robert Shulman, lo 
squartatore di prostitute 
di New York, ha confes- 
sato la sua sordida sto- 
ria alla polizia di Long 
Island. Ex impiegato po- 
stale di 42 anni, l'uomo 
è stato arrestato domeni- 
ca e incriminato per l’as- 
sassinio di due donne 
nel 1994 e 1995. Duran- 
te gli interrogatori ha 
confessato di aver ucci- 
so altre tre «lucciole» a 
partire dal 1991. E' il se- 
condo serial killer di pro- 
stitute scoperto di recen- 
te nell'area di New 
York: l'anno scorso, sem- 
pre a Long Island, è sta- 
to arrestato Joel Rifkin, 
un giardiniere che ha 
confessato l'uccisione di 
17 donne. 

«Non crediamo che si 
conoscessero; o che Shul- 
man abbia modellato le 
sue azioni sull'esempio 
di Rifkiny, ha detto in 
una conferenza stampa 
John Gierasch, detective 
della squadra omicidi 
della contea di Suffolk. 
Dopo esser state uccise, 
le donne venivano orri- 
bilmente squartate. 
«Schulman tagliava loro 
le braccia perchè non po- 
tessero essere identifica- 
te», ha detto Gierasch. 
Ne infilava poi i cadave- 
ri nei secchi dell'immon- 
dizia di case dontane dal- 
la sua. Una delle sue vit- 
time è stata ritrovata 
sulla cinghia di trasmis- 
sione di un impianto di 
riciclaggio dei rifiuti nel 
quartiere di William- 
sburg a Brooklyn. 

«Non ricordo di averle 
ammazzate: ero come 


svenuto e quando ripren- 
devo i sensi trovavo 
quelle ragazze morte 
stecchite sul pavimen- 
to», ha detto Shulman al- 
la polizia. Lo squartato- 
re ha espresso rimorso 
per i suoi delitti: «Mi di- 
spiace - ha detto ai gior- 
nalisti che lo attendeva- 
no dopo l'arresto -. Mi 
sento orribile». 

A portare all'arresto 
dello squartatore sono 
state alcune «colleghe» 
delle vittime: una delle 
prostitute uccise si era 
fatta fare un tatuaggio a 
forma di giglio sul cor- 
po. E' stato questo ele- 
mento che ha aiutato la 
polizia a identificare un 
cadavere trovato in un 
cassonetto di rifiuti a 
Melville, Long Island, lo 
scorso . dicembre con 
quello di Kelly Sue Bun- 
ting, una ragazza di 28 
anni. Interrogando le’ 
amiche di Kelly Sue, gli 
agenti sono risaliti a un 
uomo che, a bordo di 
una Cadillac azzurra, fre- 
quentava la zona delle 
passeggiatrici. Almeno 
due prostitute hanno det- 
to dì essere salite sulla 
Cadillac e portate in una 
casa di Long Island. Nel 
minuscolo appartamen- 
to di Shulman a Hicksvil- 
le sono state trovate 
macchie di sangue e al- 
tri indizi - la polizia non 
ha voluto precisare qua- 
li - relativi ai delitti. 

«Era un tipo molto 
strano), ha commentato 
Henry Bialik, un vicino, 
Uno degli omicidi è stato 
commesso dopo l'intro- 
duzione a New York del- 
la pena di morte: ma il 
procuratore James Cat- 
terson non ha deciso se 
ne chiederà l'applicazio- 
ne. 


USA 


Oklahoma: 
gli imputati 
della strage 
alla sbarra 


WASHINGTON — La 
strage di Oklahoma Gi- 
ty - il più sanguinoso 
atto di terrorismo del- 
la storia d' America - è 
approdata ieri in un 
tribunale di Denver. I 
due imputati accusati 
di aver fatto esplodere 
quasi un'anno fa un 
edificio federale ne 
cuore di Oklahoma Ci- 
ty, uccidendo 168 per- 
sone e l’ illusione degli 
americani di essere im- 
muni al terrorismo, 
continuano a procla- 
marsi innocenti, Se il 
militare Timothy 
McVeigh e l'agricolto- 
re Terry Nichols saran- 
no giudicati colpevoli 
potranno essere con- 
dannati a morte. I 
processo è stato spo- 
stato a mille chilome- 
tri dallà capitale dell' 
Oklahoma per la con- 
vinzione del giudice 
che sarebbe stato im- 
possibile trovare una 
iuria imparziale nel 
luogo del massacro, L' 
avvocato difensore .di 
McvVeigh, Stephen Jo- 
nes, ha chiesto all’ ac- 
cusa una montagna di 
documenti, centrata 
sulle indagini effettua- 
te dalle agenzie gover- 
native, subito dopo la 
strage. 


crazia forte e stabile co- 
me quella svizzera?». 

Il rimpatrio forzato 
avrà inizio immediata- 
mente perchè la Confede- 
razione ritiene che, dopo 
gli accordi di Dayton e il 
ritorno della pace, non 
vi sia più alcun motivo 
di ospitare queste miglia- 
ia di disperati. Ma l'Alto 
Commissariato dell'Onu 
per i profughi (Unher) ha 

ridato allo scandalo af- 
‘fermando che un paese 
disastrato come è la Bo- 
snia oggi non è ancora in 
grado assorbire que- 
‘sta fiumana di persone. 

Inoltre, tutti i paesi 
che ospitano ‘profughi 
bosniaci non più di tre 
mesi fa avevano dato il 
loro assenso. al piano 
dell'Unhcr che prevede 
prima il ritorno a casa 
degli sfollati, poi di colo- 
ro che si sono rifugiati 
nei paesi della regione. 


Solo in una terza fase do- 
veva avvenire il rimpa- 
trio di chi ha trovato asi- 
lo in altre nazioni. La 
Svizzera, come in parte 
ha già fatto la Germania, 
ha invece' deciso di testa 
propria senza nemmeno 
tenere in considerazione 
le varie situazioni deter- 
minate dai luoghi di pro- 
venienza dei profughi: 
«Sarebbe stato troppo 
complicato - sottolinea 
una fonte governativa- 
riteniamo che chi non 


‘può tornare nella locali- . 


tà d’orgine debba cercar- 
sene un'altra in cui sta- 
bilirsi». 

Unica scappatoia: chie- 
dere asilo alla .Svizzera, 
ma per questo bisogna 
potere dimostrare che la 
propria vita è minaccia- 
ta se si torna in patria, 
cosa: quasi impossibile 
da fare. Un giornale è 
giunto a chiedere le di- 


missioni del ministro 
dell'interno per una deci- 
sione così impopolare e 
per molti versi disuma- 
na. I capofamiglia po- 
tranno recarsi preventi- 
vamente in patria «per 
verificare la situazione e 
stabilire le possibilità di 
insediamento», ma rima- 
ne il fatto che anche se 
non trovano più la loro 
casa non verrà concessa 
alcuna proroga. 

I primi a dover parti- 
re, entro il 31 agosto, sa- 
ranno 8.000 scapoli e 
coppie senza figli. Gli al- 
tri dovranno aver lascia- 
to la Svizzera entro la 
metà del 1997. Ogni par- 
tente avrà le spese di 
viaggio pagate e, in più, 
gli verrà consegnata una 
somma equivalente a un 
milione e mezzo di lire. 
La Svizzera parteciperà 
poi a programmi di rico- 
struzione in Bosnia. 


Il pianto di due profughe bosniache: per loro il calvario non è ancora finito. 


SEUL REAGIRA’ A NUOVE VIOLAZIONI DIPYONGYANG 


L'ordine è: «Sparate a vista» 


Situazione di stallo - La Corea del Nord non fa marcia indietro 


PECHINO — In un isola- 
mento quasi totale, l'ulti- 
mo bastione di comuni- 
smo stalinista dell'Asia 
alza i toni della retorica 
nazionalista, ‘mentre 
dall'altra parte del 38/0 
parallelo che dal ‘53 divi- 
de politicamente la peni- 
sola coreana i generali 
ordinano alle truppe di 
essere pronte a sparare 
‘a vista. Ma nessuna nuo- 
va incursione di nordco- 
reani c'è stata nella zo- 
na smilitarizzata, viola- 
ta per tre volte nei gior- 
ni scorsi. 

Le autorità militari su- 
dcoreane hanno ordina- 
to ieri di sparare a vista 
su soldati nordcoreani 
che dovessero superare 
il confine (e questi ulti- 
mi hanno avuto l'ordine 
di «rispondere al fuoco 
con il fuoco»), mentre a 
Pyongyang il giornale uf- 


ficiale del partito comu- 
nista ‘Rodong Sinmun' 
canta le lodi del «grande 
stratega e statista» Kim 
Jong-Il al cui comando 
l'esercito popolare è 
pronto a distruggere il 
nemico. Giovani e stu- 
denti - racconta l'agen- 
zia nazionale ‘Kcna' - 
spinti dallo Spirito pa- 
triottico, fanno la. fila 
per arruolarsi. E una vol- 
ta segnato il loro nome, 
marciano per .le strade 
al grido «difendiamo il 
nostro rispettato genera- 
le Kim Jong-Il a costo 
della vita». — 

«Tutti i soldati 
dell'esercito popolare so- 
No colmi di spirito com- 
battente per distruggere 
il nemico con un colpo 
solo se il nostro rispetta- 
to compagno e coman- 
dante supremo (Kim 
Jong- Il) dà l'ordine», af- 


ferma oggi l'editoriale 
che celebra il terzo anni- 
versario della nomina di 
Kim Jong-Il a presidente 
della commissione per la 
difesa. 

Kim Jong-Il, coman- 
dante supremo di un mi- 
lione e centomila solda- 
ti, è di fatto il leader del- 
la Gorea del Nord, mal- 
grado non sia mai stato 
ufficialmente nominato 
a coprire le due cariche 
di segretario generale 
del partito comunista e 
di capo dello stato dete- 
nute dal padre Kim Il- 
Sung alla morte nel 
1994. 53 anni portati 
molto male, il ‘grande 
statista' non compare in 
pubblico da settimane e, 
nel clima di massima se- 
gretezza che circonda il 
paese, abbondano le spe- 
culazioni sulla sua salu- 
te e sul suo reale potere. 


Unico fatto certo è che 
la carestia sta colpendo 
almeno il 20 per cento 
dei 24 milioni di abitan- 
ti, che mancano elettrici- 
tà e riscaldamento. Una 
crisi economica che evi- 
dentemente ha spinto il 
governo di Pyongyang 
ad aumentare la pressio- 
ne per giungere ad un 
trattato di pace con gli 
Stati Uniti, che portereb- 
be gli indispensabili aiu- 
ti, e ad aumentare i toni 
della mai sopita retorica 
nazionalista. 

Gli aiuti sono divenuti 
ancora più importanti 
ora, dopo che gli alleati - 
Russia e Cina - hanno 


drasticamente ridotto il’ 


loro appoggio. Anche ie- 
ri Pechino ha riconfer- 
mato il mutato auegzia: 
mento per i «fratelli di 
sangue» a fianco dei qua- 
li combattè la guerra di 
Corea. 


IDOCUMENTI, FINORA TOP-SECRET, SARANNO PRESTO RESI PUBBLICI 


Partiti italiani, la Cia mostra i dossier 


WASHINGTON —. Do- 
vrebbe essere pubblicati 
entro la fine del prossi- 
mo anno una serie di do- 
cumenti, sinora classifi- 
cati come «top secret», 
che proverebbero i finan- 
ziamenti della Cia ad al- 
cuni partiti politici italia- 
ni tra gli anni ‘40 e ‘50. 
Al progetto sta lavoran- 
do da tempo John Perei- 
ra, che con un nome del 
genere non poteva esse- 
re altro che un ex agente 
che faceva la spia per gli 
americani negli anni del- 
la crisi dei missili di Cu- 
ba. 

Una volta andato in 


pensione, Pereira è stato 
richiamato per guidare 
una task-force. di otto 
agenti effettivi e 25 tor- 
nati da anni ad occupar- 
si di giardinaggio, con 
l'incarico speciale di de- 
classificare e pubblicare 
tutti i documenti del «Go- 
vert Actions», realizzate 
dal servizio segreto sta- 
tunitense nei duri anni 
della ‘lotta ai bolscevi- 
chi, ai castristi e ai maoi- 
sti. Una. pila di carte 
che, se messe una sopra 
l'altra, supererebbe di al- 
cune decine di volte l'al- 
tezza del Washington 
Monument, l'orribile 


obelisco di pseudo mar- 
mo di Carrara che tro- 
neggia di fronte alla Ca- 
sa Bianca. 

A dare il via all'opera- 
zione, la promessa; fatta 
nel 1993 dall'allora diret- 
tore generale della Cia 
James Woolsey, di apri- 
re agli studiosi tutti gli 
archivi riguardanti fatti 
come il fiasco della Baia 
dei Porci, il colpo di sta- 
to in Iran del 1953, le 
azioni segretissime della 
guerra di Corea, il golpe 
del 1954 in Guatemala e 
lo sbarco del 1965 nella 
Repubblica dominicana. 
Più tuttii finanziamenti 


segreti o nascosti ad al 
cuni partiti di Francia 
ed Italia, cioè i paesi del- 
la Nato costretti a fron- 
teggiare la sfida dei due 
partiti comunisti più for- 
ti del mondo occidenta- 
le. 

Sostiene Pereira che la 
commissione lavora a 
pieno ritmo, chiusa in 
Un edificio di Rosslyn, in 
Virginia. Si chiama 
l'«Ames Building». Ven- 
ne acquistato dalla Cia 
negli anni ‘50 in tempi 
non sospetti. Una costru- 
zione che porta il nome 
del più grande doppiogio- 
chista degli anni Ottan- 
ta: Aldrych Ames. 


I DALMONDO _ | 


Disgelo Varsavia-Mosca 
Ma.Eltsin non digerisce 
la Polonia nella Nato 


MOSCA — Il primo sole di Mosca è stato testimone 
dell'avvio del «disgelo» tra Russia e Polonia dopo la 
grande freddezza'che ha caratterizzato gli anni della 
presidenza di Lech Walesa. La prima visita in Rus- 
sia di Alexander Kwasniewski, il post-comunista 
succeduto a Varsavia al vecchio leader di Solidar- 
nosc, e i colloqui con Boris Eltsin hanno permesso di 
appianare, secondo il Cremlino, tutte le divergenze 
tranne una, che tuttavia è quella più importante: la 
possibile adesione della Polonia alla Nato. Su questo 
punto le due parti restano sulle loro posizioni anche 
se Kwasniewski ha ribadito che la Polonia non vuole 
«una Nato contrapposta alla Russia». 


Parigi: uno squilibrato imbratta 
un famoso quadro di Picasso 


PARIGI — Un uomo - che le forze dell'ordine defini- 
scono uno squilibrato - è stato fermato nel fine setti- 
mana al Museo dell'Orangerie di Parigi, con l'accusa 
di aver danneggiato una tela di Picasso imbrattando- 
la con una scritta. Lo si apprende da fonti della poli- 
zia. Il sospetto - «viste le sue condizioni» - è stato 
trasferito all'infermeria psichiatrica della prefettu- 
ra. I responsabili del museo hanno sporto denuncia. 
I fatti risalgono a sabato, quando la polizia è interve- 
nuta per prendere in consegna il presunto autore dei 
danneggiamenti, prontamente bloccato dai servizi 
di sicurezza del museo. Aveva appena scritto una 
frase - di cui le autorità non rivelano il contenuto - 
sulla tela dal titolo «La Grande bagnante». 


Brasile: feto mummificato da 25 anni 
estratto dal ventre di un’anziana 


SAN PAOLO — Era mummificato da 25 anni il feto 
estratto con un'operazione chirurgica da un'anziana 
brasiliana, che se lo è scoperto dentro una settimana 
fa durante un normale controllo in un ospedale di 
Recife. «L'operazione è stata molto più semplice di 
quanto temessimo, perchè il feto pur essendo cre- 
sciuto fuori dall'utero e'rimasto lì durante tutti que- 
sti anni, non aderiva a nessun organo, solo al perito- 
neo», ha detto Edmundo Ferraz, il chirurgo che ha 
effettuato l'insolito intervento. La sorpresa è stata 
che il feto risaliva a molti più anni di quanto avesse- 
ro concluso i primi esami, che avevano stimato in 
15 anni il periodo di mummificazione. Secondo Fer- 
raz, il feto era lungo una ventina di centimetri e per 
sava un chilo e 300 grammi. 


ra di convincimento sui siriani affin- © 
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PONTE FESTIVO: GLI OPERATORI TURISTICI DEL QUARNERO REGISTRANO UN OTTIMO BILANCIO | CAPODISTRIA, GUERRA DEI RIMORCHIATORI 


Pasqua, riecco gli italian 


Istria, 


Buona parte dei 12 mila ospiti è arrivata da oltreconfine - Molte proteste perl caro-prezzi 


TOTALIZZATI PIU’ DI 5 MILA VACANZIERI 
Pienone pure in Slovenia 


io di inpi i i olti 
U: rcio di Lussinpiccolo: nell'intera regione del Quarnero molti 
alberghi hanno sa un tutto esaurito che fa ben sperare per l'estate. 


FIUME — Al momento 
di tirare i bilanci, sono 
positive le valutazioni 
degli albergatori della re- 
gione del Quarnero in 
merito alle vacanze di 
Pasqua. Molti alberghi 
hanno registrato il tutto 
esaurito, ma a rincuora- 
Te di più gli operatori tu- 
Tistici è stato il ritorno 
in grande stile dei villeg- 
gianti italiani, che han: 
no fatto no un De: 
dovunque: dai Lussin 
slica da Abbazia a 
Veglia e ad Arbe. E non è 
mancato neppure un 
gruppo di turisti italiani 
sui laghi di Plitvice. 
In totale, l'industria 
dell'ospitalità regionale 
ha totalizzato circa 12 
mila ospiti, buona parte 
dei quali d'oltreconfine. 
Nei Lussini quella che 
viene considerata un po' 
la prova generale della 
Stagione è stata caratte- 
rizzata dalla presenza di 
2.500 vacanzieri; una 
quota considerata più 
che soddisfacente. Quan- 
to alla provenienza degli 
ospiti, si è registrato il 
dominio dei tedeschi, se- 
guiti da italiani, da ospi- 
ti nazionali e poi via via 
da austriaci, sloveni e al- 
tri. Ad Abbazia, e lungo 
la sua riviera da Volosca 


a Draga di Moschiena, 
sono state. segnalate 
3.500 presenze: si è trat- 
tato soprattutto di turi 
sti austriaci e italiani, 
ma è stato notato pure 
l'arrivo di comitive olan- 
desi, 7 

Anche sull'isola di Ve- 
glia è stato particolar- 
mente apprezzato l'af- 
flusso dei turisti italiani, 
mentre in totale l'isola 
quarnerina ha registrato 
più di 2.000 presenze. 
Ottimo l'andamento pu- 
re lungo la riviera di 
Crikvenica e Novi Vino- 
dolski, con circa 2.500 
villeggianti. Ad Arbe i 
circa 1.500 ospiti hanno 
fatto ricordare agli alber- 
gatori locali le stagioni 
d'oro, e le presenze sono 
state giudicate di buon 
auspicio. 

Un neo - e non piccolo 
- ha fatto ombra alla ma- 
rea di indicazioni positi- 
ve e di rosee previsioni 
per il periodo turistico 
che sta per iniziare: mol- 
ti vacanzieri hanno pro- 
testato - in modo anche 
vibrante - per i prezzi- 
capestro, che potrebbero 
compromettere la par- 
tenza quasi «sparata» 
dell'industria dell'ospita- 
lità regionale. Gli ospiti 
stranieri, da quanto si è 


appreso, non hanno tro- 
vato molto da ridire su- 

li esborsi in campo al- 
ORO bensì su quan- 
to hanno dovuto spende- 
re in ristoranti, rivendi- 
te di alimentari, negozi 
di abbigliamento e via 
enumerando. Un breve 
raffronto con quanto si 
paga nel proprio Paese, e 
subito sono scattati mu- 
gugni, proteste ad alta 
voce e delusione nei con- 
fronti. della sovrapprez- 
zata kuna. 

Tornando alle presen- 
ze, da rilevare che pure 
in Istria i vacanzieri e i 

itanti non si sono fatti 

‘esiderare. Nella peniso- 
la l'Assoturismo regiona- 
le ha registrato 20.000 
villeggianti. Anche qui, 
in primo piano gli italia- 
ni assieme ad austriaci, 
tedeschi e sloveni. 

Le condizioni atmosfe- 
riche hanno favorito l'ar- 
rivo dei ‘primi campeg- 
giatori e dei diportisti, 
che negli scorsi anni fa- 
cevano la loro apparizio- 
ne soltanto agli inizi di 
TRSaRto. Parenzo, come 
vuole la tradizione, è sta- 
ta la regina del turismo 
istriano (4.000 ospiti) pri. 
meggiando su Umago, 
Pola, Medolino e Rabac 
(Porto d’Albona). 


a. m. 


PORTOROSE — Il lungo ponte festivo 
di Pasqua ha inaugurato ufficialmente 
la stagione turistica nelle località di 
maggiore attrattiva del comprensorio 
costiero-carsico. Stando a un primo 
consuntivo steso dagli operatori del set- 
tore, si calcola che negli ultimi 5 giorni 
da Pirano a Lipizza abbiano soggiorna- 
to complessivamente oltre 5 mila va- 
canzieri con una lievitazione di quasi il 
15% rispetto alle festività pasquali del- 
lo scorso anno. 

Le condizioni atmosferiche ideali, ca- 
ratterizzate da sole e temperature esti- 
ve, hanno favorito in particolare l’af- 
flusso di turisti italiani, sloveni e au- 
striaci. Le prime consistenti comitive 
di vacanzieri italiani sono giunte nella 
mattina di giovedì scorso privilegiando 
soprattutto Portorose, Santa Lucia, 
Strugnano, Belvedere (sul promontorio 
sovrastante Isola d'Istria) e Ancarano, 
dove sono stati aperti al pubblico la 
maggior parte degli alberghi e ristoran- 
tl 


zia Giulia, durante il ponte festivo di 
Pasqua sono giunti con una ventina di 
pullman anche ospiti dal Veneto, dal- 
l'Emilia Romagna, dalla Lombardia dal- 
la Liguria e perfino dal Piemonte. Nu- 
merosi anche i vacanzieri individuali 
arrivati in auto soprattutto da Treviso, 
Venezia, Bologna, Ferrara, Milano, Bre- 
scia e Napoli. La maggior parte sì è in- 
trattenuta per il ponte festivo. Alcune 
centinaia hanno prolungato il loro sog- 
giorno nei centri costieri del litorale 
sloveno per una decina di giorni. Per le 
festività pasquali è giunta a Santa Lu- 
cia anche una folta comitiva di uomini 
d'affari, attori, cantanti di musica leg- 
jera russi provenienti da San Pietro- 
urgo e Mosca. _ È o DA 
Per allietare il soggiorno degli ospiti 
sono state allestite numerose interes- 
santi manifestazioni, tra le quali la IV 
edizione della Mostra mercato dei fiori 
ad Ancarano, e un solenne concerto al- 
l'Auditorio di Portorose dedicato all'an- 
niversario tartiniano animato dall'or- 
chestra da Camera Slovenicum di Lu- 


Oltre agli abituali pendolari del 
week-end provenienti dal Friuli-Vene. 


biana — diretta da Uros Lajovic — e dal 
coro femminile della località di Cerklje. 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo 


| «Il Porto privilegia 


le ditte straniere» 


CAPODISTRIA — Dopo 
tre anni di collaborazio- 
ne alquanto travagliata, 
sì sono ulteriormente 
inaspriti i rapporti tra 
l'impresa privata Spaick 
di Capodistria, che gesti 
sce i rimorchiatori 
Kiklop e Komet, e la diri- 
genza dell'ente portuale. 
Già da mesi i proprietari 
della Spaick a più ripre- 
se si sono lamentati per 
il presunto ostruzioni- 
smo che verrebbe attua- 
to nei loro confronti dal 
porto di Capodistria. 

Stando alle dichiara- 
zioni dei dirigenti della 
Spaick, l'unico scalo ma- 
rittimo sloveno privilege- 
rebbe i servizi offerti da 
altre ditte registrate al- 
l'estero, più precisamen- 
te in Croazia e in Italia. 
Secondo i responsabili 
della Spaick un simile 
comportamento rappre- 
senterebbe tra. l’altro 
una violazione della nuo- 
va legislazione slovena, 
che prevede anche la 
massima tutela degli in- 
teressi economici nazio- 
nali. 


Nel corso di una pole- 
mica conferenza stam- 
pa, i proprietari della 
Spaick hanno lanciato 
tra l'altro pesanti invetti- 
ve nei confronti dei diri- 
genti della società por- 
tuale capodistriana. «Do- 
po l'acquisizione dell'in- 
dipendenza da parte del- 
la Slovenia siamo stati i 
primi a issare la bandie- 
ra nazionale sui pennoni 
dei due nostri rimorchia- 
tori», hanno dichiarato 
Tanja e Janez Koprivec, 
proprietari della Spaick: 
«Molto presto però ci sia- 
mo accorti che la dirigen- 
za dell'Ente porto di Ca- 
podistria ha continuato 
a preferire i servizi offer- 
ti dall'impresa croata 
Brodospas di Spalato, e 
in certe occasioni anche 
quelli di una ditta triesti- 
na. La posizione assunta 
dalla società portuale è 
semplicemente depreca- 
bile. Ultimamente, per 
la mancanza di lavoro, 


«Si tratta di accuse 
che non hanno alcun fon- 
damento. L'azienda Bro- 
dospas, con la quale col- 
laboriamo ormai da 25 
anni, è stata registrata 
in Slovenia», ha risposto 
immediatamente Bruno 
Korelic, direttore genera- 
le del Porto di Capodi- 
stria. «Finora - ha ag- 
giunto Korelic - tutti so- 
no stati pienamente sod- 
disfatti dei servizi offer- 
ti dai due rimorchiatori 
e dagli equipaggi di que- 
sta impresa. Inoltre le 
due imbarcazioni della 
Brodospas sono molto 
più moderne ed efficien- 
ti dei vecchi rimorchiato- 
ri della Spaick». 

«Non esiste perciò al- 
cuna plausibile ragione, 
mentre stiamo parlando 
di economia di mercato 
e quindi di concorrenza 
anche a livello interna- 
zionale - ha concluso Ko- 
relic - di affidare i delica- 
ti servizi di rimorchio a 


una quindicina di nostri 
operai è stata messa in 
cassa integrazione», 


un'azienda che non può 
soddisfare minimamen- 
te le nostre esigenze)». 
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ILCOMMANDO PROGETTAVA UN ATTENTATO: SEQUESTRATE ARMI E MUNIZIONI 


Terroristi islamici fermati in Croazia 


Massimo riserbo delle fonti ufficiali: del caso si è occupato il Consiglio nazionale per a sicurezza e la difesa 


FIUME — Sono ancora 
estremamente scarse (co- 
me sempre, gli inquiren- 
ti mantengono il riserbo 
«nell'interesse delle inda- 
gini») le informazioni in 
merito al presunto grup- 
po terroristico che è sta- 
to individuato e neutra- 
lizzato alcuni giorni fa - 
per l'esattezza giovedì 
scorso - dalla polizia ci- 
vile e militare croata nel- 
la località rivieresca di 
Segna, a una sessantina 
di chilometri di strada 
da Fiume, «culla della 
bora» situata ai piedi del- 
la catena del Velebit. 
L'arresto del nucleo 
terroristico, sebbene av- 
venuto - come si è detto 
- qualche giorno fa, è sta- 
to reso noto soltanto lu- 
nedì sera con un comuni- 
cato decisamente strin- 


ORDIGNI DISSEMINATI NELL’ENTROTERRA DALMATA 
Porta il gregge alpascolo: ucciso 
dalle mine dei secessionisti serbi 


ZARA — Continuano a 
mietere vittime le mine 
disseminate dai seces- 
Sionisti serbi dell'ex 
Krajina di Knin. 

Gli ordigni costitui- 
Scono a tutt'oggi una 
Minaccia mortale non 
solo nell'entroterra dal- 
mata, ma anche a due 
passi dal mare, dove le 
milizie della Krajina si 
erano spinte per un bre- 
Ve periodo. 

L'ultima vittima del- 
le mine piazzate un po' 
dovunque è' il ventu- 
nenne Ante Knezevic, 
Che aveva portato al pa- 
Scolo il piccolo gregge 
di pecore di proprietà 
della sua famiglia. 

Tl giovane ha attivato 
Una mina antiuomo nei 


Curzola, 
fuori strada 
una macchina 
dell’Ifor 


pressi di Rovanjska (Za- 
ratino) in una zona si- 
tuata a poca distanza 
dalla costa. 

L'esplosione lo ha uc- 
ciso all'istante. L'area 
in questione non era 
stata sottoposta a boni- 
fica in quanto ritenuta 
non a rischio. 

Sempre dalla Dalma- 
zia arriva anche la noti- 


zia in un sinistro che 
ha visto coinvolti alcu- 
ni militari spagnoli del- 
l'Ifor. 

Stavolta si tratta pe- 
tò di un «banale» inci- 
dente stradale, avvenu- 
to sull'isola di Curzola 
(Korcula): data l'ecces- 
siva velocità, la macchi- 
na con le insegne del- 
l'Ifor -una Golf - è fini- 
ta fuori strada, 

Due i feriti in modo 
grave: si tratta della 
ventenne Josefina Zar- 
co Durate e del venti- 
duenne Sergio Fernan- 
dez Sanroma, entrambi 
spagnoli. 

Sono stati trasportati 
in elicottero al policlini- 
co di Spalato. Altri due 
militari spagnoli sono 
rimasti feriti solo leg- 
germente. 


ICAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,45 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 285,71 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/182,20 =1072,28 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1142,86 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 74,50 = 971,88 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l.3,80 = 1085,71 Lire/l 
(°) ato fort ala Sposta Bank Koper di Capodistria 


gato diffuso dal ministe- 
ro dell'Interno. Le uni 
che informazioni conte- 
nute nel testo in merito 
alle persone arrestate a 
Segna precisano infatti 
che si tratta di «cittadini 
stranieri), ossia provvi- 
Sti di passaporto bosnia- 
co. $ 


Nello stesso comunica- 
to si parla inoltre del se- 
questro di armi e MUni- 
zioni (il tipo e la quanti- 
tà restano tuttora impre- 
cisate). Vi si aggiunge 
inoltre che i componenti 
del «commando» si ap- 
prestavano a compiere 
Un'azione terroristica in 
Croazia. 

Dato il riserbo delle 
fonti ufficiali cui si è ac- 
cennato, nella regione di 
Fiume illazioni, ipotesi e 
commenti si sprecano: 
comunque si dà per scon- 


tata la «connection isla- 
mica o integralista» per 
il gruppo arrestato. 
Gruppo che, con un logi- 
co automatismo, viene 
messo in relazione con i 
«mujaheddiny arruolati 
dall'esercito musulmano 
in Bosnia (in base agli 
Accordi di Dayton avreb- 
bero già dovuto lasciare 
il territorio bosniaco, 
ma pare che un contin- 
gente sia presente tutto- 
ra in quell'area). 
Nessuna ipotesi, inve- 
ce, viene avanzata sul 
possibile obiettivo del- 
l'azione terroristica che 
il «commando» si sareb- 
be apprestato ad effet- 
tuare. A questo proposi- 
to, vale la pena di ricor- 
dare che la pista islami- 
ca era già stata chiama- 
ta in causa: se ne parlò 
infatti in occasione del- 


l'attentato che il 20 otto- 
bre scorso vide collocata 
un'autobomba davanti 
alla sede della questura 
di Fiume (il bilancio di 
quell'episodio fece regi- 
strare un morto e alcuni 
feriti). 

Tornando però ai tanti 
interrogativi lasciati in 
sospeso  dall'«esangue» 
comunicato ufficiale, oc- 
corre dire anche che il te- 
sto non precisa né quale 
sia il numero delle perso- 
ne arrestate, né il nome 
della località dalla quale 
sarebbero partite per 
raggiungere la costa. 

Da aggiungere infine 
che della vicenda, lunedì 
sera, si è occupato pure 
il Consiglio nazionale 
per la sicurezza e difesa 
riunitosi sotto la direzio- 
ne del presidente della 
Repubblica, Tudjman. 


LO SCONTRO VICINO AI LAGHI DI PLITVICE 


Frontale camion-pullman 
Muoiono cinque persone 


ZARA — Cinque i mor- 
ti, otto i feriti, anche se 
in modo non gravissi- 
mo: è questo il tragico 
bilancio della sciagura 
stradale che si è verifi- 
cata sabato sera sulla 
statale Zagabria-Zara, 
nei pressi dei laghi di 
Plitvice. 

Per cause che sono 
ancora in via di accer- 
tamento, a scontrarsi 
frontalmente sono stati 
un camion-frigo con 
targa zagabrese e un 
pullman che appartie- 
ne a una piccola impre- 
sa di autotrasporti pri- 
vata zaratina. Lo scon- 
tro è stato violentissi- 
mo, in quanto - come 
sembra - entrambi gli 
automezzi Stavano pro- 
cedendo a Una velocità 
piuttosto sostenuta. 


Nel bilancio 
delsinistro 


si registrano 
anche otto feriti 


Tra le vittime del si- 
nistro vanno registrati 
anche i due conducen- 
ti. E' morto pure il fi- 
glio sedicenne dell'auti- 
sta del pullman, oltre 
ad altri due passeggeri. 
Non sembrano destare 
preoccupazioni, inve- 
ce, le condizioni in cui 
si versano gli otto feri. 
ti. 

Il pullman era parti- 


È DEDICATO ALLE CHIFSE DELLA ZONA IL VOLUMETTO STAMPATO IN VERSIONE CROATA E ITALIANA 


«Itinerari sacri», fra il silenzio delle rovine e il frinire delle cicale 


DIGNANO — «Alle spal- 
.° delle spiagge abbaci- 
Anti del Dignanese, tra 
Valbandon e Barbariga, 
© è un territorio percor- 
So da memorie, pronto a 
SVelare le sue grazie, 
aperto al gusto della sco- 
Perta personale. Questo 
Ì Un invito a incontrar- 
0) 


Elis. Barbalich-Gero- 
mella inizia con queste 
Parole la prefazione di 
un opuscolo, uscito nei 
giorni scorsi, dedicato 
agli «Itinerari sacri del 
Dignanese». Un libretto 
- squisito, ricco di foto- 
grafie, stampato in carta 
patinata sia nella versio- 


ne croata che in quella 
italiana - voluto dall'en- 
te turistico di Dignano e 
dalla Regione istriana, 
con il patrocinio del.mi- 
nistero alla Cultura e di 
quello del Turismo. Non 
a caso l'opera è:stata pre- 
sentata nella chiesa del- 
la Madonna Traversa, 
uno degli edifici più anti- 
chi del borgo dei «bum- 
bari», che ospita da di- 
versi anni una scuola 
estiva di restauro. Tra i 
presenti alla manifesta- 
zione anche la vicepresi- 
dente dell'Istria, Loreda- 
na Bogliun e il ministro 
Vesna Girardi. 

Un invito al silenzio di 


isolati ruderi e rovine, di 
pietre antichissime, di 
fiabe e leggende, ci santi 

‘eliquie. «Un silenzio — 
si OE — da ascoltare 
nel frinire delle cicale in- 
crostate ad alberi che na- 
scondono vestigia paleo- 
cristiane, o nel rintocca- 
re dei propri passi sulle 
fresche lastre di chiese e 
chiesette». Una volta se 
ne contavano una cin- 
quantina: oggi, trai vico- 
li e «sottoporteghi», di 
edifici sacri ne ritrovia- 
mo quindici. Il più im- 
portante è la settecente- 
sca parrocchiale di San 
Biagio, fatta costruire su 
‘modello della chiesa ve- 


neziana di San Pietro in 
Castello, firmata da An- 
drea Palladio. All'inter- 
no marmi di Verona, 
sculture dei fratelli Tre- 
visan, tele di Giovanni 
Contarini, Andrea Dalla 
Zonca, Domenico Biasio] 
e Paolo Veneziano, gli 
ori e i corpi mummifica- 
ti di martiri e santi. 
Meno fastose ma dal 
fascino arcano, invece, 
le chiesette campestri. I 
resti di quelle di San Pie- 
tro e Sant'Eliseo, di Brio- 
ni e Fasana (VI secolo), 
quella ortodossa di Per- 
ci, le piccole e curiosa- 
mente asimmetriche 
chiese di Gallesano, E 


poi Santa Fosca (XII se- 
colo), meta pellegri- 
naggi. î 

Il territorio che dal 
centro urbano dolcemen- 
te digrada verso la co- 
sta, ricoperto di ulivi, ar- 
busti fittamente intrec- 
ciati, è di una bellezza 
un po' selvatica, quasi 
banalmente mediterra- 
nea: se non fosse che 
percorrendo stradicciole 
sterrate - carrozzabili 
con cautela - ci si può 
imbattere in semplici ca- 
sali ma anche in sorpren- 
denti rovine incastonate 
nel verde. Sono i resti di 
sette ‘basiliche paleocri- 
SR Alberto Cernaz 


to da Zagabria e stava 
viaggiando alla volta di 
Zara, da dove avrebbe 
dovuto raggiungere Ze- 
nica, in Bosnia. Il ca- 
mion-frigo era invece 
partito da Zara dopo 
aver caricato un contin- 
gente di pesce destina- 
to al mercato zagabre- 
se. 

Gome si è detto, la 
sciagura è avvenuta sa- 
bato sera non lontano 
dai celebri laghi di Pli- 
tvice, il cui parco nazio» 
nale proprio quello 
stesso giorno è stato uf- 
ficialmente riaperto al- 
l'afflusso delle comiti- 
ve turistiche: nel corso 
di questo ponte festivo 
pasquale, la località è 
stata già visitata da di- 
versi gruppi di villeg- 
gianti. 


Una veduta di Dignano: agli itinerari sacri della 
zona è dedicato un volumetto edito da poco. 


sì «INBREVE MM 
«Caso Edit: minata 
la stessa esistenza 
dell’Unione Italiana» 


FIUME — Ferma presa di posizione dei dirigenti 
delle sezioni fiumana e regionale del Partito so- 
cialdemocratico sul clamoroso caso Edit. Vladi- 
mir Sepcic, Luka Denona e Viabonay Crvelin han- 
no sottolineato - nel corso di un incontro con la 
stampa - che l'attacco al Novi List è al tempo 
stesso un attacco al Glas Istre e alla Voce del Po- 
olo, unico quotidiano di una minoranza naziona- 
e in Croazia. «Si mette in forse l'esistenza del- 
l'Unione Italiana - hanno detto i tre dirigenti so- 
cialdemocratici - che potrebbe effettivamente 
scomparire se l'organizzazione comunitaria fosse 
costretta a pagare la mega-multa di Smiliardi di 
lire». Per Sepcic, comunque, dietro alla vicenda è 
riconoscibile la destra croata, contraria all'adesio- 
ne della Croazia al Consiglio d'Europa. Denona 
ha rimarcato il peggioramento dei ra orti con la 
Comunità nazionale italiana; che si riflette negati- 
vamente anche sui rapporti fra Croazia e Italia, 
«Il capo della diplomazia di Roma - ha precisato - 
presiede il Consiglio ministeriale dell'Unione eu- 
ropea, dal cui parere l'entrata della Croazia nel 
Consiglio d'Europa». I tre socialdemocratici han- 
no quindi lanciato pesanti critiche sul conto di 
Tifa Vokic, ministro dell'Istruzione, accusando- 
l voler compiere una specie di purga nel mon- 
So palo scuola in Croazia, favorendo i tesserati 
ei A 


Sei giorni di marcia: ecologisti 
schierati contro Fianona 2 


FIUME — Comincia oggi la marcia di protesta che 
si snoderà da Fiume a Zagabria, promossa dall'as- 
sociazione ecologista fiumana Stribor, per sensibi- 
lizzare l'opinione pubblica contro la ripresa della 
costruzione della termocentrale a carbone Fiano- 
na2. All'iniziativa aderiscono anche gli ambienta- 
listi di Azione verde, che marceranno nell'ambito 
del progetto di tutela del patrimonio boschivo del 
Gorski kotar. L'iniziativa durerà sei giorni: in 
ognuno di essi i marciatori percorreranno una qua- 
rantina di chilometri. Al termine della marcia i 
partecipanti saranno accolti nella sede del Sabor 
dal presidente del Comitato parlamentare per la 
tutela dell'habitat, cui consegneranno una missiva 
indirizzata al presidente del Parlamento Pavletic. 


Ladri d’auto in azione, rubata 
una jeep di TeleCapodistria 


CAPODISTRIA -— Ladri di automobili ancora in 
azione nel Capodistriano. Il piano è ormai collau- 
dato: si effettua il colpo; si porta la vettura in of- 
ficina per falsare i numeri di serie; qualche ritoc- 
co ancora e via, verso la Croazia. Tra gli ultimi 
bottini, peraltro già recuperati dalla polizia, an- 


che una jeep di TeleCapodistria «soffiata» di not- 
te, di fronte alla sede dell'emittente. La Mitsu- 
bishi Montero è stata rintracciata in mattinata in 
un parcheggio di periferia: la targa Kp (Capodi- 
stria) era stata sostituita con una Z (Zagabria), 
Un'altra Montero, rubata a una ditta 36 è sta- 
ta ritrovata invece a Villa Decani. Responsabili, 


in entrambi i casi, quattro cittadini croati già 
tratti in arresto. 


Pola celebra il trimillenario 
Libro e mostra sugli «Histri» 


POLA — Presentato ieri a Pola, nell'ambito delle 
celebrazioni per il trimillenario della città, il volu- 
me «Gli Histri e Nesazioy di Kristina Mihovilovic. 
Il libro si affianca all'omonima mostra - aperta da 
pochi giorni nel Museo archeologico istriano - de- 
dicata ai reperti rinvenuti tra i resti del sito prero- 
mano di Nesazio, a pochi chilometri da Pola. 


“ong RE Lv E i i RE i MS LMR 


Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 10 aprile 1996 


DOPO L'ANNUNCIO DEL PIANO DATO GIA” LO SCORSO AUTUNNO FIRMATI DALLA GIUNTA IPROGRAMMI DI SPESA 


Riaprono i cantieri degli lacp 


In tutto si prevede un investimento di oltre duecento miliardi - L'operazione si riferisce anche ai fondi Gescal 


ELEZIONI /HANNO DETTO 
«Sì alla tutela 

della lingua slovena 
ma senza privilegi» 


TRIESTE — «Non è con 
ingiustificati privilegi li- 
berticidi che si acquista- 
no i voti della minoran- 
za, ma con interventi li- 
bertari ben collocati nel- 
la politica e nell'econo- 
mia generale di uno Sta- 
to e di una regione». In 
questo modo il coordina- 
tore regionale di Forza 
Italia Ettore Romoli, 
candidato al Senato nel 
collegio Isontino, ha com- 
mentato l'iniziativa di 
legge presentata a suo 
tempo, in materia di tute- 
la della minoranza lingu- 
stica slovena del Friuli- 
Venezia Giulia, dal suo 
diretto avversario pro- 
rio nel collegio per pa- 
azzo Madama di Gori- 
zia, il pidiessino Darko 
Bratina. «Con la sua pro- 
parsa - ha spiegato Romo- 
i - Bratina vuole intro- 
durre di fatto il bilingui- 
smo integrale in una va- 
sta area della Regione, 
quasi tutta la provincia 
Gorizia, compresa 
Monfalcone, i nei 21 co- 
muni delal fascia confina- 
ria cividalese. Ciò signifi- 
cherebbe non solo l'impo- 
sizione di una lingua ad- 
dirittura non conosciuta 
in molte di queste zone, 
ma anche costi sostenuti 
per la pubblica ammini- 
strazione per l'assunzio- 
ne di personale bilin- 
gue». «La legge da me 
proposta - conclude Ro- 
oli - è invece più equili- 
brata e punta soprattutto 
alla salvaguardia. della 
minoranza slovena per 
quel che riguarda in par- 
ticolar modo la cultura e 
le tradizioni». 

La rilevanza delle pro- 
spettive del federalismo 
nel dibattito sulle rifor- 
me istituzionali è stata 
sottolineata da Roberto 
Vattori, candidato per 
«Mani Pulite» alla Ca- 
mera, nel Collinare, Vat- 
tori, in particolare, ha 
detto che il federalismo 
«può rappresentare il per- 
corso democratico attra- 
verso cui è possibile risa- 
nare il rapporto di fidu- 
cia tra cittadini e istitu- 
zioni). 

n coordinamento 


dell'Ulivo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha comunica- 
to che tutti i propri candi- 
dati sono presenti in un 
sito Internet per un con- 
tatto diretto con i cittadi- 
ni. L' utenza della rete 
ti essere informata 

egli appuntamenti dei 
candidati e potrà rivolge- 
re agli stessi domande e 
proposte, ottendendo ri- 
sposte immediate. I can- 

idati eletti manterran- 
no la loro presenza nella 
rete. anche dopo il 21 
aprile. L'indirizzo su In- 
ternet è: http:/ 
www.ten.it/ulivo/ulivo.h 
tal. 

Manlio Collavini, 
candidato alla camera a 
Udine per il Polo, ha ri- 
badito la necessità di 
snellire il fisco e di sem- 
plificare l'amministrazio- 
ne pubblica per «incorag- 
Raro gli imprenditori a 

ar vita a un processo di 
espansione» che aumenti 
l'occupazione giovanile. 
«Se si vole dare una ma- 
no alle nuove generazio- 
ni - ha aggiunto - è indi- 
spensabile innazitutto al- 
Jeggerive la pressione fi- 
scale». 

Il candidato sulla quo- 
ta proporzionale regiona- 
le della Camera della Le- 
ga Nord, Rinaldo Bo- 
sco ricorda che il mini- 
stero degli interni ha di- 
sposto come sempre alcu- 
ne particolari agevolazio- 
ni per gli elettori italiani 
residenti all'estero. . I 
«buoni pedaggio» posso- 
no essere ritirati presso 
le autorità consolari dei 
vari paesi. Per le auto- 
strade esse sono valide 
solo per i percosri in con- 
cessione all'Iri. Per que- 
sto Bosco spera che a li- 
vello regionale l'assesso 
Mattassi si mobiliti, pres- 
so le Autovie Venete per 
far ottenere agli emigran- 
ti friulani analoghi privi- 


legi. 

Edoardo Sasco, candi- 
dato sul proporzionale 
sotto il simbolo del Ced- 


Cdu, questo mattina a 
Udine, parteciperà con lo 
scrittore Sgorlon a una 
riunione pubblica in cui 
l'autore friulano illustre- 
rà la propria posizione. 


TRIESTE — Si metteran- 
no ben presto in moto i 
cantieri e le ditte specia- 
lizzate in ristrutturazio- 
ne pronte a lavorare per 
gli Istituti delle acse au- 
tonome popolari delle 
quattro province. La 
giunta regionale del Friu- 
Îi Venezia Giulia ha ap- 
provato il programma 
quadriennale 1992- 1995 
di edilizia residenziale 
pubblica. Il programma 
è relativo ad interventi 
da finanziarsi con leggi 
statali, per complessivi 
205,5 miliardi di lire 
(compresi gli accantona- 
menti di legge) a favore 
degli Istituti autonomi 
case popolari (Iacp) e, in 
alcuni casi, anche ai co- 
muni, Si tratta di un pia- 
no di interventi già deci- 
so nell'ottobre dello scor- 
so anno, ma che ora di- 
viene del tutto operante 
costituendo «l'indispen- 
sabile e già previsto ag- 
giustamento, conseguen- 
te a qualche difficoltà'di 
avvio di alcuni interven- 
ti e si riferisce a finanzia- 
menti dei cosiddetti fon- 
di Gescal che dal primo 


gennaio di quest'anno 
non vengono più preleva- 
ti dalla busta paga dei la- 
voratori dipendenti». Si 
tratta di programmi di 
particolare interesse che 
- a giudizio della giunta - 
«richiederanno una co- 
stante collaborazione tra 
enti, ma che consentiran- 
no di attuare progetti 
con respiro urbanistico, 
senza limitarsi, come av- 
venuto finora nella mag- 
gior parte dei casi, a ri- 
solvere problemi edili- 
zi». Nella delibera, predi- 
sposta dalla direzione re- 
gionale dell'edilizia, ven- 
gono localizzati gli inter- 
venti dei progetti bienna- 
li, vengono anche specifi- 


VENDITE RIMASTE COSTANTI 
Psicosi«mucca pazza» 
Mala crisi non riguarda 
il settore dei latticini 


UDINE — La psicosi che a causa del morbo della 
«mucca pazza», scoppiata in Gran Bretagna, ha 
inferto un duro colpo al settore zootecnico an- 
che nel Friuli Venezia Giulia, con un crollo della 
vendita delle carni bovine, non ha toccato per 
ora il settore lattiero-caseario. 

Lo ha rilevato il direttore commerciale delle 
latterie friulane di Campoformido (Udine), Rena- 
to Romanzin, la cui azienda nel 1995 ha superato 
i 100 miliardi di lire di fatturato. Le latterie friu- 
lane lo scorso anno hanno avuto il conferimento 
di 70 milioni di litri di latte, che è stato destina- 
to da parte dei reparti produttivi sia alla vendi- 
ta di latte fresco, sia alla produzione di yogurt e 


di formaggi. 


Le vendite di latte e latticini, è stato rilevato 
all'azienda di Campoformido come anche da al- 
tre aziende, non hanno subito alcuna variazione 
nelle ultime settimane. Il fatto, secondo gli alle- 
vatori, è un ulteriore segnale di quanto siano im- 
motivati i timori riguardanti le carni bovine, 
che permangono nonostante le assicurazioni da- 
te dagli esperti e che già negli scorsi giorni era- 
no state estese anche al latte. In definitiva, se c' 


è fiducia sulle assicurazioni date 


er il latte, lo 


stesso deve valere anche per quelle date sulle 


carni. 


cate le varie tipologie di 
intervento previste e l' 
individuazione dei sog- 
getti attuatori, che, nella 
generalità dei casi, sono 
gli Iacp stessi. 

All'Iacp dell'Alto Friu- 
li- Tolmezzo sono stati 
assegnati  complessiva- 
mente, per l'area di com- 
petenza, circa 3 miliardi 
di lire per il progetto del 
biennio 1992-1993 più al- 
tri 6 miliardi e 470 milio- 
ni di lire per il progetto 
1994-1995. 

Un finanziamento di 
oltre 12 miliardi e mez- 
zo, per il progetto bien- 
nale 1992-1993, è stato 
assegnato invece all'Iacp 
di Gorizia che permette- 


rà interventi per nuove 
costruzioni nei comuni 
di Gorizia e Monfalcone, 
mentre con i finanzia- 
menti per il progetto 
1994-1995, si prevedono 
rogrammi pari a 30 mi- 
dardi e 825 milioni. 

Il programma bienna- 
le 1992-1993 dell'Tacp di 
Pordenone è finanziato 
con 13 miliardi e 487 mi- 
lioni di lire. 

Infine all'Iacp di Udi- 
ne, per il 1992-1993 so- 
no stati finanziati inter- 
venti per 24 miliardi e 
640 milioni di lire, da ef- 
fettuarsi nei vari comuni 
della provincia che si 
vanno a sommare ad al. 
tri 38 miliardi e 700 mi- 


lioni di lire per il 
1994-1995. 

Il quadro generale per 
l'intero Friuli-Venezia 
Giulia, per il progetto 
biennale 1992-1993, pre- 
vede un finanziamento 
totale di oltre 84 miliar- 
di, suddiviso per recupe- 
ri edilizi. 20. miliardi; 
muove costruzioni 36 mi- 
liardi adeguamento im- 
pianti 17 miliardi, acqui- 
sto 2,5 miliardi, maggio- 
ri oneri 2,5 miliardi, pro- 

rammi complessi 6 mi- 
ardi.Mentre il il proget- 
to biennale 1994-1995 
l'intervento complessivo 
ammonta a oltre 186,5 
miliardi così suddivisi: 
recuperi edilizi 74,5 
miliardi, nuove costru- 
zioni 40,5 miliardi, ade- 
guamento impianti,25,5 
miliardi, acquisti 2,4 mi 
liardi, maggiori oneri 2,7 
miliardi e programmi 
complessi 40,7 miliardi. 

Il provvedimento della 
giunta regionale sarà nei 
prossimi giorni pubblica- 
to sul'bollettino ufficiale 
(Bur) e, da tale data, de- 
coreranno i dieci mesi di 
tempo previsti dalla leg- 
ge per l'inizio dei lavori. 


VASILE COZZO RIENTRAVA DALLA ROMANIA 
Ricercato per mafia 
Lo bloccano a Coccau 


TARVISIO — Francesco 


Vasile Gozzo, detto «Dal-, 


laccuni», ritenuto dagli 
inquirenti esponente di 
spicco della «stidda» agri- 
gentina e da circa due an- 
ni latitante in Romania, 
è stato arrestato al vali- 
co italo- austriaco di Tar- 
visio-Coccau. Il pluripre- 
giudicato di Porto Empe- 
docle (Agrigento), 51 an- 
ni, imparentato con la fa- 
miglia Grassonelli, colle- 
gata con «Cosa nostra», 
aveva avviato un'attivi- 
tà commerciale a Timiso- 
ara, seconda città rome- 
na, dove era stato arre- 
stato già nel. 1994, a se- 
guito di un'ordinanza di 
custodia cautelare emes- 
sa dal Tribunale di Paler- 
mo nel 1994 per associa- 
zione di stampo mafioso, 
ma ne era poi stata nega- 
ta l'estradizione. Dal suo 
rifugio romeno, era riu- 


scito anche a sfuggire 
all'operazione «Alba Nuo- 
va», che, sulla base delle 
dichiarazioni di una deci- 
ha di «pentiti», aveva 
portato in carcere 47 per- 
sone per associazione 
mafiosa. Vasile Cozzo è 
stato arrestato a Tarvi- 
sio nel pomeriggio del 4 
aprile, nel corso di una 
operazione mirata ad in- 
dividuare eventuali lati- 
tanti che cercassero di 
rientrare in patria per le 
festività pasquali. Lo 
hanno individuato le au- 
torità addette al control- 
lo e i Carabinieri di Tar- 
visio, che solo oggi han- 
no deciso di sciogliere il 
riserbo sulla. vicenda. 
L'uomo è ora rinchiuso 
alla Casa circondariale 
di Tolmezzo, dove è sta- 
to accompagnato da un 
imponente servizio di si- 
curezza. Secondo quanto 
riferito dai Carabinieri 
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Sgarbi: 


De Angelis: 


lo zio preside | unmedico 


come figura 
d'esempio 


Nome e cognome: Vitto- 
rio Sgarbi 

Lista con cui si presen- 
ta: «Forza Italia» 

Età: 43 anni 

Titolo di studio: laurea 
in filosofia 

Professione: direttore 
alla soprintendenza dei 
beni artistici e storici 
del Veneto 

Stato familiare: «nubi- 
ley À 
Ultimo reddito dichia- 
rato: 

Pendenze penali: per 
diffamazione 
Precedenti partiti in 
cui ha militato: libera- 
le 

Ultimo libro letto: 
Piatto preferito: cap- 
pelletti in brodo 

Il film più bello: 

In un'altra vita vorreb- 
be essere: quello che so- 
no 

L'insegnamento. mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: è quello di 
un mio zio preside pro- 
fessor Bruno Cavallini 


conilmito 


Ballaman: 
il rispetto 


lonico: 
un ricercatore 


delprossimo | trafilosofia 
eumorismo 


di Hemingway | prima di tutto 


doc 


Nome e cognome: Pio 
De Angelis 

Lista con cui si pre- 
senta: Progressisti 
Età: 38 anni 

Titolo di studio: lau- 
rea in medicina e chir. 
Professione: medico 
Stato familiare: coniu- 
gato 2 figli 

Ultimo reddito dichia- 
rato: circa 50 milioni 
Pendenze penali: nes- 
suna 

Precedenti partiti in 
cui ha militato: Pds 
Ultimo libro’ letto: 
«Storia del Friuli-Vene- 
zia Giulia» (Pio Paschi- 
ni) 

Piatto preferito: frico 
Il film più bello: 
«2001 odissea nello spa- 
zio» 

In un'altra vita vor- 
rebbe essere: Hemin- 
gway 

L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: non fare 
agli altri quello che non 
vorresti fosse fatto a te 


Nome e 
Edouard Ballaman 


cognome: 


Lista con cui si presen- 
ta: Lega Nord 

Età: 33 anni 

Titolo di studio: laurea 
economia e commercio 
Professione: dottore 
commercialista e deputa- 
to 

Stato familiare: celibe 
Ultimo reddito dichia- 
rato: 129 milioni 
Pendenze penali: nes- 
suna 

Precedenti partiti in 
cui ha militato: nessu- 
no 

Ultimo libro letto: «Il 
duello» di Vespa 

Piatto preferito: risot- 
to coi funghi 

Il film più bello: «Bra- 
veheart» 

In un'altra vita vorreb- 
be essere: Edouard Bal- 
laman 

L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: il rispetto 
per gli altri 


Nome e cognome: Ionico 
Maurizio «di Aurora e Li- 
cinio» 

Lista con cui si presen- 
ta: Ulivo 

Età: 39 anni, «ben porta- 
tip 

Titolo di studio: laurea 
in urbanistica 
Professione: insegnante- 
ricercatore su questioni 
territorio / infrastrutture 
Stato familiare: «È un 
problema! Comunque un 
figlio di 8 anni) 

Ultimo reddito dichiara- 
to: «Una miseria: lo sti- 
pendio di un insegnante» 
Pendenze penali: ancora 
nessuna 

Precedenti partiti in 
cui ha militato: Pds 
Ultimi libri letti: «Voci) 
(Dacia Maraini), «La tem- 
pesta» 

Piatto preferito: i primi, 
i dolci e le verdure 

Il film più bello: «Ultimo 
cinema Paradiso» 

In un'altra vita vorreb- 
be essere: una donna 
L'insegnamento morale 
più importante che ha 
ricevuto: ...dalla lettura 
di riflessioni di filosofi 


Fontanini: 
lapolitica 
intesa 


Franz: . 
Nonfare 
agli altri 


come servizio | quello che... 


Nome e cognome: Pie- 
tro Fontanini 

Lista con cui si pre- 
senta: Lega Nord 

Età: 44 anni 

Titolo di studio: lau- 
rea in sociologia 
Professione; insegnan- 
te 

Stato familiare: coniu- 
gato 1 figlio 

Ultimo reddito dichia- 
rato: 124 milioni 
Pendenze penali: no 
Precedenti partiti in 
cui ha militato: Movi- 
mento Friuli 

Ultimo libro letto: 
«Antologia di scritti sul 
federalismo» 

Piatto preferito: spa- 
ghetti vongole 

Il film più bello: «Un- 
dergroundy di Kusturi- 
za 

In un'altra vita vor- 
rebbe essere; Pietro 
Fontanini 
L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: essere al 
servizio degli altri 


Nome e cognome: 
AFranz Daniele 

Lista con cui si pre- 
senta: Polo per le liber- 
tà 

Età: 33 anni 

Titolo di studio: matu- 
rità classica 
Professione: consulen- 
te economico-commer- 
ciale-impiegato 

Stato familiare: celibe 
Ultimo reddito dichia- 
.rato: 26 milioni 
Pendenze penali: 
Precedenti partiti in 
cui ha militato: 
Ultimo libro letto: 
«Napoleone» di Gerosa 
Piatto preferito: zup- 
pa di pesce 

Il film più bello: «Bal- 
la coi lupi» 

In un'altra vita vor- 
rebbe essere: se stes- 
so 

L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: non fare 
agli altri ciò che non 
vorresti fosse fatto a 
tel di 


di Tarvisio, Vasile. Coz- 
zo, vedendosi riconosciu- 
to al confine, ha tentato 
la fuga inoltrandosi nel 
vicino bosco, dove è sta- 
to subito raggiunto. A se- 
guito di successive per- 
quisizioni, gli sono stati 
sequestrati titoli di credi 
to in bianco e contraffat- 
ti, oltre a valuta di varie 
nazionalità, per un tota- 
le di circa 65 milioni di li- 
re. Francesco - hanno 
poi precisato i Carabinie- 
ri di Tarvisio - è fratello 
di Giuseppe Vasile Coz- 
zo, che il 7 marzo ‘94 fu 
arrestato coi i suoi tre fi- 
gli con l'accusa di asso- 
ciazione a delinquere fi- 
nalizzata al traffico in- 
ternazionale di sostanze 
stupefacenti. A bordo del 
suo peschereccio «Termo- 
li primo», ormeggiato nel 


porto di Sciacca, erano. 


state trovate cinque ton- 
nellate di hascisc. 


si ___INBREVE Mo 
Arriva il caldo e il sole 
Ultimi giorni ormai 
perchi vuole sciare 


TRIESTE — L'innalzamento delle temperature, fi- 
nalmente primaverili, in tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia, ba portato alla chiusura, da ieri, di gran parte de- 
gli impianti nelle principali località sciistiche della 


.regione. Per tutto il mese di aprile, fino al primo 


maggio, si potrà però ancora sciare a Sella Nevea du- 
rante i fine settimana. Fino a sabato prossimo ri- 
mangono aperti invece gli impianti di Pramollo. La 
neve naturale è ormai quasi completamente sciolta 
a Piancavallo, Forni di Sopra-Varmost, Ravascletto- 
Zoncolan e Tarvisio, dove la Pasquetta ha visto ieri 
più escursionisti in tenuta da pic-nic che sciatori, co- 
munque numerosi, anche rispetto agli scorsi anni, 
quando la Pasqua era stata contrassegnata da tem- 
perature rigide e abbondanti nevicate. A Sella Nevea 
sono state aperte 5 piste su 8, per circa 3 chilometri 
di percorso. Nei prossimi fine settimana i tratti agi- 
bili agli sciatori potrebbero gradatamente diminui- 
re, anche se la pista più lunga continua ad essere in- 
nevata artificialmente. La qualità della neve è co- 
munque di tipo primaverile. 


Rapina inbanca a Lignano 
Fuggono con oltre 100 milioni 


LIGNANO — Due uomini armati, con il volto coper- 
to da calzamaglie e con in capo parrucche, hanno ra- 
pinato ieri la filiale di Lignano Sabbiadoro della 
Crup, fuggendo con un bottino di oltre cento milio- 
ni. I due, che hanno costretto, con le armi, impiegati 
e clienti della filiale a distendersi a terra, erano atte- 
si fuori dall’ istituto da un complice, pure lui travisa- 
to, al volante di una station wagon Volvo. 


Infortunio in una ditta a Reana 
Ferito un operaio tunisino 


UDINE — Un tunisino di 34 anni, Samir Mathlouthi, 
è rimasto ferito in un infortunio sul lavoro a Reana 
del Rojale. L'uomo, dipendente della società «Sabbia- 
tura friulana», per cause imprecisate è caduto ieri 
mattina da una impalcatura sulla quale si trovava 
per dei lavori di manutenzione. L'uomo, che da anni 
risiede a Udine, ha riportato ferite agli arti inferiori 
giudicate guaribili in pochi giorni. 


Cresce ancora l'associazione 
dei dottori in informatica 


UDINE — L'Associazione nazionale dei laureati in 
scienze dell'informazione e informatica (Alsi), ha svol- 
to a Udine la propria assemblea, Il segretario Adriano 
Liberale, sta estendendo rapidamente la rete delle 
proprie sezioni in campo nazionale. Sono attive sezio- 
ni dell'Alsi ad Ascoli, Brescia, ‘Cagliari, Catania, Co- 
senza, Firenze, Napoli, Palermo, Pisa, Pistoia, Roma, 
Salerno, Sassari, Torino, Udine, Venezia e Verona. 


Tesi di laurea sull’emigrazione 


Premiata una giovane udinese 


UDINE — E' stato assegnato nei giorni scorsi il pre- 
mio 1995 per tesi di laurea in materia di emigrazione. 
E' stata prescelta l'udinese Cristina Fabris, laureatasi 
in sociologia a Urbino con l'analisi su «Una particola- 
re tipologia di emigranti nel contesto sogio-economi- 
co della Carnia». Il lavoro della Fabris analizza il fe- 
nomeno dei «cramars), venditori che commerciavano 
le spezie e altri generi di merci nelle terre d' oltralpe. 


Francesco Russo (Partito Popolare): 
«Rafforzare il ruolo del governo 
guardando la Germania e l'Europa» 


TRIESTE — Perché un 
elettore dovrebber vo- 
tare per un partito del- 
l'Ulivo? Lo chiediamo 
al candidato del Ppi, 
nella lista proporziona- 
le, il triestino France- 
sco Russo, 27 anni, ri- 
cercatore universita- 
rio, segretario naziona- 
le dei giovani popolari. 

«Perché — risponde — il 
Polo di centrodestra è ca- 
pace solo di far promes- 
se sfacciatamente irrea- 
lizzabili. E perché tuttii 
possibili leader di gover- 
ho stanno nel centrosini- 
stra, si chiamino Prodi o 
Dini o Maccanico: i più 
credibili per i mercati fi- 
nanziari; laddove appaio- 
no assai poco credibili 
sia Berlusconi, in quanto 
incarna un evidente con- 
flitto d'interessi e attra- 
versa varie difficoltà giu- 
diziarie, sia Fini, in quan- 
to viene visto, giusta- 
mente, come chi deve fa- 
re ancora un lungo cam- 
mino per allontanarsi 
dal proprio passato neo- 
fascista». 

E perché un elettore 
che voti per il centrosi- 
nistra dovrebbe, fra i 
partiti dell'Ulivo, sce- 
gliere il Ppi? X è 

«Perché nella nostra li- 
sta ha scelto di candidar- 
si Romano Prodi. Un fat- 
to che di per sé dovrebbe 
rassicurare quanti teme- 
vano una coalizione trop- 
po spostata a sinistra. E 
perché speriamo, perciò, 
di essere noi, nel Friuli- 
Venezia Giulia, il primo 
partito dell'Ulivo». 

Sperate d'esserlo an- 
che in campo 
nazionale? 

«Pensiamo che, vincen- 
do l'Ulivo, il Paese sareb- 
be governato da una coa- 


lizione di cui sarebbero 
garanti quelli che sono 
stati i partiti storici di 
centro, da quelli di ispi- 
razione cristiana a quelli 
di ispirazione socialde- 
mocratica, liberale e re- 
pubblicana». 

E in quest'ambito co- 
me si propone il Ppi? 

«Noi ci presentiamo co- 
me un partito profonda- 
mente rinnovato, che 
per esempio in questa re- 
gione esprime — col sotto- 
scritto, ventisettenne — il 
candidato più giovane 
d'Italia. Mai è stato più 
calzante, per noi, l'obiet- 
tivo della continuità nel 
Tinnovamento». 

Quali sono i punti di 
distinzione, all'interno 
dell'Ulivo, fra i popola- 
ri e la sinistra? 

«Ci distingue la nostra 
sensibilità non solo per 
le problematiche sociali 


ma anche per i temi del- 
la libertà economica. Per 
esempio per noi è da per- 
seguire con forza, senza 
le bugie e la demagogia 
del Polo, lo sviluppo di 
tutte le capacità e «del 
l'enorme potenzialità del- 
l'imprenditoria nel no- 
stro Paese», 

Gome si colloca il Ppi 
di fronte al tema delle 
riforme istituzionali? 

«Ecco un ‘altro punto 
di distinzione rispetto al- 
la sinistra: la nostra fer- 
mezza antipresidenziali- 
sta, risultata infine vin- 
cente, laddove sembrava 
profilarsi un'intesa fra 
D'Alema e Berlusconi. 
Siamo convinti della ne- 
cessità di rafforzare il 
Tuolo del governo, ma 
nell'ottica del cancellie- 
rato tedesco: una garan- 
zia di governabilità che 
non mortifichi il ruolo 
del Parlamento. Per for- 
tuna non sono prevalse 
certe improvvisate tra- 
sversalità presidenziali- 
stiche». 

Ci sono altre distin- 
zioni «qualificanti»? 

«C'è anche la nostra 
convinta visione euro- 


pea. È in essa che può. 


RIONdI corpo una cre- 
ibile prospettiva di svi- 
luppo per il nostro Pae- 
se: se ci sarà nuova ric- 
chezza, questa si avrà so- 
lo nell'ambito europeo. E 
il Ppi, che con l'europei- 
smo ha tutte le carte in 
regola, guarda per tradi- 
zione, storicamente, al- 
l'integrazione europea 
come a un modello di ar- 
monica crescita, In que- 
sto senso, un Ppi punta 
di diamante dell'Ulivo. 
Laddove il Polo vede nel- 
l'Europa solo gli obblighi 
che ci derivano e che vor- 
rebbe dribblare». 


BD 


Il Piccolo 


DETTAGLIANTI E GROSSISTI CHIEDONO LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO COMMERCIALE 


Pescheria: no al polo museale 


La proposta degli operatori è di raggruppare nell'edificio tutti i venditori ambulanti di generi alimentari 


UNA SERIE DI RIUNIONI 
E il commercio 
punta a ritrovare 
i clienti stranieri 


Commercianti alla riscossa per riappropriarsi del- 
la tradizionale clientela che, sempre più spesso, si 
fa incantare dalla concorrenza friulana. Una con- 
correnza agguerrita, che non lesina pubblicità e of- 
fertissime pur di richiamare gli acquirenti del- 
l'Est. ” Lina 

Ma ora, stanchi di segnare il passo, i negozianti 
triestini sono pronti a dar battaglia, O meglio a stu- 
diare, tutti uniti, nuove strategie «pro clientela». 

Proprio per definire questi piani, domani sera 
(în una sede ancora da decidere) si incontreranno 1 
rappresentanti dei negozianti del Borgo Teresiano, 
O Trieste centro, i venditori di ia 
za Ponterosso, di largo Barriera. Vecchia, n e 
D'Annunzio e i commercianti di Opicina. Altre ade- 
sioni si stanno ancora Poco ORTO, Edè To wr 
babile la partecipazione del settore della grande di- 
SSA detto che la riunione di domani è 
propedeutica al tavolo organizzato dalla Camera 
di commercio per mercoledì 17, dove le categorie 
commerciali porteranno alcune proposte da valuta- 
re, in quella sede, assieme al Comune. _— 3 

Tia Trieste emporiale, per molti versi individuali- 
sta, molto probabilmente non ha mai visto una si- 
mile compattezza e un tale decisionismo da parte 
di una categoria che non di rado SRI divisa da 
mille interessi. Curiosamente, il collante che li ha 
uniti è stato il IODIENE della chiusura al traffico. 
Un problema che, oggi quasi risolto, li aveva fatti 
sfilare per protesta nelle vie, ma che nel contempo 
li ha fatti discutere, parlare e affrontare il bisogno 
di una seria politica per il mercato locale. 

Spiega Franco Giannella, presidente dell'Associa- 
zione Borgo Teresiano: «Per non morire Trieste de- 
ve diventare più competitiva. Le autocorriere con 
gli acquirenti stranieri ormai saltano la nostra la 
città, magari per andare a Palmanova, dove trova- 
no parcheggi gratuiti e anche buoni pasto, sponso- 
rizzati dai commercianti friulani). ; È 

In sostanza nell'incontro di domani, uno dei 

unti centrali verterà proprio sulla localizzazione 
i un'area da adibire a capolinea gratuito per le au- 
tocorriere straniere e per le auto. Uno degli spazi 
ià ipotizzati si trova In via Flavio Gioia, Si tratta 
di un piazzale delle Ferrovie, a due passi dalla cin- 
ta doganale. Ovviamente, in questo caso, è fonda- 
mentale la Cioni delle Ferrovie e comun- 
i io del sindaco... ; stub 
CREA Manuel Laghi, titolare di un paio di 
negozi di RIO per giovani, aggiunge: 
«Facciamo appello al sindaco Illy, un uomo che 1a 
già dimostrato largamente la sua abilità imprendi- 
toriale. Gli chiediamo di mettersi al oa fianco 
in questa sfida a favore della città per. recu) pero 
di una clientela senza la quale Trieste rischia di di- 


el deserto». * ù 
ventare una cattedrale n Daria Camillucci 


Verrà celebrata domenica 
prossima dalla comunità 
greco-orientale, nella chie- 
sa di San Nicolò, la Pa- 
squa ortodossa. Le funzio- 
. ni del culto ortodosso, con 
i riti, gli inni, le letture, in- 
tendono riportare spiri- 
tualmente i fedeli nel tem- 
po in cui gli avvenimenti 
della Salvezza sono avve- 
nuti, in modo da farli inti- 
mamente partecipare. 

Con la celebrazione del- 
la Resurrezione alla mez- 
zanotte di sabato 13 sì 
conclude il periodo quare- 
simale, che si protrae per 
un arco di 56 giorni artico- 
landosi in due fasi; la pri- 
ma della durata di tre set- 
timane prevede nelle pri- 


È ancora al centro di di- 
scussioni e ‘polemiche 
l'utilizzazione delle pe- 
scheria centrale, una co- 
struzione così caratteri- 
stica che all'occhio del fo- 
restiero può sembrare 
più una cattedrale profa- 
na del mare, piuttosto 
che una semplice pesche- 
ria. 

‘Alle proposte del Comu- 
ne, che vi vorrebbe inse- 
diare un polo museale 
con annesso «contenito- 
re) congressuale per mil- 
le posti, gli operatéri di 
quella che da quasi cen- 
t'anni viene chiamata la 
pescheria «grande», rilan- 
ciano con una contropro- 
posta. Lo si legge in un 
comunicato firmato da 
Alessandro Garboni, rap- 
presentante dei circa 30 
operatori (tra venditori al 
dettaglio e grossisti) del 
mercato ittico: a seguito 
di un sondaggio da noi 
promosso, con raccolta di 
firme (oltre 2.000, ndr) — 
si legge nel documento — 
per la salvaguardia del 
palazzo del mercato qua- 
le centro di attività com- 
merciale, ci facciamo por- 
tavoce della popolazione 
triestina affinché la pe- 
scheria non diventi polo 
museale, ma piuttosto vi 
si realizzi un centro com- 
merciale, culturale, poli- 


Da sinistra, Alessandro Carboni, Guido Furlan ed Elio Caini. (Foto Lasorte) 


funzionale con mostre, 
bazar, mercatino delle 
pulci, nonché punto di 
vendita per il pesce, le 
carni, frutta e verdura, e 
per diversi prodotti sta- 
gionali come funghi e 
Tappa). 
5 Sugli intendimenti de- 
gli operatori del mercato 
ittico, dà maggiori detta- 
gli lo stesso Carboni, die- 
tro il suo bancone da pe- 
scivendolo, mentre è in- 
tento a servire la cliente- 
la: «Della nostra pesche- 
ria vorremo fare un pun- 
to di riferimento, così co- 
me esiste nelle maggiori 
capitali europee, Londra, 


o Barcellona, dove rag- 
gruppare tutti i venditori 
ambulanti delle diverse 
categorie merceologiche 
alimentari. E ancora un 
posto dove i coltivatori di- 
retti e i maricoltori possa- 
no vendere direttamente 
al cittadino, che ne guada- 
gnerà in termini di prez- 
zo. Insomma, ne vorrem- 
mo fare un polo commer- 
ciale a basso costo, affian- 
cato da mostre di quadri, 
sculture e oggetti di arti- 
gianato. La pescheria - 
prosegue — solo così ritor- 
nerà agli antichi splendo- 
Ti e a pulsare di vita, così 
come era una volta, per- 


ché non si può negare che 
qui la rappresentanza dei 
pescivendoli si è negli an- 
ni assai ridotta». 

Si fa inoltre notare co- 
me la pescheria sia dota- 
ta di un ampio parcheg- 
gio, di facile approdo per 
inatanti, e si trovi in una 
zona non soggetta ai limi- 
ti di circolazione; quindi, 
non solo la ristrutturazio- 
ne sarebbe meno costosa 
che se si dovesse farne 
un museo, ma anche se 
adibita a polo commercia- 
le non mancherà di porta- 
Te un vantaggio al turi- 
smo, al commercio e in 
genere alla città. 


E proprio su questa li- 
nea «che la pescheria ri- 
manga una pescheria», si 
sono espressi numerosi 
triestini interpellati men- 
tre acquistavano del pe- 
sce. «I pescivendoli han- 
no pienamente ragione: il 
commercio va salvaguar- 
dato», sbotta il meccani- 
co Guido Furlan. «Ero pic- 
colo così, quando i miei 
mi portavano qua. Io so- 
no uno di quelli che ha 
firmato contro il museo», 
dice convinto il 6l.enne 
Elio Caini. 

La turista padovana 
Annamaria Caravita, si 
dice stupefatta della bel- 
lezza strana di «Santa 
Maria del guato». «Per- 
ché farne un museo?», si 
chiede, 

Un parere assai qualifi- 
cato lo dà la presidente 
della facoltà di Lettere 
del nostro ateneo, Silvia 
Monti, che motiva così il 
suo no al polo museale: 
«La nostra civiltà perde 
sempre di più il senso del- 
le cose. Una pescheria sto- 
rica deve restare tale, co- 
me vuole la tradizione. 
Inoltre, se qua si porta 
via il centro commerciale 
si rischia di trasformare 
un punto della città ricco 
di mestieri e tradizioni in 
una zona asettica», 

da.cam. 


ci ie nni Se rà 
NEGLI ULTIMI SEI ANNI, PER REATI LEGATI ALLA PRODUZIONE E AL COMMERCIO 


Droga, denunce raddoppiate 


Sopra la media nazionale (36 per 10 mila abitanti) il rapporto con la popolazione 


Non passa giorno senza che la cronaca sia costretta 
a occuparsene. «Droga killer», «La droga tra i banchi 
di scuola», «L'eroina era dietro ai fari), «Un 
“pelouche” pieno di ecstasy», «Scoperto un nuovo 
cocktail di stupefacenti», «Cocaina nascosta nella 
statua del giaguaro giunta da Caracas», «Strage da 
overdose». 

Anche nella nostra città, sino a qualche anno fa 
Si indenne da questa piaga, la droga continua a 

lagare malgrado la costante attività, preventiva e 
repressiva, e il potenziamento dei controlli delle for- 
ze dell'ordine ai valichi di confine. 

Nell'arco di sei anni, infatti, il numero delle perso- 
ne denunciate da polizia di Stato, carabinieri e guar- 
dia di finanza all'autorità giudiziaria, per reati con- 
nessi con la produzione e il commercio di stupefa- 
centi nella provincia di Trieste, è quasi raddoppiato: 
da una media annua di 175 casi nel triennio 
1986-'88, è salito a 308 denunce — all'anno — negli ul- 
timi tre anni documentati dall'Istat. 

Un andamento in ascesa, che lascia intravvedere 
un impressionante e preoccupante «escalation» dei 
consumi di droga, con un COOSFENGHI, tragico corol- 
lario di morti per overdose (nella quasi totalità, gio- 
vani o addirittura giovanissimi). 

Complessivamente, nell'ultimo trienno nella no- 
stra provincia sono state denunciate, in connessione 
con questa TA suroie di reati, 925 persone che, rap- 
portate alla popolazion residente, equivalgono a una 


‘me due il digiuno di carne, 
nella terza quello di lattici- 
ni. Nella seconda fase, il 
digiuno diviene pressoché 
totale, per cui i pasti si 
compongono di soli cerea- 
li, frutti di mare (non pe- 
sci), frutta e verdura. 

Tale prassi vuole espri- 
mere la partecipazione dei 
fedeli alla passione del Si- 
gnore; partecipazione che 
si attua tra l'altro presen- 
ziando alle suggestive ceri- 
monie religiose della Setti- 
mana santa. Giovedì san- 
to, dalle 18.30 alle 22, vie- 
ne celebrata la passione di 
Cristo, conosciuta come 


della benedizione. La stes- 
sa sera, alle 20, ha luogo 
la funzione delll'Epitaffio 
presieduta da S.E. il metro- 
polita d'Italia Spiridion, e 
a mezzanotte e un quarto 
circa ha luogo la processio- 
ne dell'Epitaffio per le vie 
S. Nicolò, Cassa di Rispar- 
mio, via Mazzini e le Rive, 
accompagnata dalle musi- 
che della banda Refolo. 

La tradizione vuole che 
il Venerdì santo, quando il 
corpo crocifisso viene de- 
posto dalla croce e messo 
nel sepolcro, i fedeli lo 
adornino di fiori in omag- 


media di 36 persone denunciate ogni diecimila abi- 
tanti. Ovvero, a una ogni,279 residenti. 

In. Italia, il triste primato della più elevata fre- 
quenza di persone denunciate per reati connessi con 
la produzione e il commercio di stupefacenti spetta 
— con 47 denunce, in media, ogni diecimila abitanti — 
alla provincia di Genova. 

Frequenze elevate si riscontrano anche nelle pro- 
vince di Napoli (con 44 persone denunciate ogni die- 
cimila abitanti), Padova (43), Roma (39) e Torino 
(38); dopo le quali viene — al sesto posto della gra- 
duatoria — la provincia di Trieste, nella quale si regi- 
stra una frequenza superiore del 33,3 per cento alla 
media nazionale, pari a 27 persone denunciate ogni 
diecimila abitanti. 

Nell'ambito della nostra regione, tutte tre le altre 
province presentano frequenze inferiori sia a quella 
di Trieste sia alla media nazionale, con medie pari ri- 
Spettivamente a 26 persone denunciate ogni diecimi- 
la abitanti nella provincia di Gorizia; a 15 e 13, ri- 
spettivamente, in quelle di Pordenone e di Udine. 

Va comunque tenuto presente che alle prigit de- 
nunce corrisponde un'ampia scala di reati, di gravi- 
tà molto diversa: dal traffico di ingenti quantitativi 
di supefacenti, organizzato da potenti bande di «traf- 
ficanti della morte» a quello di piccole e singole «do- 
si» trovate În possesso di spacciatori, molto spesso 
tossicodipendenti. i 

gio.p. 


buiti dal sacerdote, come accenderla alla sua fiam- 
benedizione, ai fedeli che ma. 

li portano nelle loro case e 
li conservano fino alla 
prossima Pasqua, 

Il giorno Successivo si 
celebra una messa solenne 
quale preludio alla Resur- 
rezione, durante la quale 
il sacerdote esce dall’alta- 
re e sparge all'interno del- 
la chiesa foglie d'alloro, 
simbolo di gloria e resurre- 
zione, Il cerimoniale conti- 
nua fino a tarda sera; i fe- 
deli accendono ciascuno 
una candela, che dispongo- 
no negli appositi sostegni, 
e ne tengono n mano una 


Greco-orientali, è la Settimana santa 
n] 


In questa occasione le 
ERE a differenza delle 
funzioni normali, sono 
bianche, a perpetuazione 
della tradizione risalente 
ai primi secoli della Chie- 
sa quando prima del Glo- 
ria si battezzavano i cate- 
cumeni vestiti di una tuni- 
ca bianca e con in mano 
una candela bianca. 

Durante la messa di Pa- 
squa; oltre alla comunione 
dei fedeli ha luogo la bene- 
dizione dla ‘uova che ven- 

ono distribuite ai conve- 
dr i quali, scambiandosi 


«Dodici Vangeli». Il vener- 
dì mattina vengono cele- 
brate le «ore» e i vespri 


gio al suo sacrificio e al 
lutto della chiesa. Al termi- 
ne della cerimonia, gli 
Stessi fiori vengono distri- 


spenta in attesa che il sa- 
cerdote, uscendo dall'alta- 
re con il «fuoco di Gerusa- 
lemme», inviti i fedeli ad 


il bacio dell'amore, batto- 

no le uova l'un l'altro con 

espressioni di rito. .__ 
Fulvia Costantinides 


PERSONE 
DENUNCIATE 
PER PRODUZIONE 
E COMMERCIO 
DI STUPEFACENTI 
NELLE MAGGIORI 
PROVINCE ITALIANE 


PERSONE 
DENUNCIATE 
INUN 
TRIENNIO 
PER 10.000 
ABITANTI 


PROVINCE 


- LUCIOLI È SEMPRE CON VOI. 


La Concessionaria Fiat Lucioli e le sue quattro officine autorizzate sono a 
vostra disposizione per il controllo dei gas di scarico della vostra vettura. 


Vi invitiamo 


il CHECK UP. 


a prenotare telefonicamente 


ANCHE PER IL BOLLINO BLU. 


AUTOVEGA: VIA FIANONA, 4 - TEL. 821388 - AUTRONICA TRIESTINA: VIA BARTOLETT 
EUROPA: VIA GEPPA, 2/F - TEL. 370250 = SERVICAR: VIA UDINE, 


23- TEL. 


Poliziotto di quartiere: 
amico del cittadino 
e tramite conlo Stato 


Poliziotto di quartiere, si o no? Se ne è parlato già mol- 
to, riprendere il discorso non fa più notizia, però si sen- 
te la necessità di discutere ancora di questa figura per- 
ché la sua istituzione è ormai indispensabile se real- 
mente lo Stato si vuole avvicinare du esigenze di sicu- 
rezza e tutela che pervengono dal cittadino. 

È vero, nel nostro Stato sono molteplici le figure che 
danno la sicurezza di essere protetti, ma nessuna di 
Cso risponde pienamente a ao esigenze di tutela 

‘el nostro vivere che giungono dalla ‘popolazione. 

Penso che nel momento attuale ciò che bisogna ga- 
rantire a qualunque cittadino è la possibilità di stabili- 
re un dialogo permanente e la certezza di sapere che în 
caso di necessità può rivolgersi a qualcuno che è vera- 
mente un amico, senza avere nessun timore e come un 
atto spontaneo. 

Ogni città ha le sue forme di criminalità e i problemi 
a essa collegati. Sono certo che nessuno meglio di chi vi- 
ve a immediato contatto con la gente, come il poliziotto 
di quartiere, può capire le reali necessità di chi ha biso- 
gno d'aiuto e conseguentemente contribuire ad elimina- 
re o quantomeno ridurre le numerose situazioni di peri- 
colo che alterano il tranquillo vivere della comunità. 

Molti Stati hanno da tempo introdotto la figura del 
(LIE, di quartiere e i risultati ottenuti sono più che 

uoni. L'esperienza del poliziotto di quartiere che ‘pos- 
siamo ricavare da nazioni come Stati Uniti, Canada, 
Gran Bretagna, Spagna e Germania, dove tale figura 
esiste già da anni, ci ha insegnato molto; si ricava un 
messaggio forte e preciso: oggi è indispensabile aranti- 
reun a ao di totale fiducia e collaborazio- 
ne tra il cittadino e chi è preposto alla sicurezza. 

È nella comunicazione, direi, che deve essere indivi- 
duata la peculiarità del poliziotto di quartiere. Egli de- 
v'essere particolarmente capace di ascoltare e comuni- 
care, attento nel vedere, critico su quanto è venuto a co- 
noscenza, riflessivo, deve essere una figura avvicinabile 
da e) So generare alcun timore. 

‘ssendo il poliziotto di quartiere quella figura ii - 
media tra le istituzioni e la Dopolazione di ICE 
rare il raccordo tra due soggetti, risulta anche indispen- 
sabile che sia CIS di acquisire la fiducia della gente 
portandola a collaborare, di avvicinare nel ui più 
corretto la polizia alla gente, e debbe avere anche qual- 
che possibilità in più nella sua sfera decisionale perché 
ogni situazione può richiedere differenti valutazioni. 

Nel poliziotto di quartiere possono essere individuati 
due tipi di attività rincipali, una preventiva e una re- 
pressiva. Ma a quale delle due deve essere data maggio- 
re unportanza? Ritengo debba essere ‘privilegiata un'at- 
tività di informazione, di osservazione, di analisi e va- 
lutazioni di atti. Bisogna consentirgli di essere un refe- 
rente di fiducia. Dopo aver opportunamente vagliato 
quanto è venuto a conoscenza, dovrebbe segnalare il 
tutto ad altro personale che ha compiti esclusivamente 
SEA Per quanto possibile, il poliziotto di quartiere 

or Lia figura indispensabile alla vita del 
cutadino, godere della sua più ampia sti; i 

essere sempre avvicinabile: tica 

Luigi Ferone 

segretario nazionale 

del Lisipo 


I, 8/A- TEL. 945183 
410010 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Mercoledì 10. aprile 1996 


IN CONSIGLIO COMUNALE LE NOMINE PER L'ASSEMBLEA DELL’ AUTOPORTO DI FERNETTI 


Ulivo e Polo, niente dispetti 


Sono stati indicati Bran del Ppi, Dolenc del Pds e Serpi di An - Nord libero e Lega Nord speravano nell’elezione 


«Nascite, 
cosa 
pensano 
le donne?» 


L'allarme è stato lan- 
ciato da Diego de Ca- 
stro sulla prima pagi- 
na de «Il Piccolo»: il 
vero nemico di Trie- 
ste è il suo tracollo de- 
mografico. A ruota 
tocca al sindaco: nel- 
l'economia l’unico 
toccasana. Ancora 
di giorno e dice 
‘a sua un altro esper- 
to: la limitazione del- 
le nascite è una spe- 
cie di autodifesa con- 
tro un futuro gravido 
di incognite. 

Per il ‘momento, 
non solo non sono sta- 
te interpellate delle 
autorevoli voci femmi- 
nili, ma curiosamen- 
te, negli stessi inter- 
venti sopracitati, le 
donne sono le grandi 
assenti. Eppure, a 
quattro anni dal Due- 
mila, dovrebbe. esser 
chiaro che il genera- 
re, prima di diventa- 
re un «affare» sociale 
o di coppia, è innanzi- 
tutto un progetto, un 
investimento, un desi- 
derio, del soggetto 
femminile. 

Il sindaco poi, nel 
cimentarsi sul tema, 
incorre in una doppia 
omissione; magnifi- 
cando le virtù salvifi- 
che dell'imprendito- 
ria, si dimentica che, 
prima di tutto, è il re- 
sponsabile di un'isti- 
tuzione che eroga (o 
dovrebbe erogare) ser- 
vizi alla comunità. 
Tanto per fare un 
esempio, si è dimenti- 
cato di dirci che ne 
dovremmo fare dei 90 
bambini che quest'an- 
no sono rimasti esclu- 
si dalle scuole mater- 
ne (diritto acquisito 
per î bambini dai 3 ai 
6 anni) e di quelli 
che, presumibilmen- 
te, non troveranno po- 
sto il prossimo anno. 
Oppure non dice se la 
richiesta di asili nido 
sia totalmente soddi- 
sfatta, o se le scuole a 
tempo pieno — elemen- 
tari e medie — basta- 
no alle esigenze delle 
famiglie. "0, ancora, 
se i ricreatori comu- 
nali continueranno a 
cadere a pezzi. 

Cosa pensa di fare 
til signor sindaco nel- 
l'ipotesi che quel ri- 
lancio imprenditoria- 
le che auspica per la 
città porti come con- 
seguenza un aumen- 
to della natalità? Di 
lasciare che i servizi 
per l'infanzia, e in ge: 
nerale quelli per l'as- 
sistenza restino orga- 
nizzati e dimensiona- 
ti come lo sono 
attualmente? O forse 
appartiene a quella 
scuola di ‘pensiero 
che spera in un au- 
mento dell’occupazio- 
ne — maschile — per 
poter delegare — alle 
donne — il lavoro di 
cura e di assistenza 
(come ai bei tempi an- 
dati)? n 

Se così fosse, ci per- 
mettiamo il nostro 
modesto parere: il ca- 
lo della natalità è, an- 
che, una forma di au- 
todifesa ‘delle donne 
di questa città nei 
confronti di un siste- 
ma di servizi per l'in- 
fanzia scadenti. 

Forum delle Donne 
di Rifondazione 
Comunista 


DON 


Ristorante 
«AL BRITANNIA» 


Da 10 anni una garanzia per: 


* Battesimi 
* Cresime 
* Comunioni 
e Matrimoni 


Via di Servola 100 
Telefax 830708 


x 
BOMBONIERE pSIXG 
“Marina n° 
Novità a prezzi 
imbattibili, cortesia, 
confezioni accurate 
e... 
UN SIMPATICO OMAGGIO 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


Polo da una parte, Pds e 
Ppi dall'altra non si sono 
fatti lo sgambetto nella 
seduta di ieri del consi- 
glio comunale. E i nume- 
ri erano a favore della 
maggioranza che fa per- 
no su questi due partiti. 
Si dovevano eleggere i 
tre rappresentanti del 
Comune nell'assemblea 
generale del Consorzio 
per la gestione dell'Auto- 
porto di Fernetti. Nomi- 
ne abbastanza insignifi- 
canti, fra l'altro, visto 
che l'Autoporto tra qual- 
che mese dovrebbe di- 
ventare una spa. Ma gli 
appetiti, quando si parla 
di nomine, non finiscono 
mai. 

Due esponenti doveva- 
no andare alla maggio- 
ranza e uno all'opposi- 
zione. Sono stati eletti 
Bran del Ppi con dieci 
voti, Dolenc del Pds con 
nove e Serpi di An con 
sei. La Tamburini di 
Nord libero ne ha totaliz- 
zati cinque, la Seganti 
della Lega nord tre. Pro- 
prio da Nord libero e Le- 


Qualora lo avessero voluto, 


pidiessini e popolari 


potevano regalare qualche voto 


bocciando Alleanza nazionale 


ga nord sono arrivati i 
possibili colpi di scena. 

La Seganti ha chiesto 
una sua presenza su 
mandato della Lega a li- 
vello regionale. E’ fra 
l'altro già insediata nel 
consiglio di amministra- 
zione delle Autovie vene- 
UA 

A un certo punto Nord 
libero e la stessa Seganti 
hanno avuto colloqui, 
mentre la seduta era so- 
spesa, con rappresentan- 
ti della maggioranza. La 
Lega è nella coalizione 
regionale con Ppi e Pds. 
La Tamburini, stando al- 
le indiscrezioni, ha por- 


tato dalla sua i due voti 
dei rappresentanti del- 
l'Unione slovena in Alle- 
anza per Trieste. La Se- 
ganti ha raccolto un vo- 
to in più, forse quello di 
Klingendrath della Lif. 
Ppi e Pds dunque han- 
no scelto correttamente 
di non fare sgambetti po- 
litico- elettorali. Poteva- 
no regalare tranquilla- 
mente qualche voto, ma 
hanno preferito appog- 
giare in modo compatto 
i propri rappresentanti. 
Il resto della seduta, 
che si è svolta fra mezzo- 
giorno e le 13, è stata 
tranquillissima. Ed ha 


dato il via libera a due 
delibere di ordinaria am- 
ministrazione, una sul 
calendario di alcune ma- 
nifestazioni della Came- 
Ta di commercio, l'altra 
su una modifica statuta- 
ria per la manifestazio- 
ne Bioest, relativamente 
alle partecipazioni degli 
espositori. 

A questo punto il con- 
siglio comunale dovreb- 
be chiudere i battenti fi- 
no a dopo le elezioni. «I 
consiglieri sono impe- 
gnati nella campagna 
elettorale - ha osservato 
il presidente dell'assem- 
blea, Ettore Rosato - e 
su una sospensione si 
erano pronunciati anche 
i capigruppo nell'ultima 
seduta». E il sindaco Ric- 
cardo Illy cosa pensa in 
proposito? Risponde con 
una battuta: «Mai dire 
mai». L'amministrazio- 
ne del resto ha le sue sca- 
denze. E forse Illy confi- 
da in qualche Consiglio 
«volante» per poter man- 
dare agli archivi qualche 
altra delibera urgente. 

fici 


LA CANDIDATURA BOBBIO 


Gilleri del Sì 
spiega l'accordo 
fra Dini e Ulivo 


‘Alessandro Gilleri in una nota rileva come Orazio 
Bobbio, candidato dell'Ulivo in Trieste uno, sia 
uomo di centro sinistra e uomo di cultura .in cui 
ogni cittadino può ritrovarsi in un giudizio obiet- 


tivo, non estremista. 


«Bobbio - prosegue Gilleri del Sì - moderato di 
tradizione laica, ha la capacità, assieme agli altri 
candidati dell'Ulivo, di portare ayanti i valori del- 
la triestinità nel rispetto delle sue tradizioni e del- 


la sua storia». 


«Queste sono le linee - conclude Gilleri dei So- 
cialisti italiani - che avevano ed hanno supporta- 
to in ambito nazionale e locale una candidatura 
della lista Dini, quella che fa riferimento al presi- 
dente del Consiglio, a Trieste e in questo senso i 
socialisti ed io personalmente abbiamo inteso por- 
tare il nostro contributo in ambito locale nell’ac- 


cordo fra Dini e l'Ulivo». 


GIORGIO ALBERTAZZI A TRIESTE, NELLA VESTE DI ATTORE E CANDIDATO DI AN 


«Cultura: ci vuole un ministero» 


L’esponente teatrale attacca la televisione, il «Baudismo» e gli sprechi degli enti pubblici 


«Se non si abbattono gli 
attuali gravami fiscali che 
lo stanno stritolando, nel 
giro di due anni il teatro 
privato italiano rischia di 
chiudere». A lanciare l'al- 
larme è Giorgio Albertaz- 
zi, presente ieri a Trieste 
nell'inedita veste di politi- 
co. L'attore, candidato al- 
le prossime elezioni nazio- 
nali nelle liste di Alleanza 
nazionale, ha preso parte 
assieme a Roberto Menia, 
nella mattinata di ieri, a 
una conferenza stampa 
nel corso della quale sono 
state illustrate le linee gui- 
da del programma eletto- 
rale del Polo in materia ar- 
tistica, che si articolano 
in due principali punti: 
l'istituzione di un ministe- 
ro della Cultura e la crea- 
zione di una legge quadro 
entro cui coesistano spet- 
tacolo, mercato, arte ed 
economia. 

Nel corso della sua per- 
manenza a Trieste, Alber- 
tazzi ha preso parte, la se- 
ra di Pasquetta, a una fe- 
sta organizzata dal Polo 
in una discoteca cittadi- 
na, mentre ieri mattina, 
accompagnato da Roberto 


Menia, ha visitato il Tea- 
tro Verdi, dove proseguo- 
no i lavori di restauro e lo 
ha trovato «bellissimo, fat- 
to con competenza, vera- 
mente un grande teatro). 

L'attore ha quindi illu- 
strato i progetti del Polo 
nel campo dello spettaco- 
lo. Lo ha fatto ovviamen- 
te, alla sua istrionica ma- 
niera, parlando a lungo 
con il caratteristico accen- 
to fiorentino, di teatro e 
di burocrazia, di Dante e 
di politica. A proposito di 
quest'ultima ha detto: «La 
politica non è un servizio, 
ma un fatto di lealtà tra 
eletti ed elettori). 

Per illustrare le motiva- 
zioni che sono alla base 


del progetto avanzato da 
An e poi fatto proprio da 
tutto il Polo di istituire il 
ministero della Cultura 
(progetto al quale Alber- 
tazzi ha partecipato in pri- 
ma persona), il mattatore 
interprete di memorabili 
allestimenti teatrali è par- 
tito da lontano. «La cultu- 
ra — ha detto con una bel- 
la frase — è un grande om- 
brello aperto e rovesciato 
verso l'esterno all'interno 
del quale c'è l'arte, ma è 
anche il modo di vivere in 
un certo luogo dove si par- 
la una certa lingua». Così 
l'Italia ha una sua cultura 
unificante nella lingua di 
Dante, ma non può pre- 
scindere. dalla ricchezza 
delle culture dei comuni. 


«Lo spettacolo 
è un bene 
di tutti 
evatutelato» 


Dal federalismo cultura- 
le, al federalismo anche 
nel campo dello spettaco- 
lo il passo è breve. «Nel 
programma del Polo — ha 
continuato Albertazzi — 
c'è un riferimento a quel 
passo della costituzione 
tedesca in cui si stabilisce 
che le varie categorie di 
un Paese devono indivi- 
duare i beni pubblici che 
poi tocca allo Stato finan- 
ziare. Lo spettacolo è un 
bene pubblico perché sen- 
za teatri, musei, cinema, 
la vita sarebbe grigia». 

Non è mancata una ve- 
na polemica nelle parole 
dell'attore, quando si è 
scagliato contro il buro- 


cratismo e l'assistenziali- 
smo che hanno dominato 
per anni nello spettacolo 
italiano, «La colpa è stata 
di chi ci ha governato per 
40 anni, ma anche di quel- 
la cultura di sinistra ispi- 
rata all'internazionalismo 
socialista di derivazione 
sovietica». Secondo Alber- 
tazzi nel nostro teatro si 
sprecano troppi soldi, 
mentre l'esempio da segui- 
te è l'Inghilterra, dove 
un'apposita commissione 
eroga i fondi ai teatri ma 
‘provvede anche a seguir- 

ne l'uso che viene fatto. 
«Se vincerete — ha chie- 
sto una signora, del pub- 
blico — potremo rivedere 
finalmente il teatro in 
Tv?». La domanda ha dato 
ad Albertazzi l'occasione 
per un attacco alla televi- 
sione («prima lottizzata e 
poi dominata dal Baudi- 
smo, la putrefazione cul- 
turale dell'Italia»), la pro- 
sa in Tv, ha concluso Al- 
bertazzi, non si può più fa- 
re come una volta, biso- 
gna aggiornare i mezzi 
espressivi adattandoli ai 
Toni ritmi dello spettaco- 

O). 

Paolo Marcolin 


LA DECISIONE VERRA” PRESA IL 22 APRILE - ALTRI INTERVENTI CONTRO LA CHIUSURA 


Goethe Institut, nuovo appello del Comune 


Continuano a pervenire al 
Comune segnalazioni e no- 
te.di solidarietà dai cittadi- 
ni in difesa della sede del 
Goethe Institut, di cui è 
stata ventilata la chiusura 
per decisione della sede 
centrale dell'Istituto. 

A questo riguardo, il Co- 
mune ricorda come, inter- 
pretando l'appello corale 
della cittadinanza e delle 
sue articolazioni associati- 
ve, socio-politiche e cultu- 
rali, unanimi nella difesa 
del «Goethe» triestino, il 
sindaco Illy e-il vicesinda- 
co e assessore alla cultura 
Damiani abbiano già invia- 
to nei giorni scorsi oppor- 
tune istanze al ministro de- 
gli Esteri di Germania 
Kinkel, all'ambasciatore a 
Roma Kastrup, al console 
generale a Milano En- 

elhard, al nostro ministro 
egli Esteri Susanna Agnel- 
li, oltre che allo stesso pre- 
sidente centrale del Goe- 
the Institut Hoffmann, sot- 
tolineando l'importanza di 
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mantere questa prestigio- 
sa istituzione in una città 
come Trieste che, per sto- 
ria, cultura. e posizione 
geopolitica, trova nella 
propria internazionalità il 
motivo stesso della sua vi- 
ta. 

Rilevando come la deci- 
sione sulla sorte del Goe- 
the triestino sia stata rin- 
viata al 22 aprile — certa- 
mente anche per le molte, 
utili pressioni formulate 
da Di parti in suo favore 
—, il Comune rinnova l'ap- 
pello a istituzioni e cittadi- 
ni che volessero ancora in- 
tervenire a inviare i loro 
messaggi, via fax, al mini- 
stro degli Esteri tedesco 
dottor Klaus Kinkel (fax 
0049-228-173402), al presi- 
dente del Goethe Institut 

rof. Hilmar Hoffmann 
(fax 0049-89-15921413) o 
all'ambasciatore tedesco a 
Roma dott. Dieter Kastrup 
(fax 06-8547956). 

Contro la chiusura del 
Goethe si è attivato anche 


il provveditore agli studi, 
Vito Gampo, che ha invia- 
to alcuni telegrammi al 
prof. Hilman Hoffmann, 
resso la direzione centra- 
le del Goethe Institut, al 
ministro degli Esteri tede- 
sco, Klaus Kinkel, e al sin- 
daco Illy, «con l'auspicio 
che tale decisione non ven- 
ga adottata, perché essa co- 
Stituirebbe un depaupera- 
mento dell'offerta cultura- 
le alla scuola triestina, ol- 
treché nei confronti della 
stessa comunità locale sto- 
Ticamente legata alla cultu- 
ra del mondo di lingua te- 
desca. 

Una ferma e vibrata pro- 
testa per la progettata 
chiusura del Goethe Insti- 
tut, una delle più impor- 
tanti e consolidate istitu- 
zioni culturali della nostra 
città e della regione, inso- 
stituibile punto di riferi- 
mento per tutti gli appas- 
sionati del mondo cultura- 
le tedesco, arriva anche 
dal vicepresidente dell'As- 


sociazione liceo Petrarca, 
Ercoli, che confida nell'an- 
nullamento del progetto e 
auspica che il Goethe Insti- 
tut si rafforzi in vista del 
raggiungimento di nuovi e 
più significativi traguardi. 
Al ministro degli Esteri 
tedesco e al direttore dei 
Goethe Institut di Monaco 
ha scritto anche la società 
triestina di cultura «Maria 
Theresiay, ricordando il le- 
game di Trieste con la cul- 
tura tedesca e il ruolo del- 
la città come mediatrice 
della cultura tedesca in Ita- 
lia e nei Paesi del Mediter- 
raneo. «Il Goethe-Institut 
— si legge — è un'istituzione 
molto importante della no- 
stra città e la sua chiusura 
sarebbe molto grave, spe- 
cie in un momento così im- 
portante per l'integrazione 
europea. Ci auguriamo che 
il nostro Goethe Institut ri- 
manga aperto ancora per 
molti anniy. 
L'Organizzazione tutela 
consumatori del Friuli-Ve- 


nezia Giulia eleva una fer- 
ma e vibrata protesta in 
merito alla possibile chiu- 
sura del glorioso Goethe In- 
stitut che fa parte della 
storia culturale cittadina. 
Intende con questo mezzo 
scongiurare la ventilata 
chiusura dell'Istituto per- 
ché ritiene ingiusto sottrar- 
re alla città «un istituto 
che è parte integrante del- 
la città stessa, togliere ai 
cittadini la possibilità di 
avvantaggiarsi nello stu- 
dio della lingua tedesca e 
rivare del lavoro i dipen- 
dan dell'istituto stesso». 
Infine il circolo di studi 
sociali «G. Salvemini) ha 
inviato un fax al ministro 
degli Esteri tedesco 
Kinkel, in cui esprime la 
più viva preoccupazione e 
la ferma paese per la 
ventilata chiusura del Goe- 
the Institut, un centro cul- 
turale di grande importan- 
za per la città e per i suoi 
tradizionali rapporti con il 
mondo tedesco. 


POLIDORI ‘ 


«Marchesich 
è stato 
cacciato 
dalla Lega» 


«Non nutriamo suffi- 
ciente considerazione 
peri sedicenti federa- 
listi di Nord libero da 
attaccarli in continua- 
zione mentre esprimo- 
no le loro opinioni, 
ma desideriamo cor- 
reggerli quando spro- 
loquiano falsando al- 
cuni dati di fatto». Lo 
afferma in una nota 
Paolo Polidori della 
Lega nord. Giorgio 
Marchesich ha, alcu- 
ni giorni fa, asserito 
«di essere uscito dalla 
Lega nord in tempi 
non sospetti. «Si vuo- 
le qui ricordare a loro 
e alla cittadinanza 
tutta che, nel 1994, 
egli e i suoi compari, 
invero due - prosegue 
il comunicato - non 
sono usciti se non per- 
chè mandati via a cal- 
ci dalla Lega nord per 
aver tentato di rifiu- 
tarsi di votare contro 
il bilancio della giun- 
ta Illy. Se, come egli 
dice, l'avesse fatto 
per “non vendersi a 
Berlusconi”, l'avreb- 
be fatto molto prima, 
e cioè quando saputo 
dell'alleanza elettora- 
le con Forza Italia: in 
verità la sua cacciata 
risale a dopo le elezio- 
ni e dopo forti pressio- 
ni della base». «Ci ri- 
serviamo di dimostra- 
re anche in futuro - 
conclude la nota - la 
correttezza politica 
di queste fastidiose 
“mosche cocchiere” 
che altro non rappre- 
sentano se non se 
stessi). 


Sis ELEZIONI MS 
Rumiz: «Istriani, 
vanno risolti presto 

i problemi di confine» 


«In questo mio gio elettorale — ha dichiarato ieri Pa- 
olo Rumiz, candidato dell'Ulivo nel collegio di Ts 2 
per la Camera — ho incontrato molti istriani residen- 
ti a Trieste. Ho trovato persone stanche di promes- 
se, che per troppi anni sono state strumentalizzate 
solo per scopi elettorali; strumentalizzati anche i lo- 
ro ricordi e i loro interessi. A queste persone posso 
solo dire che in Istria ho visto che cosa hanno lascia- 
to mentre in Bosnia ho visto cosa vuol dire pulizia 
etnica». «Anche il governo italiano — aggiunge Ru- 
miz — porta la responsabilità per le molte IG anco- 
ra aperte. Di questo ho parlato a lungo con Ruggero 
Rovatti, presidente dell'Associazione delle Comuni- 
tà istriane e con Bernardo Gissi, presidente della Fe- 
derazione degli esuli. Con loro ho affrontato anche il 
problema dei beni abbandonati e delle proprietà de- 
statalizzate in Slovenia e in Croazia». 

«Rovatti mi ha ribadito, tra le altre cose — sottolinea 
il candidato — la necessità che il nostro governo fac- 
cia finalmente, dopo decenni di indifferenza, la sua 
parte e garantisca un equo indennizzo agli esuli». 


Forza Italia: Pex ministro Frattini 
stasera all’Auditorium del «Giulia» 


Oggi alle 19.30 presso l'Auditorium del Centro com- 
merciale «Il Giulia» in via Giulia 75/3, l'onorevole 
Franco Frattini, già ministro della Funzione pubbli- 
ca, candidato per Forza Italia nella quota proporzio- 
nale della Camera, parteciperà ad una manifestazio- 
ne sul tema: «Le proposte del "Polo per la libertà” e 
di “Forza Italia” per la riforma della pubblica ammi- 
nistrazione». Saranno presenti all'incontro tutti i 
candidati triestini del «Polo»: Gualberto Niccolini, 
Roberto Menia, Giulio Camber e Edoardo Sasco. 


Ppi: visita di Taviani a Trieste 
per commemorare Paolo Reti 


Il senatore a vita Paolo Emilio Taviani sarà oggi a 
Trieste per commemorare la Medaglia d'Oro al valor 
militare Paolo Reti, martire della Resistenza. La ma- 
nifestazione, per iniziativa del Partito Popolare, si 
svolgerà alle 18 a Palazzo Diana, in piazza S. Giovan- 
ni 5, dove sarà deposta una corona d'alloro ai piedi 
della lapide che ricorda il sacrificio di Reti. 

Nella mattinata il sen. Taviani si recherà al Colle- 
gio del Mondo Unito, dove alle 9.15 terrà una confe- 
renza su Cristoforo Colombo. Successivamente l'illu- 
stre ospite.andrà in visita al Museo della Resistenza 
di Villa Prinz, quindi alle 12.30 in municipio riceve- 
rà il Sigillo trecentesco della città dalle mani del sin- 
daco Illy. 

Alle 17.30 Taviani visiterà la Risiera di San Sabba. 
Dopo la commemorazione di Reti, alle 19, incontre- 
rà le Associazioni dei deportati al n. 30 di via Mazzi- 
Dl. 


Rifondazione: gli incontri odierni 
del candidato Giorgio Canciani 


Queste le iniziative elettorali di Rifondazione comu- 
nista per oggi: alle 10, a Borgo S. Sergio, in occasio- 
ne del mercatino settimanale di piazza XXV Aprile, 


comizio volante e diffusione di «Liberazione»; alle. 


14 sul piazzale d'ingresso della Grandi Motori Trie- 
ste, comizio ai lavoratori del candidato Giorgio aan 


ciani; alle 18.30 ad Aurisina, presso la trattoria 
«Klop» (g.c.) incontro con gli elettori del candidato 
Giorgio Canciani; alle 20.30, a Contovello, presso la 
trattoria «Sociale» incontro con gli elettori di Gior- 
gio Canciani. } 


Gentili (Lista Pannella) risponde 
all'appello di Sardos per le «primarie» 


Marco Gentili candidato per la lista Pannella-Sgarbi 
nel collegio Trieste 1 Camera maggioritario, ha rispo- 
sto positivamente all'appello proposto dall'avvocato 
Paolo Sardos Albertini, del circolo «Augusto Del No- 
ce», sull'istituzione di elezioni primarie di diritto 
pubblico per la designazione dei candidati: «Nell'at- 
tuale sistema elettorale — ha dichiarato Gentili — è 
inevitabile la sopravvivenza, attraverso la quota 
proporzionale, dei partiti e la loro spartizione dei 
candidati nei collegi uninominali». Per arrivare, con 
l'introduzione del sistema delle elezioni primarie di 
diritto pubblico, alla designazione dei candidati di- 
rettamente dai cittadini, è necessario innanzitutto 
abolire la quota proporzionale in tutte le elezioni. 
»Per questa ragione nel 1995 — ha ricordato Gentili — 
abbiamo uan e raccolto le firme su 2 referen- 
dum per il sistema elettorale uninominale maggiori- 
tario secco all'americana per Camera e Senato». 


Coos (Lega Nord): «Detassare i Bot 
serve solo alle grandi imprese» 


«Circa la promessa elettorale del Polo sulla detassa- 
zione dei Bot — dichiara in una nota Massimiliano 
Coos, candidato della Lega Nord alla Camera — riten- 
fo opportuno svolgere le seguenti considerazioni: 
‘Ulivo s'è accontentato di bollare la proposta come 
deagonica asserendo che si tratterebbe di una per- 
dita di entrate per l‘'erario; il Polo ribatte tecnica- 
mente che la detassazione provocherebbe il ribasso 
del tasso di sconto, e perciò la ripresa degli investi- 
menti finanziari e produttivi, con positivi effetti sul- 
l'economia reale. Chi ha ragione? Un'eventuale de- 
tassazione dei Bot, in realtà — afferma Coos — non ri- 
bassa in alcun modo il tasso di interesse reale paga- 
to al possessore dei titoli medesimi. Resta tutto da 
dimostrare, dal momento che il differenziale tra re- 
sa dei Bot e investimenti d'altro genere resterebbe 
inalterato, il vantaggio del piccolo risparmiatore o 
del piccolo im i in quanto il provvedimen- 
to provocherebbe difficoltà certe nel bilancio dello 
Stato. Da 

Cui prodest, allora? A chi giova? Alle grandi impre- 
se, le quali, per quanto la gente non lo sappia, sono 
assai più sensibili di quelle piccole e medie all'inve- 
stimento in titoli di Stato. 


Piano Solana: sì dagli ex comunisti sloveni 


Beni abbandonati: un 
«sì» al compromesso spa- 
gnolo arriva dagli ex co- 
munisti sloveni. È quan- 
to ha annunciato ieri a 
Trieste Janez Kocijan- 
cic, presidente della Li- 
sta unita, il partito re- 
centemente uscito dalla 
coalizione di governo. 
L'esponente politico del- 
la vicina repubblica, alla 
guida di una delegazio- 
ne, ha incontrato i verti- 
ci dell'Skgz, l'Unione cul- 
turale economica della 
minoranza slovena, una 
delle anime principali 
della componente slove- 
na in Italia. Alla riunio- 


ne ha partecipato anche 
il sindaco di Capodistria 
Aurelio Juri, che è tra 
l'altro membro del parti- 
to guidato da Kocijancic. 

Tema principale del- 
l'incontro dovevano esse- 
re i rapporti tra Lubiana 
e la minoranza slovena 
in Italia. L'attualità ha 
tuttavia preso il soprav- 
vento (domani è fissata 
la seduta del Parlamento 
sloveno sul «Piano Sola- 
na», che prevede l'ade- 
guamento agli standard 
europei in materia di 
proprietà immobiliari, 
ndr). 

«Il nostro partito ap- 


poggia in pieno la media- 
zione spagnola — ha sot- 
tolineato Kocijancic —, e 
pertanto si impegnerà 
perché si arrivi ad un ac- 
cordo unitario fra tutte 
le forze politiche in par- 
lamento. Il cosiddetto 
Piano Solana resta la 
strada più. rapida per 
una piena adesione slo- 
vena all'Unione Euro- 
pea. E su questo princi- 
pio cercheremo di risol- 
vere le questioni aperte 
con l'Italia». 

In merito alla media- 
zione spagnola è interve- 
nuto anche Aurelio Juri. 
«Il piano Solana rappre- 
senta una speranza per 


noi cittadini del Litorale 
— ha rimarcato Juri — in 
quanto i rapporti di 
buon vicinato sono. es- 
senziali per i nostri co- 
muni. Ci appelliamo alle 
altre forze politiche per 
una rapida composizio- 
ne delle divergenze». 
Passiamo ai rapporti 
Lubiana-minoranza slo- 
vena. I rappresentanti 
della Lista unita hanno 
tratteggiato i contenuti 
di una risoluzione che 
Lubiana si accinge ad ap- 
provare in favore delle 
sue comunità all'estero, 
«Si tratta di un documen- 
to di principi — ha spiega- 
to Kocijancic — nel quale 


dovranno essere conte- 
nute tutte le disposizio- 
ni a sostegno (culturale, 
politico ed economico) 
della comunità naziona- 
le slovena. Il tutto tenen- 
do ben presente il plura- 
lismo delle posizioni al- 
l'interno delle minoran- 
ze stesse). 

Riferendosi alla comu- 
nità slovena del Friuli- 
Venezia Giulia, i rappre- 
sentanti della Lista uni- 
ta hanno aggiunto: «Desi- 
deriamo che la minoran- 
za rappresenti un ponte 
con l'Italia, e non diven- 
ti ostaggio dei cattivi 
rapporti bilaterali», 

Alessio Radossi 
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PER IL TRIBUNALE PRESIEDUTO DA MARIO TRAMPUSI RITARDI SONO STATI DOVUTI ALLB LITI TRA ASSESSORI| — RITITTTARGTANO 


Revoltella, Cerniz assolto 


Allo stesso tempo è stato confermato che la «tangente» era stata incassata dall’ex segretario Dc Sergio Tripani | nomme « difficili» 


SILOS 


«Iltrasloco 

è stato 

pra gi 
Iniziativa» 

Il vicepresidente del- 
l'associazione Borgo 
Teresiano Clotilde 
Poggi ha inviato una 
nota in cui si rivolge 
a tuttii cittadini che 
hanno espresso giu- 
dizi positivi e negati- 
vi sugli ambulanti 
in merito alla tratta- 
tiva tra il Comune e 
gli stessi comercian- 
ti. 

«Gli ambulanti — 
scrive Clotilde Poggi 
— con serietà e digni 
tà hanno proseguito 
il loro cammino di- 
mostrando alle pre- 
cedenti amministra- 
zioni di saper lottare 
per il loro posto al 
sole ma rispettando 
ber primi la loro cit- 
tà, pagando da anni 
la pulizia della piaz- 
za quando nei giorni 
di sabato gli acqui- 
renti d'oltreconfine 
affluivano presso il 
borgo Teresiano. 


Con questo spirito 
imprenditoriale  — 
prosegue la nota — 


hanno svolto fin dal 
28 gennaio la tratta- 
tiva per il trasloco 
dei chioschi superan- 
do mille imprevisti e 
in due mesi tutto è 
avvenuto, ma ‘solo 
perchè i 49 operato- 
Ti si sono rimboccati 
le maniche andando 
loro stessi a contat- 
tare l'amministrazio- 
ne comunale; valu- 
tando che questo era 
il momento essendo- 
ci un rallentamento 
delle attività del set- 
tore in cui operano e 
considerando anche 
che ormai siamo nel- 
la bella stagione». 

Clotilde Poggi a 
questo punto espri- 
me un sentito ringra- 
ziamento a tutti co- 
loro i quali hanno re- 
so possibile il traslo- 
co: dal sindaco Illy, 
all'assessore Neri. 
Senza dimenticare il 
dottor Bussani, il 
presidente Donag- 
gio, il dottor Flami- 
nio, il dottor Vincis, 
il presidente Dorli- 
go. 
E per finire una 
considerazione: 
«Non accetteremo 
più — scrive Clotilde 
Poggi -— di essere 
identificati come ba- 
Taccanti, ora siamo 
e saremo commer- 
cianti con un posto 
fisso». 


Servizio di 
Claudio. Emè 


«Il fatto non sussiste». 
Lucio Cernitz, già asse 
sore ai lavori pubblici 
della giunta Richetti, è 
stato assolto ieri dall'ac- 
cusa di concorso in con- 
cussione. Il sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo ne aveva ottenuto il 
rinvio a giudizio, rite- 
nendo che l'esponente 
democristiano avesse ral- 
lentato scientemente 
l'approvazione di una de- 
libera per il completa- 
mento della ristruttura- 
zione del Museo 
“Revoltella”. Quando la 
ditta "Carena spa” aveva 
versato all'allora segreta- 
rio provinciale Dc Sergio 
Tripani 40 milioni a tito- 
lo di “contributo”, il Co- 
mune aveva dato il “via 
libera” alla società co- 
struttrice. Tripani aveva 
patteggiato la pena ill9 
maggio 1994. In totale 
gli erano stati applicati, 
anche per altre simili ac- 
cuse, un anno, 9 mesi e 
27 giorni di reclusione. . 

L'assoluzione di ieri, 


chiesta dallo stesso Rua: 
Filippo Gulotta, ha dun- 
que smontato quella par- 
te del castello accusato- 
rio che riguardava Lucio 
Cernitz. Il dibattimento 
«ha però confermato due 
cose: che i 40 milioni so- 
no stati comunque paga- 
ti e che il rallentamento 
dei lavori del 
“Revoltella” va interpre- 
tato alla luce delle rivali- 
tà tra lo stesso Cernitz e 
l'allora assessore alla 
cultura, il repubblicano 
Sergio Pahor. È 

«La diatriba tra i due 
assessori è andata avan- 
ti per parecchio: tempo» 
ha spiegato al presidente 
del Tribunale Mario 
Trampus, l'ex segretario 
generale del Comune 
Giovanni Serraglio. La 
direttrice del museo 
“Revoltella” Maria Ma- 
sau Dan è stata più preci- 
sa e ha raccontato che 
Cernitz assieme alla 
"Carena spa” aveva pro- 
posto come curatore del 
progetto espositivo. il 
professor Pierre Re- 
stany. Mentre l'avvoca- 
to Pahor puntava sul cri- 
tico Carlo Bertelli. Da 


qui una serie di rallenta- 
menti, di riscritture e ri- 
proposizioni della conte- 
stata delibera. Valore 
dei lavori poco più di un 
miliardo. 

Il dibattimento all'ex 
assessore si è aperto nel 
la tarda mattinata per 
concludersi poco dopo le 
17. Cernitz è uscito dal- 
l'aula sorridente e più 
che accaldato dall'emo- 
zione, «E' il terzo proces- 
so in cui vengo assolto. 
Questi ultimi anni sono 
stati terribili per chi ha 
fatto politica in un certo 
iodo. Comunque spe- 
finalmente fini- 
ta...) 

Accanto a lui il difen- 
sore, l'avvocato Livio 
Lippi e alcuni “amici” 
della efunta “Balena 
Bianca”, 


L'ex assessore 
Rossana Poletti e l'ex 
candidato a presidente 
della Provincia l'architet- 
to Paolo Bartoli, Peral- 
tro anche direttore dei 
lavori al museo al centro 
di. questo caso. Sergio 
Tripani se ne era già an- 
dato. Dopo una lunga at- 
tesa fuori dall'aula è sta- 
to chiamato a testimo- 


niare. Vi ha rinunciato, 
come il Codice consente 
a chi è stato coinvolto 
nello stesso caso. > 

A sostegno della tesi 
dell'accusa aveva depo- 
sto in apertura d'udien- 
za l'ingegner Alberto 
Bradaschia, responsabi- 
le per Trieste dalla 
“Carena spa”, Ha raccon- 
tato delle vicissitudini e 
dei continui rallentamen- 
ti subiti dalla delibera. 
«I lavori anche in assen- 
za del via libera del Co- 
mune andavano conse- 
gnati comunque alla da- 
ta prestabilita. Per que- 
sto sono andato a palaz- 
zo Diana. Conoscevo Tri- 
pani e lui mi ha assicura- 
to il suo interessamento. 
Poi ha iniziato a parlare 
del dissesto della casse 
Dc, dei debiti del suo 
partito. Ho interpretato 
queste parole come una 
richiesta e dopo aver 
sentito la sede centrale 
di Genova ho dato la mia 
disponibilità a contribui- 
re. Quaranta milioni a 
delibera approvata. Tra- 

ani comunque non mi 

a mai fatto il nome di 
Cernitz», 


L'ex assessore democristiano Lucio Cerniz è 
stato assolto per il caso Revoltella. 


LA «BIANCHI» E «L’ALTURA» SVUOTATE E RIMESSE IGIENICAMENTE A NUOVO 


Piscine: via alle pulizie di primavera 


«Ma gli impianti sono insufficienti per rispondere alle esigenze degli utenti», dicono i responsabili della Fin 


Maquillage di primavera per le piscine 
comunali di Trieste. Le due piscine su- 
perstiti, la Bianchi e Altura, che con- 
tengono tutte le attività attinenti al 
nuoto nella nostra città, hanno fatto le 
pulizie approfittando delle vacanze pa- 
squali. «Si tratta di un appuntamento 
ricorrente — spiegano i responsabili 
della Federazione italiana nuoto, che 
gestiscono gli impianti per conto del 
Comune —, ma importante per garanti- 
re un servizio che vede un utilizzo 
sempre più intenso delle piscine». Le 
vacanze pasquali hanno visto quindi 
un lavoro intenso sia alla piscina Bian- 
chi, sia a quella di Altura, che sono sta- 
te interamente svuotate per una puli- 
zia a fondo degli impianti. «In partico- 
lare alla piscina Bianchi — continuano 


i responsbili della Fin — questo tipo di 
interventi erano particolarmente ur- 


genti perché la pulizia del fondo era ri- 
masta in ritardo a causa del guasto del 
“robot” subacqueo che pulisce automa- 
ticamente la vasca nelle ore notturne. 
Adesso le condizioni ritorneranno otti- 
mali anche perché il “robot”, fornito 
dal Comune, è stato riparato e potrà 


tornare regolarmente attivo». Lo stes- 
so lavoro è stato attuato alla piscina di 
Altura, tornata attiva già ieri perché 
più piccola rispetto alla Bianchi. 

Ma le pulizie di primavera non risol. 
vono naturalmente i problemi legati al- 
l'utilizzo delle due piscine. «Si tratta: 


di due impianti assolutamente insuffi- 
cienti — spiegano ancora i responsabili, 
della Fin — per rispondere alle crescen- 
ti esigenze degli utenti. La piscina 
Bianchi sostiene lo sforzo maggiore, 
ma si tratta di un impianto costruito 
nel 1954, con evidenti limiti progettua- 


li (per esempio è difficile l'accesso de- 
gli handicappati al piano vasca e alle 
scalinate, ndr) che ne limitano le po- 
tenzialità. La piscina di Altura, invece, 
è più piccola, ma il suo utilizzo si è 
esteso notevolmente anche per rispon- 
dere alle esigenze esplose a causa del- 
la chiusura della piscina provinciale di 
via Paolo Veronese». 

Se le esigenze delle discipline sporti- 
ve sono ormai frenate da anni a causa 
della mancanza di spazio, sono cre- 
scenti le richieste del pubblico che 
chiede di poter svolgère una libera atti- 
vità di nuoto, particolarmente indica- 
ta alle persone più anziane o anche a 
chi deve recuperare traumi muscolari 
o articolari. «La presenza del pubblico 
è andata via via aumentando — conclu- 
dono i responsabili della Fin — ma non 
possiamo ridurre orari e corsie a dispo- 
sizione delle società sportive, che svol- 
gono attività promozionali e di agoni- 
smo in molte discipline. E così le ri- 
chieste del pubblico, in attesa di un 
nuovo impianto moderno ed efficien- 
te, rimangono bloccate per mancanza 
di spazio». 

Franco Del Campo 


Tenta un furto, ma Mario Suban lo blocca 


Brutta avventura l’al- 
tra notte per il noto ri- 
storatore Mario Suban 
che si è trovato faccia 
a faccia con un ladro e 
lo ha bloccato dopo 
una breve colluttazio- 
ne. In manette con 
l'accusa di tentato fur- 
to e danneggiamenti è 
finito Rosano Roncelli, 
30 anni. 

L'uomo è stato preso 
in consegna da una 
pattuglia della squa- 
dra volante dopo che 
Suban e alcuni dipen- 
denti lo avevano bloc- 


cato. . 
Secondo una prima 


ricostruzione Roncelli 
aveva rotto il vetro di 
una finestra che dà 
nell'abitazione della fi- 
glia del ristoratore al 
civico 2 di via dei Co- 
mici. 

Ma il rumore del ve- 
tro infranto ha attira- 
to l'attenzione di Su- 
ban e di alcuni suoi di- 
pendenti che si sono 
precipitati nell'appar- 
tamento dalla vicina 
trattoria. 

Infatti, dopo una 
breve ricerca, hanno 
preso con le mani nel 
sacco Rosano Roncelli 
e mentre alcuni lo han- 


no trattenuto è stata 
chiamata la polizia. 
Ma non è stato facile. 
Suban ha dovuto lette- 
ralmente saltargli ad- 
dosso e poi ha avuto 
man forte dai dipen- 
denti. 

Gli investigatori non 
escludono che il pre- 
sunto ladro non sia 
stato solo. Infatti per 
tutta la notte le pattu- 
glie hanno cercato un 
complice che, secondo 
alcune testimonianze, 
stava facendo da palo 
proprio davanti all’in- 
gresso della casa della 
figlia di Suban e che al- 


la vista del ristoratore 
e dei suoi dipendenti 
si sarebbe dato alla fu- 


Secondo una prima 
sommaria descrizione 
si tratterebbe di un 
giovane di corporatu- 
ra magra che indossa- 
va un giubbotto e ave- 
va i capelli lunghi rac- 
colti con un codino. 

Rosano Roncelli è 
stato accompagnato 
nel carcere del Coro- 
neo a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria 
dopo una breve sosta 
negli uffici delle volan- 
ti in questura, 


Il ristoratore Suban con alcuni collaboratori. 


Lavoro peri disabili, 
perl’Assindustria 


Le problematiche relative al collocamento obbligatorio 
di personale, in attuazione della legge 482/68, sono state 
al centro di un incontro promosso AA de- 
gli industriali con l'obiettivo di analizzare una normati- 
va finalizzata a tutelare l'inserimento lavorativo dei sog- 
(OE appartenenti alle categorie più deboli (invalidi civi- 
, orfani e vedove del lavoro, profughi, ecc.). 

.  <Si tratta di un provvedimento legislativo — sottolinea 
in una nota l'Assindustria — che comporta delle obiettive 
difficoltà per le imprese, sotto il pregio delle modalità at- 
tuative, in quanto impone dei comportamenti obbligati, 
difficilmente compatibili con le esigenze di flessibilità 
connaturate alle varie tipologie aziendali». 

Nel corso dell'incontro sono state esaminate, con spiri- 
to propositivo e con l'intento di contribuire a una miglio- 
re attuazione della normativa, possibili soluzioni prag- 
matiche che verranno sottoposte in primo luogo all a - 
cio provinciale del Lavoro e della Massima Occupazione, 

In particolare, è stata anche prospettata l'ipotesi di 
una convenzione-quadro che l'Associazione industriali 
intende presentare alla Commissione regionale per l'im- 
piego, nell'ambito della quale verrà successivamente de- 

inita, per ciascuna azienda associata, un'ipotesi di inse- 
rimenti lavorativi dilazionati e programmati su un arco 
pluriennale, con un appropriato accompagnamento di at- 
tività formative. 


Fondazione per il progresso 
e la libertà delle scienze 


Si è riunito presso la presidenza della Cassa di Rispar- 
mio il nuovo Consiglio di amministrazione della Fon- 
dazione Internazionale Trieste per il progresso e la li- 
bertà delle scienze per il periodo 1996-2000, che risul- 
ta composto dal prof. Paolo Budinich, presidente, dai 
professori Giacomo Borruso e Stefano Fantoni, vice- 
presidenti, dai consiglieri prof. Saverio Avveduto, 
dott. Patrizio Brusoni, prof. Ettore Campailla, ing. En- 
rico Caratti, on. Sergio Coloni, prof. Giampaolo de Fer- 
Ta, RICADE Garlo Alessandro della Torre e Tasso, 
prof. Gallieno Denardo, prof. Paolo Fusaroli, dott. Lui. 
gi Milazzi, comm. Primo Rovis, prof. Miguel Viraso- 
ro. Segretario alla presidenza il dott. Luigi Stasi. Il 
Rlico dei revisori dei conti, riconfermato dall’as- 
semblea del 26 febbraio, è costituito dal dott. Giusep- 
si dal dott. Paolo Zanetti e dal dott. Luigi Senti- 
nelli. 

Adempiuti gli atti statutari di riorganizzazione fun- 
zionale, il Consiglio ha poi tributato doveroso omag- 
gio al prof. Abdus Salam, al quale sarà specialmente 
ledicata la prossima assemblea della Ea eal- 
l'ex consigliere anziano avv. Manlio Cecovini per il 
suo contributo alla nascita dell'istituzione, al conferi- 
mento della cittadinanza onoraria al Nobel prof. Sa- 
lam, a tutte le iniziative scientifiche non solo della 
ERE ma di tutta la comunità scientifica trie- 
stina. ‘ 

Il Consiglio, esaminata poi la situazione finanziaria 
relativa al laboratorio museale dell'Immaginario 
Scientifico, ha espresso vivissima preoccupazione per 
il futuro delle attività didattiche programmate, tutto- 
Ta incerto per mancanza dell’ invocato sostegno spe- 
cialmente da parte degli enti territoriali e della Regio- 
ne. 


«Progetto mare» in Adriatico 
Conferenze alla Barcola-Grignano 


Nell'ambito degli incontri di cultura marinara orga- 
nizzati dalla Velica di Barcola-Grignano oggi, alle 
18.30, è in IENE una conferenza del prof. Giu- 
liano Orel del dipartimento di biologia marina del- 
l'Università di Trieste che, con l'ausilio di diapositi- 
ve, parlerà del «Progetto mare», un programma di stu- 
di sulla fauna marina dell'Adriatico. I ricercatori del: 
l'ateneo triestino da anni sono impegnati in una serie 
di analisi scientifiche sul comportamento di tutte le 
specie marine caratteristiche dell'Alto Adriatico, rile- 
vandone migrazioni, crescita, riflessi comportamenta- 
li in relazione all'andamento delle stagioni, all'inqui- 
namento, alla pesca. La manifestazione, che si terrà 
nella sede sociale della Barcola-Grignano, è a erta a 
tutti i soci della Federvela e agli appassionati di pe- 
sca. 


Il presidente della Federazione mondiale dei mongoli 
in visita alla Camera di commercio 


Il presidente della Federazione mondiale dei i 
Ch. Ganbolds, in visita a Trieste, è stato Micenei 
mattina dal presidente camerale Donaggio. L'esponen- 
te mongolo, accompagnato dal console dott. Colleoni 
ha illustrato una serie di iniziative che la Federazione 
sta portando avanti sia nel campo culturale, ma an- 
che pi uello DiFtamente economico con particolare 
riguardo ai rapporti con la nostra città i 

ion o tà e con gli opera- 

proposito lo sviluppo dei traffici tra le di 

causa delle lunghe no dipende soprattutto gal 
la razionalità degli instradamenti e della logistica dei 
trasporti: Gambolds ha assicurato che il governo di 
Ulaanbaatar si sta attivando con quello di Pechino ai 
fin di snellire le procedure nel porto di Tianjin, scalo 
di transito da e per il mercato mongolo. Durante il 
cordiale colloquio Donaggio ha ricordato gli stretti 
rapporti che ci sono con la Mongolia ed è stata auspi- 
cata una sempre maggiore presenza imprenditoriale 
nella nostra città, ricordando che l'Ente camerale ha 


+ firmato dei protocolli di collaborazione con le due Ca- 


mere di Commercio della capitale mongola. Il Presi- 
dente Gambolds ha avuto in questi giorni numerosi 
contatti con le autorità. 
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ALTIPIANO/SIE’ SVOLTA L'ASSEMBLEA ANNUALE DI ALLEANZA CONTADINA 


«Agricoltura, ruolo sociale» 


Secondo il presidente Debelis «chi coltiva la terra contribuisce al benessere dell’intera società» 


RIONI/LA LETTERA 
«Vecchie canzoni 

triestine: non sono 
dimenticate» 


TRIESTE 


Riceviamo e pubblichiamo. 
In riferimento alla lettera di Edoardo Valentin, 
dico che c'è a Trieste ancora qualcuno che la pen- 
sa ed è nostalgico come lui. E il gruppo musicale 
«Vecia Trieste», composto da giovani ragazzi e 
giovani vecchi. 

Noi vecchi abbiamo il gradito e oneroso compito 
di ripescare dalla nostra memoria le canzoni, 
che il gentile e garbato firmatario della segnala- 
zione si rammarica di non sentire più in giro nel 
periodo di Carnevale, di ritrascrivere i testi e la 
musica e quindi divulgarle. Lo statuto della no- 
stra associazione recita; «... promuove la ricerca, 
lo studio, la divulgazione del folclore musicale 
triestino, storico e attuale. Inserire nel repertorio 
le antiche canzoni triestine che suonavano e can- 
tavano i nostri avi, affinché i nostri figli e nipoti 
le possano tramandare a loro volta. Rivitalizzare 
il famoso morbin de Trieste... ». 

Nei nostri numerosi e tradizionali concerti di mu- 
siche popolari triestine, tra i quali non ultimo 
quello di qualche domenica fa in Galleria Terge- 
steo, il nostro gruppo ha sempre rilanciato le can- 
zoni popolari triestine tra le quali voglio citarne 
soltanto un paio: «The trail of Chilson» (la nostra 
«Yuppi yuppi ala») e «Vivere» nella trasposizione 
triestina («... cresci l'erba in porto e sò i T... fa 
carneval...»); ma anche «Come pioveva», sempre 
nella trasposizione triestina (vedi «Teresute», 
«Vola colomba» e tante altre ancora). Colgo l'oc- 
casione per ringraziare il signor Valentin, per 
avermi dato lo spunto di mettere in luce e in evi- 
denza il fatto che ci sono ancora giovani che vo- 
gliono apprendere e divulgare la musica folclori- 
stica triestina e nello stesso tempo mi auguro di 
‘poterlo conoscere e soprattutto chiedere la sua 
gentile collaborazione nel farmi pervenire i testi 
delle canzoni italiane dei ruggenti anni ‘40 e '50 
ritrascritti, se non stravolti, in dialetto triestino, 
come quelle citate nell'articolo. 


v fil: Nino Lionetti, 
presidente associazione «Vecia Trieste» 


«L'agricoltura deve rima- 
nere innanzitutto un'at- 
tività economica che pro- 
duce ricchezza, contri- 
buendo così al benessere 
della società. Ma non de- 
ve ridursi a questa sola 
dimensione», ha afferma- 
to TIR] Debelis, presi- 
dente dell'Alleanza con- 
tadina, associazione di 
categoria del primario 
triestino, riunitasi per 
l'assemblea annuale. 

Chi coltiva la terra 
svolge un ruolo fonda- 
mentale e sociale. Un 
compito particolarmen- 
te sentito dagli operatori 
agricoli triestini, alle pre- 
se con un territorio dalle 
caratteristiche peculiari. 

Per svolgere questa 
funzione, è stato detto, 
l'Unione europea deve la- 
sciare agli Stati membri 
e alle loro amministra- 
zioni locali la responsa- 
bilità di prendere prov- 
vedimenti adatti alle sin- 
gole realtà. 

Chi opera sul territo- 
rio, come gli enti regio- 
nali e ORO, è in 
grado di impostare le 
strategie opportune per 
la vita del settore. 


Tra i grandi problemi irri- 
solti dell'agricoltura ita- 
liana (e quindi, di rifles- 
so, di quella triestina), la 
questione delle «quote lat- 
te) di produzione si tra- 
scina oramai da più di un 
decennio. 

L'interminabile vicen- 
da che va condizionando 
gli allevatori italiani risa- 
le al 31 marzo del 1984. 
In quella data venne sta- 
bilito in un centinaio di 
milioni di quintali il 
quantitativo massimo di 
latte producibile dagli al- 
levatori italiani in ambi- 
to comunitario. Una sti- 
ma dimostratasi subito 
errata visto che l'Italia, 
per il proprio fabbisogno, 
è costretta a importare 
60 milioni di quintali tra 
latte e suoi derivati. 


Chiesta alla Regione 


la qualifica di area svantaggiata 


nell’ambito del Piano 


rurale agroforestale 


Seguendo le indicazio- 
ni delle diverse associa- 
zioni di categoria, l'as- 
sessorato regionale al- 
l'agricoltura ha predispo- 
sto un Piano rurale agro- 
forestale per la provin- 
cia triestina, dimostran- 
do sensibilità e puntuali- 
tà. 

«Una volta ultimato il 
piano nelle sue direttive 

cenerali e particolari — 

a affermato il presiden- 
te — dovranno essere 
messi a disposizione i 
mezzi finanziari per la 
sua attuazione, evitando 
che l'iniziativa rimanga, 
come purtroppo già suc- 
cesso in passato, un do- 
cumento fine a se stesso. 


Accettando tale tetto, 
inoltre, è stato fissato un 
chiaro limite alla crescita 
di tutto il settore, limite 
che rende incapace il Pae- 
se nel garantirsi l'autosuf- 
ficienza, 

Le quote latte, autenti- 
co «laccio» per gli alleva- 
tori nazionali, vengono 
gestite dall'Aima, che an- 
nualmente redige un bol- 
lettino inerente alla cam- 
pagna produttiva annua- 
le. Nella provincia triesti- 
na, il settore zootecnico 
privilegia sempre la pro- 
duzione lattaria rispetto 
agli altri indirizzi. Da di- 
versi anni oramai questo 
settore va '‘contraendosi 
irrimediabilmente. Sono 
circa un centinaio gli alle- 
vatori triestini, di cui 
un'alta percentuale in dif- 


«Nell'ambito del piano 
suddetto — ha continua- 
to il segretario Edi Buka- 
vec — auspichiamo la ri- 
soluzione in via definiti- 
va della questione del ri- 
conoscimento della qua- 
lifica di area svantaggia- 
ta a tutto il territorio 
provinciale. Affinché il 
settore eco tenuto 
conto delle difficili con- 
dizioni logistiche in cui 
opera, possa usufruire 
pienamente delle sovven- 
zioni, dei vantaggi e del- 
le agevolazioni‘assicura- 
te dalle diverse leggi a 
dette aree». 

Sulle questioni di ca- 
rattere urbanistico, Alle- 
anza contadina, di con- 


| Fino al ’97 
nuovi ostacoli 
peri piccoli 
produttori 


ficoltà proprio causa le 
quote latte. 

Mentre gli allevatori 
più grossi corrispondono 
il proprio prodotto alla 
Latteria sociale (in grave 
difficoltà causa le esposi- 
zioni bancarie), gli altri 
allevatori smerciano il 
proprio latte attraverso 
la vendita diretta. Per co- 


MUGGIA /DOPO LA PRESENTAZIONE DEL NUOVO SIMBOLO COMUNALE 


Gonfalone, fra storia e mistero 


La cittadina ha riacquistato dopo mezzo secolo il suo stemma originale 


. 


La presentazione del nuovo gonfalone, raffigurante un castello rosso su 


sfondo color oro. 


Il primo incarico ufficiale 


risale a un regio decreto 


emanato nel 1927, 


in piena epoca fascista 


Risolto solo in parte, con 
la presentazione del nuo- 
vo simbolo, il mistero 
che avvolge la storia del 
gonfalone del Comune di 
MUGRIA: Dopo mezzo se- 
colo la cittadina istrove- 
neta riacquista il suo 
stemma originale, ma re- 
stano ancora molti lati 


oscuri nei vari passaggi 


storici. 

Le ricerche verranno 
completate nei prossimi 
mesi dal professor Co- 
lombo, e quindi pubbli- 
cate.su «Borgolauro», la 
rivista culturale della Fa- 
meia Muiesana. La setti- 
mana scorsa, alla presen- 
za del commissario pre- 
fettizio Pasquale Vergo- 
ne, è stato presentato il 
nuovo gonfalone del Co- 
mune; castello rosso e 
sfondo color oro. Queste 
le. caratteristiche pro- 


_prie del simbolo di Mug- 


gia, che finora veniva 
esposto con i colori sba- 
gliati. i 
Risale all'epoca fasci- 
sta il primo incarico uffi- 
ciale dell'ente muggesa- 
no per conoscere le origi- 
ni del proprio gonfalone, 
Un regio decreto del 
1927 na infatti i 
comuni a esibire un pro- 
prio gonfalone, dopo 
aver commissionato una 
serie di studi araldici. 
Studi che all'epoca fu- 


rono eseguiti dal conte 
Adriano Guelfi Camaia- 
na di Padova. Anche in 
questo caso il simbolo 
venne definito in un ca- 
stello rosso dipinti su 
uno stemma dallo sfon- 
do color oro. 

Ma in realtà, anche do- 
po il termine delle prati- 
che burocratiche nel 
1939, il gonfalone non 
venne mai eseguito con 
queste caratteristiche. 

Altri documenti uffi- 
ciali testimoniano di 
una delibera del 1956 
con cui la giunta comu- 
nale, guidata da Giorda- 
no Pacco, decide di sosti- 


tuire il gonfalone «... or- | 


mai consunto e non cor- 
rispondente alle caratte- 
ristiche dell'araldica». 
Infatti il simbolo usato 
era quello con i colori 
sbagliati. 

Nel 1973 una nuova 
sostituzione, stavolta or- 
dinata dal sindaco Gasto- 
ne Millo, ma il gonfalo- 
ne usato non corrispon- 
deva ancora a quello ori- 
ginale. L'ultima delibera 
comunale sull'argomen- 
to risale all'aprile dello 
scorso anno, e con la pre- 
sentazione dei giorni 
scorsi può dirsi final- 
mente esaurita la «prati- 
ca gonfalone» del Comu- 
ne di Muggia. 

T.0) 


certo con le altre orga- 
nizzazioni di categoria, 
ha avuto modo di propor- 
Te una serie di osserva- 
zioni sulla nuova varian- 
te al piano regolatore, 
chiedendo che le aree 
agricole vengano libera- 
te da tutti i vincoli che 
impediscono agli opera- 
tori di svilupparsi. 

Sempre su questo te- 
ma, è stata adita la 
posizione di estrema cau- 
tela dell'associazione in 
merito alla costituzione 
del Parco del Carso, a 
giudizio di Debelis com- 
plementare all'attività 
agricola, considerato a 
tutti gli effetti lo stru- 
mento più efficace per la 
tutela e la conservazio- 
ne del territorio. 

Sincera preoccupazio- 
ne ancora è stata palesa- 
ta per la sorte della Lat- 
teria sociale del Carso, 
che a causa del grosso in- 
debitamento presso le 
banche rischia il falli- 
mento. Un problema di 
difficile soluzione che 
coinvolge pure gli alleva- 
tori e il futuro della zoo- 
tecnia locale. 

i ml. 


ALTIPIANO /UNA VICENDA CHE SI TRASCINA DA DODICI ANNI 


«Quote latte»:norme capestro 
che penalizzano gli allevatori 


storo, che per la maggior 
parte non raggiungono 
un volume di affari supe- 
riore ai 10 milioni di lire, 
non vi è l'obbligo di tenu- 
ta di scritture contabili. 

Per quantificare il latte 
venduto e determinare 
quindi la relativa quota, 
nel 1989 i piccoli produt- 
tori hanno provveduto a 
inoltrare all'Aima un'au- 
tocertificazione. 

Con questo sistema si è 
tirato avanti sino a oggi. 
Ma proprio in questo pe- 
riodo il governo ha appro- 
vato il decreto legge sulle 
quote latte. Nel documen- 
to, una brutta sorpresa: 
in caso di contenzioso, la 
possibilità di autocertifi- 
cazione è sospesa sino al 
31 marzo del 1997. 

Il provvedimento pena- 


lizza dunque tutti quei 
piccoli produttori che po- 
tevano. quantificare la 
propria produzione solo 
attraverso l'autocertifica- 
zione. 

«Sono quelle persone 
che dispongono di due o 
tre mucche — precisa Edi 
Bukavec dell'Alleanza 
contadina — e che pratica- 
no la vendita del latte per 
proprio conto. Prevalente- 
‘mente allevatori che risie- 
dono in aree impervie, o 
comunque disagiate. 

«Sospendendo l'auto- 
certificazione — conclude 
Bukavec — viene vibrato 
un duro colpo a tutte que- 
ste persone che, oltre al 
fatto produttivo, garanti- 
scono l'insediamento e il 
mantenimento dell'am- 
biente). 


ml. 


Mi L'INTERVENTO IM 
«Commissariata, 
la nostra Muggia 
nonè certo orfana» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Mi sono augurato fino all'ultimo che l'inevitabile 
congedo del professor Milo avvenisse in un elegante 
silenzio. Ma stile e correttezza non sono ancora doti 
che posso attribuire ai comunisti locali e nazionali. 

La fotografia pubblicata sul «Piccolo» alcuni gior- 
ni fa va presa a modello del modo di governare che 
Muggia ha dovuto subire fino all'altro giorno. In 
quelle foto si vede infatti un anziano esercente che 
prima di iniziare la sua battaglia quotidiana con 
scontrini fiscali, bolle di accompagnamento, Inps, 
Iciap, ecc. deve caricare la merce su una carriola e 
sotto la pioggia raggiungere il suo negozio pensando 
a D'Alema che lo classifica come un evasore. Ma si- 
curamente il nostro concittadino, vittima dell’ottusi- 
tà locale, avrà pensato anche a quale mente offusca- 
ta abbia mai partorito una regolamentazione del 
traffico locale così assurda. Perché il comandante 
det Pio deve ancora SUSE in base a quale princi- 

io il commerciante di prodotti ittici può scaricare 
‘a merce davanti al proprio negozio, mentre il com- 
merciante di frutta e verdura deve caricare tutto sul- 
la carriola. 

E pensare che è stato Milo con la sua giunta a cre- 
dere e a farci credere di avere la possibilità di darci 
in breve la Muggia del 2000. Sì, ma del 2000 avanti 
Cristo. Come vede, professore, la responsabilità della 
sua defenestrazione non è da imputare agli undici 
dimissionari. Non può, quale ultimo canto del cigno, 
addossare ad altri colpe che sono soltanto sue. E an- 
che il meschino gioco dei ricatti degli ultimi giorni, 
dove viene presentato all'opinione pubblica come 
una sciagura il commissariamento, conferma quan- 
to vado dicendo da più di un anno: LOPELaio della 
giunta era diventato pericolosamente dannoso. E a 
tal PIGLIO rispondo anche all'amico Grizon. 

Anche a me avrebbe fatto piacere vedere Pds e Ri- 
fondazione «spararsi» addosso in consiglio con la 
mozione di Guia Ma Machiavelli insegna che «il 
fine giustifica i mezzi» e quindi, essendo fermamen- 
te convinto che ogni giorno di permanenza al gover- 


no di Milo Muggia correva grossi rischi, ci ha fatto i 


comodo sfruttare i sette di «Insieme per Muggia» per 
mandare tutti a casa. È 

Inoltre, non è vero che Muggia commissariata sa- 
rà orfana. Anche l'attivismo Hello ultime settimane 
suona come un'ulteriore atto di accusa: perché le co- 
se che venivano ‘proposte ultimamente non sono sta- 
te approvate în questi due lunghi anni di 
malgoverno? Perché Muggia, unico Comune della 
provincia, non ha richiesto i finanziamenti del Fon- 
do Trieste? Perché la strada per Lazzaretto è ancora 
nelle condizioni di due anni fa? Perché ancora oggi 
l'illuminazione è quella di quando il IE Milo 
era un brillante studente? Come si può ben vedere 
l'attuale commissario si trova a dover risolvere una 
lista di problemi irrisolti, gli stessi che in campagna 
elettorale le sinistre davano come prioritarie e sui 
cui duè anni di malgoverno hanno scaricato solo 
vuote e demagogiche promesse di soluzione e null’al- 
tro. 

E anche il problema del Gpl deve essere affrontato 
con calma e serenità. Diversamente da quanto scrit- 
to tempo fa dallo stesso Grizon, autonominatosi sen- 
za investitura alcuna estemporaneo portavoce del 
Polo, al riguardo c'è già stato un referendum e a noi 
dell'Unione questo basta. Se poi le società interessa- 
te stanno pensando a Brodcna alternativi, vediamoli 
e discutiamoli. Se poi qual 
del commissario possa autorizzare eventuali co 


mano, non esiteremo a dare vita a manifestazioni © 


anche eclatanti. 

.E Muggia, dopo quaranta anni di governo delle si- 
nistre si trova ad avere un onorevole muggesano che 
non si fa più vedere a Muggia (per fortuna), un tessu- 
to urbano e sociale lacerato nelle PIRO e co- 
me simbolo non più un rampante leone ma una car- 
riola sotto la pioggia in una piazza deserta. Roba da 
Cecenia, senza Gio per i ceceni. Meditate gente, 
meditate... ni 

Serro Galluccio, 
lista «L'Unione» 


MUGGIA / DOMANI SERA AL TEATRO VERDI 
Va in scena un duo femminile 
conviolino eclavicembalo 


MUGGIA 


Rumiz: 
unrapporto 
difiducia 

da ricostruire 


«La grande politica 
ha fatto terra brucia- 
ta del rapporto di fi- 
ducia tra gli elettori e 
chi li rappresenta. 
Me l'hanno detto in 
molti a Trieste, a 
Muggia, nelle perife- 
rie e sul Carso». 

Lo afferma in una 
nota Paolo Rumiz, 
candidato candidato 
dell'Ulivo alla Came- 
ra nel collegio Trieste 
zi 


«È indispensabile - 
prosegue Rumiz - ri- 
costruire questo rap- 
porto da zero. Nel ca- 
so fossi eletto, mi im- 
pegno pubblicamente 
a incontrare a scaden- 
za fisse i cittadini per 
raccontare loro cosa 
succede a Roma e per 
sapere da loro che co- 
sa accade da noi». 

Paolo Rumiz è redu- 
ce da una mattinata 
di Pasqua trascorsa a 
Muggia (assieme a 
Fulvio Camerini, can- 
didato dell'Ulivo al 
Senato, ha incontrato 
i cittadini muggesani 
in piazza Marconi) e 
da una giornata di Pa- 
squetta trascorsa tra 
Opicina e la Val Ro- 
sandra. 


Duo di violino e clavi- 
cembalo domani sera al 
teatro «Verdi» di [Mug- 
gia. Organizzato con la 
segreteria artistica di 
Serenade Ensemble, il 
concerto proporrà al 
pubblico, con inizio alle 
20.30, la Sonata in Re 
min. op. 6, n.12, d Loca- 
telli; la Sonata in La 
magg. Bwv 1015 di Ba- 
ch e la Sonata in Re 
min, op. 5, n.12 di Corel- 
li, nota come «La Fol- 
lia», 

Un programma impe- 
gnativo, che sarà esegui- 
to da Alessandra Cara- 
ni, al violino, e da Ro- 
sanna Posarelli al clavi- 
cembalo. 

Conseguito il diploma 
della master class di vi- 
olino della professores- 
sa Kazarina, al Conser- 


RIONI 
Stasera 
in via Locchi 


Stasera, con inizio al- 
le ore 20, nella _sedé 
di via Locchi 23/B, sì 
riunirà il consiglio 
della quarta circoscri- 
zione. v 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, una mo- 
«zione del consigliere 
Lonzar sullo stato di 
degrado in cui versa 
piazza Sant'Antonio e 
tutta una serie di pa- 
reri, fra cui quello su 
una richiesta di con- 
cessione edilizia per 
variante in corso 
d'opera di una nuova 
agenzia CIT. 


Rosanna Posarelli si è 
invece diplomata in cla- 
vicembalo al Conserva- 
torio Tartini di Trieste, 
per poi perfezionarsi in 
Francia, all'«Acadèmie 
de Musique Ancienne 


Programma 
impegnativo 


per Carani de Clissony. Ha collabo- 
rato, come esecutrice, 

Fi alla realizzazione dei 

e Posarelli «Corsi di musicologia 


per italiani e stranieri) 
di ‘Adria, organizzati 
dall'Università degli 


vatorio di San Pietro- 


‘cUno teme che la presenza , 


burgo e quello dei Wie- 
ner Meisterkurse in mu- 
sica da camera con il 
Trio Shubert di Vienna, 
la Garani ha suonato co- 
me solista in numerose 
orchestre, in Italia e al- 
l'estero. Dal 1987 fa par- 
te del «Quartetto Auro- 
ra», qualificandosi ai 
primi posti in diversi 
concorsi nazionali e in- 
ternazionali. 


RIONI 
Dimissioni 
di Magni 


Stasera, con inizio 
alle ore 20, nella se- 
de di via dei Mille 
16, si riunirà il consi- 
glio della sesta circo- 


scrizione. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, la pre- 
sa d'atto delle dimis- 
sioni del consigliere 
Lorenzo Magni e la 
sua contestuale so- 
stituzione con il con- 
sigliere Germano 
Grevato, oltre a una 
serie di pareri e di 
mozioni. 


studi di Bologna, e si è 
aggiudicata il terzo pre- 
mio al «Concorso inter- 
nazionale di clavicem- 
balistica tenutosi a Bo- 
logna nell'89. Svolge at- 
tività concertistica co- 
me solista e come com- 
Ponente di varie forma- 
zioni orchestrali e came- 
ristiche. 

b.m. 


RIONI . 
Incontro 
con Fortuna 


Stasera, con inizio al- 
le ore 20.30, nella se- 
de di via Caprin 18/1, 
si riunirà il consiglio 
della quinta circoscri- 
zione. 

Fra.i punti all'ordi- 
ne del giorno, l'incon- 
tro con l'assessore al 
servizio decentramen- 
to del Comune di Trie- 
ste Uberto Fortuna 
Drossi (fra i temi in 
discussione: il nuovo 
regolamento delle cir- 
coscrizioni e il recupe- 
ro di Villa Sartorio). 


SE COMPRI: 


ENTRAINUNA DELLE NOSTRE 13 AGEN- 
ZIE E POTRAI TROVARELE OFFERTE DI 
TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- 


TAMENTO CHE DESIDERI. 


H ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA 


45.000.000 San Giacomo tranquillo ca- 
mera cucina bagno ripostiglio. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

VIA DELLA GUARDIA alto lumino- 
so piano alto buone condizioni ampia 
stanza matrimoniale cucina abitabile 
bagno soffitta. Prezzo affare. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
90.000.000 Madonnina mansarda per- 
fette condizioni in stabile completa- 
mente ristrutturato soggiorno cucina 1 
stanza bagno, possibilità arredamento 
su misura. CASAPROGRAMMA 
040/366544. ; 
90.000.000 Baiamonti  semiarredato 
soggiorno con cucinino, stanza matri 
moniale, bagno balcone cantina, par- 
cheggio condominiale: CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

NEL VERDE, appartamento recente, 
tinello con cucinetta, matrimoniale, ba- 
gno, 2 poggioli, grande cantina, facilità 
di parcheggio. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

ZONA UNIVERSITA’ VECCHIA, 
tranquillissimo ampia zona giorno, ma- 
trimoniale, bagno, ripostiglio, cantina, 
ascensore, riscaldamento autonomo, 
porta blindata. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

60.000.000 semiperiferico luminoso ap- 
partamento di circa 50 mq ampia cuci- 
na, stanza d'angolo con tre finestre, di- 
simpegno, bagno. Occupato con senten- 
za fine 96. CIESSEMME Casa su Mi- 
sura tel. 773755. 

GRANDE OCCASIONE CENTRA- 
LISSIMO in stabile di 5 anni apparta- 
mento come, primingresso soggiorno 
con angolo ‘cottura camera matrimonia- 
le bagno grande riscaldamento autono- 
mo ascensore 120.000.000 trattabili. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
VIA PACINOTTI, ultimo piano lumi- 
noso, atrio soggiorno, cucina, stanza, ri- 
postiglio, bagno wc, poggiolo, ampio 
terrazzo; in stabile moderno, ascenso- 
re, termoautonomo. GEOM. GERZEL 
040/310990. ne 
145.000.000 in zona servita piano alto 
con ascensore tranquillo nel verde con- 
dizioni perfette 2 stanze ampia cucina 
bagno. ripostiglio 2 poggioli cantina. 
GREBLO 362486. 

140.000.000 zona vicino al centro ben 
servita (Vico) appartamento seminuo- 
vo, perfetto, signorile soggiorno, cuci- 
nona, matrimoniale, bagno, poggioli, 
70 mq PIZZARELLO 040/766676. 
BERGAMINO primingresso in palaz- 
Zina nuova, ampia entrata, cucina, salo- 
ne, matrimoniale doppi servizi, riposti 
glio, giardino, posto macchina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

49.000.000 via Udine da sistemare, in- 
gresso cucina una camera, servizio con 
doccia, poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. a È 
GARIBALDI adiacenze minialloggio 
rifinitissimo perfettamente arredato di- 
simpegno camera cucina bagno prezzo 
interessante VIP 040/634112 - 631754. 


= ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


118.000.000 S. Vito ampio apparta- 
mento da restaurare saloncino. Cuelna 
abitabile due stanze camerino bDagno 
cantina. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 5 
ROIANO recente ottimo appartamen- 
to composto da soggiorno cucina abita- 
bile camera cameretta bagno SR 
lio due balconi cantina parcheggi 
STE CASAPROGRAMMA 
040/366544. n 
COMMERCIALE perfetto con parzia- 
le vista mare soggiorno cucina bistanze 
bagno due balconi box. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 
CARPINETO in casa recente apparta- 
menti occupati con contratti in scaden- 
za, soggiorno + 1, 2, 3 stanze, cucina 
doppi servizi balcone posto auto. Otti- 
mo investimento. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544, n 
IN PRESTIGIOSO palazzo centrale 
da frazionare ultime disponibilità ap- 
partamenti e mansarde al grezzo. Pri- 
mo piano 200 mq a L. 2.500.000/mq, 
mansarda 80 mq L. 120.000.000, altra 
140 mg\L. 210.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 3 
S. GIUSTO ultime disponibilità pri- 
mingressi in fase di consegna, salonci- 
no, cucina abitabile, 1, 2, 3 stanze, bi- 
servizi, balcone, cantina, posto auto. 
Ottime. rifiniture. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544, 
ZONA UNIVERSITA? VECCHIA 
tranquillissimo, soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina abitabile, doppi servizi, cantina, ri- 
scaldamento autonomo, ascensore, por- 
ta blindata, possibilità box. CENTRO- 
SERVIZI TEL. 040/382191. 
80.000.000 centrale appartamento lumi- 
noso, composto: ingresso, cucina abita- 
bile, due stanze, bagno, ripostiglio. 
CIESSEMME Casa su Misura tel. 
040/773755. 
SUPER AFFARONE RISTRUTTU- 
RATO in zona D'Annunzio soggiorno 


fran es] 
centro 
servizi 


(Si 


TEL. 382191 


TEL. 366544 — 


CIESSEMME 
TEL. 773755 


2. stanze cucinotto bagno poggiolo 
ascensore riscaldamento 120.000.000 
trattabilissimi. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. ; 
LAZZARETTO VECCHIO in stabi- 
le d'epoca con ascensore, appartamen- 
to libero parzialmente da ristrutturare, 
corridoio, cucina, stanza, stanzetta, ri- 
postiglio, servizio. GEOM. GERZEL 
040/310990. ; 
S. GIACOMO piano alto, panorami- 
co, perfette condizioni: cucinino, s0g- 
giornino, 2 camere, bagno, ripostiglio, 
poggiolino, riscaldamento autonomo. 
Adattissimo coppiette sportive 
118.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. RE 
RONCHETO bel condominio moder- 
no, cucinino, soggiorno, due camere, 
bagno, poggiolo, totali 80 mq. Tran- 
quillo, luminoso. Condizioni migliora- 
bili. 142.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

110.000.000 trattabili ZONA FIERA 
in buono stabile epoca piano alto lumi- 
noso tranquillo soggiorno matrimonia- 
le cucina bagno autometano porta blin- 
data serramenti alluminio. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 

BORGO S. SERGIO vista aperta so- 
leggiato nel verde riscaldamento auto- 
nomo 2 stanze soggiorno cucina bagno 
ripostiglio poggiolo cantina. GREBLO 
040/352486. 

110.000.000 GIARDINO PUBBLI- 
CO stabile trentennale tranquillo sog- 
giorno cucinino 2 stanze bagno riposti- 
glio 2 poggioli soffitta. GREBLO 
040/362486. 

160.000.000 VIALE XX SETTEM- 
BRE adiacenze appartamento ristruttu- 
rato perfette condizioni con doppio in- 
gresso riscaldamento autonomo 2 stan- 
ze salone cucina bagno ripostiglio sof- 
fitta. GREBLO 040/362486. 
130.000.000 ROSSETTI paraggi ap- 
partamento, di 2 stanze soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo cantina. 
GREBLO 040/362486. 

150.000.000 PIAZZA HORTIS parag- 
gi in casa d’epoca ottimo appartamento 
ristrutturato salone cucina 2 stanze ba- 
gno. GREBLO 040/362486. 
140.000.000 CENTRALE piano alto 
ascensore luminosissimo 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno veranda balcone, 
possibilità posto auto. GREBLO 
040/362486. 

240.000.000 CENTRALE palazzo re- 
cente ottavo piano vista aperta rimoder- 
nato finiture accurate salone cucina 2 
Stanze studio doppi servizi ripostiglio 3 
poggioli possibilità posto auto. GRE- 
BLO 040/352486. 

ZONA CATTINARA appartamento 
recente in perfette condizioni molto ac- 
cogliente cucina abitabile salone 2 ma- 
trimoniali terrazza abitabile cantina 
185.000.000, possibilità acquisto. box. 
PIRAMIDE 040/360224. 

100.000.000 BOCCACCIO-STAZIO- 
NE 3 stanze, cucina, bagno, wc, riposti- 
glio, I piano, minimo contanti 
200.000.000, possibilità acquisto box. 
PIZZARELLO 040/766676. 
ANANIAN ampio ingresso, soggior- 
no, 2 stanze, stanzetta, cucina, servizi, 
poggioli, III ascensore, riscaldamento 
autonomo, cantina, prezzo interessante. 
PIZZARELLO 040/766676. 


ZONA GARIBALDI CONDOMINIO” 


IN COSTRUZIONE CONSEGNA PRI- 
MAVERA 1997 APPARTAMENTI 
COMPOSTI DA CUCINA SOGGIOR- 
NO DUE STANZE DOPPI SERVIZI 
RIPOSTIGLIO 2 POGGIOLI CANTI- 
NA AUTOMETANO, BOX O POSTO 
AUTO A PARTIRE DA 203.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
SEMICENTRALE perfettamente ri- 
modernato, cucina soggiorno stanza 
stanzetta bagno poggioli soffitta, termo- 
autonomo 140.000.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

MARTIRI LIBERTA” spazioso, cuci- 
na con tinello, salone, due stanze, dop- 


pi servizi, cantina, autometano 
185.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


VIALE MIRAMARE palazzo d’epo- 
ca cucina saloncino due stanze bagno 
terrazzo di 36 mq cantina. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 
MONFALCONE palazzo recente, pia- 
no alto in perfette condizioni, cucina, 
salone due stanze bagno poggioli ripo- 
stiglio box doppio. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
OSPEDALE MILITARE luminoso 
secondo piano ingresso cucina soggior- 
no 2 stanze stanzino, servizi, 2 poggio- 
li, cantina 165.000.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. { 
130.000.000 D’ ANNUNZIO adiacenze 
tranquillo moderno quinto piano soleg- 
giato soggiorno cucina camera cameret- 
fa servizi separati due poggioli ascenso- 
re soffitta. VIP 040/634112-631754. 
A PREZZO INTERESSANTISSI. 
MO COLOGNA recente utlimo piano 
buone condizioni soleggiato cucina ca- 
mera salotto bagno ampio ripostiglio 
oggiolo ascensore cantina. VIP 
040/634112-631754, È ° 
155.000.000 AURISINA in .condomi- 
nio recente buone CONSISIOME Sono 
soggiorno camera cameretta bagno più 
Si di 34 mq. VIP 040/ 
634112-631754. 


OVICHÌ 
ROMA | 
NELLI 


TEL. 660890 | 


CASA SUMISLRA 


TEL. 310990. — 


MEDIATORI TRIESTE 


a ZONA GIORNO TRE O PI NZE 


ADIACENZE VIALE ottimo apparta- 
mento piano alto salone tristanze cucina 
abitabile biservizi lavanderia ripostiglio 
autometano. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

290.000.000 Francovec ottimo apparta- 
mento con giardino proprio in palazzina, 
saloncino cucina bistanze biservizi terraz- 
za più mansarda al giezzo taverna box 
doppio. 
040/366544. 
315.000.000 Baiardi vista mare apparta- 
mento bipiano a schiera, soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale bagno terrazza 
più mansarda con due stanze bagno ter- 
razza, due posti auto coperti e giardino 
in uso esclusivo con barbecue. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544, 

S. VITO appartamento con terrazzo vi- 
sta mare, salone, 4 stanze, grande cucina 
con poggiolo, servizi, ripostigli, cantina, 
bella casa d'epoca con ascensore. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

S. VITO prestigioso stabile d’epoca ap- 
partamento perfetto molto rifinito salone 
3 stanze doppi servizi cucina abitabile 
soffitta riscaldamento autonomo CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 

VILLA INDIPENDENTE, con ampio 
terreno, costruzione recente possibilità bi- 
familiare, salone con caminetto, cucine, 
sei stanze, quattro servizi, taverna; locali- 
tà Sistiana. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

OPICINA, villa su due livelli, giardino 
proprio, atrio, soggiorno, cucina tinello, 
quattro stanze, doppi servizi, ripostigli; 
trattative riservate. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

S. GIACOMO rarissimo ultimo piano 
con altrettanto rara vista mozzafiato. Cu- 
cina, soggiorno, 3 camere, servizi, soffit- 
ta, poggiolone: da risistemare, 
240.000.000 GEOM... MARCOLIN 
040/366901. 


CASAPROGRAMMA_ 


OI I CC. T CONSCI \VOTWNRNIGENT INGNOIQONGANA 


. DI VEND 
PIU AVANZATO D'ITALIA 


300.000.000 TRIBUNALE bella casa, 
piano alto, ascensore, luminosissimo, 
soggiorno, 3 stanze, stanzetta, cucina 
abitabile, servizi, poggioli, 150 mq, po- 
sto auto. PIZZARELLO 040/766676. 
365.000.000 zona verde tranquillissima 
Navali palazzina recente: salone, cuci- 
na, 3. stanze, 2 bagni, 132 mq, 18 mq 
terrazza, cantina, garage. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

GRANDE APPARTAMENTO PA- 
NORAMICO 190 mq, Commerciale - 
Ovidio, semirecente con 2 ingressi divi- 
sibile anche in 2 appartamenti, prezzo 
interessante. PIZZARELLO 
040/766676. 

ROZZOL - BERGAMINO in palazzi- 
na nuova, primoingresso composto da 
cucina saloncino 2 stanze servizi, am- 
pia taverna, giardino posto auto auto- 
metano. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VIA LAZZARETTO PALAZZO SE- 
CESSION in costruzione appartamenti 
prestigiosi, anche con 
giardino/terrazzo, o su due piani, posto 
auto in garage. Vivere vicino al mare 
con un giardino interno. Consegna 
1997. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
MONTE PERALBA recente, cucina 
soggiorno matrimoniale due stanzette 
due bagni, poggioli, soffitta. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 
CENTRALISSIMO luminoso in otti- 
me condizioni, cucina, ampia sala, tre 
stanze; tripli servizi, ascensore, autome- 
tano, possibilità ampia soffitta sopra- 
stante. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
SAN GIUSTO panoramico primo in- 
gresso con mansarda, rifinito signoril- 
mente, salone, cucina, 4 stanze, doppi 
servizi, termoautonomo. Informazioni 
riservate. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

FELICE VENEZIAN appartamento 
da ristrutturare di circa 268 mq al pri- 
mo piano adatto ufficio. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


SE VENDI: 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 
IN QUESTA PAGINA ED È PRESENTE 
NELLE OFFERTE AI CLIENTI DI TUTTE 
E 13 LE AGENZIE COLLEGATE. 


950.000 mensili + spese zona San Vito, 
composto: ingresso, soggiorno, cucini- 
no, due stanze, bagno, poggiolo, soffit- 
ta. Ascensore, riscaldamento. Patti in 
deroga. CIESSEMME Casa su Misura. 
Tel}};/3755î 

BORGO TERESIANO ufficio, ambu- 
latorio: in bello stabile trentennale, 
atrio, due stanze, disimpegno, bagno. 
Ascensore, riscaldamento, aria condi- 
zionata. CIESSEMME, tel. 773755. 
UFFICI CENTRALISSIMI recenti, 
anche di grande prestigio, Borsa, Gol- 
doni, Carducci, Tribunale da 2 a 7 va- 
ni, servizi, affittansi da 500.000 a 
2.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
DA 700.000 a 800.000 appartamenti re- 
centi, 3 stanze, cucinà, bagno, affittansi 
zone Fabio Severo, Crispi, Matteotti. 
PIZZARELLO 040/766676. 

2.500.000 mensili CENTRALISSIMO 
prestigioso appartamento piano alto per- 
fettamente restaurato cucina salone tre 
camere guardaroba tripli servizi due ri- 
postigli due poggioli termoautonomo 
ascensore contratto patti in deroga. VIP 
040/634112/631754. 


Bc | 


AFFITTASI LOCALI AFFARI: 
PUECHER ex trattoria con giardino 
proprio 750.000; COLOGNA alta 20 
mq 300.000. PIRAMIDE 040/360224. 
BOX zone Tribunale e Perugino, varie 
metrature, ottimo investimento. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
ADIACENZE GARIBALDI negozio 
di 600 mq con ampie vetrine + sotto- 
stante magazzino da 300 mq e corte 
propria con accesso per carico/scarico. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
VIALE MIRAMARE adiacenze sta- 
zione ottimo fronte strada con vetrine 
da 300 mq + soppalco, perfette condi- 
zioni, possibilità vendita o affitto. CA- 
SAPROGRAMMA 0040/366544. 
PERUGINO locale uso negozio 430 
mq adatto svariate attività. Possibilità 
, vendita o affitto. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544, 
INIZIO BUONARROTI locale circa 
200 mq possibilità vendita/affitto. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 
STABILE intero disposto su quattro 
piani con locali al piano terra vendesi. 
Adatto attività o frazionamento. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544, 


H RRENI 


T.S.GRAFO - STEFANO PASCOLETI 


S. PASQUALE - FERDINANDEO 
splendido alloggio in splendido condomi- 
nio. 110 mq: cucina, soggiorno, 3 came- 
re, 2 bagni; terrazza, box: giardino - po- 
steggi condominiali 400.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
COMMERCIALE adiacenze recente pa- 
lazzina ottimo appartamento soleggiato 
Vista mare tranquillo nel verde saloncino 
cucina abitabile tre stanze doppi servizi 
terrazzo cantina. GRATTACIELO 
040/635583. 

VIA ROSSETTI in ottimo stabile signo- 
rile epoca soggiorno due stanze cucina 
bagno parzialmente da risistemare canti- 
na adatto anche ufficio ambulatorio. 
GRATTAGIELO 040/635583. 
CENTRALISSIMO in bella casa d’epo- 
ca ristrutturata appartamento di ampia 
metratura salone 7 stanze cucina doppi 
servizi autometano. GREBLO 362486. 
114.000.000 via GEPPA al 2.0*piano di 
Una casa d'epoca proponiamo apparta- 
mento da ristrutturare con 2 ingressi cuci- 
na 4 stanze bagno. PIRAMIDE 
040/360224. 

IMBRIANI in signorile palazzo salone 
3 stanze cucina doppi servizi riscalda- 
mento autonomo porta blindata possibili- 
tà scelta finiture consegna a 3 mesi. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

IMBRIANI particolare mansarda di am- 
pia metratura in signorile stabile primo 
ingresso 432.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. - 


Gi 


geom. 
gerzel 


ata 


GRATTACIELO. 
TEL. 635583 | 


Le agenzie del CMT sono collegate in rete 
con i loro computer e-possono così offrirti 
Ja soluzione più adatta alle tue esigenze. 


SAN FRANCESCO primo piano 


GEOMETRA 
MARCOLIN 


TEL. 366901 


d’ampia metratura adatto anche 
Studio/abitazione, salone 5 stanze servi- 
zi terrazza. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA RESIDENZIALE nel verde, 
Vista mare, in condominio recente. Sa- 
lone, tre stanze, ampio poggiolo. RI- 
VIERA 040/224426. ° 
FABIO SEVERO, settimo e ultimo 
Piano, in bel palazzo, appartamento im- 
portante, tre stanze, salone, sala-pran- 
zo, cucina, bagno, ripostiglio. Poggioli. 
Scorcio mare. RIVIERA 040/224426. 
58.000.000 MADONNA DEL MARE 
occupato facilmente liberabile 120 mq 
soggiorno cucina due camere cameretta 
bagno. VIP 040/634112 - 631754. 
COSTIERA in minicondominio recen- 
te signorile a pochi metri dal mare salo- 
ne con caminetto cucina tre stanze dop- 
pi servizi due poggioli quattro posti 
macchina strada privata porzione di ter- 
reno in proprietà informazioni su ap- 
puntamento. VIP 040/634112  - 
631754. 
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CENTRALI appartamenti vuoti, sog- 
giorno, 1/2 stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, da L. 
800.000 compreso spese. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 


GREBLO 


TEL. 362486 


LA PIRAMIDE 
TEL. 360224 


DISPONIAMO di terreni edificabili 
adatti imprese o privati in zona Opici- 
na, Inoltre: strada del Friuli, Gretta, 
Rozzol e Muggia, con vista mare. Altro 
agricolo con accesso auto in strada Co- 
stiera. CASAPROGRAMMA 
040/366544. | 

MUGGIA - VALLE SAN BORTO- 
LO 950 mq edificabilità, 680 me vista 
mare, informazioni in ufficio previo ap- 


puntamento. PIZZARELLO 
040/766676. 
COSTIERA-ALTIPIANO — immersi 


nel verde terreni non edificabili metra- 
ture varie da 17 a 27 milioni per amanti 
vita all’aperto. RIVIERA 040/224426. 


Hl MAGAZZINI E BOX 


BOX/MAGAZZINO 36 mq adiacenze 
piazza Garibaldi con servizio interno ot- 
time condizioni affittasi. CMT PIRA- 


MIDE 040/360224. 
BOX ZONA 
CAPPELLO/GALLERIA metri 


7,30x2,40 e 5 metri d’altezza con ac- 
qua e luce, apertura telecomandata ven- 
desi a lire 50.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

VIA VALMAURA vano commerciale 
80 mq all’uscita dell’asse grande viabi- 
lità. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ZONA OSPEDALE magazzini con uf- 
fici in piccolo immobile su 2 livelli di 
420 mq circa con 140 mq cortile, passo 
carrabile, adatto vari usi e attività an- 
che box. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA GIULIA nuovissimo box auto 
ampie dimensioni per due vetture acces- 
so con telecomando 400.000 mensili. 
VIP 040/634112/631754. 


Bin | 


CORVARA (Val Badia) appartamento 
recente mansardato, completamente ar- 
redato, soggiorno cucinino, stanza, doc- 
cia, w.c., ripostiglio, cantina; parcheg- 
gio area condominiale. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. 

VALBRUNA (Tarvisio) in villino re- 
cente, appartamento arredato, soggior- 
no con lato cottura, tre stanze, doppi 
servizi, taverna, portico ‘con giardino; 
termoautonomo. GEOM. GERZEL 
040/310990. 


PIZZARELLO 


TEL. 766676 TEL. 630174 


Mii so | 


CEDESI case di riposo centrali dai 465 
ai 530 mq in regola con le normative vi- 


genti. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
CEDESI centralissime attività 


bar/buffet,  bar/pasticceria, calzature 
Ipelletterie, pellicceria /abbigliamento/ 
intimo, cornici/vetreria/articoli per la ca- 
sa, pulitura, pescheria, parrucchiera. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 

ZONA PEDONALE forte passaggio 
proponiamo grazioso negozietto con li- 
cenza vendita articoli bigiotteria e orefi- 
ceria 48.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

NEGOZIO con licenza di articoli da re- 
galo, bomboniere, ben avviato, in zona 
rionale. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
AVVIATISSIMO negozio d’abbiglia- 
mento ed accessori in posizione rionale 
di buon passaggio. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

80.000.000 avviatissima lavanderia a 
secco passaggio e possibilità fermata nu- 
merosi ed imponenti macchinari di quali- 
tà. VIP 040/634112 - 631754, 
MERCERIA - ABBIGLIAMENTO - 
BIGIOTTERIA - CARTOLERIA li- 
cenza arredamento rionale ottimo nego- 
zio prezzo da concordare. VIP 
040/634112 - 631754. 


[nn VILLE E CASETTE 


PARCO. REVOLTELLA prestigiose 
Ville a schiera in costruzione con vista 
mare disposte su tre livelli, taverna, ca- 
Veaux, soggiorno, cucina, tre stanze, dop- 
pi servizi, terrazza, giardino, posto auto, 
Impianti tecnologici avanzati. Consegna 
agosto 1996. Offerte a partire da L. 
420.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

360.000.000 S. Dorligo in prenotazione 
villini bifamiliari panoramici, primin- 
gresso, salone, cucina abitabile, tre stan- 
ze, doppi servizi, balcone, taverna, auto- 
rimessa, giardino. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544, 

CATTINARA splendida villa indipen- 
dente, vista mare, ottime rifiniture, salo- 
ne, cucina, bistanze, biservizi, giardino, 


taverna, autorimessa più soprastante mo- . 


nolocale con terrazza di 80 mq. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
COSTIERA splendida villa con spiag- 
gia, dependance, molo e posto. barca, 
giardino da:800 mq. CASAPROGRAM- 
MA 040/3668544. 

OPICINA proponiamo 3 splendide ville 
con parco alberato, salone con caminet- 
to, 4 stanze, grande cucina, tripli servizi, 
taverna o mansarda, box, porticati. CEN- 
TROSERVIZI, tel. 040/382191. 

S. GIUSTO/TOR: CUCHERNA. casa 
indipendente 220 mq circa + 22 mq ter- 
razzo, possibilità bifamiliare. Vista, posi- 
zione, tipologia da intenditori. Geom. 


\ MARCOLIN, 040/366901. 


MONFALCONE villa al grezzo totali 
200 mq circa + 600 mq giardino. Su tre 
livelli, porticato. Zona residenziale. 
300.000.000. — Geom.  MARCOLIN 
040/366901. 

CASETTA MUGGIA posizione splen- 
dida, vista totale mare 80 mq su due pia- 
ni + 40 mq portico e 250 mq giardino, 
Geom. MARCOLIN ‘040/366901. 
CASETTINA Costalunga collina, nido 
di 30 mq, ottime condizioni, cucina, ca- 
mera, bagno, veranda. Cortile 30 mq. Vi- 
sta apertissima 80.000.000. Geom. 
MARCOLIN. 

SISTIANA in villino accostato apparta- 
mento su tre livelli, salone, cucina, 3 
Stanze, doppi servizi, taverna, cantina, 
poggiolo, giardinetto proprio, posto au- 
to, ottimamente rifinito. GREBLO 
362486. 

SISTIANA villetta recente indipenden- 
te, posizione dominante, splendida vista, 
3 stanze, soggiorno, cucina, doppi servi- 
zi, box auto, cantina, 750 mq giardino. 
GREBLO 362486. i 
850.000.000 MUGGIA bellissima villa 
tTecente panoramica mare, su 2 piani, 
possibilità bifamiliare, taverna, lavande- 
ria, cantina, garage, grande giardino, otti- 
me condizioni. PIZZARELLO 
040/636474. 

ALTIPIANO GIRANDOLE. recente 
villino accostato, cucinotto, salone con 
caminetto ‘e veranda, stanza, stanzetta, 
bagno, giardino, posto macchina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

VIA VERGA casetta da ristrutturare su 
2 livelli composta da cucina soggiorno 
due stanze bagno, sottotetto, 400 m 
giardino con accesso auto. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

ALTIPIANO particolare e suggestiva 
casa rustica con 2 alloggi indipendenti fi- 
niture amatoriali giardino 1000 mq con- 
dizioni ottime. Prezzo impegnativo, trat- 
tative riservate. PIRAMIDE 
040/360224, 

MONRUPINO in villa bifamiliare re- 
centissima particolare appartamento di 
121 mq comprensivo di garage, 1000 
mq giardino proprio riscaldamento auto- 
nomo 285.000.000. PIRAMIDE 


040/360224. 
VIP 


RIVIERA COLA 
TEL. 224426 TEL. 634112 
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ELLA CITT 


Merletti Federalismo Pensionati «Vecia Festa di Volontari 

a Trieste ed equivoci ad Aurisina Trieste» Semedella psichiatrici 

Per i pomeriggi culturali Il centro studi «Alfieri Oggi, con inizio alle 15, Conl'inizio di queste me- Quest'anno, come an- Coloro che frequentano 
organizzati da Fulvia Co- Seri» della Lega naziona- nella sede del Sindacato se si apre la Campagna nunciato, tutte le Asso- il V corso di formazione 
stantinides, oggi, alle le ospita nella sede socia- pensionati italiani-Cgil, sociale della nostra Asso- ciazioni dei capodistria- al volontariato psichia- 


16.45 nella sede di Corso 
Italia 13 (sala P. Alessi, I 
p.) la dott. Grazia Bra- 
var, conservatore dei ci- 
vici musei di Storia e Ar- 
te parlerà sul tema «Abi- 
to popolare: merletti a 
Trieste» (con proiezioni). 
Gradite ospiti le socie 
della Federcasalinghe- 
Donne Europa. 


Il sentiero 
karmico 


Questa sera alle 21 pres- 
so il «Kangy Club» di vi 
Valdirivo 30, si terrà 
‘una conferenza-incontro 
con la scrittrice e sensiti- 
va Luisa Maratori dal ti- 
tolo: «Il sentiero karmi- 
co» con introduzione al 
seminario del 13/14 apri- 
le. Ingresso libero. 


Panathlon 
International 


Questa sera, alle 20.30, 
al Jolly Hotel, sarà ospi- 
te al Panathlon Club Tri- 
este il console generale 
d'Italia a New York, 
dott. Franco Mistretta, 
che tratterà il tema «Lo 
sport negli Usa e in Ita- 
lia: analogie e differen- 
Ze). 


Ricordo di 
IHiersberg 


Nelle sale dello storico 
Caffè Tommaseo, oggi al- 
le 18.30, si terrà una se- 
rata dedicata al grande 
musicista triestino Anto- 
nio Illersberg. Ne ricor- 
derà l'insigne figura la 
prof. Liliana Bambo- 
schek e ne porterà una 
testimonianza don Giu- 
seppe Radola. Sono invi- 
tati tutti coloro che ama- 
no la storia e l'arte di 
Trieste. 


Dopo la 
maturità 


A cura del XVII distretto 
scolastico con la collabo- 
razione dell'università 
degli studi di Padova og- 
gi alle 17.30 nell'Aula 
Magna del Liceo Petrar- 
ca in via Rossetti, 74 
avrà luogo la presenta- 
zione dei corsi di laurea 
in Medicina veterinaria, 
in scienze forestali e am- 
bientali dell'Università 
di Padova e Corso di di- 
ploma Isef per gli stu- 
denti dell'ultimo anno 


_ delle scuole superiori. 


Tradizioni 
istro-romene 


Questa sera alle 17.30 
nella sala Baroncini del- 
le Generali di via Trento 
n. 8, organizzata dalla 
Società triestina cultura 
Maria Theresia, il dott. 
Ervino Curtis parlerà su 
«La lingua, la storia e le 
tradizioni degli istro-ro- 
meni». 


Serra 
club 


Nella riunione convivia- 
le di questa sera, alle 
20,30, nella consueta se- 
de, il dott. Egidio Cle- 
menti parlerà sul tema: 
«L'ecumenismo e i suoi 
sviluppi». Seguirà la di- 
scussione. 


PICCOLO ALBO 


Prego cortesemente 
chiunque avesse assisti- 
to all'incidente stradale 
avvenuto in data 23 mar- 
zo 1996, all'incrocio pas- 
so S. Giovanni - via Galli- 
na, in prossimità del 
«Bar Centrale», alle ore 
24 circa, di contattare 
urgentemente l'avvoca- 
to Fabbretti, residente 
in viale XX Settembre 
30 (tel. 040/635438) op- 
pure al ‘numero 
040/912339. Ringrazian- 
do di cuore. 


La Tavolozza 
Via Bernini 


MOSTRA INAUGURALE . 


le di corso Italia 12, gio- 
vedì domani alle 18, il 
prof. Giuseppe De Ver- 
gottini, docente di dirit- 
to costituzionale all'uni- 
versità di Bologna, che 
Pala sul tema «Federa- 
ismo: ignoranze ed equi- 
voci dietro le proposte 
di riforma dello Stato». 


Cappella 
Underground 


Domani, nella sede di 
piazza Benco 4 (IV pia- 
no), con inizio alle 
20.30, nell'ambito della 
rassegna «Videowa- 
tcing», la Cappella Un- 
derground presenta i vi- 
deo di Renato Picco 
(Ud), Mauro Pistocco 
(Go), Guglielmo Zanette 
(Pn); saranno presenti 
gli autori. Interverranno 
Carlo Comuzzi (Videoki- 
ds, Ud) e Tiziana Finzi 
(Alpe Adria cinema Ts). 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella 
sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
Piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, presentazione del li- 
bro «Vento di terra per- 
duta» di Giuliana Zelco. 
A cura di Rosanna Giuri- 
cin. 


piazza S. Rocco ad Aurisi- 
na avrà luogo il congres- 
so costitutivo della lega 
distrettuale altipiano car- 
sico. Sono invitati i dele- 
RR eletti nei congressi 
i base. Sarà presente Re- 
nata Bagatin della segre- 
teria regionale Spi-Cgil. 


ciazione «Vecia Trieste», 
Il responsabile è il si- 
gnor Gianni Claus tel. 
571208 il quale è a dispo- 
sizione di tutti coloro i 
quali vogliono dare il 
proprio contributo a so- 
ui dell'attività socia- 
e. 


Università Le donne 
terza età nell'Islam 
Le lezioni di oggi: aula A Il comitato territoriale 
(10-11.50) prof.ssa G. Arci Nova ringrazia, an- 


‘Maurer: lingua tedesca: 


II e III corso; aula A 
(15.30-19.20), rof.ssa 
M. Canale: Il sinfonismo 
nel ‘900; aula A 
(17.80-18.30) prof. F. 
Francescato: Il problema 
dell'esistenza; aula B 
(15.30-18.20) sig.ra M. 
de Gironcoli: lingua in- 
glese: corso base A e Be 
II corso. È 


Diapositive 
all’Aiîme 

Domani nella sede di via 
Mazzini 26, continuando 
il ciclo di diapositive sui 
musei vaticani a cura di 
Mariuccia Pagliaro, sa- 
ranno presentate imma- 
gini del Giudizio univer- 
sale della Gappella Sisti- 
na e, sempre di Miche- 
langelo, gli affreschi del- 
la Cappella Paolina. 


Tote fr 


che a nome del comitato 
di solidarietà per l'Alge- 
ria, tutte le associazioni 
che con la loro collabora- 
zione hanno consentito 
l'ottima riuscita della 
conferenza tenutasi al 
Circolo della Stampa, 
che ha confermato l'inte- 
resse internazionale e lo 
spirito solidale della cit- 
tà. Video o film relativi 
al tema verranno proiet- 
tati a partire dall'estate 
resso i circoli Arci e nel- 
le sale cittadine. 


Festa 
pensionati 


Domani alle 16 il sinda- 
cato pensionati Uilp or- 
ganizza una festa del 
pensionato e del tessera- 
mento presso. l'albergo 
«Sonia» (sala riunioni), 
in località Domio. 


Vuimibro 1881, 


IL PICCOLO 


9 + SMI 2. 


ni hanno deciso di cele- 
brare la prossima festivi- 
tà della Semedella (do- 
menica 21 aprile) nella 
chiesa di San Lorenzo di 
Fiumicello, a soli 50 chi- 
lometri da Trieste. La 
messa sarà celebrata. al- 
le 10.30. Le prenotazioni 
per il successivo pranzo 
vanno fatte esclusiva- 
mente al n. 828507, spe- 
cificando se il viaggio 
viene effettuato con mez- 
zi propri. In caso contra- 
rio, e specialmente se si 
tratta di persone anzia- 
ne, sarà messo a disposi- 
zione un pullman. 


Canoa 
ed eskimo 


L'Allround Kayak Club 
organizza corsi di avvia- 
mento alla canoa ed eski- 
mo, nei mesi di aprile e 
maggio, nella piscina di 
Altura, ogni mercoledì 
dalle 21 alle 22. Il corso 
è rivolto a chi non è mai 
salito in canoa e a chi de- 
sidera imparare l’eski- 
mo (manovra che per- 
mette di raddrizzarsi do- 
po un capovolgimento in- 
volontario). Per iscrizio- 
ni, programmi dettaglia- 
ti e informazioni, telefo- 
nare al 55311, 632676. 


Dalla «Manna» e dalla «Suvich» în visita al giornale 


Originale viaggio nelmondo delle notizie con gradita visita al Piccolo da parte degli scolari della «Manna» Los 
(fotoinalto) Sdegli studenti della «Suvich» (foto qui sopra). Ecco l'elenco dei visitatori. Scuola Manna: Bellini 
Emanuela, Biasin Virginia, Bosco Alessandro, Calderaro Andrea, Caretto Vincenzo, Crevatin Melitta, D'Alessandro 
Achille, De Flego Pierpaolo, De Pase Linda, Grojic Ana-Maria, Issich Giorgio, Perissinotto Carolina, Rama Denada, 
Rupini Chiara, Savadori Paolo, Scarpa Lorenza, Turco Fabio, Visintin Giuliano. Insegnanti: Calvi Liliana, 
Pastrovicchio Marisa. Scuola Suvic (VC): Baier Daniele, Baldè Cristian, Bencich Francesca, Bozza Matteo, Ù 
Buttignon Lisa Marie, Buzzi Debora, Capaldi Luca, Cardone Rossano, Ciocchi Roberto, Coniglio Fabrizio, De Vettori 
Riccardo, Di Piazza Enrico, Franchi Alberto, Giannella Gabriele, Leocata Gabriele, Lugnani Andrea Roberta, 


Mlontillo Alessandro, Mosca Andrea, Pe, 


Daniel, Rasman Francesca, Villani Serena. Insegnante: Marzia Stocca. 


trico, indetto dalla Gari- 
tas diocesana con il sup- 
porto scientifico del Di- 
partimento di salute 
mentale, sono invitati a 
ritrovarsi oggi alle 17 
nella sala del vicariato 
del Buon Pastore in via 
de Pastrovich 6, per una 
visita al parco di S. Gio- 
vanni. La visita sarà gui- 
data dall'ex presidente 
della provincia Michele 
Zanetti. 


Incontri 

di erboristeria 
Domani (dalle 15 alle 
16.30) riprendono al 
Csm di Domio gli incon- 
tri di erboristeria con 
Christel Garassich, diplo- 
mata all'Università di 
Urbino. Per informazio- 
ni rivolgersi al Csm di 
Domio via Morpurgo, 7 
tel. 281402 - 281274. 


Luna e 
Faltra 


Questo pomeriggio, alle 
17.30 Cani Centro 
Donna di via Gambini 8, 
assemblea annuale del- 
l'associazione Luna e 
l’altra. Ordine del gior- 
no: bilancio attività 
1995; previsioni e pro- 
grammi 1996; eventuale 
rinnovo cariche sociali; 
varie ed eventuali. 


Processo 
tributario 


Venerdì alle ore 16 al- 
l'auditorium del Centro 
Giulia, nell'ambito di 
‘una serie di incontri pro- 
mossi dall'ordine dei dot- 
tori commercialisti sul 
tema «Il nuovo processo 
tributario», l'avvocato 
Corrado Diso e l'avvoca- 
to Enzo Raiola terranno 
una conferenza sul te- 
ma: Il processo tributa- 
rio di primo grado: in- 
quadramento, disposizio- 
ni generali, sospensione, 
interruzione ed estinzio- 
ne. 


Sabato 
francese 


L'Acif Alliance Frangai-, 


se comunica che organiz- 
za corsi per principianti 
il sabato dalle 9 alle 11. 
Approccio comunicati- 
vo-situazionale. Lessico 
mirato al viaggio e alle 
vacanze. Insegnante qua- 
lificata di madre lingua. 
Dalle 11 alle 12 possibili- 
tà di assistere a proiezio- 
ni geografico-turistiche 
sulle regioni francesi. 
Per informazioni e iscri- 
zioni la segreteria è aper- 
ta lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 16,30 alle 19 
in piazza S. Antonio Nuo- 
vo 2, tel. 634619, 


STATO CIVILE 


8 aprile 

NATI: Degrassi Gaia, 
Tommasini Teresa, Raf- 
fa Francesca, Sforzina 
Giada, Rossi Francesca, 
Smeriglio Gaetano, Co- 
sta Andrea, Stanich Ste- 
fano. 

MORTI: Papo Cesare, an- 
ni 76; Mocchi Silvano, 
73; Sossi Luciano, 37; 
Romanin Maria, 81; 
First Francesco, 83; Gio- 
vannini Arminio, 84; Ser- 
ti Gabriella, 93; Stanic 
Rosa, 94; Crotta Caroli- 
na, 68; Verzaro Silvano, 
58; Lenaz Mario, 71; 
Gaier Tosca, 82; Tiano 
Blanca, 90; Hrvatin Lui- 
gi, 75; Curri Salvatore, 
75. 


9 aprile d 
MORTI: Altinier Luigi, 
16; Tavcar Zorko, 85; 
Borrini Amelia, 95; Ve- 
nier Francesca, 16; Rio- 
sa Ghiara, 91; Furlin Ro- 
sa, 92; Bertoch Mario, 
74; Sluga Angela, 86; Cu- 
schie Narciso, 82; Paren- 
zan Romana, 91; Primo- 
sich Ruggero, 83; Volpi 
Francesco, 73; Harej Lu- 
dmilla, 87; Clavi Angela, 
82. ° 


Amalia fa vincere «Trieste paradiso» 


Al Circolo sottufficiali di presidio si è conclusa l'ottava Rassegna provincial 


degli autori in triestino, dopo quattro semifinali e la finale. L'apposita giuria 


tecnica ha classificato le canzoni finaliste dell'iniziativa, collegata all'annuale 
Festivaltriestino al Politeama, assegnando la vittoria a «Trieste paradiso» di 

Paolo Rizzi, cantata da Amalia Acciarino (nella foto Panzini premiati da Elio Tafaro, 
presidente dell'Apt di Trieste). Le altre canzoni conirelativi protagonisti sono state 
classificate al secondo posto a pari merito. 


OGGI ALLA SALA TRIPCOVICH 
Recital del basso 
Askar Abdrasakov 


Oggi alle 18 riprende al- 
la Sala Tripcovich il ci- 
clo di incontri di canto 
«Un'ora con... » promos- 
si dal Teatro Verdi in col- 
laborazione con l'Asso- 
ciazione triestina. Amici 
della lirica. L'appunta- 
mento è un'anticipazio- 
ne del prossimo spettaco- 
lo di cui si sono già ini- 
ziate le prove: il capola- 


Le parole sincere offen- 
dono le orecchie. 


n.p. 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima: 
14; massima: 19,1; umi. 
dità: 40 per. cento; 
‘pressione. illibar: 
1021,0 in diminuzione; 
cielo Roc nuvoloso; 
vendo da Nord-Est con 
velocità di 5,8 km/h; e 
raffiche di 20,2 km/h; 
mare quasi calmo con 
i eraperaitia di gradi 


ggi: alta all'1.45 con 
cm 23 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 9.16 con cm 31 sot- 
to e alle 22.24 concm ] 
sopra il livello medio 
del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 3.33 con cm 13 sopra 
e prima, bassa alle 
11.04 con cm 29 sotto. 
(Dati forniti dall E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


ZLI 


fine) 


\ assoli 


voro di Ciaikovski «Euge- 
nio Onieghin». 

Ospite della serata sa- 
rà il giovane basso russo 
che nell'opera inteprete- 
rà il ruolo del principe 
Gromin: Askar Abdra- 
sakov. Vincitore del con- 
corso di Atene e del con- 
corso Chaliapin di Ka- 
zan, voce imponente di 
basso già avviata verso 


Farmacie 
di turno 


Dal 9 al 13 aprile 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1, tel. 
635368; via Zorutti 
19, tel. . 766643; 
Aquilinia, tel. 
232250: Sgonico, 
tel. 229373, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti 19; 
corso Italia 14; Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229373, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cor- 
so Italia 14, tel. 
631661. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


‘una prestigiosa carriera, 
Abdrasakov sarà prota- 
onista di un recital dal- 
lo straordinario fascino 
lirico interamente dedi- 
cato alla poesia e alla me- 
lodia del romanticismo 
TUSSO. Accompagnato 
dalla pianista Natalia Bo- 
golava, eseguirà le più 
belle liriche di Ciaiko- 
vski e Rachmaninov. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11; 15, 16, 
18, 25, 29, 33, 35, 48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
ne: 

A-p, Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. k 
p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, G. 
Marzio, p. S. Andrea, G. 
Elisi. 


B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 

pi Goldoni-Servola: p. 
Goldoni, linea 29, Servo- 
a. 
C- p, Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, lg0 Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 
ra. 


p. Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, 
nea 6, Barcola. 

D-v. Cumano-p. palla, 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, G. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol 
doni. 

p. Goldoni-v. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


— In memoria della cara 
mamma da Livia 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl. 

— In memoria di Luigi Mo- 
naco nel III anniv. (6/4) dal- 
la moglie e figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Armida 
Rossetti in Visintini nel tri- 
gesimo (7/4) dalle figlie 
Adriana e Stellia 50.000 pro 
Andos, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Per la mesta ricorrenza 
del 7/4 dalla figlia 100.000 
pro Alleanza Nazionale. 

— Per la Santa Pasqua da 
Salvatore Testa 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Aldo Sva- 
ra nel INI anniv. dai familia- 
ri 80.000 pro Astad. 

— In-memoria di Dario To- 
minez per il compleanno 


(8/4) dalla mamma e dalle 
sorelle 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


. — In memoria di Pierina 


Chinellato nel IMI anniv. 
(9/4) dalla sorella Annama- 
Tia 20.000 pro Astad, 
50.000 pro  Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli. 

— In memoria di Natale 


Tamplenizza nell'anniv. 
(9/4) da Edda e’ Mario 
20.000 pro Airc. 


— In memoria di Dino De 
Gennaro nel XMNI anniv. 
(9/4) dalla moglie e figli 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Centro cardiologico 
dott. Scardi. 

—In memoria di Renato Ge- 
rin nel II anniv. dalla mo- 
glie e dalla figlia Cristina 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Eugenio 


Marsilli nell'anniv. (10/4) 
dai figli Marino e Liliana 
OOO pro Ist.Burlo Garofo- 
o. 


— In memoria del cap. Um- 


' berto Mosca nel IV anniv. 


(10/4) dalla moglie Giuliana 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 25,000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


— in memoria di Carmela 
Padovan ved. Kersevan per 
il compleanno (10/4) dalla fi- 
glia Ester Acerbi 20.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Flavio 
Staffieri nel X anniv. (10/4) 
da Luisella e Foscarina Staf- 
fieri 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio 
Velar da Gianni ed Ester 
Verginella 30.000 pro Suore 
di Carità dell'Assunzione. 


— In memoria di Gina Vi- 
sentin da Mario Castagna 
50.000 pro Opera S.Leopol- 
do Mandic (Cappuccini Pa- 
dova). 

— In memoria di Pace Zan- 
tedeschi ved. Malfatti da 
Ida Fait 30.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— Im memoria di Laura Zul- 
lian ved. Merluzzi da Miret- 
ta Cerne 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (trapian- 
to midollo osseo). 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da E.C. 100.000 
pro Anfaa, 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

—In memoria dei propri de- 
funti da Leonilda Cilento 
100.000 pro Unione ital. cie- 
chi. 


—In memoria dei propri ca- 
ri dal fratello Aldo Comin 
30.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 


— In memoria di Egidio 
Amodeo da Elda ed Alfieri 
Gavardina 50.000, da Oda 
Gattelani 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Bla- 
sone da Marisa e Gianni Ro- 
sini 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria dell'ing. Ma- 
rio Bolaffio da S. Gandusio 
50.000 pro Ass.de Banfield; 
dalla fam. Badiali 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Caterina 
Capponi Leva da Igea Leva 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— n memoria del prof. Car- 
lo Gorbato dagli allievi e col- 
leghi del dipartimento di 
scienze dell'antichità 
420.000 pro Aism. i 
—In memoria di Bruna Cut- 


tin in Colonna da Diomira e 
Nino Trapella 20.000 pro 
Pro Senectute. 

— Im memoria di Anita Flo- 
Tit da Bruna Annoscia 
50.000, da Maria Godina 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Gar- 
bin e Giovanni Nasi da Eli- 
gio Nasi 100.000 pro Enpa. 
— Im memoria di Guglielmo 
Gerzina dalla nipote 
100.000 pro Ass.Missioni 
don Bosco Valdocco - Tori- 
no, 100.000 pro Astad; da 
Nerea, Maria e Luciano 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Rosa Go- 
diani Spazzapan dalla figlia 
e nipote 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria del dott. Ne- 
store Illini da Bruna Maras- 
si e Giuliana Zuccarello 


30.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Mario e Chiara 
Maestro 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Elda Mari- 
ni da Aureliano e Licia Va- 
scotto 100.000 pro Pro Se- 
nectute; dalla fam. Bratos 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Alda Mari- 
noni da Fulvia Franzot 
100.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini; da Luisa 
Bailo e Lilia  Pettarin 
100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 

—In memoria dell'avv. Gia- 
como Nadig da Alba Mer- 
canti 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore; da Gigliola Santo- 
pinto 50.000 pro. Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Piero Per- 
si da Elena Favale e da En- 
zo e Cristina Lorenzetti 


100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Emilio 
Pockar da Lidia 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—,In memoria di Renato 
Privileggio da Iolanda Me- 
deotti 50.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Giovanni 
Prodan da reparto VC Casa 
di cura Pineta del Carso - 
Aurisina 180.000 pro Uni- 
cef. 

—In memoria di Flavio Sa- 
badin da Marino Semenza- 
to 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Romano 
Sain dai colleghi di lavoro 
della sorella Luisa 205.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Dalmazio 


Sauli da Nesti e. Marcello 
300.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Spartaco 
Schergat da Armando Bre- 
gant 50.000 pro Istituto del 
nastro azzurro; da Evaristo 
Stefani 50.000 pro Lega na- 
zionale; da Heidi Batti 
50.000 pro Istituto del na- 
stro azzurro. 

— In memoria di Anna Ser- 
ra ved. Zanetti da Gianfran- 
co ed Emanuela 100.000 
pro Ist.Burlo Garofolo; da 
Luciano, Sandra e Luca Sa- 
vino 300.000, dalla fam. 
, Mandler 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria dell'ing. Mar- 
cello Spaccini da Mario € 
Ghiara Maestro 50.000 pro 
Astad; dalla fam. Cavedali 
100.000. pro Comunità 
S.Martino al Campo. 


dal 
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STAMANE ALLA STAZIONE MARITTIMA L'INAUGURAZIONE DEL BUSTO DI FIORELLO LA GUARDIA 


Un ponte Trieste-New York 


Presente il console generale d’Italia Franco Mistretta che al Revoltella riceverà il «Premio Barcola °95» 


Due cerimonie di respiro 
internazionale si svolge- 
Tanno oggi a Trieste, 
ospite di particolare ri- 
guardo in entrambe il 
console generale d'Italia 
a New York, dott. Fran- 
co Mistretta. 3 
Alle 10, alla Stazione 
Marittima, alla presenza 
del sindaco Riccardo Illy 
e delle maggiori autorità 
cittadine, l'insigne diplo- 
matico consegnerà uffi- 
cialmente alla città il bu- 
sto di Fiorello La Guar- 
dia, donato a Trieste dal- 
la famiglia del più ama- 
to tra i sindaci di New 
York, la cui madre - Ire- 
ne Coen - era triestina. 
Successivamente, alle 
10.45, nell'auditorium 
del Museo Revoltella, al 
console Mistretta - udi- 
nese e laureatosi in Giu- 
risprudenza a Trieste - 
verrà ufficialmente con- 
segnato il «Premio Barco- 
la ‘95» attribuitogli il di- 
cembre scorso. Il ricono- 
scimento vuole testimo- 
Niare il particolare impe- 
gno e la disponibilità of- 
ferti dal diplomatico nei 


confronti delle iniziative 
realizzate dal comitato 
«Trieste corre a New 
York» e volte a promuo- 
vere l'immagine del ca- 
poluogo regionale nella 
metropoli statunitense 
in occasione della. cele- 
bre maratona novembri- 
na della Grande Mela. 
Proprio grazie all'inte- 
ressamento dell'autore- 
vole diplomatico, la pre- 
senza di Trieste a New 
York ebbe particolare ri- 
salto e attenzione. E vie- 
ne quasi spontano celia- 
re che ci voleva un diplo- 
matico di tale rango per 
incanalare in termini 
idilliaci una relazione 
tra friulani e giuliani. 
Oggi dunque è il gior- 
no del «ritorno» a Trie- 
ste di Fiorello La Guar- 
dia. L'eminente uomo po- 
litico statunitense, nato 
a New York nel 1882, 
giunse nel capoluogo giu- 
liano in tenera età al se- 
guito della famiglia tra- 
sferitasi a casa della ma- 
dre. Irene Coen, figlia di 
un fiorente commercian- 
te, infatti tornò a: Trie- 


ste, sua città natale, a 
causa della malattia che 
costrinse il marito Achil- 
le La Guardia, musicista 
originario di Foggia, a la- 
sciare la banda militare 
statunitense dov'era im- 
pegnato. Fiorello, cre- 
sciuto e formatosi a Trie- 
ste, all'età di 18 anni 
venne assunto dal Conso- 
lato americano e inviato 
a prestare servizio pri- 
ma a Budapest e poi a 
Fiume. Rimase in queste 
terre per una decina 
d'anni prima di tornare 
negli Stati Uniti. 

Lì, nel primo dopo- 
duerra, partendo dagli 
studi legali - coltivati di 
notte, dopo il lavoro - in- 
traprese una straordina- 
ria carriera politica che 
lo portò ad essere eletto 
per sette volte deputato 
al Congresso, fino al ‘32, 
e poi sindaco di New 
York per tre mandati, fi- 
no al ‘45 quando, mina- 
to nella salute, decise di 
non ricandidarsi, Repub- 
blicano d'elezione, si ac- 
costò volentieri, però, al- 


la filosofia del new deal 
roosveltiano. . Così fu 
molto amato e popolare 
tra i cittadini in quanto 
si impegnò in un colossa- 
le programma di opere 
pubbliche, che alleviaro- 
no gli effetti disoccupa- 
zionali della Grande de- 
pressione e nel contem- 
po costituirono la spina 
dorsale del metropoli 
americana, una connes- 
sione strutturale tuttora 
attualissima. 

La Guardia rimase 
sempre molto legato alla 
terra d'origine dei geni- 
tori, Nel‘17 militò da vo- 
lontario sul fronte del 
Carso e nel ‘19 risaldò i 
legami con Trieste spo- 
sando Thea Almerigotti. 
E si battè sempre per la 
causa giuliana, impe- 
gnandosi al Congresso 
nel supportare il ritorno 
di Fiume all'Italia e, nel 
secondo dopoguerra, per 
cercare di evitare la se- 
parazione di Trieste e 
dell'Istria dall'Italia. 

Ma, forse, il momento 
di più alto, di più inten- 
so collegamento ideale 


L'INIZIATIVA DELLA «MINERVA» RACCOGLIE ADESIONI 


Monumento a Rossetti: restauri 
prima di festeggiare i 100 anni 


Verrà restaurato il mo- 
numento a Domenico 
Rossetti di via Giulia, 
inaugurato nel luglio 
del 1901 e opera degli 
scultori Augusto Rivalta 
di Genova e del bologne- 
se Antonio Garella, am- 
bedue insegnanti presso 
l'Accademia di Belle arti 
di Firenze. La decisione 
di dedicarlo alla memo- 
ria del benemerito con- 
cittadino risaliva al 
1879, ricorrendo il cente- 
nario della sua nascita. 

Proposto © all'assem- 
blea comunale dall'avv. 
Giovanni Benco, si pen- 
sò di collocarlo in fondo 
all’Aquedotto, sito corri- 
spondente oggi all'incro- 
cio del viale Venti Set- 
tembre con la via Rosset- 
t. 

Per realizzarlo furono 
necessari venticinque 
anni. Nel 1890 venne in- 
detto il concorso interna- 
zionale e nominata la 
commissione giudicatri- 
ce, l'ubicazione indicata 
dal bando questa volta 
fu piazza San Giovanni. 

Trenta artisti presen- 
tarono i loro lavori. La 
giuria indicò meritevoli 
nell'ordine, le opere di: 
G.B. Fasce di Roma, 
Mauro Benini di Roma, 
Augusto Rivalta e Anto- 
nio Garella di Firenze. 
Comunque nessuno dei 
bozzetti venne giudicato 
adatto all'esecuzione. 
Fra i prescelti si passò al 
concorso di secondo gra- 
do. 

«Il Circolo artistico» e 
«La Società degli Inge- 
gneri e Architetti» chiese- 
ro che il monumento fos- 
se collocato nel piazzale 
antistante la chiesa S. 
Antonio Nuovo oppure 
în asse con la via Sta- 
dion, davanti al Giardi- 
no pubblico. Nel concor- 
so del 1894 venne indi- 
cato quest’ultimo sito, 
perché giudicato più 
convincente, anche sot- 
to il profilo economico. 

Nel febbraio del 1895, 
la commissione scelse il 


Il monumento a Rossetti, inaugurato nel 1901. 
Î 


bozzetto distinto dal 
motto «Tergeste», che ri- 
sultò opera di Rivalta e 


è Garella. 


Da quel momento i 
tempi burocratici del 
‘Municipio passarono il 
traguardo del secolo. €; 
si ricordava, l'inaugura- 
zione del monumento eb- 
be luogo nel 1901. 

La fusione in bronzo 
venne affidata alla fon- 


deria Galli di Firenze, 
mentre la ditta Pietro 
Tamini di Milano fornì 
il granito rosso di Bave- 
no per il basamento. Per 
concludere il lavoro si 
volle uno sfondo degno 
del monumento e fu l'ar- 
ch. Ruggero Berlam a re- 
alizzare in ferro battuto 
la nuova cancellata del 
Giardino pubblico. 

Sul piedistallo, all'al- 


tezza di dodici metri, si 
erge la statua di Domeni- 
co Rossetti raffigurato 
in atteggiamento penso- 
so. Salgono, librandosi 
attorno, a ricordo dei 
meriti del concittadino, 
tre immagini allegori- 
che femminili: dal basso 
l'Archeologia che regge 
il bronzetto della Miner- 
va, poi la' Poesia, in alto 
la Giurisprudenza. 

Anche se il monumen- 
to dal punto di vista con- 
servativo non desta par- 
ticolare preoccupazione, 
a distanza di tanto tem- 
po dalla sua esecuzione 
è necessario evitare che 
ogni minima. lesione o 
dissesto provochino un 
‘danno irreversibile. Per 
questa ragione i compo- 
nenti del direttivo della 
«Minerva», convinti che 
far eseguire con urgen- 
za una manutenzione 
sia meglio che interveni- 
re con un costoso restau- 
ro fra qualche anno, 
hanno deciso di promuo- 
vere la manutenzione 
straordinaria. 

Nel corso dell'assem- 
blea ordinaria è stata de- 
stinata al lavoro la som- 
ma di dieci milioni sui 
47 di spesa previsti ed è 
stata approvata l'apertu- 
ra di una pubblica sotto- 
scrizione. 

Il Fai (Fondo per l'am- 
biente italiano) ha aderi- 
to. all'iniziativa prean- 
nunciando un sostanzio- 
so aiuto. La Società di 
Minerva ha inolrdavan. 
zato richiesta al sindaco 
perché l'amministrazio- 
ne comunale assuma 
l'onere residuo dell“in- 
tervento e offerto, a tito- 
lo gratuito, la consulen- 
za tecnico-scientifica 
per l'esecuzione dell'in- 
tervento. 

Attraverso il giornale 
stanno arrivando signifi- 
cative oblazioni per la 
conservazione di un be- 
ne culturale che riveste 
particolare interesse sto- 
rico-artistico, nel ricor- 
do di Domenico Rosset- 
ti, benemerito concitta- 
dino. 


tra New York e Trieste, 
Fiorello La Guardia - 
«Little Flower, come fu 
poi affettuosamente 
chiamato - lo visse pro- 
prio al suo primo impie- 
go di ritorno in America; 
quando ad Ellis Island, 
l'«Isola delle lacrime», il 
porto e la porta della spe- 
Tanza per centinaia di 
migliaia di famiglie delle 
nostre terre, fu testimo- 
ne di disperazioni e mise- 
rie inenarrabili e si ado- 
però il possibile per di- 
schiudere loro una nuo- 
va cn 
Ed proprio per cercare 
di fissare Bo aflato 
ideale che il busto bron- 
zeo di Fiorello La Guar- 
dia - opera di Luis Anto- 
nio Sanguino - viene 0g- 
gi celebrato in quella Sta- 
zione Marittima che fu 
protagonista e termina- 
€ di partenza di un flus- 
so di angoscia e di dolo- 
Te, ma soprattutto di vi- 
da Ao care l'At- 
antico e legò, e lega oggi 
più che GI inn 
‘emente, due città, due 
continenti, 
pit. 


Mistretta con la nipote di Fiorello La Guardia. 


OGGI LA PRESENTAZIONE” 
«Capriole in salita», 
una storia di uomini 
in came, ossa e alcol 


Il libro di Pino Roveredo 
«Capriole in salita» edito 
dalla Lint, sarà presenta- 
to oggi alle 18.30 nella li- 
breria Nuova Universi- 
tas di viale XX Settem- 
bre dal giornalista Bru- 
no Lubis. 

La storia che Rovere- 
do narra è quella di Pi- 
no, un uomo che porta il 
suo nome ed è tutta ve- 
ra, nomi e cognomi in- 
clusi. 

Ma è anche un roman- 
zo, perché i personaggi 
delle sue pagine sono tra- 
sformazioni letterarie di 
uomini e donne in carne, 
ossa e alcol ed è infine 
un'inchiesta documenta- 
ta sul comportamento 
degli alcolisti, nello sce- 
nario di una Trieste rara- 
mente raccontata. 

Vino, birra, grappe e 
altri liquidi graduati so- 
no infatti il fiume — ei 
suoi affluenti — lungo i 
quali corrono le storie di 
una famiglia di sordomu- 
ti, di un gruppo di ragaz- 
zini da riformatorio an- 


nunciato, di uomini chiu- ‘ 


si dalla parte «sbagliata» 


dei cancelli di un carce- 
re o di un manicomio. 

E una vita in salita, 
corsa con la voglia di tro- 
vare almeno una volta 
una pianura, se non una 
discesa, per sciogliersi fi- 
nalmente in una serie di 
capriole come Dio co- 
manda. 

E scritto «male», ma 
chi lo leggerà — soffren- 
do e partecipando della 
vitalità del protagonista 
— forse sospenderà per 
un attimo il proprio faci- 
le pregiudizio perbenista 
sui cosiddetti rifiuti del- 
la nostra società, in cui 
gli altri non siamo mai 
Noi. 

Fu infatti in collegio, 
ma soprattutto in carce- 
re e infine in manicomio 
che lo scrivere di Rovere- 
do diventò fiume: le let- 
tere per i tossici, i ladri, 
le prostitute, ‘gli amici 
più giovani, quelle ai ge- 
nitori degli altri, sono i 
capitoli di un libro vero 
più degli altri, le cui pa- 
gine disperse sono car- 
ne, sangue, alcol e lacri- 
me. 


‘ei tt EREDI 
CENTOCINQUANTA RICERCATORI IN CONVEGNO ALLA MARITTIMA 


Iniezione di «geni» contro l'Aids 


Flossie Wong-Staal presenterà i dati sul trattamento del virus Hiv con terapia genica 


Il Gotha dell'ingegneria 
genetica d'America e 
d'Europa è da oggi riuni- 
to alla Stazione maritti- 
ma per il convegno inter- 
nazionale di terapia geni- 
ca del cancro, dell'Aids e 
delle malattie ereditarie. 
Il convegno, che vede la 
partecipazione di 150 
scienziati e ricercatori si 
concluderà sabato. Nella 
giornata di apertura, il 
programma prevede una 
sessione, promossa dalla 
Boehringer Ingelheim, 
sulla malattia granulo- 
‘matosa cronica, una gra- 
Vissima patologia eredi- 
taria studiata anche dal 
Centro di ingegneria ge- 
Netica e biotecnologia 
triestino in collaborazio- 
ne con la Clinica pedia- 
trica dell'ospedale «Bur- 
lo Garofolo». 


Un'iniezione di geni 
sconfiggerà l'Aids? L'ar- 
ma segreta contro la pe- 
ste del Duemila potreb- 
be essere la terapia geni- 
ca. Il trasferimento di ge- 
ni terapeutici nelle cellu- 
le malate del paziente 
sieropositivo è infatti 
l'obiettivo cui da anni 
punta la ricerca di fron- 
tiera in una ventina di 
laboratori in tutto il 
mondo. 

Oggi sono disponibili i 
primi risultati di queste 
sperimentazioni. Flossie 
Wong-Staal, ricercatrice 
di origine cinese dell'uni- 


versità della California. 


di San Diego, che ha col- 
laborato a lungo con Ro- 
bert Gallo, presenterà in 
anteprima a Trieste i da- 
ti raccolti su un campio- 
ne di pazienti infettati 


Oggi sessione 
“sulla malattia 
granulomatosa 
0 


dal virus Hiv che sono 
stati trattati con la tera- 
pia genica nell'arco degli 
ultimi due anni, L'incon- 
tro è organizzato dal 
Centro internazionale di 
ingegneria genetica e 
biotecnologia (Icgeb) di 
Trieste in collaborazione 
con l’Istituto di micro- 
biologia dell'università 
di Padova, con l'universi- 
tà di Loma Linda in Cali- 


fornia e con l'Istituto na- 
zionale per le allergie e 
le malattie infettive de- 
gli Nih di Bethesda, 
Maryland. 

Tra i relatori figurano 
anche Kenneth Berns, 
presidente della Società 
americana di microbiolo- 
gia, Michael Dexter, di- 
rettore del Dipartimento 
di ematologia sperimen- 
tale del Patterson insti- 
tute for cancer research 
di Manchester, Harry L. 
Malech, vicedirettore 
del Dipartimento per la 
sanità e i servizi sociali 
di Bethesda. 

Tra gli italiani inter- 
verranno Lucio Luzzato, 
direttore del Dipartimen- 
to di genetica umana del 
Memorial Sloan Kette- 
ring cancer center di 
New York, Claudio Bor- 


dignon, direttore del pro- 
gramma di terapia geni- 
ca al San Raffaele di Mi- 
lano e il principale orga- 
nizzatore del convegno, 
Mauro Giacca, direttore 
del Laboratorio di biolo- 
gia molecolare e cellula- 
re dell'Icgeb di Trieste. 

I lavori sì apriranno 
con un incontro che ve- 
drà riuniti i massimi 
esperti della malattia 
granulomatosa cronica. 
Nel corso: della riunione, 
promossa dalla Boehrin- 
ger Ingelheim, i ricerca- 
tori faranno il punto sul- 
le prospettive della tera- 
pia genica nella cura di 
questa rara e gravissima 
patologia ereditaria, che 
viene studiata anche al- 
l'Icgeb grazie a una col- 
laborazione con la Clini- 
ca pediatrica dell'ospeda- 
le Burlo Garofolo. 


"(ALe EI a: 
IL PROGETTO E’ RIVOLTO A STUDENTI E DOCENTI DELLE MEDIE INFERIORI 


Un «kit» per l'educazione stradale 


Gli elaborati del programma «Moto perpetuo» devono giungere alla Fiat entro il 19 


SCUOLA 


INDIRIZZO 


$.M.S. N. SAURO 
S.M.S. |. GRUDEN 


S.M.S. DIVISIONE JULIA 
S.M.S. D. ALIGHIERI 
S.M.S. G. CORSI 


S.M.6. A. BERGAMAS 
S.M.S. |. CANKAR 


S.M.S. F. RISMONDO 
S.M.S. ROLI 
S.M.S. G. CAPRIN 


S.M.S. C. DE MARCHESETTI 


S.M.S. S. GREGORCIG | Via S. Dorligo della Valle, 210 


S.M.S. ADDOBBATI-BRUNNER 


S.M.S. F. SAVIO-A. MANZONI 


Via D'Annunzio, 48 
Via Aurisina Cave, 16 
Via Aurisina Cave, 16 


Viale XX Settembre, 26 
Via Giustiniano, 7 

Via S. Anastasio, 15 
Via Ginestre, 1 

Via dell'Istria, 45 

Via Frausin, 12 

Via G. Pascoli, 14 

Via Forlanini, 32 
Via S. Forti, 15 
Salita di Zugnano 


VENERDI’ AL ROSSETTI VERRANNO INTERPRETATE ALCUNE SCENETTE IDEATE DA FLAMINIO CAVEDALI 


Allora dell'aperitivo cala sul palcoscenico P«Omovespa» 


IPUAL,SIOR 
Daror; 


Per venerdì 12 aprile al- 
le 17.30, nell'ambito di 
«Spazio Rossetti» è previ- 
sto al Politeama il sesto 
«Aperitivo in dialetto» 
che concluderà questa 
prima serie (dal 26 gen- 
naio si sono alternati, 
con cadenza quindicina- 
le, alcuni fra i più amati 
poeti in dialetto triesti- 
no, da Cornet a Giotti, 
da Cergoly a Piazza, in 
un cordiale appuntamen- 
to con il pubblico che si 
è fatto, man mano, sem- 
pre più numeroso). 

Fra gli scrittori più co- 
municativi, da gustare 
all'ora dell'aperitivo, 
non poteva mancare Fla- 


minio Cavedali, giornali- 
sta brillante e spirito 
buontempone (vissuto 
fra il 1870 e il 1950). For- 
se il suo nome è, oggi, 
meno noto di un tempo 
ma certo tutti ricorde- 
ranno ancora lo Scoop 
che lo ha reso celebre: la 
storia dell'«Omo vespa» 
che nel lontano 1932, 
per qualche mese fece 
impazzire Trieste. 

Se non lo aveva inven- 
tato di sana pianta, Cave- 
dali però contribuì con i 
suoi articoli a fare di un 
modesto fatto di cronaca 
un vero e proprio «Caso) 
e con la sua consumata 
arte di raccontare (fu 


per quarant'anni redat- 
tore al «Piccolo», collabo- 
ratore del «Marameo», 
ecc) creò un personaggio 
che riempì di sé le crona- 
che, In città, a un certo 
punto, gli «uomini-ve- 
spa» cominciarono a cir- 
colare per davvero e la 
psicosi della «puntura» 
stava dilagando a tal 
punto che il povero Ca- 
vedali, come aveva fatto 
nascere questo curioso 
individuo, Si vide co- 
stretto a farlo... sparire. 

Ma i particolari saran- 
no illustrati dagli attori 
chiamati a interpretare 
poesie e scenette (Laura 
Bardi, Sergio, Colini, Giu- 


liana Artico e Giuliano 
Zannier con il chitarri- 
sta Ferruccio Pacco). Ca- 
vedali fu, infatti anche 
un ottimo poeta e dai 
versi del volume «Dopo 
el lavor» (1907), dal poe- 
metto lirico «L'orloio) e 
dai numerosissimi testi 
di canzoni («Le due lu- 
ne», «Ricordo», «La: bri- 
scola del'amor») traspa- 
re una vena sentimenta- 
le che si alterna al gusto 
per la caricatura. 

E anche questa volta 
si potrà concludere l'ap- 
puntamento in dialetto 
con un aperitivo dedica- 
to per l'occasione a... 
«L'omo vespa». 


Si rinnova anche que- 
st'anno l'iniziativa 
didattico/informativa Mo- 
to perpetuo, rivolta a do- 
centi e studenti della 
scuola media inferiore. Il 
progetto, di diffusione na- 
zionale, attualmente pre- 
vede la distribuzione gra- 
tuita di due programmi 
didattici: «Moto perpetuo 
— Mobilità e ambiente», 
distribuito dalla primave- 
ra 1994 in 35.000 copie 
(oltre ‘700.000. ragazzi 
coinvolti) e «Moto perpe- 
tuo - Avventure per muo- 
versi meglio», un suppor- 
to interamente dedicato 
all'insegnamento del- 
l'educazione stradale, dif- 
fuso da ottobre 1995. 

Il successo ottenuto lo 
scorso anno da «Moto per- 
petuo - Mobilità e am- 
biente», sia in termini di 
distribuzione, sia in ter- 
mini di partecipazione al 
concorso collegato, e le 
crescenti richieste di mi- 
gliaia di docenti hanno in- 
dotto «Fiat per la scuola» 
ad aggiornare e ampliare 
il progetto creando un kit 
completamente dedicato 
alla sicurezza e all'educa- 
zione stradale. 

«Moto perpetuo — Av- 
venture per muoversi me- 
pier sempre destinato al- 

‘a scuola media dall'obbli- 

go e diffuso gratuitamen- 
te, sì ispira nei contenuti 
alle direttive del program- 
ma del ministero della 
Pubblica istruzione, pro- 
ponendosi quale suppor- 
to per fare dell'educazio- 
ne stradale un'esperienza 
didattica completa, ricca 
e coinvolgente. Il materia- 
le didattico consiste in 20 
fascicoli per gli studenti, 
1 guida per i docenti, 20 
patentini, 1 poster, 3 fo- 
gli di adesivi removibili. 

Il programma è struttu- 


Tato come una serie di av- 


venture da vivere fra 
test, quiz e problemi aper- 
ti alternati a informazio- 
ni, giochi di ruolo, spunti 
di riflessione. Segue un 

ercorso didattico modu- 
are che procede dal faci- 
le al complesso, in grado 
di far comprendere ai gio- 
vani come applicare le 
leggi della circolazione e 
muoversi senza pericolo 
per sé e per gli altri. 

La realizzazione del 
materiale è stata affidata 
a La Fabbrica, agenzia di 
comunicazione specializ- 
zata in progetti multime- 
diali destinati ai giovani, 
che ha curato l'intero pro- 
getto sulla mobilità. 

A completamento del 
programma di educazio- 
ne stradale è in corso di 
realizzazione un softwa- 
re interamente dedicato 
al tema, per offrire agli 
studenti un ulteriore stru- 


Libro su 
Marconi 


Domani alle 18, nel- 
l'auditorium del Mu- 
seo Revoltella, il co- 
mitato triestino della 
«Società Dante Ali- 


ghieriy celebrerà la 
«Giornata della Dan- 
te». Alla manifestazio- 
ne interverrà la prin- 
Cipessa Elettra Marco- 
ni Giovanelli che pre- 
senterà, con. l'ausilio 
di diapositive, il libro 
della marchesa Maria 
Cristina Marconi 
«Mio marito Gugliel- 
mo». 


mento di apprendimento 
vivace e divertente, che 
va ad affiancare il floppy 
disk Iperviaggio, distribu- 
ito nell'anno passato. 

Il nuovo supporto infor- 
matico verrà inviato co- 
me premio a tutte le clas- 
sì che stanno attualmen- 
te lavorando sui program- 
mi Moto perpetuo e dimo- 
streranno il loro impegno 
spedendo gli elaborati 
prodotti al Centro coordi- 
namento Fiat per la scuo- 
la (viale Toscana 13, 
20136 Milano, tel. e fax 
02/58322080, numero 
verde 167/018226) entro 
il 19 aprile. Le classi che 
Invieranno i propri lavori 
parteciperanno al concor- 
so «Idee in movimento» 
che mette in palio 10 
computer multimediali e 
2500 kit di manutenzione 
bicicletta. 

Al Centro coordinamen- 
to Fiat per la scuola, 
struttura dedicato al rap- 
porto con il mondo della 
scuola, sono già pervenu- 
ti 400 lavori realizzati da 
studenti di scuole di va- 
Tie regioni e si prevede, 
forti delle passate espe- 
rienze, che «il grosso» del 
materiale arriverà giusto 
in tempo per la scadenza 
del 19 aprile, 

«Moto perpetuo - Av- 
venture per muoversi me- 
glio» è stato distribuito in 
24.000 copie su tutto il 
territorio nazionale in 
cinque mesi. Sono state 
avviate anche varie for- 
mme di collaborazione con 
«operatori della mobili- 
tà», amministrazioni pub- 
bliche, nello specifico as- 
sessori al traffico, e co- 
mandi di polizia munici- 
pale, che da sempre svol- 
gono un ruolo fondamen- 
tale nell'insegnamento 
dell'educazione stradale 
a livello locale. 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Pericoloso l'amianto 
dei convogli fermi 
a Campo Marzio 


y lazioni, 
Care Segna 

mi sembra il 
chiedere al 
politiche que 
davanti a UD P 
di tutti 


pochi N 
Perché ! 
romesse di i 
riduzione di tass©> 
ropagand: 


i nuovi pos 
che S 


a elettorali 


Ilvecchio mascherone di via Crosada 


InGittavecchia la via Crosada fino al Settecento era abitata dai nobili. 
I patrizi de Francol dimoravano in questa casa fregiata da un mascherone. 
5 Ferruccio Zoldan 


ARCHITETTURA /PRESTIGIOSE TESTIMONIANZE IN CITTA? 


I Berlam vanno ricordati perle loro opere 


I Berlam vanno ricorda- 
ti. Con le loro opere han- 
no abbellito la città. 
Ogni volta che passo per 
piazza della Repubblica 
non posso fare a meno 
di ammirare l'armonio- 
sa bellezza del palazzo 
della Ras progettato da- 
gli architetti Ruggero e 
Arduino Berlam. Erano 
padre e figlio. 

Opere loro sono pure 
la sinagoga. di. via S. 
Francesco e la Scala dei 
Giganti che sovrasta la 
galleria Sandrinelli. Del 
Ruggero è il palazzo Via- 
nello in piazza Oberdan, 
coronato dal leone ala- 


to. Egli morì nel 1920. 
Suo figlio Arduino prose- 
guì nel lavoro e suo è il 
‘faro della Vittoria eretto 
in memoria dei caduti 
sul mare e anche il rosso 
grattacielo di chiara ispi- 
razione newyorchese al- 
l'imbocco del Canale di 
Ponterosso. 

Sono queste, secondo 
me, le loro opere più si- 
gnificative.  L'Arduino 
morì tragicamente nel 
1946 all'età di 66 anni. 
Una via porta il nome 
dei Berlam: è una latera- 
le di Strada del Friuli 
proprio nei pressi del Fa- 
ro della Vittoria. 


Ogni volta che passa- 
vo davanti alla loro tom- 
ba, che si trova nella 
parte superiore del cam- 
po IV, circa a metà del 
viale che conduce alla 
cappella del cimitero, di 
S. Anna, restavo male 
perché il tempo aveva 
cancellato i loro nomi e 
non era più possibile leg- 
gerli. 

Un giorno decisi di 
comperare colore e pen- 
nello e di andare io stes- 
so a riscriverli ma dubi- 
tando delle mie capaci- 
tà mi rivolsi alla ditta 
Maurizio Cernich, che 
opera in cimitero, e chie- 


si al titolare quanto pote- 
va costare un tale lavo- 
ro. Mi rispose che mi 
avrebbe dato una rispo- 
sta dopo aver esaminato 
la lapide. Quando lo rivi- 
di mi disse che il lavoro 
era fatto che non costa- 
va niente perché pure 
lui era un ammiratore 
dei Berlam e quel lavoro 
l'aveva fatto volentieri. 
Ora, quando passo da- 
vanti a quella tomba, fi- 
nalmente posso leggere i. 
loro nomi e resta in me 
la sensazione che i Ber- 
lam non sono dimentica- 
ti dai loro concittadini. 
Daniele Iljas 


ROMA 
NELLI 


VENDITE APPARTAMENTI 
SOGGIORNO +1 STANZA 


ROIANO ‘50.000.000 luminoso silenzioso 
occupato con sfratto in corso camera tinel- 
lo cucinotto servizi separati ripostiglio pog- 
giolo. 

ROSSETTI ZONA da rimodernare in ottimo 
stabile ingresso 2 ampie stanze stanzino 
cucinona bagno, 75.000.000. 

MOLINO A VENTO 2 stanze cucinotto servi- 
zi separati. &.0 piano ascensore, 
85.000.000. 

VIA RONCHETO occupato vista aperta 2 
stanze cucina bagno poggiolo riscaldamen- 
to ascensore, 95.000.000. 

CENTRALE nuovissimo ottimo anche come 
ufficio ampia zona giorno con angolo cottu- 


sore, 120.000.000. 

OCCASIONE FIERA soleggiato 2 stanze cu- 
cina bagno ripostiglio poggiolo ascensore 
riscaldamento. 

PERFETTO VIALE IPPODROMO cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno. ripostiglio. 3 
poggioli 73 mq appena ristrutturato vista 
aperta ascensore riscaldamento: 
PINDEMONTE pressi come nuovo ammobi- 
liato benissimo ottime rifiniture soggiorno 
matrimoniale bagno ripostiglio poggiolo vi- 
Sta aperta cantina riscaldamento ascensore. 


+ VENDITE APPARTAMENTI 


SUPER OCCASIONE LARGO MIONI moder- 
no rinnovato completamente 2 stanze tinel- 
lo cucinino bagno poggiolo ascensore. ri- 
scaldamento centrale, 110.000.000. 
PIAZZA GARIBALDI con vista aperta sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno ripostiglio au- 
toriscaldamento, ottimo. prezzo. 

SAN VITO recente 2 matrimoniali tinello 
con cucinotto bagno poggiolo riscaldamen- 
to ascensore, 129.000.000. 

PINDEMONTE zona in bello stabile d'epoca 
100 mq ingresso 3 ampie stanze cucinona 
bagno ripostiglio soffitta, 140.000.000. 
ROMAGNA zona vera occasione 113 mq 
moderno salone 2 matrimoniali cucina ba- 
gno cantina riscaldamento. 

ROIANO 145 mq luminoso 5 stanze cucina 
servizi separati poggiolino da rimodernare, 
157.000.000. 

ALTURA recente ottime condizioni salone 2 
camere cucina 2 servizi soffitta riscalda- 
mento ascensore. 

VIA FRANCA traversa recente rinnovato lus- 
suosamente e completamente salone matri- 
moniale spogliatoio cameretta cucina 2 ser- 
Vizi ripostiglio ‘2 poggioli autometano 
‘ascensore scorcio mare. 


VENDITE APPARTAMENTI 
“SOGGIORNO +3 STANZE 


OTTIMO PER INVESTIMENTO occupato 


ra camera bagno autoriscaldamento ascen-- 


Dal 1925 
diamo ai nostri 
clienti 
conoscenza del 
mercato, tempi 
e risultati 


con sfratto in corso 83 mq 3 stanze stanzi- 
no cucina bagno, 69.000.000. 

GHIADINO panoramico 5 stanze cucina ba- 
gno autometano cantina soffitta posto au- 
to, 

GIULIA epoca luminoso buone condizioni 
salone 3 matrimoniali cucina 2 servizi ripo- 
stiglio poggiolo soffitta autometano ascen- 
sore. 

SAN VITO in prestigiosa casa d’epoca otti- 
me condizioni salone 3 camere cucina 2 
servizi autoriscaldamento. 

ROZZOL recente salone 3 matrimoniali 2 
servizi cucina balconi ripostiglio cantina 
ascensore riscaldamento. 
BELLOSGUARDO recente signorile ampio 
salone tre stanze cucina abitabile 2 servizi 
terrazze cantina box ascensore riscalda- 
mento. 


VILLE E TERRENI 


SAN LUIGI casetta accostata con soggior- 
no salotto 2 stanze cucina 2 servizi veran- 
da giardino indipendente accesso auto. 

CHIAMPORE ultimi 2 terreni pianeggianti 
in zona tranquilla e servita pronta edificabi- 
lità per villette indipendenti, da 95.000.000. 
RIO OSPO. ZONA terreno pianeggiante già 
lottizzato in zona silenziosa con vista mare. 


AFFITTI RESIDENTI 


VIA PADOVAN 3 stanze cucina bagno ripo- 600.000 


stiglio poggiolo riscaldamento ascensore, 


SOGGIORNO + 2 STANZE 650.000 


CENTRALISSIMO 170 mq 4 stanze cucina 
bagno ballatoio, 650.000. 

CENTRALE ristrutturato luminosissimo ca- 
mera salone cucinona bagno autometano, 
750.000. 

SEMICENTRALE 3 stanze cucina bagno we 
ripostiglio poggiolo riscaldamento ascenso- 
re, 750.000. 

VIALE MIRAMARE zona ammobiliato cuci- 


‘na 3 stanze bagno wc ripostiglio, 800.000. 


VIA DELL'EREMO in palazzina ammobiliato 
soggiorno 2 matrimoniali cucina bagno ri- 
postiglio 2 poggioli vista mare riscaldamen- 
to ascensore. 

ROSSETTI zona recentissimo ben ammobi- 
liato soggiorno 3 stanze cucina 2 servizi 
poggiolo ascensore autometano, 
1.000.000. 

VICOLO SCAGLIONI signorile salone 2 
stanze cucina bagni'terrazza taverna giardi- 
no cantina posto auto riscaldamento ascen- 
sore. 


AFFITTI NON RESIDENTI 


COMMERCIALE 2 stanze cucina bagno pog- 
giolino ripostiglio riscaldamento ammobi- 
Îiato, 600.000. 

ROIANO soggiorno cucinotto matrimoniale. 
bagno poggiolino ripostiglio riscaldamento 
‘ammobiliato, 650.000. Ù 

CORSO ITALIA 2 stanze ingresso zona cot- 
tura bagno ammobiliato, 700.000. 


TRIESTE-VIA CORONEO 5 660890 


REVOLTELLA 2 matrimoniali soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio 2 terrazzi ammobilia- 
to come primo ingresso riscaldamento 
ascensore, 800.000. 

VIA MARCONI ristrutturato soggiorno 3 
stanze cucina bagno ammobiliato autome- 
tano, 1.500.000. 


VENDITA E GESTIONE ATTIVITÀ 


BAR semicentrale ottima rendita vasta li- 
cenza Vendesi per cessata attività, 
35.000.000. 

PANETTERIA centrale ottima rendita con 
forno proprio cedesi completo di arredi e 
attrezzature ed eventualmente anche muri. 
BAR in rione densamente popolato ottimo 
avviamento con arredamento e attrezzature 
Vasta licenza e cibi cotti cedesi anche co- 
me paninoteca. Trattative riservate. : 
RISTORANTE centralissimo rinomato otti- 
mo fatturato cedesi con annesso magazzi- 
no e muri in affitto. Ottime condizioni inter- 
ne. Trattative riservate. sa 
ABBIGLIAMENTO INTIMO quasi centralissi- 
mo forte passaggio ampie vetrine ottima 
rendita cedesi attività o gestione. Trattative 
in ufficio. 


AFFITTANZE LOCALI E UFFICI 


VIA COLOGNA locale ampia vetrina 30 mq 
ripostiglio wc facile sosta momentanea, 


STAZIONE magazzino 70 mq con soppalco 
3 fori adatto ufficio deposito, 700.000. 
MARINA JULIA locale di 300 mq fronte 
spiaggia adatto qualsiasi attività vendesi. 
PIAZZA GOLDONI 160 mq con 2 bagni ‘e 
poggiolo adatto attività di consulenza. 
CORONEO signorile ascensore riscalda- 
mento grande atrio 4 stanze bagno. 

VIA ROMA uffici primingresso open space 
in stabile signorile dotato di-tutti i comfor- 


is. 

POSTA CENTRALE zona ufficio composto 
da 1 stanza archivio bagno ascensore ri- 
scaldamento. 

OCCASIONE ufficio modernissimo buone 
condizioni 5 ampie stanze bagno balcone 
ascensore riscaldamento, 1.200.000. 
CORONEO locale d'angolo 5 fori 95 mq wc 
ottimo per qualsiasi attività. i 

VIA DELL’ISTRIA zona locale 2 fori 60 mq, 
700.000. 

VIA MATTEOTTI ampio magazzino affittasi, 
ottimo per posti auto, 

VENDESI ROZZOL locale 40 mq con we, 
52.000.000. 


AFFITTANZE BOX E POSTI AUTO 


AUTOPARKING STAZIONE BOX 250.000 
‘spese SagrS 

FORO ULPIANO BOX 300.000, : 

AUTOPARKING SEVERO POSTO AUT 

220.000 spese comprese per l'affitto e 
36.000.000 per la vendita. 

POSTO AUTO in affitto a San Vito per 
200.000. 


Desidereremmo far sape- 
re al sindaco che lo svolgi- 
mento e l'epilogo della 
controversa vicenda del 
«piano antinquinamento» 
ci hanno notevolmente 
turbato. Per l'ennesima 
volta la PIEDI di un 
«manipolo» di individui, 
esclusivamente dediti al- 
la cura dei propre interes- 
si economici, ha avuto il 
sopravvento sui diritti le- 
gittimi della maggioran- 
za, ahimé silenziosa, del- 
la popolazione cittadina. 

Scriviamo come genito- 
ri di bambini, la cui salu- 
te è quotidianamente mes- 
sa a dura prova dall'attra- 
versamento, nostro mal- 
Fado: di alcune zone del- 

‘a città. Se poi si ha la «di- 

savventura». di avere un 
bimbo piccolo, l'impresa 
di percorrere i marciapie- 
di con un passeggino di- 
venta estremamente ar- 
dua, dovendo fare lo sla- 
lom tra automobili par- 
cheggiate sul marciapie- 
de, sui passi carrabili o in 
doppia fila. 

Scriviamo come figli di 
anziani pensionati, per i 
quali andare a fare la spe- 
sa diviene quotidiana- 
mente una vera sfida alla 
sopravvivenza, per gli 
stessi motivi sopra citati. 
E scriviamo al Sindaco in- 
fine come suoi entusiasti 
elettori, ora delusi da 
un'arrendevolezza che fa 
supporre scarsa convin- 
zione e quindi gracilità 


DENTI/ANESTESIA 


Sofferenze da 9 anni 


Sono Edoardo Delbac- 
chi, di anni 65, pensio- 
nato abitante in via Bia- 
soletto 16. Ciò che voglio 
porre all'attenzione dei 
lettori è un caso di «ma- 
lasanità» che mi ha vi- 
sto sfortunato partecipe 
nonché, viste le mie at- 
tuali condizioni di salu- 
te, sofferente vittima. 

Il mio caso consiste in 
gesto: 

Il giorno 26/5/1987 so- 
no stato ricoverato pres- 
so la divisione di stoma- 
tologia dell'ospedale 
Maggiore su richiesta fir- 
mata per subire un inter- 
vento chirurgico di estra- 
zione dentaria. 

Al personale medico 
contattato presso la sud- 
detta divisione ho fatto 
presente che nel 1949, a 
Milano, sono stato sotto- 
posto a un intervento 
chirurgico alla regione 
cranica a causa di epi- 
lessia post-traumatica 
infantile: a questo propo- 
sito, il dottor Piovesan 
da me contattato due 
giorni prima dell'inter- 
vento in questione mi 
aveva sconsigliato di far- 
mi praticare l'anestesia 
immaginando un  ri- 
schio per la mia salute. 

Durante l'intervento 
l'anestesia mi è stata co- 
munque praticata essen- 
domi state inalate due 
dosi di «lidocaina», una 
sull’arcata inferiore e 
una su quella superiore 
sinistre; come volevasi 
dimostrare, al mio risve- 


as. Giusto, 


glio dall'operazione ho 
avvertito subito dei dolo- 
ri insistenti alla regione 
sinistra della testa non- 
ché un indurimento del- 
la cute della zona stessa 
e una perdita sensibile 
delle funzioni percetti- 
ve, 
Ho avuto conferma 
dell'origine dei miei di- 
sturbi nell'errore fatto 
con la somministrazio- 
ne dell'anestesia da due 
episodi: nella visita 
‘post-operatoria presso 
l'ospedale Maggiore, il 
medico di servizio, ac- 
cortosi delle mie condi- 
zioni di salute, dopo 
avermi stimolato la zo- 
na della testa sensibiliz- 
zata dall'anestesia, ha 
comunicato all'infermie- 
ra là presente che si trat- 
tava di «iatrogeno» dan- 
dole istruzioni per far al- 
leviare il dolore. Anche 
l'oculista da me consul- 
tato per la perdita di 
sensibilità oculare ri- 
scontrata ha sostenuto 
la tesi che il mio distur- 
bo fosse attribuibile al- 
l'anestesia praticatami 
nonostante il mio passa- 
to clinico. 

Concludo sottolinean- 
do il fatto che ho volon- 
tariamente evitato di 
scrivere i nomi di chi ri- 
tengo, responsabile del- 
le sofferenze che da no- 
ve anni sto provando e 
per le quali ricorro quoti- 
dianamente a farmaci 
con effetto sedativo. 

Edoardo Delbacchi 


LI II Li n 
Ondina e Lidia, 50 anni fa 
Sono passati 50 anni da questa foto scattata 
ma Ondina e Lidia restano 


amiche. |. 
= 2 


a 


politica della Giunta. Il 
suo ripensamento sul pia- 
no antismog, seguito alla 
protesta di alcuni com- 
mercianti della nostra cit- 
tà, purtroppo conferma 
che, în questi anni di im- 
barbarimento civile e mo- 
rale, la prevaricazione, la 
violenza, l'insulto e l'arro- 
ganza di pochi permetto- 
no di ottenere qualunque 
risultato, spesso a scapito 
delle persone più deboli, 
come i bambini e gli an- 
ziani, che invece in un pa- 
ese civile e democratico 
dovrebbero essere prima- 
riamente tutelate. 
Frequentando i negozi 
del. centro, il Sindaco 
avrà potuto di certo nota- 
re esempi difficilmente 
imitabili di avidità, in- 
competenza e maleduca- 
zione, specie facendo il 
confronto con le altre cit- 
tà della regione. Per ben 
tre pomeriggi alla settima- 
na — caso più unico che 
raro in Italia — è inoltre 
impossibile acquistare ge- 
neri alimentari e tale pro- 
blema non è indifferente 
per i nuclei familiari in 
cui entrambi i componen- 
ti adulti siano occupati. 
Per non parlare poi della 
possibilità di acquistare il 
pesce: a Trieste, città di 
mare, buona parte delle 
pescherie sono aperte so- 
lamente dalle 8 alle 14. 
Nella gran parte delle 
altre città d'Europa e del 
mondo civile (quanti dei 
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Il sindaco è ostaggio dei commercianti 


nostri signori commer- 
cianti hanno trascorso 
gradevoli ‘ giornate, a 
esempio, a Salisburgo?), e 
persino nella vicina Udi- 
ne, la chiusura del centro 
al traffico veicolare e la 
cura dell'arredo urbano 
hanno portato giovamen- 
to al commercio, anche in 
termini di incremento del 
flusso turistico con valuta 
pregiata. Un turismo cioè 
che ama lo shopping inter- 
calato con la degustazio- 
ne di un aperitivo al- 
l’aperto, accompagnato 
da olive e salatini e non, 
come a Trieste, da gas di 
scarico e dal rumore delle 
automobili. 

Crediamo che tante per- 
sone come noi, la grande 
maggioranza degli abitan- 
ti di questa città, compre- 
si quelli che hanno villa e 
parco in costiera o sull’al- 
topiano e che sono poco 0 
nulla toccati dai problemi 
dell’inquinamento urba- 
no, siano convinte che, al 
contrario di quel che è sta- 
to fatto, la migliore solu- 
zione sia quella di esten- 
dere e addirittura intensi- 
ficare il blocco del traffico 
nel centro cittadino. 

Questa città merita mol- 
to di più di quello che le 
viene augurato dai nostri 
«commercianti. Trieste è 
una città dalle caratteri- 
stiche assolutamente uni- 
che, storicamente cosmo- 
polita, luogo di incontro 
tra civiltà diverse, geologi- 


camente e culturalmente 
differente da qualsiasi al- 
tra città d'Italia. Trieste 
ha tutte le caratteristiche 
ber diventare una città pi- 
lota în cui scambi turisti- 
cie commerciali, arte, cul- 
tura, scienza e voglia di 
vivere si fondino. 

Scriviamo al Sindaco 
perché sappia che credia- 
mo che è possibile fare di 
questa città una città lea- 
der. Scriviamo perché cre- 
diamo che questo sarà 
‘possibile solo se verrà da- 
to inizio a un vero piano 
di risanamento della cit- 
tà, che tenga realmente 
conto dei suoi cittadini, 
produttivi e non, e delle 
esigenze di tutti. Esortia- 
mo quindi il Sindaco a ri- 
considerare, tanto per ri- 
cominciare, la revoca alle 
concessioni fatte al piano 
antinquinamento, Lo chie- 
diamo per una politica 
dei fatti e non delle pro- 
messe tradite. Non perda 
il Sindaco l'occasione di 
dimostrare quanto a una 
giunta progressista stia a 
cuore la qualità della vita 
dei suoi cittadini. E ci per- 
metta, signor sindaco, 
con la sua decisa azione, 
di dire un giorno ai nostri 
figli, finalmente abituati 
auna città a misura d'uo- 
mo, che questo splendido 
‘progetto è stato realizzato 
dalla giunta democratica 
e progressista da lei gui- 
data. 


Seguono 24 firme 


DROGA/L’OPERAZIONE DI AURISINA 


Solo ecstasy e non hashish 


Scrivo la presente in no- 
me e per conto del si- 
gnor Dean Paulina al fi- 
ne di segnalare l'erronei- 
tà delle informazioni for- 
mite sul mio assistito e ri- 
portate in un articolo re- 
centemente apparso sul 
giornale. 

Nella pagina dedicata 
alla cronaca locale del 
quotidiano in edicola do- 
menica 24 marzo 1996 è 
apparso un articolo tito- 
lato «I carabinieri di Au- 
risina arrestano cinque 
presunti spacciatori e 
denunciano dodici per- 
sone. Droga, sgominata 
la "gang" dell’Altipia- 
no». 

Il «pezzo» fa tra l'altro 
riferimento all'arresto 
del Paulina con l'accusa 
di spaccio di ecstasy e 
hashish. L'intitolazione 
di grande momento e il 
tenore del testo, di indi- 
scutibile effetto in certe 
espressioni, evocano l’at- 
mosfera delle grandi 
operazioni poliziesche fi- 
nalizzate allo snembra- 
mento di pericolose or- 
ganizzazioni criminali 
dedite allo spaccio di so- 
stanze stupefacenti. In 
tale ambito, proposto co- 
me spacciatore professio- 
nista e calato nel ruolo 
di componente di un’or- 
ganizzazione criminale, 
anche il Paulina appare 
quale delinquente matri- 
colato la cui pericolosità 
giustifica l'adozione del- 


la più restrittiva delle 
misure cautelari. 

La notizia non corri- 
sponde però alla realtà 
fattuale e certamente 
concorre a creare un ir- 
reparabile danno all'im- 
magine e all'onore del 
Paulina. A tale proposi- 
to pare doveroso segna- 
lare che; 

— Dean Paulina non è 
mai stato indagato per 
spaccio di hashish; 

— alla data del 
24.3.1996 Dean Paulina 
non si trovava in carce- 
re essendo stato rimesso 
in libertà da quasi un 
‘mese dopo una privazio- 
ne della libertà durata 
meno di 4 giorni; 

— non risulta che il 
Paulina abbia mai fatto 
parte di alcun gruppo, 
atteso che tutte le conte- 
stazioni rivoltegli riguar- 
dino attività realizzate 
senza il concorso di al- 
cun'altra persona; 

= non risulta che al 
Paulina sia stato ‘conte- 
stato di aver agito per fi- 
ni di lucro, ma semplice- 
mente la cessione di mi- 
cro quantità a titolo gra- 
tuito, o comunque senza 
guadagno, di sostanze 
mai sequestrate e rispet- 
to alle quali sussiste per 
altro il dubbio che non 
si tratti di stupefacenti. 

Risulta quindi incom- 
prensibile e comunque 
degno di biasimo il fatto 
che dei professionisti ab- 
biano potuto diffondere 


notizie di tale gravità, e 
ciò nell'incuranza del- 
l'indubitabile effetto 
dannoso che tale divul- 
gazione avrebbe avuto 
sui soggetti menzionati. 

Particolarmente dele- 
terio è stato l'effetto del- 
l'articolo in questione 
per il mio assistito che, 
come molti coetanei, si 
confronta con le difficol- 
tà occupazionali, Per al- 
tro, sino all'inizio del ci- 
tato procedimento il si- 
gnor Paulina era sem- 


. pre riuscito a conserva- 


re una regolare occupa- 
zione. 
Avv. Riccardo Seibold: 


Ci siamo eselugiva- 
mente limitati a pubbli- 
care fedelmente le noti- 
zie fornite contempora- 
neamente a noi e ad altri 
organi di informazione. 
In questo senso non è 
mai stato scritto che il si- 
gnor Dean Paulina faces- 
se parte di un'organizza- 
zione di spacciatori. 

Prendiamo atto della 
precisazione in merito al- 
l'accusa di spaccio di ec- 
stasy e non di hashish. 
Per il resto le «contesta- 
zioni) dell'avvocato, pur 
evidenziando la margina- 
lità della posizione del si- 
gnor Paulina nell'ambito 
dell'inchiesta di cui ab-: 
biamo scritto, non fanno 
altro che confermare il 
reale contenuto della no- 
tizia. 


Tempi di guerra, ma anche di gioventù 


Eravamo nel'45,c'era ancora la guerra ma Enzo (sin.) e io avevamo solo:17 anni. 


Ra 


Studio Mark 


Ogni mercoledì 
II Piccolo e l’Operetta 


vanno In scena Insieme. 


; i imane, in 
(CRA l’operetta, Trieste ha un vero cinque settimane, 


rapporto d’amore. Per questo, Il Pic- . 3 edicola con Il Pic- 


colo desidera offrire ai propri lettori e Ca colo, uno splendido CD “L’Operetta 


; ; ; . e la commedia musicale”. Cinque set- 
alla città un’occasione unica per q 


x 


6 ° 9 dite 
possedere il più ricco e raffinato timane per dar vita ad un’organica rac- 


S ; E È ° lta di iù splendide incisioni 
- repertorio di motivi d’operetta, Intero . ; odia di dato 


2 


pretati dai “grandi” di questo _ Begusconi Vedova allegra, Il Paese dei Campanelli, 
Saint i o si Il Conte di ana Al Cavallino 


Ogni mercoledì, per | bianco, La Principessa della Czarda. 


Il CD rimarrà in edicola sino al lunedì. Chi non desidera il compact disc può acquistare il solo giornale al normale prezzo di 1.500 line 


ene unu 4 


| 


Il Piccolo 


Superate le festività pa- 
squali, l'Italia ritorna in 
campo con due emissio- 
ni, entrambe del 13 apri- 
le (uno dei pochi casi di 
contemporanee italiane). 
I valori verticali hanno 
facciale di L. 500 e L. 
750. Uno è dedicato, nel 
tema il Patrimonio arti- 
stico e culturale, al mu- 
seo internazionale del- 
l'immagine postale di Bel- 
vedere Ostrense (riprodu- 
ce stampa dell'epoca con 
portalettere), l'altro cele- 
bra il Centenario dell'Ac- 
cademia della Guardia di 
Finanza (divise di diversi 
anni accademici degli al- 
lievi). Per entrambi la 
stampa è in rotocalco 
pentacolore. Tiratura 
standard di 3.000.000. 
Una serie del Belgio 
del 1.0 aprile su sei fran- 
cobolli orizzontali ricor- 
da l'aspetto naturale ri- 


inanza, cent'anni 
ell'Accademia 


ACC 
Ai 


portando insetti. Faccia- 
le 96 frb. Stampa policro- 
ma eliografica in libret- 
to. Ben dodici gli annulli 
commemorativi con par- 
ticolari riferimenti al te- 


CENTENARIO 
ADEMIA DELLA 


RDI 


DI FINANZA 


ITALIA 


ma in altrettante località 
del Belgio. Sempre belga . 
un orizzontale da 16 frb 
per la «Giornata del fran- 
cobollo ‘96». Riporta l'ef- 
fige di Oscar Bonnevalle 


artista e filatelista. Tira- 
tura secondo necessità. 
Anche qui numerosi an- 
nulli primo giorno del 
1.0 aprile. Stampa pluri- 
colore. Cipro turca Lefko- 
sa ha emesso il 29 marzo 
serie — su quattro oriz- 
zontali — dedicata a pe- 
sci locali. Facciale 84 lt. 
Tiratura 200.000. Nel- 
l'area inglese l'isola di 
St. Helena richiama il 
centenario delle radioco- 
municazioni di Gugliel- 
mo. Marconi. Facciale 
160 p. soggetti: sistema 
di comunicazione Cable; 
trasmettitore e modulato- 
re di stazione radio, appa- 
recchio per la modulazio- 
ne frequenze usato nel 
1979 dalla polizia locale, 
trasmettitore valido per 
navi e aeroplani. Litogra- 
fie policrome, della Wal- 
sall Security Printers 
Lid. 

Nivio Covacci 


A Milano domina il «4» 


Su Firenze il 15 può essere abbinato per ambo, su Napoli spazio al 7 


Non è infrequente il fat- 
to che i lottoamatori re- 
stino perplessi di fronte 
ad affermazioni in con- 
trasto tra loro. A esem- 
pio, c'è chi suggerisce di 
seguire le combinazioni 
che raggiungono un cer- 
to ritardo, chi invece ten- 
ta di dimostrare che ba- 
sandosi sulla massima 
frequenza si possono rag- 
giungere migliori risulta- 
ti, chi ancora consiglia 
di puntare sulle combi- 
nazioni che sono sortite 
dopo una rilevante as- 
senza, dovendosi ritene- 
re inevitabile la fase di 
compenso con riprodu- 
zioni ravvicinate. Sono 
tutte affermazioni sem- 
plicistiche e assai generi- 
che che creano una gran- 
de confusione, specie su 
chi non possiede certe 
nozioni sul ritardo, sulla 
frequenza e sul compen- 
so. Ecco perché: 

— stabilire l'inizio del 
gioco di una combinazio- 
ne in ritardo non è faci- 
le, se non si hanno delle 
indicazioni oltremodo 
probabili. Sappiamo in- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


fatti che un estratto sem- 
plice a ruota ha tardato 
sino a 202 estrazioni, un 
ambo secco a tutte 631 
estrazioni, una terzina 
per ambo oltre 2.340 e 
così via. Il solo ritardo 
non può dare certezze, 
dato che anche il massi- 
mo statistico conosciuto 
può subire un incremen- 
to, seppur limitato. Oc- 
corrono delle valutazio- 
ni statistiche e metodolo- 
giche che tengono conto 
dei più svariati fattori di 
gioco, oltre che di con- 
cordanze significative; 
— seguire una combi- 
nazione in massima fre- 
quenza, cioè dopo che è 
sortita, in un arco di 
tempo, un numero di vol- 
te superiore al suo ciclo 
teorico, non costituisce 
una garanzia perché la 
fase dinamica di sortite 
si può arrestare di colpo 
in qualunque momento 
(nessuno ci garantisce, a 
esempio, che un estratto 
semplice uscito tre volte 
in ventidue settimane si 
ripete poi per la quarta 
volta in pochi colpi, per- 


TRIESTE - ARRIVI 


ché può poi tardare per 
cinquanta, cento e più 
turni); 

— per quanto attiene 
poi il gioco sul compen- 
so, non è vero che dopo 
‘un'assenza di cento setti- 
mane un numero si ri- 
produce entro le prossi- 
me diciotto, venti o più 
estrazioni. Il valore glo- 
bale di due ritardi conse- 
cutivi può raggiungere 
200, 220, 240, 250, 290 
lungheze. Anche in que- 
sto caso solo un'analisi 
particolareggiata della si- 
tuazione può fornirci del- 
le indicazioni approssi- 
mative. 

Nessuna generalizza- 
zione quindi sui più noti 
fattori di gioco, ma valu- 
tazioni razionali e coe- 
renti che possono giusti- 
ficare l'attendibilità di 
certi eventi. 

Se del ritardo è sem- 
pre bene tenerne conto, 
riferendoci ai valori pre- 
gressi, è poi la situazio- 
ne del momento che può 
fornirci indicazioni signi- 
ficative sull'eventuale 
possibilità di un evento 


a breve. Le moderne teo- 
rie indicano che più che 
calcolare matematica- 
mente il ritardo, in molti 
casi, è più vantaggioso 
stabilire il confronto tra 
dato statistico e dato teo- 
rico di una combinazio- 
ne, sulla base dei princi- 
pi della attendibilità. 
Intanto, sfoltitosi il 
gruppo di Roma dovreb- 
be essere ora la volta di 
Milano dove sono domi- 
nanti i radicali del segno 
«4» e sono preferibili per 
ambo: 42 49 39 33 - 36 
6439 33 - 4030 33 39. Il 
numero indice si mette 
in evidenza su Firenze 
con il 15 che si può abbi- 
nare per ambo come se- 
gue: 15 13 26 - 15 90 80 
60. Si possono tentare 
anche i radicali 7 70 77 
79, specialmente su Na- 
poli dove si mettono in 
luce i numeri 7 77 70 (il 
ritardo globale della 
quartina, a settimane 
continue e a settimane 
alterne, è di 930 turni). 
L'ambo simmetrico 42 
49 è di attenzione su Ge- 
nova-Milano. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


(ore di Sole[venfo med! 
AUSTRIA 


) SLOVENIA 
TUAX 17/20 
Tmin 5/8 


Dax 14/17” 


MERCOLEDÌ! 10 < ne È 
eta Adriatico TOR Meo 
3 


variabile 


sereno nuvoloso nebbia pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo in prevalenza po- 
co nuvoloso su pianu- 
ra e costa, variabile 
sui monti con annuvo- 
lamenti più probabili 
nel pomeriggio. Dal po- 
meriggio o in serata, 
su tutte le zone, possi- 
bile qualche locale ro- 
Vescio temporalesco. 


ERCOLEDÌ 10 APRILE 


6.28 
19.45 


S. TERENZIO MARTIRE 


1.40 
11.28 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 14 | 19,1 
GORIZIA 11,6 20,8 


Bolzano 11 16 
Milano 8 19 
Cuneo np 17 
Bologna |9 18 
Perugia 10 15 
| L'Aquila 16 
Gampobasso 16 
Napoli 19 


MONFALCONE 6,8 21,7 
UDINE 8,8 20,1 


Venezia (AI 7. 
Torino 19 
Genova 10 16 
Firenze 21 
Pescara trà 
Roma 18 
Bari 15 
Potenza 15 
Reggio C. 19 Palermo 15 
Catania 17 Cagliari 17 
TI A N i NC 


Tempo previsto per oggi: su tutta la pensiola cielo sereno 
0 poco nuvoloso; dal pomeriggio aumento della nuvolosità 
cumuliforme Specie lungo i rilievi; in attenuazione in serata. 
Visibilità discreta, con locali riduzioni lungo le valli e litorali 
del centro-nord. 

Temperatura;.in lieve aumento lexmassime. 

Venti: a regime di brezza. 

Mari: poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni nuvolosità variabile in.intensifi- 
cazione nel pomeriggio e specie i) prossimtià dei rilievi, ove 
sono previste brevi precipitazioni femporalesche. 


Temperatura: in lieve aumento le massime. 


Venti. deboli da nord-ovest sulle isole maggiori; sulle altre 
regioni deboli a prevalente regime di brezza. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. Orm. 


Nave 


Destinaz. 


Ma AGAPI 
ls. VERED 
Ma VICKY 


Tu KAPITAN A. DORAN 


Gr EL VENIZELOS 


Silone/S.S 
50/10 
Italcementi 


Novorossisk 
Venezia 
Umago 
Istanbul 
Igoumenitsa 


It SOCARS 

It IGNAZIO 

Gr EL VENIZELOS 
Ma LIVORNO BRIDGE 
Ma VICKY 

Hk CHICKASAW 

ls VERED 


Tu KAPTANA. DORAN 


Bu AL HUSSEIN 


Monfalcone 
Venezia 
[goumenitsa 

'enezia 
Umago 
ordini 
Ashdod 
Istanbul 
ordini 


MOVIMENTI 


10.00. KAPTANSMIRNOV 


ki 


IL GIORNALE 


DELLA TUA CITTA' 


rada ormeggio 56 


i 


‘ca sera - 17 Colpisce la pelle dei giovani 


ORIZZONTALI:|1 Posto ai piedi di un 
massiccio montuoso - 11 Compianta 


vom O ci Ki 


ore 
20 AUSTRIA 
1000 m +8 0 x È STESO G) 


GIOVEDÌ! 11 


TMAX 17/20. 
x Tmin 5/8 


\Aaa 
TMAX 15/1718 


Dea 


Mi. Adriatico 


‘di solevento med] 


SLOVENIA 


Tmin 10/13 
rire 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles. 


variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 


/ nuvoloso 


np. 
sereno 
nuvoloso 
variabile, 


Manila 
La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
pioggia 
variabile 
sereno 
neve 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
sereno 


PER ALCUNI 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Wanda della rivista - 12 Un profeta mino- 
re - 13 Le prepara il pasticciere - 14 Tut- 
t’altro che inette + 15 Esulta... la domeni- 


che si può 


- 18 Uomini di altri mondi - 20 Abbrevia- 


zione sulla cambiale |- 21 Se manca... fa 
mancare - 22 Iniziali di Brass - 23 Infiam- 
mazione a una membrana dell'occhio - 


Il cli 
Pur se al Noi 


25 Un grido di incoraggiamento - 26 
Grande storico latino - 27 Diana della 
canzone - 28 Bere avidamente - 29 Orna- 


mento da appendere - 30 Una piacevole 
escursione - 32 Il nome del giornalista e 


scrittore Vergani - 33 Idoneo al voto - 34 
Negazione che si... ripete - 35 Come dire 
bolognesi. 


Scarto: 


VERTICALI: 1 Va in cerca di indirizzi - 2 
Allenarsi, tenersi in forma - 3 Non ricorda- 
to - 4 Prende ciò che il defunto lascia - 5 


alfa, afa? 


il vento. 


Un ”io” lombardo - 6 Omar Sharif - 7 Inca- 
stro, cuneo - 8 Care al cuore - 9 Tre... 


per cento - 10 Moralmente audace - 14 
Le palle del biliardo - 16 Materiale per 
scatole - 19 Uccello del Nilo - 21 Saldo... 


Crucivei 


di fattura - 24 Il nome di Fidenco - 25 Il 
”Gray” di Wilde - 27 Voci... asinine - 29 


Asciugacapelli elettrico - 31 L'ex impero 


italiano (sigla) - 33 Iniziali di Scho- 
penhauer. î 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


ANAGRAMMA (1,4=5) 


Arrigo Sacchi 


È ritenuto quello che divide 
la gente col suo fare esasperato... 
Eppure ci son sempre dei fanatici 


dire l'abbiano adorato. 
Giampolino 


SCAMBIO DI VOCALI (6) 


lub di ’Forza Italia” 
rd è orientato, questo circolo 


‘segue un "polo” ben noto, ed è evidente 
che ha già radici in molti campi. È d'obbligo 
per chiunque vi si accosti, esser prudente. 


Cartesio 


‘| 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 


rba 


quae 
Ialalmia| 


ed Ariete 
21/3 20/4 


Giornata lavorativa 
snervante e piena che avete fatto sono 
di problemi, ma per buoni: ora si tratta 
fortuna tutti si risol- di superare certi 
veranno al più pre- ostacoli che vi sbar- 


KK Gemelli 


20/5 20/6 
I progetti di lavoro 


(i 


Leone 
22/7 23/8 


Non perdete del 
tempo prezioso in 
questioni di lavoro 
di secondaria impor- 
tanza. Con il part- 


sY 


Bilancia 


de 


Sagittario 


ch Aquario 


23/9 


22/10 


Il possibile è stato 
fatto: ora non vi rl 
mane che mettere a 
punto qualche ini- 
ziativa di più ampio 


23/11 21/12 


Anche se . avevate 
dei programmi di- 
Versi dovrete mo- 
Strarvi elastici e 
cambiare qualcosa. 


21/1 19/2 


Avete idee costrutti- 
ve ma non è il mo- 
mento di esporle ai 
superiori: aspettate 
che si chiarisca un 


sto. Amministrate rano il cammino. ‘ner perché non vi respiro. Diffidenza In amore cercate di. po' di più la situa- 
con saggezza i vo- Forte slancio in mostrate più gene- ingiustificata in. non interrogarvi zione. In amore in- 
stri sentimenti. amore, rosi? amore. troppo. contro folgorante. 

& di 1 sE 3 L Yao ; 
Lcd Toro © Cancro di Vergine “SME Scorpione «S Capricorno <& Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Qualche migliora- Nellavoro date sem- Approfittate della Avete tutti gli ele- Con i colleghi non Non lasciatevi im- 


giornata calma per 
risolvere questioni 
rimandate a lungo 
per noia. In amore i 


pre il meglio di voi 
stessi e se dovesse- 
TO presentarsi pro- 
blemi affrontateli 


mento in campo eco- 
nomico arriverà do- 
po un lungo e fatico- 
so ritocinio. Selezio- 


nate meglio le ami- con giudizio. In progressi saranno 
cizie e non sprecate amore non dispera- lenti, ma non dispe- 
ivostri sentimenti. te. rate. 


menti necessari per 
fare un programma 
di lavoro che metta 
in evidenza le vo- 
stre qualità più buo- 
ne. Incontri sociali 


brillanti. 


discutete per ogni 
minima quetione: ri- 
schiate solo di peg- 
giorare i rapporti. 
In amore segnali po- 
sitivi, ma i tempi so- 
no lunghi. 


‘pressionare dalle in- 
novazioni, dai cam- 
biamenti che state 
vivendo sul lavoro, 
tenete duro. In amo- 
re la coerenza non è 
il vostro forte. 


MILANO — Confermare 
che la «crisi» è solo per 
coloro che non vivono la 
situazione dall' interno. 
Il Milan cerca a Cagliari 
il risultato e il gioco che 
ossano ridare tranquil- 
tà alla squadra. Le al- 
larmate dichiarazioni di 
Savicevic dopo il pareg- 
gio con la Lazio (quando 
il montenegrino ha parla- 
to di squadra stanca e 
che rischia di non vince- 
Te lo scudetto) hanno la- 
sciato il segno nell' am- 
biente, e la trasferta di 
Cagliari non appare poi 
tra le più facili per cam- 
biare la situazione. ) 

Ma ancora ieri Fabio 
Capello ha preso le di- 
stanze dagli allarmisti: 
«Abbiamo giocato contro 
una buona Lazio, il pa- 
reggio è stato giusto, ma 
biamo sei punti di 
vantaggio ed è meglio 
stare avanti che indietro 
- ha detto il tecnico pri- 
ma della: partenza per 
Cagliari -. Savicevic ha 
la sua opinione, io che 
vedo la squadra tutti i 
giorni non sono del suo 
parere. Sono molto fidu- 
cioso, sono convinto che 
la squadra sia a posto. 
Sono gli altri che devono 
cercare di raggiungerci». 

Anche fra i giocatori 
non tutti sono d' accor- 
do con Savicevic: «Tutti 
i problemi che ci sono 
ora dipendono dalla te- 
sta, ma le gambe hanno 
la loro parte. Penso però 
che il Milan stia bene, 
occorre dare il massimo, 
solo così vinceremo lo 
scudetto - ha detto Simo- 
ne -. Pareggiare con la 
Lazio è stato un buon ri- 
sultato. Ora avremo da- 
vanti il Cagliari che sta 
attraversando un buon 
periodo: è una delle tra- 
sferte più difficili». 

A Cagliari, ancora as- 
sente Weah (il liberiano 
potrebbe rientrare dome- 
nica), in attacco gioche- 
ranno Savicevic, Baggio 
e Simone: un «mezzo) 
tridente, con il montene- 
grino in posizione più ar- 
retrata sulla fascia. La 
squalifica di Baresi con- 
sente al vecchio e sem- 
pre affidabilissimo Tas- 
sotti di rientrare in for- 
mazione, nel suo ruolo 
di terzino destro, men- 
tre Panucci andrà a sini- 
stra; al centro della dife- 
sa, Maldini e Costacur- 
ta. Eranio giocherà con 
molta probabilità al po- 
sto di Donadoni, che ri- 


Capello a Cagliari senza B 


Dejan Savicevic 


sente di una contusione 
al polpaccio sinistro. 
Dall'altra parte della 
barricata, Bruno Giorgi 
non si lascia incantare 
dalle «sirene» che da do- 
menica (dopo il pareggio 
del Milan a S. Siro con la 
Lazio) si sono trasferite 
nei mari della Sardegna. 
Quella coi rossoneri sa- 
rà, cioè, una partita che 
il Gagliari affronterà pen- 
sando alla sua classifica 


PROGRAMMA 
Partite 
in notturna 


ROMA —. Insolito 
turno infrasettimana- 
le per la serie A, reso 
necessario per recu- 
perare la giornata di 
sciopero del 17 mar- 
zo. Tutte le partite 
del 26.0 turno inizie- 
ranno | alle 20.30. 
Questo il programma 
completo: Atalanta- 
Bari, Gagliari-Milan, 
Inter-Sampdoria, Ju- 
ventus-Udinese, La- 
zio-Fiorentina, Napo- 
li-Torino, Padova-Ro- 
ma, Parma-Cremone- 
se e Piacenza Vicen- 
za. Verrano inoltre 
disputate alcune ga- 
re dell'Interregiona- 
le per esigenze del 
Totocalcio e del Toto- 
gol. 


Reggina: dimissioni a sorpresa 
dell’allenatore Zoratti i 
REGGIO CALABRIA — L'allenatore della Reggina, 
Giuliano Zoratti, che tra l'altro è stato allenatore della 
Triestina, si è dimesso. Lo ha reso noto la società con 
una nota diffusa ieri sera. La squadra è stata affidata 
temporaneamente al responsabile del settore giovani- 
le, Gagliardi. A pregiudicare il rapporto tra allenatore 
e società sono state le lamentele che, dopo l'incontro 
con il Perugia, Zoratti aveva espresso sul rendimento 
dei giocatori. Ieri l'allenatore non si era presentato al- 
lo stadio per la ripresa della preparazione tecnica. 


Lanciata una molotov 
contro la casa di Grondona 


BUENOS AIRES — Una bomba molotov, che Neri 
munque non è esplosa, è stata lanciata all alba 
ieri alla periferia di Buenos Aires contro la casa 
della figlia del presidente della federcalcio due 
tina, Julio Grondona. Subito dopo l'attentato 1 ta- 
miliari del dirigente sono stati oggetto di minacce 
telefoniche. Grondona si è premurato di non dare 
importanza all’accaduto. Il presunto attentato fa 
seguito a una serie di eventi violenti avvenuti nel- 
le ultime settimane nel calcio argentino. 


ll sindaco di Cremona si scusa 
con Ince per cori razzisti 


CREMONA — Il sindaco di Cremona, prof. Paolo 
Bodini, ha inviato una lettera al centrocampista 
dell'Inter Paul Ince e al presidente della società 
nerazzurra, Massimo Moratti, nella quale espri- 
me «le scuse più sincere per i deprecabili episodi 
di maleducazione accaduti durante Cremonese- 
Inter». Ince era stato oggetto di cori razzisti scan- 
diti da una parte della tifoseria cremonese dopo 
uno scontro col portiere Turci. 


Trapattoni potrebbe tornare 
ad allenare in Germania 


BONN — Giovanni Trapattoni potrebbe tornare 
ad allenare in Germania. Secondo i giornali tede- 
Schi, il tecnico italiano potrebbe rilevare Erich 
Ribbeck sulla panchina del Bayer Leverkusen. 
Stando al settimanale «Kicker», i dirigenti della 
società tedesca hanno già stabilito dei contatti 
con il Trap, apprezzato per il lavoro svolto alla 
guida del Bayern Monaco, e che dopo la rescissio- 
ne del contratto col Gagliari è libero. 


e non ai riflessi che po- 
trebbero derivarne nello 
scontro al vertice. S 
«Noi guardiamo - spie- 
ga al termine della pri- 
ma delle due sedute di 
allenamento programma- 
te alla vigilia del recupe- 
ro di campionato - a ca- 
sa nostra e puntiamo a 
migliorare la nostra clas- 
sifica per evitare di tro- 
varci con l’ acqua alla 
gola. Re 
Questo non significa 
rifiutare la responsabili- 
tà che ci deriva dall' im- 
pegno con gli uomini di 
Capello, ma non voglia- 
mo caricare la partita di 
significati che finiscano 
col condizionarci». Il tec- 
nico vuole, cioè, evitare 
che la squadra entri in 
campo con in testa un 
obiettivo che non è quel- 
lo suo ma di chi punta a 
una vittoria del sardi 
er veder rilanciata la 
otta per lo scudetto. 
«Questo non vuol dire - 
aggiuge subito Giorgi, 
per chiarire il suo pensie- 
ro - che faremo una gara 
di contenimento, accon- 
tentandoci, cioè, fin 
dall’ avvio della divisio- 
ne dei punti. Abbiamo 
una classifiva decorosa, 
ma non bellissima e nel- 
le ultime partite (tre pa- 
reggi consecutivi con To- 
rino, Napoli, fuori casa, 
e Piacenza al S. Elia) ab- 
biamo raccolto meno di 
quanto mi aspettavo». — 
Contro i rossoneri, 
Giorgi ha annunciato 
che schiererà la stessa 
formazione che ha co- 
minciato la gara col Pia- 
cenza. «Inizialmente an- 
dranno in campo gli stes- 
si 11 di domenica, in'at- 
tesa di capire anche qua- 
le sarà lo schieramento e 
la. posizione in campo 
dei nostri avversari, ‘E/ 
vero - sottolinea - che 
mancherà Baresi e forse 
Weah, ma questo Milan 
campione di tutto può 
sopportare qualsiasi de- 
fezione, anche la più im- 
portante». L'allenatore 
rossoblù non si fa nean- 
che illusioni su possibili 
«calcoli» degli avversa- 
ri:«sono attesi da tre tra- 
sferte consecutive, men- 
tre la Juve avrà due im- 
pegni di seguito in casa, 
e proprio questo mi fa ri- 
tenere - osserva -.che 
non si accontenteranno 
di un pareggio». 
L'unico piccolo intop- 
po per Giorgi deriva 


dall'indisponibilità di 
Muzzi. 


TRIESTE — Ristorata 
da un tipiedo sole prima- 
verile, la Triestina ha ri- 
messo i suoi meccanismi 
in moto per essere a pie- 
ni giri per la partita 
esterna di domenica con 
il Ponsacco. Il riposo pa- 
squale ha allentato ten- 
sioni e scrostato quello 
strato di stress accumu- 
lato fino alla partita con 
il Fano, Pare rifiorita. In 
questo momento, del re- 
sto, non c‘è di.che preoc- 
cuparsi: l’Alabarda è 


ben ancorata al quarto’ 


posto con discrete possi- 
bilità di agganciare il ter- 
zo e poche di slittare più 
giù. «Certo che se l'arbi- 
tro di Vis Pesaro-Ponsac- 
co non si fosse fatto ma- 
le ora avremmo sei lun- 
ghezze di vantaggio sui 
marchigiani e saremmo 
quasi a posto», si ramma- 
rica Roselli. 


LAZIO-FIORENTINA PROMETTE MOLTI GOL 


Sfida tra Signori e Batistuta 


FIRENZE — Ufficialmen- 
te nessuno ci pensa più, 
ma il ricordo degli otto 
gol che la Lazio lo scorso 
anno segnò alla Fiorenti- 
na aleggia come uno 
spettro tra i viola. Spet- 
tro reso ancora più con- 
creto dalle distrazioni di- 
fensive di domenica, 
quando il Padova è riu- 
scito per quattro volte a 
superare Toldo. «Ma que- 
sta Fiorentina - replica, 
seccato, Batistuta - è 
un'altra squadra rispet- 
to a quella dello scorso 
anno e domenica c'è sta- 
to un calo di concentra- 
zione». «I cali di concen- 
trazione - dice, invece, 
Claudio Ranieri - non so- 
no ammessi nel calcio di 
élite e di questo ho parla- 
to alla squadra in queste 
ore. Gomunque non dob- 
biamo farci condiziona- 
re nè dai ricordi recenti 
nè da quelli più lontani 
nel tempo). 

L'allenatore della Fio- 
rentina si aspetta «una 
partita difficile perchè 
la Lazio ha tutti gli uomi- 
ni del centrocampo in 
grandissima forma», ma 
prevede che a dominare 


Il viola Ranieri 


vuole evitare 


pericolosi cali 


di tensione 


la gara «sarà la sfida tra 
gli attaccanti che sarà 
decisiva non solo per il 
risultato, ma anche per 
la classifica cannonieri). 

Pensando alla voglia 
di vittoria degli uomini 
di Zeman, Ranieri sta 
mettendo a punto una 
formazione tatticamente 
più accorta di quella che 
domenica scorsa ha af- 
frontato il Padova. In di- 
fesa, a sinistra, dovreb- 
be rientrare Michele Se- 
rena dopo ]’ operazione 
Subita al ginocchio per 
la rimozione di una ci 
ste, il centrocampo sarà 
meno'creativo e più grin- 
toso, 

Quattro giorni per ca- 


pire se la stagione della 
Lazio ha ancora un sen- 
so. Tra il recupero odier- 
no con la Fiorentina e il 
turno di domenica con il 
Parma, la squadra di Ze- 
man dirà se è in grado di 
raggiungere la zona Ue- 
fa conquistando l’ unico 
obiettivo ormai rimasto 
in piedi. ia 

«Un derby-spareggio 
con la Roma TORE 
ma assolutamente da 
evitare» ha detto Beppe 
Signori. Il calendario, 
nella corsa verso l’ ulti- 
mo posto utile per arri- 
vare in Europa, non è 
certo a favore della squa- 
dra biancazzurra. Per 
questo lo stesso attac- 
cante riconosce il valore 
dei prossimi due impe- 


i. 

«Contro i viola - dice - 
è il primo incontro deci- 
sivo. Visti i risultati di 
domenica scorsa, non ci 
resta che vincere. Que- 
ste due partite in casa 
sono degli scontri diret- 
ti, specialmente quello 
di domenica contro il 
Parma. Noi però dobbia- 
mo fare la corsa su noi 
stessi, più che sugli al- 
tri». 


Il Piccolo 


aresi e Weah con Maldini al centro della difesa - A Giorgi non dispiace il pari 


SAMP A SAN SIRO CONTRO L’INTER 


Zenga si sente come a casa 


GENOVA — Protagonista 
contro la «sua» Inter. Sol- 
tanto poche settimane fa 
non l'avrebbe neppure 
immaginato. Ora Walter 
Zenga torna «a casa» da 
mumero uno e si prepara 
a vivere la partita di San 
Siro come l'ennesima sfi- 
da della sua carriera. 
«Sempre che il mister mi 
faccia giocare», si scher- 
misce l’«uomo ragno». In 
effetti Eriksson non ha 
ufficializzato la formazio- 
ne, ma a difendere la por- 
ta della Sampdoria ci sa- 
rà ancora lui. 

«L'anno scorso: — rac- 
conta Zenga — contro l'In- 
ter giocai piuttosto male 
e perdemmo 2 a 0 anche 
per colpa mia. Adesso 
vorrei rifarmi, dando ùn 
contributo decisivo alla 
squadra». Zenga, però, 
con l'Inter non va a cac- 
cia di rivincite. «Ormai — 
spiega — sarebbe assurdo 
prendersela con chi non 
c'è più. Dentro questa an- 
sia di rinnovamento, di 
volti nuovi, c'ero anche 
io. Non è stato molto bel- 
lo, ma è così.) Eppure c'è 
chi sostiene che nel futu- 
ro di Zenga ci sia ancora 


Asportata 
la milza 
al blucerchiato 
Bellucci 


l'Inter, magari nelle vesti 
di dirigente. Zenga in 
questo momento pensa 
soltanto alla Sampdoria. 
Il presidente Enrico Man- 
tovani ha lasciato inten- 
dere che per lui «la porta 
rimane sempre aperta». 
Zenga conferma: «Ogni 
partita è importante per 
me». 

Per quanto riguarda 
li altri dieci uomini del- 
{a Samp Eriksson sembra 

intenzionato ad optare 
per una formazione «co- 
perta», con Franceschetti 
al posto dell’influenzato 
Seedorf. Qualche probabi- 
lità dell'ultima ora di 
scendere in campo esiste 
per Chicco Evani. 

L'attaccante della Sam- 


pdoria Claudio Bellucci, 
intanto, è stato operato 
d'urgenza ieri alle 13, 
presso l'ospedale San 
Martino di Genova, per 
l'asportazione della mil- 
za. L'intervento si è reso 
necessario dopo che il 
locatore aveva accusato 
orti dolori all'addome. 
Uno dei medici della Sam- 
pdoria, il dottor Attilio 
Traverso, lo ha visitato e 
successivamente ne ha 
consigliato il ricovero in 
chirurgia. Gli esami ai 
quali Bellucci è stato sot- 
toposto hanno evidenzia- 
to un versamento di san- 
gue che proveniva dalla 
milza perforata, che pesa- 
va ben 900 grammi ri- 
Gui ai 100 normali. 
l'origine dell'emorra- 
gia ci sarebbe un vecchio 
trauma, forse risalente a 
parecchi mesi fa. Belluc- 
ci è stato operato dal pro- 
fessor Giancarlo Torre. 
L'intervento è durato cir- 
ca due ore ed è perfetta- 
mente riuscito. Il giocato- 
re è assistito dai genitori, 
subito accorsi da Roma. 
Secondo il professor Tor- 
re, non dovrebbero esser- 
ci problemi per la ripresa 
agonistica, 


TT WXY, I __ 
UDINESE /UNA TRASFERTA QUASI IMPOSSIBILE CONTRO UNA SQUADRA GASATISSIMA 


La Juve lascia poche possibilità di scampo 


Il tentativo di Pozzo per scuotere la formazione friulana - Matrecano al posto di Bia 


Zaccheroni 


UDINE — Un appunta- 
mento proibitivo. Impos- 
sibile. Per l'Udinese, que- 
sta sera, una trasferta 
suicidio in casa della Ju- 
ventus. In casa di quella 
Juventus che ancora cre- 
de nel miracolo dell'ag- 
gancio. Il successo di sa- 
bato scorso’ nel derby 
con il Torino e il contem- 
poraneo pareggio casa- 
lingo del Milan con la La- 
zio, hanno infatti riacce- 
so di interesse un cam- 
Pionato che. sembrava 
già morto e sepolto, al- 
meno per la lotta al ver- 
tice. Sei punti ci sono tra 
il Milan e la Juventus (e 
sette tra il Milan e la Fio- 


rentina, ovvero la prossi- 
ma avversaria dell'Udi- 
nese, domenica prossi- 
ma al Friuli) sei punti 
che valgono almeno la 
voglia di provarci. 

Per l'Udinese non sem- 
bra esserci molto spazio, 
questa sera al Delle Alpi. 
Le cronache giunte nelle 
ore della vigilia dal Pie- 
monte raccontano infat- 
ti di una Juventus gasa- 
tissima, terribilmente su 
di giri, con Ravanelli che 
esclama: «Lo scudetto 
l'abbiamo ancora noi sul- 
le maglie, dobbiamo cre- 
derci». Una Juventus, 
per intenderci, ben diver 
sa da quella che nel giro- 
ne di andata visse pro- 


prio a Udine il momento 
top della propria crisi, 
fatta di quattro sconfitte 
sconfitte consecutive tra 
campionato (Milan, La- 
zio e Udine, appunto) e 
SApoA (Atalanta). 

Adesso, i campioni 
d'Italia vogliono giocarsi 
al meglio la doppia carta 
casalinga (dopo l'Udine- 
se a Torino arriverà la 
Sampdoria nell'anticipo 
di sabato) mentre il Mi- 
lan è chiamato a un dop- 
pio impegno da trasferta 
con Cagliari e Napoli. 

In questa situazione, 
l'Udinese ha ben poco di 
che sorridere, Patròn 
Pozzo ha annunciato un 
mega ritiro se non usci- 


TRIESTINA / PRIMAVERA, TEMPO DI IMPORTANTI RECUPERI 


Rifiorisce l’Alabarda 


Ha ripreso a lavorare Ubaldi, Polmonari pronto per la panchina 


Tagliata fuori dalla lot- 
ta per la prima posizio- 
ne, l'Alabarda è comun- 
que in posizione ideale 
per accaparrarsi una 
buona piazza in vista 
dei play-off. S'è presen- 
tata sul lungo vialone 
che porta al traguardo 
con un buon vantaggio 
su Fermana, Vis e il plo- 
toncino che segue. Basta 
che non si lasci raggiun- 
gere negli ultimi metri. 
La Triestina, infatti, de- 
ve fare i conti con un ca- 
lendario che è tutto un 
programma: Ponsacco, 
Fermana e Pontedera in 
trasferta e Treviso, San 
Donà e Livorno in casa. 
Nel girone di andata la 
squadra di Roselli raccol- 
se solo tre punti in que- 
ste sei partite, ma è diffi- 
cile che ripeta questo re- 


cord negativo. «In qual- 
che mododobbiamo vin- 
cere almeno ancora un 
paio di partite», aggiun- 
ge l'allenatore. 

La squadra sta'‘racco- 
gliendo le forze per la fa- 
se cruciale della stagio- 
ne: pian piano sta recu- 
perando tutti i «pezzi» 
che aveva perso per stra- 
da. Dopo tanto tempo ie- 
ri s'è rivisto a lavorare 
in mezzo al gruppo an- 
che Ubaldi, il quale era 
stato bloccato da un 
brutto strappo. La scor- 
sa settimana aveva/lavo- 
rato duro anche Polmo- 
nari la cui muscolatura 
deve smaltire queste ul- 
time fatiche. Roselli do- 
menica lo porterà sicura- 
mente in panchina e alla 
bisogna lo utilizzerà una 
ventina di minuti, maga- 
ri per battere un rigore. 


In sostanza mancheran- 
no solo Ubaldi e lo squa- 
lificato Zanotto, perchè 
pure Battiston dovrebbe 
figurare tra i convocati. 
Resta aperta invece la 
lotta tra Marzi e Palom- 
bo per la maglia numero 
nove, ma il primo in que- 
sto periodo parte in pole 
position. «Marzi è cre- 
sciuto di tono, a me è 
piaciuto anche contro il 
Fano», spiega sull'erbet- 
ta del «Rocco» un Roselli 
finalmente più rilassato. 
In cuor suo spera di ripi- 
gliarsi i tre punti lasciati 
in quella disgraziata par- 
tita d'andata. Una scon- 
fitta determinata da una 
somma di errori e inge- 
nuità di tutti i tipi. Nean- 
che sforzandosi la Trie- 
stina ora riuscirebbe a 
fare peggio. 

mic. 


L'alabardato Ubaldi 
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DILETTANTI/LA RAPPRESENTATIVA REGIONALE E’ GIA” QUALIFICATA 


Quasi una gita per la «banda Bassi» in Lombardia 


TRIESTE —. L'ultima 
tappa di avvicinamento 
2h finali di maggio in 
Abruzzo del torneo delle 
Regioni riservato agli 
Under 18, si gioca alle 
16 di oggi a Mompiano 
usi ma il Friuli-Ve- 
nezia Giulia impegnato 
nel triangolare con Lom- 
bardia e Liguria, ha già 
il biglietto in tasca per le 
finali: 9 punti in 3 parti- 
te grazie alle vittorie per 
1-0 in Liguria, 2-1 ad 
Aviano con la Lombar- 
dia e 4-0 a Sevegliano 
nel ritorno con la Ligu- 
ria. La qualificazione ot- 
tenuta in anticipo ha col- 
locato la squadra nelle 
prime sei selezioni nazio- 


nali e questo è già un pic- 
colo traguardo. 

Il successo ottenuto 
dalla selezione di Gian- 
carlo Bassi ha fatto di 
ventare la partita di ri- 
torno con la Lombardia 
‘una bella gita, ma speria- 
mo anche un buon alle- 
namento in vista delle fi- 
nali. Per quanto riguar- 
da l'ultimo incontro, 
quello dominato per 4-0 
a Sevegliano con la Ligu- 
ria, dove bastava il pa- 
reggio per vincere il 
triangolare, la squadra 
di Bassi ha dato prova di 
una solidità eccezionale, 
ma nello stesso tempo 
‘ha messo in mostra agili 
tà e tecnica notevoli. 


A parte un po' di timi- 
dezza iniziale, poi tutto 
è filato liscio, anche se 
in quell'incontro. sono 
state un po rimescolate 
le carte, dato che della 
formazione. collaudata 
sono venuti a mancare 
all'ultimo istante ele- 
menti come Sedonati, 
molto importante per la 
fascia sinistra, ma sosti- 
tuito egregiamente da 
Cabassi, che è più difen- 
sore e lo sl è visto. Era 
assente anche Dorigo a 
centrocampo, ma Fabris 
ha ripagato la fiducia an- 
che con un gran gol. Nel 
finale, pure gli innesti di 
Colussi e Trinco si sono 
dimostrati all'altezza. 


Tutti segnali positivi che 
fanno ben sperare. 

Forse è l'anno buono e 
si sa che il ct, già vincito- 
re diverse volte della ma- 
nifestazione, ha una 
gran voglia di regalare 
un titolo al presidente 
della Federcalcio regio- 
nale, Martini, durante il 
suo mandato ai vertici 
del calcio regionale. 
L'importante sarà non 
perdere la concentrazio- 
ne e non montarsi la te- 
sta. Probabilmente que- 
st'anno, visto l'inizio 
esaltante, è quello il ri- 
schio maggiore. Nell'ulti- 
mo allenamento a Villes- 
se, alla comitiva si sono 
aggregati anthe Zoff e 


Gircosta a conferma che 
il lavoro di selezione è 
sempre in atto. 

I convocati. Portieri: 
Blanzan (Palmanova), 
Suraci (Ponziana). Difen- 
sori: Castellano (Pro Go- 
rizia), Cimbaro (Gemone- 
se), Stefani e Vespero (Se- 
vegliano), Cabassi (Sanvi- 
tese), Sedonati (Sacilese). 
Centrocampisti: Pagnuc- 
co (Palmanova), Feregot- 
to e Trinco (Pro Gorizia), 
Dorigo (Sanvitese), Fa- 
bris (Union 91), Buffa 
(Pordenone), Zoff (Italia 
San Marco). Attaccanti: 
Gitossi e Pinos (Palmano- 
va), Colussi (Sevegliano), 
Moretti (Sanvitese). 

Oscar Radovich 


tà almeno un punto dal 
Delle Alpi, e quindi l’al- 
bergo è virtualmente già 
prenotato. Fatto è che 
tre sconfitte consecutive 
sul groppone, con la pro- 
spettiva di allungare la 
serie, non possono certo 
essere motivo di soddi- 
sfazione per la. società. 
Cosa sia successo nel 
gu po bianconero è dif- 
icile a dirsi. Appaga- 
mento da salvezza 
anticipata? Forse. Con il 
piccolo particolare, pe- 
Tò, che la salvezza al mo- 
mento non è certo stata 
ancora conquistata. E al- 
lora l'Udinese deve anco- 
ra sudare per raccoglie- 
re i punti necessari per 


ARGENTINA 
Passarella 
convoca 

in nazionale 
sei «italiani» 


BUENOS AIRES — 
Degli otto stranieri 
che il ct della naziona- 
le. argentina, Daniel 
Passarella ha convo- 
cato per il debutto 
nelle eliminatorie dei 
mondiali, in program- 
ma per il 24 aprile 
prossimo a Buenos Ai- 
res contro la Bolivia, 
sei giocano nel cam- 
pionato italiano. Si 
tratta di Gabriel Bati- 
stuta (Fiorentina), 
Abel Balbo (Roma), 
Javier Zanetti (Inter), 
Roberto Ayala (Napo- 
li), Josè Chamot (La- 
zio) e Roberto Sensini 
(Parma). 

Gli altri due stranie- 
Ti sono Diego Simeo- 
ne (Atletico Madrid) e 
Gustavo Lopez (Zara- 
goza). 

La stampa di ieri ri- 
leva in particolare 
che Passarella ha con- 
vocato Balbo nono- 
stante si sia recente- 
mente infortunato al- 
la caviglia destra e Lo- 
pez nonostante sia ri- 
serva nel Saragozza, 

Il ct renderà noti i 
nomi degli altri 14 
convocati, tra doma- 
ni e venerdì prossimi. 
Tra essi, secondo 
quanto scrive ieri 
l'agenzia di stampa 
Dyn, ci sarà anche 
Claudio Caniggia che 
nelle ultime partite 
ha dimostrato ampia- 
mente di aver ritrova- 
to lo smalto di un 
tempo. Lo stesso at- 
taccante del Boca Ju- 
niors, in un'intervista 
pubblicata dal quoti- 
diano ‘Clarin’, sostie- 
ne di essere attual- 
mente il migliore nel 
suo ruolo. 


tagliare, finalmente, il 
traguardo tanto atteso. 
Per questa sera Zac- 
cheroni deve fare a me- 
no di Giovanni Bia, squa- 
lificato. Sarà sostituito 
da Matrecano. Il dubbio 
Invece è sempre lo stes- 
so: Stroppa o Shalimov? 
Zac vorrebbe poter dire 
con convinzione Stroppa 
(e infatti molto 
mente giocherà l'ex mila- 
nista). L'appuntamento 
è per le 20.30 e, collega- 
to con Raitre, ci sarà, in 
tribuna, Everardo Dalla 
Noce. Ma per l'Udinese 
ci sarà, molto probabil- 
mente assai poco da ride- 
re. 
Guido Barella 


MERCATO 
Si scatena 
la caccia 
agli assi 
stranieri 


MILANO — Illusi co- 
loro che pensavano 
che a Pasqua il mer- 
cato del calcio avreb- 
be avuto almeno qua- 
rantotto ore di sosta. 
Se è vero, infatti, che 
sono stati abbandona- 
ti per due giorni i top 
come Dhalin, Dugar- 
Try e Thuran, dall’uo- 
vo dei procuratori so- 
no usciti nomi inediti 
edin gran quantita, 

Per ora si tratta di 
sorpresine che solo 
dopo importanti veri- 
fiche sul campo si ca- 
pirà fino a qualle 
‘punto constituiranno 
un affare. Il capofila 
di questi giocatori è 
Hazel Eeman, l'attac- 
cante acquistato 
dall'Udinese per 
700mila dollari con 
un contratto di un 
miliardo all'anno per 
tre stagioni. A propo- 
sito di Eman, sono 
giù nate tante piccio- 
e leggende. I tifosi 
dello Zamalek, squa- 
dra in cui gioca tutto- 
ra, lo avevano so- 
prannominato: Small 
Fox per via di una in- 
nata furbizia in area 
di rigore. 

Tsartas, goleador 
dell'Aek, chiamato il 
Platini d'Atene, è in- 
seguito dagli osserva- 
tori della Juventus i 
quali, riuscendo ad 
ingaggiarlo, mette- 
rebbero in crisi so- 
prattutto le tifose , 
perchè Tsartas, oltre 
ad un gran sinistro, 

-| ha una bellissima fac- 
cia «che lo fa parago- 
nare al dio Apollo. 
Ad Atene inoltre il 
Parma si aggiunto al- 
la Roma e alla Samp- 
doria nella caccia a 
Donis. Ù 


robabil-- 


Il Piccolo 


TRIESTE — Un tempo, 
neanche troppo distan- 
te, la campagna del 
Nord era impensabile. 
Le squadre italiane par- 
tecipavano col conta- 
gocce alle corse prima- 
verili sul pavè. Roba di 
pochi temerari, Moser 
e la Roubaix, Argentin 
a Liegi. Gli altri restava- 
no a casa, a accumula- 
re ingaggi in corse e 
corsette di secondo pia- 
no lì dove il tempo era 
più clemente e la stra- 
da meno tormentata. 
Nessuno avrebbe po- 
tuto immaginare che 
un giorno gli italiani 
avrebbero monopolizza- 
to le «classiche». Dome- 
nica scorsa, al Giro del- 
le Fiandre, erano in 70 
i corridori tricolori. Un 
esercito. Mai in passato 
era stata registrata una 
partecipazione tanto 


Fabio Baldato (a sin.) e Michele Bartoli. 


consistente, E i risulta- 
ti si sono visti. 

Michele Bartoli, dopo 
la spettacolare afferma- 
zione riportata nella do- 
menica . di Pasqua nel 
Giro delle Fiandre, è 
rientrato a casa, nella 
sua Toscana. Ma oggi 
sul traguardo della 
Gand-Wevelgem, altra 
classica del Nord che 


non trova però colloca- 
zione nel contesto della 
Goppa del Mondo (do- 
menica il terzo round, 
in occasione della Pari- 
gi-Roubaix) è atteso un 
altro atleta di questa 
grande Italia in biciclet- 
ta, così prepotente in 
quest'avvio di stagione 
(prima di Bartoli, Co- 
lombo a segno nella Mi- 
lano-Sanremo). 


Si tratta del ventot- 
tenne vicentino Fabio 
Baldato, secondo classi- 
ficato domenica nel Gi- 
ro delle Fiandre (identi- 
co piazzamento aveva 
ottenuto sullo stesso 
traguardo nella scorsa 
stagione) e secondo an- 
che nella Parigi-Rou- 
baix del 1993. 


Baldato, che appartie- 


CICLISMO /IPRONOSTICI DI BARTALI 


«Ginettaccio» vota Colombo 


ROMA— Agli appuntamenti ama pre- 
sentarsi senza essere notato: infatti 
arriva su una macchina letteralmen- 
te tappezzata col suo nome. Bartali 
Bartali Bartali e ancora Bartali, su 
fiancate, cofani e pararuti. E’ proprio 
lui, il mito vivente del ciclismo che 
ha appassionato migliaia di italiani e 
ha tenuto per anni le folle in bilico 
tra «bartaliani) e «coppiani». Il vec- 
chio leone delle montagne, il «Ginet- 
taccioy ha «solo» 82 anni. 

«Con questa macchina seguo le cor- 
se ancora oggi, sempre in prima fila, - 
spiega con quella voce che sembra 
una grattugia - e la gente dimostra di 
volermi un gran bene. Io poi, non sba- 
glio mai: lo so da prima chi vincerà il 
Giro d'Italia!». 

E quest'anno chi lo vince? 

«Luca Colombo. Il ragazzo va forte 
dvvero. Ha 23 anni, è quasi scono- 
sciuto, ma...farà come me: vincerà a 
sorpresa sotto il naso di tutti». 

E Pantani? 


dovrebbe starsene a casa. Così l'han- 
no prossimo vincerebbe di sicuro». 

Un pronostico che porterà fortu- 
na al giovane atleta, visto che a for- 
nirlo è un ex-collega d'eccezione. 
Ancora oggi, infatti, è lui quello 
che ha vinto più titoli di tutti: tra 
il ‘34 e il ‘56 ne ha portati a casa 12 
fra Giri d'Italia, Tour de France e 
Milano-Sanremo. Più di Coppi, 
insomma! 

«Eh sì: Coppi n'ha vinti nove! E poi 
qualche volta l'ha vinti pure con gli 
ingannucci». 

Quali ‘ingannucci’? 

«Ci fu una volta, nel Giro del '49, 
che io l’ero in vantaggio, ma tornai 
per aiutarlo perchè era caduto a ter- 
ra. Poi, però, lui ripartì di volata e 
vinse. Senza dirmi neanche grazie. 
Ma era un grande atleta. Certo, tra 
noi c'era... diciamo competizione. Si 
sa, nello sport...E poi lui l'era più fur- 
bo. Lui dopo la guerra diceva che era 
democristiano, io invece ho sempre 
detto che correvo solo perchè ero ita- 


ne alla stessa squadra 
di Bartoli, la MG Tecno- 
gym, è attualmente al 
secondo posto nella cls- 
sifica di Coppa (51 pun- 
ti, contro i 55 di Barto- 
li) ed è soprattutto 
pronto e maturo per im- 
porsi. finalmente su 
queste strade, che van- 
no considerate tra le 
più impervie, tortuose, 
faticose e selettive del 
Vecchio Continente. 
Baldato è stato prota- 
gonista domenica di 
un'avventura a lieto fi- 
ne. E’ lui stesso. che 
spiega: «A cinque chilo- 
metri dall'arrivo, men- 
tre facevo parte del 
gruppo che inseguiva 
Bartoli, ho rotto la bici- 
cletta. Si è spaccato il 
telaio per via delle sol- 
lecitazioni sul pavò. 
Ferretti  sull'ammira- 
glia era appena andato 
su Bartoli. Mi sono fer- 
mato sul ciglio della 
strada, affranto, ed as- 
solutamente impoten- 
te, ma s'è fermata al 
mio fianco l'ammira- 
glia dell Gewiss, la 
squadra di Colombo, ed 
il suo direttore tecnico 
Bombini mi ha messo a 
disposizione la biciclet- 
ta di riserva di Zanini, 


Franco Ballerini. 


con la quale ho ripreso 
la corsa, e grazie alla 
quale sono riuscito a 
classificarmi secondo. 
Un gesto di altruismo 
che non dimenticherò 
Imai e che spero di po- 
ter ricambiare quanto 
prima. Credo con fran- 
chezza che in nessun al- 
tro sport possano verifi- 
carsi episodi di questo 
genere). 


«Niente Pantani. Dopo l'incidente liano». 


ELIO FIA 


escono di scena 
le italiane ad Amelia Island 


AMELIA ISLAND — Giornata nera per le italiane ai 
campionati Bausch and Lomb di Amelia Island. Sandra 
Cecchini è stata eliminata al primo turno dall'unghere- 
se Andrea Temesvari, Silvia Farina dall'ucraina Natalia 
Medvedeva, Adriana Serra-Zanetti dalla tedesca Sabine 
Hack e Laura Golarsa dalla greca Christina Papakaki. I 
risultati: singolare Temesvari (Ung) b. Cecchini (Ita) 
6-2, 6-3, Husarova (Slo) b. Nowak (Pol) 6-3, 6-1, Medve- 
deva (Ucr) b. Farina (Ita, 14), 2-6, 4-2, per abbandono, 
Hack, (Ger, 12), b. Serra-Zanetti (Ita) 6-4, 6-0, Papakaki 
(Gre) b. Golarsa (Ita) 6-2, 6-4. 


Ciclismo: Parigi-Camembert 
vittoria di Adriano Baffi 


VIMOUTIERS — Adriano Baffi ha vinto la 57/a edizione 
della Parigi-Camembert, di 200 km, 6/a prova del Coppa 
di Francia di ciclismo. L'italiano ha preceduto di 1° il 
francese Didier Rous. Terzo, a 46‘, l'altro italiano Fede- 
rico Colonna che ha preceduto in volata il gruppo dei 
migliori. 

Ciclismo: giro Paesi Baschi 

Francesco Casagrande al comando 


GALDAKAO — Francesco Casagrande ha vinto ieri la se- 
conda tappa del Giro dei Paesi Baschi davanti a Mauri- 
zio Fondriest, battuto allo sprint, e ha spodestato Lau- 
rent Jalabert dal vertice della classifica generale. Il cor- 
ridore della Saeco ha percorso i 196 chilometri della fra- 
zione, disputata fra Lasarte e Galdakao, in 5 ore 12/01”, 
alla media di 37, 600 km/h. Ordine di arrivo: 1) Fr. Casa- 
grande (ITA-Saeco) 5h12: 01; 2) Fondriest (ITA-Roslot- 
to); 3) Olano (SPA-Mapei) a 2°; 4) Gianetti (SVI-Polti) a 
4°. Classifica generale: 1) Fr. Casagrande (ITA-Saeco); 


Golombo, il «cocco» di Gino Bartali. 


MONZA — Un fascicolo contro ignoti 
per omicidio colposo è stato aperto dal 
sostituto procuratore della Pretura cir- 
condariale di Monza, Rita Caccamo, 
che indaga sull'incidente avvenuto lu- 
nedì sulla pista dell'autodromo monze- 
se durante una gara motociclista della 
categoria Superbike e che ha provocato 
la morte del pilota bolognese Marco 
Burnelli. e il ferimento del romano 
Mauro Mastrelli. Quest'ultimo è anco- 
ra ricoverato in coma nel reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale di Monza. 

Il magistrato ha disposto il sequestro 
delle motociclette, delle tute e del ca- 
sco del pilota deceduto (ma non della 
pista), oltre ovviamente all'autopsia 
sul corpo di Burnelli che verrà eseguita 
stamani. 

Il pm ha visionato ieri mattina la vi- 
deocassetta girata dalla Sias, la società 
che gestisce l'autodromo, e ha chiarito 
la dinamica dell'incidente. Il filmato 
mostra Burnelli impegnato nella curva 
«grande»: il pilota, mentre affrontava 
la curva verso destra, ad una velocità 
di 250 chilometri orari, ha sbandato ed 
è caduto sul fianco destro della moto. 

Dopo la caduta, il pilota si è trascina- 


to a terra per un centinaio di metri in- ‘ 


contrando la traiettoria di Mauro Ma- 
strelli che sopraggiungeva e lo ha inve- 
stito. Il magistrato ca disposto una 
consulenza cinematica tendente a veri. 
ficare se Mastrelli avrebbe potuto evi- 
tare l'investimento ed ha chiesto alla 
Polstrada di Arcore, che ha eseguito il 
sopralluogo dopo l'incidente, di allega- 
re ai rilievi anche le planimetrie della 
pista. 

Il pm Caccamo ha invece escluso che 
la causa dell'incidente possa essere sta- 
ta una macchia d'olio presente sulla pi- 
sta perchè la macchia era già stata se- 
gnalata da quattro giri ed era già stata 
assorbita. Inoltre la polizia stradale ha 
accertato che l'incidente si è verificato 
in una zona distante dalla macchia. 
Per ora non sembrano esistere ipotesi 
di responsabilità a carico della Sias (la 
società che gestisce l'autodromo) per- 
chè la pista risultava in condizioni di 
sicurezza e la gara, prevista su 10 giri, 
era già all' ottavo e stava per conclu- 
dersi. Il magistrato acquisirà anche il 
regolamento della Federazione motoci- 
clistica per verificare se la gara si è 
svolta nelle condizioni in esso previ- 
ste. 


zago E 


la INC 


Un gesto di eccezio- 
nale virtù se si conside- 
ra che grazie a quel se- 
condo posto Baldato è 
balzato al secondo po- 
sto della classifica gene- 
rale di Coppa, proprio 
davanti a Colombo. 

Alla  Gand-Wewel- 
gem non prenderà par- 
te neanche Cipollini, 
che non si è sentito be- 
ne sul traguardo di Me- 
erbeke e che ha preferi- 
to rientrare in Italia. 
La squadra italiana 
punterà di conseguen- 
za, oltre a Baldato, su 
Ballerini (uno che sulle 
strade del Nord si trova 
come a casa sua), Piane- 
gonda (attivissimo nel 
Fiandre), Strazzer e 
Fontanelli. I «grandiy 
navigano nelle retro- 
vie. Emerge la giovane 
Italia, che può fare affi- 
damento anche su Ser- 
pellini, Missaglia (un al- 
tro che al Fiandre si è 
fatto vedere a lungo nel 
drappello dei migliori) 
e sui segni di progresso 
che vengono dai ciclisti 
regionali. 

Il goriziano Gorini, 
infatti, è stato il quindi- 
cesimo italiano giunto 
al traguardo nel «Giro 
delle Fiandre» mentre 
il sacilese Zanette que- 
st'anno ha già colto 
un'affermazione vin- 
cendo una tappa al Gi- 
To di Sardegna, prima 
che il ciclone Colombo 
esplodesse. 

Dopo la Gand-Wevel- 


gem, sono in program- 


ma le due prove di Cop- 
pa del Mondo che con- 
cluderanno questa tre 
settimane del Nord: il 
21 aprile la Parigi-Rou- 
baix e il 27 aprile la Lie- 
gi-Bastogne-Liegi. A 
quest'ultima prova 
prenderà parte anche 
Michele Bartoli. Gran- 
d'Italia sogna il «filot- 
to» impossibile: vince- 
re tutte le classiche del 
Nord e continuare a de- 
tenere il comando della 
classifica di Coppa del 
Mondo. Con Laurent Ja- 
labert intenzionato a 
battere strade più ab- 
bordabili e con Museu- 
uw e Tchmil troppo im- { 
pegnati a farsi la guer- 
Ta come è accaduto do- 
menica scorsa, l'impre- 
sa ha notevoli possibi 
tà di riuscita. 


Mercoledì 10 aprile 1996 


BASKET /DOMANI ILLYCAFFE?-TEOREMA 


Trieste al count-down 
Società, quasi fatta 


TRIESTE — È già parti- 
to il conto alla rovescia. 
Entro una decina di gior- 
ni la Pallacanestro Trie- 
ste dovrebbe inaugurare 
una nuova pagina della 
sua storia societaria. 
Giungono nuove confer- 
me sulla conclusione vi- 
cine delle trattative per 
irrobustire «Sistema Trie- 
ste», la finanziaria che 
rappresenta ‘ l'ossatura 
del {a società biancorossa 
e che dovrebbe ora am- 
DIE il proprio raggio 
‘intervento diventando 
un vero e proprio punto 
di riferimento per lo 
sport di vertice in città. 
Un buon segnale, pro- 
prio alla vigilia della deli- 
cata partita interna di 
domani sera (Chiarbola, 
20.30) con la Teorema 
per ottenere il tredicesi- 
mo posto, che potrebbe 
significare il ripescaggio 
in Al. Domani sarà una 
partita rovente, di quelle 
che valgono una stagio- 


ne. 

Anche negli ultimi 
giorni (Pasquetta com- 
presa)‘si sono succeduti 
gli incontri e ormai la so- 
fuzione sarebbe solo que- 
stione di dettagli. Si at- 
tendono le ultime rispo- 
ste ma entro il 20 aprile 
dovrebbe essere ufficia- 
lizzata la svolta di «Siste- 
ma Trieste», con le disci- 
pline a essa collegata. 
Nel progetto partito ini- 
zialmente nel segno di 
una Polisportiva - non è 
un mistero - ha.un ruolo 
chiave la pallamano. 

La definizione della 
trattativa consentirebbe 
in tempi brevi la ricapita- 
lizzazione della Pall. Tri- 
este e di conseguenza as- 
sicurerebbe tutti i crismi 
per poter So tran- 
quillamente l'esame da 
parte del Comtec. «Siste- 
ma Trieste), comunque, 
non sarebbe solo una 
struttura finanziaria. 
Avrebbe anche precisi 
compiti operativi. La re- 
cente sentenza Bosman 
avrà effetti su tutti gli 
sport ed è presumibile 
che nel giro di poco tem- 
po la liberalizzazione 
venga estesa anche ad at- 
leti di mazioni continen- 
tali ma non comunitarie. 
Trieste potrebbe quindi 
trovarsi in una posizione 
privilegiata, con un «os- 
servatorio» su Slovenia e 
Croazia. 

Probabilmente se ne 
parlerà nei prossimi gior- 
ni in occasione della visi- 
ta del presidente della 
Federazione pallacane- 
stro' Gianni Petrucci. 


SUPERBIKE /DOPO LA MORTE DEL PILOTA BURNELLI 


Monza, è g 


Esclusa l'ipotesi della macchia d’olio - Mastrelli resta in coma 


hiesta 


Marco Burnelli in azione sulla pista di Monza. 


SUPERBIKE /IL RACCONTO DI UN TESTIMONE, IL PILOTA MONFALCONESE BRUGNERA 


2) Olano (SPA-Mapei) a 2”; 3) Gianetti (SVI-Polti) a 4’; 


4) Garcia (SPA-Euskadi). 


Pallavolo: Las Daytona 
contratto biennale per Vullo 


MODENA — Fabio Vullo ha rinnovato il contratto con 
la Las Daytona Modena. Lo rende noto la società con un 
breve comunicato, in cui si pd che l’ accordo con il 
regista toscano ha durata biennale. Vullo palleggerà 
quindi per i gialloblu fino al ‘98. 


Vela: preolimpiche a Sanremo 
il soling italiano in ripresa 


SANREMO — Condizioni meteo variabili hanno condi- 
zionato il regolare svolgimento della seconda giornata 
delle regate di qualificazione Olimpica. I 19 scafi sono 
usciti in mare ieri poco dopo le ore 13 per disputare la 
Lava delle due prove in programma. Un buon vento da 
levante ha permesso l' inizio della regata, ma un im- 
provviso calo di vento ha sconvolto la classifica finale e 
causato il fuori tempo massimo per 8 equipaggi. Se ne è 
avvantaggiato il Soling italiano che ha potuto recupera- 
re posizioni nella classifica generale dopo il deludente 
avvio. 


«lo c’ero. Quella disgrazia poteva essere evitata» 


MONFALCONE — «Non 
devono accadere più 
tragedie del genere du- 
rante le gare. Non è am- 
missibile che gli orga- 
nizzatori non pensino 
alla sicurezza dei piloti, 
ma solo a far disputare 
le gare per il loro torna- 
conto, mettendo a re- 
pentaglio la vita di noi 
piloti». 

E uno sfogo amaro, a 
distanza di un giorno 
dalla morte di un colle- 
ga e lo stato di coma di 
un altro, durante lo 
svolgimento della pri- 
ma manche degli asso- 
luti di Superbike sul cir- 


cuito di Monza. Parteci- 
pe e testimone dell'avve- 
nimento è stato il pilota 
monfalconese Marco 
Brugnera che con la 
sua Kawasaki numero 
6 stava partecipando al- 
la manifestazione assie- 
me ai due sfortunati pi- 
loti colpiti dalla trage- 
dia. 

«Già al secondo giro — 
ricorda Brugnera  — 
c'erano state delle cadu- 
te al termine della pri- 
ma chicane, a causa di 
olio in pista e icommis- 
sari di percorso aveva- 
no provveduto a svento- 
lare le bandiere rosse e 


gialle, che segnalano 
aderenza non perfetta. 
L'olio perso da qualche 
concorrente era stato 
portato avanti fino al 
curvone dove è succes- 
so l'incidente mortale 
al sesto giro. La colpa è 
del direttore di corsa 
che non ha provveduto 
a sospendere la gara 
‘per far pulire bene la pi- 
sta prima di riprendere 
a correre). 

Una disgrazia annun- 
ciata quindi, pure con 
le segnalazioni di olio 
în pista da parte del pi- 
lota al top della catego- 
ria, Pierfrancesco Chili, 


nome notissimo agli ap- 
‘passionati del motocicli- 
smo, vincitore alcune 
settimane prima a Misa- 
no Adriatico. Una di- 
sgrazia che si poteva 
certamente evitare. 
«Anch'io nel secondo 
giro ho rischiato di ca- 
dere nello stesso punto. 
- continua a raccontare 
Brugnera - Sono riusci- 
to a limitare i danni del- 
l'’imbarcata’”, ma lo sti- 
vale sinistro si è inca- 
strato nella pedana, fa- 
cendomi fermare per 
chiedere soccorso. Fini 
ta la curva ho accostato 
eun commissario mi ha 


aiutato a disincastrare 
il piede». 

«Ho quindi ripreso 
lentamente per il male 
alla caviglia - prosegue 
il centauro isontino - e 
‘perché non volevo corre- 
re ulteriori rischi, dal 
momento che il “filler” 
sparso sulla pista non 
aveva assorbito comple- 
tamente l'olio. Dopo 
quattro giri è stata espo- 
sta la bandiera rossa e 
sono ritornato ai box, 
senza sapere niente di 
quanto fosse accaduto. 
Ho capito tutto quando 
due box più in là ho vi- 
sto la fidanzata di Bur- 


Ma Calbini non recupera 
perla sfida con Milano2 


TRIESTE — A che spunti affidarsi alla vigilia delle 
imprese in casa della Illycaffè? Professionalità e impe- 
gno sono temi imprescindibili. C'è un'ultima sfida da 
raccogliere: dimostrare di essere capaci di vincere al- 
‘meno un duello. Lapalissiano forse ma tremendamen- 
te arduo per una squadra che vuole dimostrare di non 
aver smarrito la forza per un guizze. 

Domani sera arriva a Chiarbola la Teorema. «A que- 
sto RULE commentare non è facile — afferma il coach 
Steffè —, è vero, serve solo vincere, e ci proveremo, 
senza timori. Quando si perde continuamente ogni 
elemento è amplificato, ma vorrei finalmente un se- 
gnale positivo prima della fine della stagione. Questa 

adra può farcela solamente esprimendosi con in- 
telligenza e coralmente, sarà dura ma non dovremo 
aver paura). 

‘Ancora priva di Calbini, lontano da un possibile re- 
cupero, alla Illycaffè non resta che l'orgoglio per ab- 
bozzare i tratti del riscatto. È Alberto Tonut, il capita- 
no, a dipingere la situazione: «Quando si vincono solo 
4 partite su 30 in tutta la stagione, il morale non può 
essere che basso. Lo scoramento lo viviamo oramai 
Rot giorno — afferma Tonut —, solo i risultati, più che 
il bel gioco, riescono a regalare il giusto morale. La si- 
tuazione è vissuta male, vorremmo tutti rispettare 
maggiormente pubblico e società, ma il basket è un 
grande sport basato su piccoli meccanismi. Ad alcuni 
errori si è aggiunta una grande sfortuna». 

«In tutta È mia carriera non ho mai trascorso una 
SISHIONO più travagliata, resto però ottimista — pun- 
tualizza Alberto — bisogna infatti trarre insegnamen- 
to anche da annate particolari. Personalmente sono 
contento di giocare a Trieste e stimo molto chi ha per- 
messo che la pallacanestro di livello resti in città. Ma 
non dimentichiamoci anche delle tante promesse poi 
non mantenute da parte di imprenditori che hanno 
preferito non rischiare)». 

fr.c. 


Rovati (Forlì) denuncia 
gli autori di uno striscione 


FORLI' — Il presidente dell’ Olitalia Forlì, Angelo 
Rovati, ha denunciato gli autori dello striscione 
esposto da alcuni tifosi della sua squadra durante 
l'incontro di sabato sera con la TeamSystem Bolo- 
gna, con la scritta «Myers come Gomegys», chiaro ri- 
ferimento alla sparatoria avvenuta giorni fa in Tur- 
chia e che ha ridotto in gravi condizioni il pivot Usa, 
in forza fino a due anni fa alla Fortitudo. 

Intanto si prospettano conseguenze per i protago- 
nisti degli incidenti accaduti al termine della partita 
di sabato, conclusa con la vittoria dei padroni di ca- 
sa per un purto. La Digos di Bologna ha infatti ac- 
quisito il filmato di quanto accaduto, girato 
dall'emittente televisiva privata che riprendeva la 


partita e che permetterebbe l'identificazione dei più 


facinorosi. @ 

La posizione di Rovati contro gli autori dello stri- 
scione è stata molto netta: «Ho presentato denuncia 
contro ignoti alla questura di Forlì - ha precisato il 
dirigente - ora mi attendo che le forze dell'ordine 
facciano luce sugli autori di questo inqualificabile 
gesto. Sono fermamente intenzionato a far sì che sul- 
le loro teste ricadono le pesanti sanzioni che di certo 
colpiranno la nostra società. Mi batterò affinchè a 
questi sconsiderati sia impedito l'accesso al Palafie- 


ra e di causare ancora danni al buon nome* del 


basket forlivese». 


AD AVERSA 


Readi Azzurra 
può piazzare 
unallungo 
importante 


AVERSA — Tris di discreto livello l'odierna che si cor- 
re ad Aversa. In venti i cavalli al via, due i nastri, pa- 
recchi i pretendenti a disputarsi successo ed entrata 
nella fatidica terna. In buon momento di forma, Rea 
di Azzurra sembra in grado di piazzare l'allungo deci- 
sivo, e al suo stesso nastro, 


secondo, anche Re di 

Cuma, Playmaker, Oestac e Player Gar hanno facoltà 

di distinguersi. Non mancano gli... indiziati pure fra i 

partenti allo start, che hanno in Oligo Jet e Liceo Clas- 

o gli esponenti di punta, e in Ranger Bi la sorpresa 
i quota, 

Premio Pasquale e Giovanni Migliaccio, lire 
30.000.000, metri 2040 - 2060, corsa Tris. A m. 2040; 
1) Ranger Bi (Di Rienzo); 2) Mestrasino (Nuvoletta); 3) 
Lalli de Cor (Occhio); 4) Rirì (Di Costanzo); 5) Mejo di 
Casei (Fontanella); 6) Rosamunda Om (Longob: paga] 
Rasputin Way (De Cristofaro); 8) Mango Bull (Terraci- 
no); 9) Liceo Classico (Bottoni); 10) Oligo Jet (Maisto). 
Am. 2060: 11) Oestac (Saggiomo); 12) Player Gar (Mo- 
naco); 13) Rionale (A. Golia); 14) Nazzano (Serra); 15) 
‘Retta San (Carano); 16) Ogel (Di Vincenzo); 17) Re di 
Cuma (Luongo); 18) Rea di Azzurra (Maisto); 19) Play- 
maker (D'Angelo); 20) Nevastenio (D'Alessandro). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) REA DI AZ- 
ZURRA. 17) RE DI CUMA: 9) LICEO CLASSICO. Ag- 
giunte sistemistiche: 19) PLAYMAKER. 10) OLIGO 
JET. 1) RANGER BI. 

m.g. 


TENNIS 


Kafelnikov 


Gaudenzi liquida 


nelli piangere a dirot- 
to». 

«Siccome nessun pilo- 
ta delle altre cinque ca- 
tegorie non ha voluto 
più correre — conclude 
il suo difficile racconto 
Brugnera — per ripicca 
ci hanno bloccato tutti 
in autodromo, chiusi 
dentro per venti minu- 
ti. Un atteggiamento ve- 
ramente indegno». La 
disgrazia di Monza la- 
scia un eco di polemi- 
che che solo le verifiche 
avviate sin da ieri da 
parte della magistratu- 
ra potranno placare. 

Claudio Soranzo 


LISBONA — Sulla scia 
della brillante presta- 
zione di Coppa Davis 
contro il Sudafrica, An- 
drea Gaudenzi ha mes- 
so a segno un'altra im- 
presa nella giornata 
d'apertura degli Open 
di Estoril a Lisbona eli- 
minando al primo tur- 
no la testa di serie n. 
2, il russo Evgheni Ka- 
felnikov. 

Sui campi in terra 
battuta dello Stadio 
nazionale di Jamor, 
Gaudenzi ha vinto sul- 
la distanza di tre set 
per 1-6, 6-3, 6-0. Passa 
il turno anche Pescoso- 
lido. 


E Centa ang; 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


i 


VELA )) 


TRIESTE — Olimpiadi: 
108 giorni al via, ma 
con «suspense», Gli equi- 
paggi azzurri che rappre- 


senteranno l'Italia ai 
Giochi, infatti devono 
superare ancora una se- 
lezione europea che ini- 
zia dopodomani in Spa- 
gna, a Murcia. Le classi 
coinvolte in quest'ulti- 
ma selezione prima di 
Savannah (470, Europa 
e Finn) portano in primo 
piano Trieste: saranno 
infatti Manuela Sossi in 
classe 470 (insieme a Fe- 
derica Salvà) e Arianna 
Bogatec in classe Euro- 
pa a regatare per guada- 
gnarsi il biglietto per i 
Giochi. 

La presenza europea 
alle Olimpiadi diventa 
insomma una questione 
di promossi e bocciati: 
per il 470 femminile ci 
sono 20 equipaggi aspi- 
Tanti, ma solo 12 posti 
per Savannah, mentre 
in classe Europa su 26 
aspiranti europee solo 
17 raggiungeranno la li- 
nea di partenza delle 


VELA / GRANDE ATTESA PER LE PROVE DELLA SOSSI (470) E DELLA BOGATEC (EUROPA) 


In Spagna Atlanta in palio 


Le triestine chiamate a superare l’ultima selezione continentale in vista di Savannah 


Manuela Sossi e Federica Salvà. 


Olimpiadi, e il tutto si 
deciderà appunto a Mur- 
cia, in quattro giorni dt 
prove, a cui partecipe- 
ranno i migliori equipag- 
gi del bacino del Medi- 
terraneo, e dove non 
mancheranno anche Te- 
am della vicina Slovenia 
(le sorelle Orel in classe 
470), mentre risulta as- 
sente la Croazia. ; 
Manuela Sossi con Fe- 


derica Salvà e Arianna 
Bogatec sono il meglio 
della vela italiana in 
classe 470 ed Europa e 
sono pronte per Savan- 
nah: e non potrebbe es- 
sere altrimenti, dopo 
due anni di preparazio- 
ne «full immersiony nel 
centro olimpico di Livor- 
no, e dopo lo sforzo orga- 
nizzativo e gestionale 
della Federazione, che 


CALCIO /IL S. ANDREA NON SI FA BEFFARE 
Ilteam Usa rifila tre reti 
alla Triestina juniores 


o Princivalli, Luiso, Fadi, Pertot. Stoc- 


Team Usa 


Sant'Andrea 


MARCATORI: 15° Biagini, 25’ Berga- 


mini. 
TREAM USA: Atkison, Short, Laney, 
Schulte, Judd, 

ke, Donnely, Bresnay, Petrone. 
TA Metzger, Brown. All: Rud- 


Thomas, Ramirez, 


dy. 


SANT'ANDREA: D'Orso, Slocovich 
P., Slocovich M., Palaskov, Biagini, 
Bergamini, Benvenuti, 
Romano, Parisi, Esposito. Villini, 
Lucchese, Mahnich, Staffa, Cuscito. 


All: Balbi. 


Team Usa 


2, 


Devescovi, 


ca, Gemiti, Cernaz. All: Mari. 


TRIESTE — Il «soccer» a stelle e strisce 
non è per nulla male, Il gruppone forma- 
to da ragazzi delle scuole di Detroit, por- 
tati in tournè nelle sue terre da Franco 
Pertot, non ha certo sfigurato contro i 
virgulti locali. Gli americani hanno sì 
palesato alcune ingenuità e qualche pec- 
ca tecnica, ma anche grossi mezzi fisici 
e predisposizione alla corsa e al conti- 
nuo movimento. 

Gli allievi del Sant'Andrea (anche per 
festeggiare il loro 50. anniversario) non 
hanno concesso soddisfazione agli av- 
versari. Prima hanno ammazzato l'in- 


contro con un colpo di testa:di Biagini e 
un destro volante di Bergamini, poi han- 
no controllato la reazione avversaria, Il 


Triestina 


MARCATORI: s.t. 3’ Pink, 18' Ruddy, 


24' Hilliard. 


TEAM USA: Sacco, Ruddy, Mcmakin, 


o 


vole, Pin! 


3 Govone Laney, forse il più testardo, sul 
inale ha pure colto un palo. 

Altra musica per i Berretti alabardati. 

Dopo un Pro tempo da pura amiche- 

« ha infilzato Barbato con un 

erfetto diagonale; il suo collega Ruddy 


Pink, Davidson, Valanju, Hupman, E raccolto di testa un cross superando 


Hilliard, Barrie, Andris, Duncan Jeff. 
Duncan Jason, Urbano. All: Pertot. 
TRIESTINA: Barbato, Scridel, Mezza- 


ri, Steffè, Piselli, Tognon, Bertocchi, 


BASKET 

Gli juniores 
servolani 
secondi 

a Vienna 


VIENNA — Il Latte Car- 
so juniores, allenato da 
Giorgio Zerial, ha colto 
un ottimo secondo posto 
nell'ambito del Torneo in- 
ternazionale di basket 
«Magna Cup» disputatosi 
a Vienna. Sei le compagi- 
ni in lizza; oltre ai servo- 
lani per l'Italia il quintet- 
to del Favaro Veneto e 
inoltre Budapest, Vien- 
na, il Pamperg di Norim- 
berga e lo Zagabria 
Zrinjevac. Il Latte Carso 
ha editto magnifica- 
mente superando il Buda- 
est per 84-81 sulle ali 
da eccellente presta- 
zione corale impreziosita 
dal bottino di Lokatos, 
30 punti. Ù 
Nulla da fare contro i 
quotati croati del 
Zrinjevac: 70-119 il passi 
‘vo rimediato dai triesti- 
ni, La sorta di miracolo 
avveniva nella terza con- 
tesa, contro il Pamperg. 
Il Latte Carso si aggiudi- 
cava la sfida per 73-58 
grazie a una condotta 
esemplare basata su tra- 
me veloci e calibrati con- 
tropiedi. Il successo pro- 
lettava i triestini in fina- 
le (SETE il 1.0 e 2.0 po- 
sto gli avversari sono 
muovamente gli atleti del 
Zagabria Zrinjevac, com- 
pagine che annovera al- 
Cuni pezzi pregiati da 
«movanta» come il 2,04 
Kolemec (miglior giocato- 
Te del torneo, 45 punti 
DeMa finale)-o l'altro 2,04 
ario. È 
. Lo strapotere tecnico e 
atletico ha precluso ai tri- 
€@stini l'esito della finale 
— 81-119 per i croati — 
ma il coach Zerial ha 
Ugualmente raccolto un 
Autentico coro di elogi 
pe la vetrina tecnica ca 
estita dai suoi ragazzi 
sullo scenario d'uno dei 
tornei più accreditati del 
‘panorama cestistico gio- 
vanile internazionale. 
fr. card. 


il proteso n. 1 alabardato; Hilliard, in 
contropiede ha pennellato una perfetta 
colombella che ha chiuso la o 


etta. 
Alessandro Ravalico 


ha pianificato gli ultimi 
quattro anni di attività 
Fiv pensando in primo 
luogo alle Olimpiadi. 

Per quanto riguarda il 
470 femminile, nel cor- 
so delle regate che co- 
minciano dopodomani 
Manuela Sossi e Federi- 
ca Salvà si troveranno a 
dover combattere anco- 
ra una volta contro le 
«terribili». ucraine Ta- 
ran-Paholcick, allieve di 
Mankin ai tempi di Bar- 
cellona ‘92, il tecnico 
che attualmente segue 
gli equipaggi azzurri e 
che ha portato la vela 
olimpica italiana a un al- 
tissimo livello, fino a 
guadagnare nello scorso 
mese di gennaio uno dei 
titoli mondiali più ambi- 
ti, quello in classe Star, 
ottenuto dall'equipaggio 
Chieffi-Sinibaldi. 

Quanto agli ultimi ri- 
sultati ottenuti, tornan- 
do a parlare di 470 e del 
team Sossi-Salvà, l'opa- 
ca e sfortunata presta- 
zione ai mondiali di Por- 
to Alegre, in Brasile, lo 
scorso febbraio — un di- 


Arianna Bogatec. 


ciannovesimo posto — è 
stata prontamente ri 
scattata da un meravi- 
glioso primo posto alla 
preolimpica di Anzio, il 
Roma Sailing Week di fi- 
ne marzo, dove Manue- 
la e Federica si sono 
classificate in testa alla 
graduatoria battendo 
due dei più forti equi- 
paggi, quello ucraino, 
classificatosi secondo, e 


quello giapponese (Shi- 
ge-Kinoshita), terzo. 
Ottime aspettative an- 
che per l'altra triestina 
in corsa per Savannah 
in classe Europa, Arian- 
na Bogatec, che può con- 
tare anche sull'esperien- 
za maturata a Barcello- 
na ‘92: la velista triesti- 
na mantiene il suo stato 
di forma e la grinta di 
sempre, e alla preolimpi- 
ca di Anzio si è classifi- 
cata al terzo posto, vin- 
cendo una prova e mo- 
strando grande costanza 
nei risultati che fa ben 
sperare. A questo punto, 
insomma, a 103 giorni 
da Savannah, la «corsa 
all'oro» può dirsi uffi- 
cialmente aperta: i risul- 
tati di due anni di prepa- 
razione inducono a pen- 
sare in positivo, e a in- 
terpretare queste sele- 
zioni soprattutto come 
una prova generale di 
tutto rispetto, in grado 
di vagliare le forze euro- 
pee in campo: per Trie- 
ste, insomma, è giunta 
l'ora di cominciare a fa- 
re il tifo, 
Francesca Capodanno 


VELA / AGENDA 
Francia e Olanda 
perle «rifiniture» 


TRIESTE — Questo il 
calendario delle gare 
in cartellone in vista 
delle attese Olimpiadi 
di Atlanta. Una volta 
concluse le selezioni 
europee in program- 
ma da dopodomani al 
16 aprile per le catego- 
rie 470, Europa e Finn, 
sono in programma al- 
tre due cosiddette 
«prove generali di 
Olimpiade»; si tratta 
delle regate di Hyeres, 
in Francia, previste 
nel periodo tra il 10 e 
il 20 maggio e quelle 
di Medemblik, in Olan- 
da, dal 22 al 26 mag- 
gio; a giugno infine la 
rappresentativa degli 
azzurri partirà alla 
volta di Savannah, do- 
ve dal 22 luglio al 3 
agosto si svolgeranno 
i Giochi. 


BASKET /SERIE BI 


Il Latte In cerca di sicurezze 


Mese di fuoco per McMijllen: 5 partite per agguantare la salvezza 


TRIESTE — È un mese 
davvero di fuoco quello 
che attende il Latte Car- 
so Udine; cinque giorna- 
te nelle quali la formazio- 
ne del presidente Volsi 
dovrà spremere le ener- 
gie residue nel tentativo 

î agguantare la salvez- 
za, un obiettivo che al 
momento non è proprio 
dietro l'angolo, ma in ri- 
ferimento al quale non 
verrà lasciato nulla di in- 
tentato. Quattro punti se- 
parano attualmente la 
squadra allenata “da 
John McMillen dal trio 
composto da Parma, 
Gampli e Lucca, sul qua- 
le il Latte Carso dovrà 
naturalmente fare la cor- 
sa. 

Senza stilare inutili ta- 
belle di marcia, il massi- 
mo dirigente si è detto a 

esto proposito piutto- 
Si fiducioso: «E fuori di 
dubbio — spiega Volsi — 


TIRO A SEGNO /COPPA DEL MONDO AL VIA 


Valentina e Barbara, . 


“ 


test mondiali peri Giochi 


TRIESTE — Rientrate 
da Budapest le due tira- 
trici triestine impegnate 
nella carabina agli euro- 
pei, dove, grazie al 
Jl'exploit di Daniela Pe- 
trillo, 17 anni, l'Italia 
ha vinto, con la carabi- 
na donne; il titolo euro- 
peo a squadre, superan- 
do Germania e Francia. 
Non solo. Individual 
mente, la Petrillo, con 
un 386/400 ha colto un 
altro ambitissimo oro 
nelle juniores, nonché il 
nuovo record italiano 
della specialità. NU 

Valentina Turisini, 
p.o. per Atlanta, partita 
bene, ha avuto una con- 
clusione nervosa che le 
ha fatto perdere la con- 
centrazione. Ma, sia per 
lei, come per la udinese 
Barbara Stizzoli, impe- 
gnata nella pistola, la 
strada per Atlanta resta 
sempre aperta. Il 15 
aprile Valentina, con al- 
tre p.o. e con i dirigenti 
della Federtiroasegno, 
compirà una ricognizio- 
ne degli impianti olimpi- 
ciin Georgia e partecipe- 
rà alle congiunte gare di 
Coppa del mondo sino 
al 28 aprile: dal 27 mag- 
gio al 2 giugno, a Mona- 
co di Baviera, e dal 3 al 
9 dello stesso mese alle 
due ultime fasi di Coppa 
del mondo. Secondo gli 
esiti di queste tre com- 
petizioni mondiali il Co- 
ni deciderà, praticamen- 
te un mese prima dei 
Giochi, sulla composizio- 
ne della formazione az- 
zurra per.Atlanta. 

Non ha deluso l'atleta 


Daniela Petrillo, 17 anni, due ori a Budapest. 


triestina, con due ori eu- 
ropei a soli 17 anni, re- 
duce da una competizio- 
ne dove erano presenti 
le più forti tiratrici del 
continente. Beonio Broc- 
chieri, c.t. della squadra 
azzurra, ha avuto paro- 
le più che lusinghiere 
per Daniela, «allevata» 
in quella scuola di Opici- 
na dove Antonio Verlic- 
chi ha pazientemente 
preparato anche Flavia 
Zanfrà, Vanessa Lore- 
dan, Valentina Turisini 
e l'ex campionessa euro- 
pea di pistola Annalisa 
Pelaschier, ora seguita 
da Daniela Petrillo, Ma- 
tianna Pepe e da altri 
giovani tiratori, ai quali 
«accudiscono» anche i 
preparatori Beccaletto, 
Pelaschier e Fioranti, 


tutti in gara di generosi- 
tà volontaria. 

C'è, nel poligono opici- 
nese, presieduto da Raf- 
faele Panario, un fiorire 
di forze capaci di risul- 
tati meritevoli di elogi 
perché frutto di sacrifi- 
ci pesanti sia per atleti 
sia per preparatori. Il 
fatto che a Budapest 
l'Italia si sia imposta co- 
sì nettamente soprattut- 
to per meriti giovanili 
la dice lunga anche sul 
futuro della delegazione 
azzurra. L'e juniores si 
stanno ora preparando 
per Shùl (Germania) dal 
1.0 maggio, poi in Cop- 
pa delle Alpi ai primi di 
giugno e dal 9 al 15 giu- 


gno a un nuovo impe. || 


gno. europeo in Bulga- 
ria. 
Italo Soncini 


che a questo punto ci gio- 
chiamo davvero tutto; ci 
servono almeno quattro 
successi nelle prossime 
cinque gare, un traguar- 
do che non ritengo im- 
possibile, tenuto conto 
che ci attendono tre tur- 
ni casalinghi. Sin da do- 
menica (ore 18.30, pala- 
Sport di Chiarbola) ci vor- 
Tà comunque la massima 
concentrazione, di fron- 
te a un Benevento contro 
cui tuttavia all'andata di- 
sputammo ‘una buona 
partita, restando in gio- 
CE sino agli ultimi secon- 
ld, 


Per il Latte Carso Udi- 
ne una situazione di gra- 
duatoria del tutto inatte- 
sa, addirittura impossibi- 

le da ipotizzare in avvio 
di stagione per una squa- 
dra partita viceversa con 
legittime ambizioni di di- 
Sputare un torneo da ve- 
Ta protagonista. Sfumato 


—— 


JUDO 
Quattro giorni 
di stage 

per campioni 
e tecnici 


LIGNANO — È stato un 
bilancio particolarmente 
positivo quello stilato al 
termine dei Quattro gior- 
ni dello stage primaveri- 
le di Lignano giunto alla 
12.a edizione. E’ stata su- 
SEO infatti la soglia 
elle cento presenze, va- 
lorizzate fra l'altro da 
una qualità tecnica tutta 
da leggere nei prestigiosi 
curriculum dei campioni 
intervenuti per affinare 
la loro preparazione nel- 
l'ambito della manifesta- 
zione friulana organizza- 
ta dallo Skorpion Porde- 
none. Allo stage sono in- 
tervenuti il consigliere 
federale Franco Cappel- 
letti e il presidente del 
Comitato regionale della 
Filpjk, Sauro Bacherotti; 
tra i tecnici da segnalare 
la presenza di Ezio Gam- 
ba, Laura Di Toma, Mari- 
no Marcolina e Walter 
Argentin. È 
Ad una settimana dal- 
la finale di Coppa Italia 
atleti da podio quali Raf- 
faele Toniolo, Stefano 
Michelin, Luigi Rovere, 
Andrea Stoppa, Laura 
Zimbaro, Sonia Tognolo- 
ni, Paola Postiglioni e 
Giorgina Zanette, solo 
er citarne alcuni, non 
anno sciupato l'occasio- 
ne di confrontarsi con le 
numerose Cinture nere 
croate, slovene e svizze- 
Te intervenute e sapiente-. 
mente dirette da, Henri 
Liendenmann, 6° dan 
francese che ha saputo 
conquistars! un applau- 
so saluto conclusivo 
dello stage. Senz'altro po- 
sitiva dunque, anche la 
12.a fatica del club por- 
denonese dello Skorpion, 
riconosciuta ormai a li- 
velli di valore assoluto, 
tanto da essere indivi- 
duata dalla Soli quale 
sede ideale per l'aggior- 
namento dei tecnici friu- 
lani. 


pian piano l'obiettivo 
rappresentato dall'in- 
gresso nella poule promo- 
zione, Zarotti e soci si s0- 
no così trovati a lottare 
addirittura per la ricon- 
ferma nella categoria e 
proprio in ciò che il presi- 
dente ritiene di aver tro- 
vato la chiave di un ren- 
dimento inferiore alle 
aspettative. 

«E davvero difficile — 
BEOSEGUE Volsi — indivi- 

luare una motivazione 
valida per l'attuale stato 
di cose, Chi assiste ai no- 
stri allenamenti non può 
non notare l'impegno dei 
giocatori, seri e generosi, 
e anche proprietà e spon- 
sor ci sono molto vicini. 
Le difficoltà potrebbero 
così venire dal fatto che 
la lotta per la salvezza 
rappresenta una situazio- 
ne del tutto nuova per 
l'intera squadra che si 
trova quindi ad affronta- 
re problematiche assolu- 


TRIESTE — Il sogno è fi- 
nito per Giorgina Zanet- 
te: l'onore di appartene- 
re alla squadra olimpica 
per Atlanta è definitiva- 
mente svanito. E pur ve- 
ro che tutto l'onore con- 
quistato in questi mesi 
intensi non è poca cosa: 
sei i tornei preolimpici di- 
sputati, una medaglia di 
bronzo (Varsavia) e due 
piazzamenti (Basilea e 
Mosca) hanno maturato 
una PREGIO prestigio- 
sa nella ranking list euro- 
pea, che promuove la ju- 
doka friulana fra le pri 
me 10 atlete della catego- 
ria. Mesi intensi di sacri- 
fici e privazioni, instan- 
cabilmente dedicati al- 
l'unico obiettivo cui 
un'atleta d'alto livello 
mira e che, mai, un judo- 
ka della nostra regione 
sia ancora riuscito a rag- 
giungere: l'Olimpiade. 

Il Torneo Città di Ro- 
ma, però, con la vittoria 
di Giovanna Tortora e il 
ritiro di Giorgina, conse- 
guente all'acutizzarsi del 
dolore alla spalla danneg- 
giata una settimana pri 
ma a Varsavia, hanno de- 
cretato la conclusione 
dell'avventura. A questo 
punto, l'atleta del DIf 
Yama Arashi Udine altro 
non può che leccarsi le 
ferite. Profonde, indub- 
biamente. Per un recupe- 
ro completo della spalla 
ci vorranno tre mesi. Per 
la delusione, invece, sicu- 
ramente molti di più. «So- 
no molto amareggiata — 
commenta Giorgina —. In 
questo momento mi ver- 
rebbe da dire che non c'è 
stato niente di positivo 
in tutta quest'avventura, 
ma mi rendo conto che è 
troppo presto per tirare 
delle conclusioni». 
Tu sei stata l'unica, 


tamente inedite. Paghia- 
mo poi probabilmente 
l'eccessiva sicurezza avu- 
ta in avvio di stagione, 
convinti di poter raggiun- 
gere lo scopo con il mini- 
mo sforzo, a cui poi pian 
piano è subentrata inve- 
ce una terribile. paura 
che ci ha limitato non po- 
co in questa ultima fase 
del campionato». 

E infatti è proprio in- 
torno al tema della riac- 
quisizione della fiducia 
nei propri mezzi — mina- 
ta da soddisfazioni giun- 
te con il contagocce — 
che si giocherà con tutta 
probabilità l'esito positi- 
vo o meno di questo tor- 
neo per un Latte Carso 
Udine che, se riuscirà a 
esprimere almeno in par- 
te le Ronnie potenziali- 
tà, potrebbe davvero rad- 
drizzare in extremis un 
bilancio fin qui sicura- 
mente in rosso. 

Massimiliano Gostoli 


CICLISMO /AMATORI 

Al primo Criterium Vam 
Fontanafredda-Sacile 
partecipanti a quota 342 


PORDENONE — Cifra record, ben 342 partecipanti, 
per la gara per cicloamatori organizzata dal Gs $. Gio- 


vanni 


del Livenza-Vam Venco sul circuito tra Casut 


di Fontanafredda, Brugnera e Sacile, da percorrere 
Dei 10 volte per un totale di 68 km. La gara, una delle 
ate del calendario Seo dell'Udace, era vali- 


da come prima prova 


lel Criterium Vam-Mattesco. 


La vittoria è andata al club organizzatore. 

Queste le classifiche. Seniores: Marian (Vc La Val- 
lata, Tv); 2) Gemin (Automarostica, Vi); 3) Milan (Gs 
Vam, Pn); 4) Zuin (Ceramiche Sandrin, Pn); 5) Renosto 
(Gc Europa 93, Tv). Debuttanti-cadetti-juniores: 1) 
Costa (Sagitta bike, Ve); 2) Clesizzi (Donoli, Ud); 3) 
Della Mora (Se Al Canzacco, Ud); 4) Capello (Se Al 
Canzacco, Ud); 5) Zen (Termoidraulica Marchiore; 
Tv). Veterani: 1) Dorigo (De Nardi, Tv); 2) Vacillotto 
(De Luca Portotecnica, Ve); 3) Doglia (Team Marc Vo- 
gal, Ts); 4) De Cecco (Vetrerie Vam, Pn): 5) Rodigolo 
Spinazzé, Tv). Gentlemen: 1) Padoan (Limena, Pd); 
2) Maranzana (Bellotti, Ud); 3) Cernivic (Gc Gorizia- 
no); 4) Vendramini (Mobili Frescas, Pn): 5) Mores 
(Mac F.lli Vincenzutto, Pn). Supergentlemen: 1) Va- 
rese (Penzo, Ve); 2) Vacillotto (Comprex cucine, Tv); 


3) Zerial (Friuli, Ud). 


Circa 180 ciclisti, in rappresentanza di 31 società, 
hanno invece Rio parte al raduno per ciclosportivi 
al 


organizzato d: 


l'Unione ciclisti Da Poldo e valido per 


il Trofeo Transfriuli. Il percorso di gara si sviluppava 
lungo 65 km. La società vincitrice, che ha orata 29 
1 


atleti al traguardo, è stata la Us Pontoni 


Variano, 


Seconda piazza per l'Uc Da Poldo (21) e terza per l' 
Atala di Pasiano (17). Posizioni a seguire per Vc Azza- 
no X (10), Casarsa (10), Crup Ud (9), Fincantieri Mon- 
falcone (8), Nove Lik Cormons (7), DIf Udine (7), As 
Don Bosco di Plasencis (7). Unica pri penielza trie- 


stina al traguardo il Lloyd Bike. I 


prossimo raduno 


per ciclosportivi domenica a Latisana. 


PANATHLON 
Incontro 

su «Lo sport 
negli Usa 
einltalia» 


TRIESTE — «Lo sport 
negli Usa e in Italia: ana- 
logie e differenze» è il te- 
ma della riunione odier- 
na del Club triestino del 
Panathlon International, 


che avrà inizio alle’ 


20.30 al Jolly Hotel. 

A dibatterlo sarà il 
console generale d'Italia 
a New York, Franco Mi- 
stretta. Esaminerà i vari 
aspetti del vasto mondo 
agonistico americano, al- 
cuni collegati con l'atmo- 
sfera olimpica che gli 
Usa stanno vivendo nel- 
la preparazione dei Gio- 
chi del Centenario a At- 
lanta. 

Il console Mistretta 
puntualizzerà inoltre il 
significato del dono a 
Trieste del busto del po- 
polare sindaco di New 
York, Fiorello La Guar- 
dia. 


JUDO / INTERVISTA A GIORGINA ZANETTE 


«Olimpiadi addio» 


L’atleta friulana: «Il prossimo obiettivo? La Coppa Italia» 


Da sin: Giorgina Zanette, Elena Del Treppo, 
Marina Bernich. In piedi Monica Minniti. 


oltre le cinque probabi- 
li olimpiche a essere 
stata ammessa al cir- 
cuito IRLEStO valide per 
la qualificazione ad At- 
lanta, e fra l’altro, in 
una categoria dove già 
c'era una titolare, Gio- 
vanna Tortora. Come è 
stato vissuto questo 
antagonismo? 

" «Male. Invece di vive- 
Te questa concorrenza co- 
me uno stimolo a miglio- 
rarsi vicendevolmente, 
si è creata una situazio- 
ne priva di serenità, stra- 
ziante per entrambe, Cer- 
to è, che dopo un inizio 
titubante, Giovanna ha 
saputo esprimersi al me- 
glio e a questo punto so- 
no certa possa cogliere 
anche un ottimo risùlta- 
to ad Atlanta. Da parte 
mia, ritengo di avere pa- 
gato le conseguenze di 
una situazione che non 


mi ha sicuramente privi- 
legiato». 

Vuoi dire che non sei 
stata messa nelle mi- 
gliori condizioni per 
rendere al massimo? 

«Sono stata sicuramen- 
te disorientata dal non 
potere mai conoscere un 
programma definito. 
L'ho richiesto più volte 
da quando è iniziata la 
corsa per i primi cinque 
posti nella ranking list, 
ma in occasione del Tor- 
neo di Basilea ho saputo 
che sarei partita soltanto 
quattro giorni prima del- 
la gara; per Leonding e 
Monaco il preavviso si è 
Tidotto a addirittura a 
due giorni. Per Mosca il 
margine è cresciuto sino 
a dieci giorni, ma soltan- 
to perché c'era l'esigenza 
del visto». 

Nonostante tutto sei 
stata in grado di vince- 


an. pug. 


FUORISTRADA 
Campanella 
(Alpe-Adria) 
asegno 

ad Albona 


TRIESTE — I G.F.I. AJ- 
pe Adria ha vinto, per il 
secondo anno consecuti- 
vo, la gara internaziona- 
le di fuoristrada «2° La- 
bin off-road» svoltasi ad 
Albona. Nella classe A la 
vittoria è andata al trie- 
stino Riccardo Campa- 
nella su Suzuki Vitara, 
Per il forte pilota della 
sezione triestina si trat- 
ta. della terza vittoria 
consecutiva in altrettan- 
te gare d'inizio stagione. 

Campanella ha prece- 
duto altri compagni di 
squadra: secondo Rober- 
to Dragoni, terzo Taglia- 
pietra, quarto Rabusin, 
quinto Poloiaz e sesto 
Gombach. Ottimi piazza- 
menti anche nella classe 
B con Stefano Gallizzi 
terzo. Nella classifica 
per numero di parteci- 
panti il Gfi si è piazzato 
secondo. 


re con diverse atlete 
che aricapereano al. 
le Olimpiadi e anche di 
salire sul podio di Var- 
savia. 

«E vero, ma non credo 
che questo sia un' fatto 
sorprendente. Sono co- 
sciente delle mie possibi- 
lità e non mi spaventa 
l'impegno che isogna 
spendere per riuscire. 
Quanto dico è provato 
dai risultati che ottenni 
nel periodo in cui acqui- 
sii le credenziali per vive- 
re quest'esperienza preo- 
limpica: vinsi il Città di 
Roma e il Torneo di Mo- 
sca, arrivai secondo a Le- 
onding, quinta a Parigi e 
agli Europei, oltre a vin- 
cere la Coppa Italia e gli 
Assoluti. Eppure mi alie- 
navo a casa mia, nella 
mia società (il DIf Yama 
Arashi Udine, ndr.) assie- 
me ai miei compagni. 
Questo non significa che 
lo non mi consideri fortu- 
nata per aver avuto la 
possibilità di vivere que- 
sta esperienza, mi dispia- 
ce soltanto per come è 
stata gestita. Io le ho de- 
dicato tanto, ma non ho 
ricevuto in egual misura. 
Sono fermamente certa 
di valere un risultato im- 
portante». 

Che cosa c'è adesso, 
nel futuro di Giorgina 
Zanette? 

«Ritorno a confrontar- 
mi nella gare nazionali 
con forti motivazioni, 
Fra tre settimane c'è la 
finale di Coppa Italia e 
voglio esserci. Ci tengo 
anche per la mia società, 
che in questi mesi pur- 
troppo ha sofferto la mia 
assenza in alcune occa- 
sioni importanti. Intanto 
devo pensare a curarmi 
questa spalla. Gareggia- 
Te, se non si è integri, è 
una follia inutile». 

Enzo de Denaro 
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PIAZZA AFFARI 
L'effetto Wall Street 
non provoca danni 


MILANO — Una Borsa valori in buo- 
na vena ha guidato ieri la pattuglia 
delle piazze finanziarie ‘europee, met- 
tendo a segno il rialzo più evidente. Al 
termine della seduta l'indice Mibtel 
guadagna l'1,24%, a 9508 punti, men- 
tre il Mib30 sale dell'1,64% a 14.040 


punti. 


Lo scivolone di lunedì a Wall Street 
non ha arrecato danni a Piazza Affari. 
Erano in molti a temere, alla ripresa 
dell'attività dopo le vacanze pasquali, 
una risposta emotiva del nostro mer- 
cato; in realtà il listino ha tremato so- 
lo in avvio, quando alle prime rileva- 
zioni il Mibtel segnava una perdita 


dello 0,39%. 


Immediatamente però 


l'indice riguadagnava la parità, e già 
alle 12 segnava un progresso dello 0, 


6%, 


che diventava un +1% alle 14. 


Nel finale, la notizia della tenuta di 
New York in apertura favoriva una 
nuova accelerazione del Mibtel. 

La notizia dell'aumento degli occu- 
pati negli Stati Uniti - affermano gli 
operatori - era in effetti già stata scon- 
tata da noi venerdì scorso, quando i 
mercati Usa erano chiusi. Gli acquisti 
sono da collegare anche alla volontà 
di “scommettere” sull'esito delle ele- 
zioni, e sono stati sostenuti dalla gior- 
nata positiva di lira e Btp. 
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Economia 


Il Piccolo [23] 


ECOFIN 


L’«euro» alcentro 
del nuovo Sme: 
vertice a Verona 


BRUXELLES — La parola passa ora ai politici. Il 
comitato monetario dell'Unione Europea, riunito- 
si ieri a Bruxelles, ha concluso per ora il suo lavo- 
ro: spetterà ai ministri delle Finanze e ai governa- 
tori delle banche centrali, nel corso dell'Ecofin in- 
formale di sabato prossimo a Verona, scegliere la 
strada da intraprendere per assicurare stabilità 
valutaria all'Unione Europea dal ‘99 in poi. Non 
sarà un compito semplice, considerando che già a 
livello tecnico emergono differenze di vedute sul 
nuovo accordo di cambio che legherà l'Euro, la 
muova moneta unica europea, alle valute dei pae- 
si che nel ‘99 non avranno le carte in regola per 
partecipare all'Unione monetaria. 

Il comitato monetario si è limitato dunque a 
predisporre e ad approfondire un ventaglio di pos- 
sibilità. Tra queste, la più accreditata è quella di 
costruire un sistema di cambio che abbia un lega- 
me di continuità con l'attuale Sme. 

Si tratterebbe, hanno spiegato fonti monetarie, 
di un sistema di cambi che ha al centro l'Euro, 
che aiuti i paesi fuori dalla terza fase dell'Unione 
monetaria a convergere verso politiche orientate 
alla stabilità e che, soprattutto, sia flessibile, 

Una riedizione dello Sme non sembra piacere 
affatto ai britannici, ma anche svedesi e finlande- 
si temono le sue rigidità originarie. Il nuovo ac- 
cordo di cambio, sottolineano comunque le stesse 
fonti monetarie, dovrebbe assicurare un maggior 
grado di flessibilità rispetto allo Sme, «anche per- 
chè la sua rigidità è stata causa del suo fallimen- 
to». Che debba comunque essere un sistema anco- 
rato all'Euro, sembra fuori discussione. 


IN ATTESA DELLA TRIMESTRALE DI CASSA 


Manovrina alle port 


Per aggiustare i conti Dini deve rastrellare circa 10 mila miliardi 


ROMA — Guarda, che 
qui mancano dei soldi: 
forse non proprio così 
avrà detto il ragioniere 
generale dello Stato An- 
drea Monorchio al presi- 
dente del Consiglio e mi- 
nistro del Tesoro Lam- 
berto Dini, ma il senso è 
certamente questo. Sì, 
perchè se è vero che la 
relazione trimestrale di 
cassa, cioè l'andamento 
dei conti nei primi tre 
mesi dell’anno, non è an- 
cora stata presentata al 
ministero del Tesoro («la 
dovremmo ricevere en- 
tro i prossimi giorni», ha 
detto Dini), è anche vero 
che ieri il presidente del 
Consiglio ha in sostanza 
preannunciato una pic- 
cola manovra correttiva, 
forse 10 mila miliardi. 
«E probabile - ha spie- 
gato Dini in una confe- 
renza stampa con i gior- 
nalisti esteri- che in ba- 
se all'andamento dei con- 
ti pubblici nel primo tri- 
mestre ‘96 le tendenze 
dimostrino che, senza 
una correzione, probabil- 


mente modesta, non si 
raggiunga l'obiettivo dei 
109 mila miliardi di fab- 
bisogno per quest'anno. 
Lì non ci si arriva, a me- 
no che - ha supposto Di- 
ni- non si conti su una 
forte riduzione dei tassi 
di interesse, i cui benefi- 
ci si sconteranno comun- 
que solo nel ‘97». £ 

Peccato. Una serie di 
fattori ha giocato contro 


L'obiettivo è quello di rispettare 


un fabbisogno programmato 


di 109 mila miliardi per il 96. 


° ì Hanno inciso i tassi più alti 


i conti pubblici. Da una 
parte le anticipazioni fat- 
te per il salvataggio del 
Banco di Napoli e per la 
previdenza; dall'altra 
tassi di interessi superio- 
ri dello 0,85% rispetto al- 
le previsioni effettuate 
la scorsa estate, che 
«causeranno: sicuramen- 
te un onere per interessi 
superiore a quello previ- 
sto». Come, ministro del 
Tesoro - ha assicurato 
*Dini - me ne occuperò 
personalmente quando 
avrò le stime finali della 
trimestrale di cassa, for- 
se già alla fine di questa 
settimana), 

E dire che i tassi po- 


DOPO LE SENTENZE SU INTEGRAZIONI AL MINIMO E REVERSIBILITA’ 


Pensioni Inps, i soldi ci sono 


L'istituto disporrebbe nel proprio bilancio degli oltre 2 mila miliardi necessari 


ROMA — No problem. 
L'Inps fruga tra le pie- 
ghe del bilancio e rassi- 
cura pensionati e Stato. 
I fondi per far fronte al- 
la spesa corrente genera- 
ta dalle due sentenze 
della Corte Costituziona- 
le su integrazioni al mi- 
nimo e reversibilità ci 
sono. Anzi avanzano. 

E infatti. L'Istituto 
guidato da Gianni Billia 
aveva già scovato, nei 
propri conti, 3.950 mi- 
Mardi da distribuire per 
i giudizi passati in giudi- 
cato. 

Poi, in seguito al de- 
creto, del Governo, la 
Spesa è stata «riformula- 
ta» in circa 2.040 miliar- 
di, Visto che il. decreto 
dichiara estinti d'ufficio 
ì giudizi pendenti e inef- 
ficaci quelli non ancora 


MILANO — Medioban- 
ca compie 50 anni: è 
stata costituita infatti il 
10 aprile di 
cinquant'anni fa. Nasce- 
va da un'iniziativa del 
presidente della Comit, 
Raffaele Mattioli, per 
«soddisfare le esigenze 
a media scadenza delle 
imprese produttrici» (è 
scritto nella relazione 
al bilancio Comit del 
1945) e per stabilire «un 
rapporto diretto fra il 
mercato del risparmio e 
il fabbisogno finanzia- 


duttivo delle imprese». 
Più o meno l'oggetto so- 
ciale di tante analoghe 
società nate nel dopo- 
guerra; aiutare le impre- 
se uscite distrutte dalla 
guerra e iniziare la rico- 
struzione. 

Ma alla guida di Me- 
diobanca arriva Enrico 
Cuccia, un cavallo di 
razza, un banchiere 
d'affari per vocazione e 
per scelta che interpre- 
ta a modo suo la missio- 
ne dell'istituto di via Fi- 
lodrammatici. Ne fa po- 
co alla volta lo snodo, 
la stanza di compensa- 
zione delle grandi fami- 
glie industriali del nord 
Italia. 3 

Mediobanca acquista 
‘partecipazioni «strategi- 
che» nelle principali im- 
‘prese italiane e inventa 
t patti di sindacato ai 
quali quasi sempre par- 
tecipa. Cementa la gran- 
de finanza in una galas- 
sia di cui è il centro; via 
Wia nel corso degli anni 
occupa spazi sempre 
più consistenti del mer- 
cato finanziario diven- 
tanto leader nelle emis- 
stoni di obbligazioni na- 
zionali, nelle ristruttu- 
razioni, negli aumenti 
di capitale. 


rio per il riassetto pro-. 


passati in giudicato, i 
soldi sono addirittura di 
più. 

Quasi 2mila miliardi 
che possono essere con- 
siderati «in eccesso», 
cui andranno però sot- 
tratti altri 700 miliardi 
(ma c'è chi ridimensio- 
na a:3-400) per altre spe- 
se specifiche, legate 
sempre alle sentenze. In- 
somma, dei 3.950 miliar- 
di messi da parte ne re- 
sterebbero ben 
1.600-1.700 privi di. de- 
stinazione. Il che, natu- 
ralmente, ridurrebbe il 
disavanzo, alleggerendo 
al tempo stesso l’appor- 
to dovuto dalla Tesore- 
ria di Stato. 

Le indiscrezioni trape- 
late dall'Istituto di pre- 
videnza sono rassicuran- 
ti. Il presidente del Co- 


A CINQUANT'ANNI DALLA NASCITA 
Mediobanca, il santuario 
delle grandi famiglie 


Enrico Cuccia, nume tutelare di Mediobanca. 


E' oggi l'unica vera 
merchant bank italia- 
na, anche: se fuori dai 
confini la sua attività ti- 
pica è molto limitata. 
Piuttosto travagliato il 
suo assetto azionario: 
Mediobanca ‘passa da 
una proprietà totalmen- 
te pubblica (Comit, Cre- 
dit e Banca di Roma i 
suoi primi azionisti che 
tuttora detengono quo- 
te) ad un assetto che 
‘prevedeva un équilibrio 
tra componente pubbli- 
ca (le tre banche) e pri- 
vata (Agnelli, Pirelli, De 
Benedetti, Ferruzzi, 
ecc.), Fino alla attuale 
completa privatizzazio- 
ne, se si eccettua la quo- 
ta della Banca di Roma 
(circa 8%)., dopo il collo- 
camento sul mercato di 
Credit e Comit. 

Dagli uffici nel cuore 
di Milano, a due passi 
dalla Scala, sono passa- 
te le più importanti ope- 
razioni finanziarie e in- 
dustriali del dopoguer- 
ra: la mascita della 
Montedison dopo la fu- 
sione tra Montecatini 
éd Edison e le sue suc- 
cessive mutazioni (pri- 
vata, pubblica, poi anco- 
ra privata, l'era gardi- 
niana, il salvataggio e 
infine il ‘marchio’ Me- 
diobanca sulla Ferfin), 


* la vendita e poi il riac- 


Già domani 


sulla questione 
si esprimerà 


il Consiglio 


itato di indirizzo.e vi- 
gilanza dell'Inps, Paolo 
Lucchesi, non nasconde 
l'ottimismo: «I calcoli fi- 
nali - ‘dice - sul costo 
delle sentenze porteran- 
no a cifre molto inferio- 
ri a quelle sbandierate 
sinora». Le due senten- 
ze - la 495/1993 e la 
240/1994 - saranno dun- 
que rispettate. La prima 
prevede che al supersti- 


quisto del pacchetto 
Fiat ai libici, il salvatag- 

io della Zanussi, quel- 
0 del STHEOO Rizzoli- 
Corriere della Sera e 
quello del Banco Ambro- 
siano, il rafforzamento 
del controllo sulle Gene- 
rali insieme agli amici 
di sempre della Lazard 
attraverso il capolavoro 
finanziario dei warrant 
decennali. 

Ma Mediobanca e 
Cuccia: (praticamente si 
identificano l'una 
nell'altro) hanno dovu- 
to assistere talvolta an- 
che ad operazioni «osti- 
li» all’ ordine costituito 
come la conquista della 
Bi Invest e della Fondia- 
ria da parte della Mon- 
tedison di Mario Schim- 
berni, il fallimento del 
piano Ambroveneto-Ge- 
nerali e l'ingresso del 
Credit: Agricole nella 
banca ‘lombardo-vene- 
ta, il nuovo stop impo- 
sto alla Comit sempre 
nella conquista dell'Am- 
broveneto, l'accordo Fer- 
ruzzi- Fondiaria-Gaic. 
Banche e assicurazioni, 
le grandi passioni della 
banca ori che pochi 
mesi fa ha festeggiato 
gli 88'anni del suo presi- 
dente d'onore. In via Fi- 
lodrammatici 10 oggi si 
lavorerà a pieno ritmo. 


te spetta sempre e in 
ogni caso il 60% dell'im- 
porto percepito dal co- 
niuge defunto, anche 
nel caso in: cui questi 
avesse una pensione in- 
tegrata al trattamento 
al minimo. La seconda, 
che interessa coloro che 
prima dell'83 avevano 
più di una pensione - 
una diretta (di vecchiaia 
o di invalidità) e l'altra 
in qualità di superstite 
(la reversibilità) - stabili- 
sce che in entrambi i ca- 
si deve essere loro rico- 
nosciuto il minimo. 
Domani mattina la pa- 
rola definitiva spetterà 
al Consiglio di ammini- 
strazione che stabilirà 
le variazioni di bilancio 
necessarie per affronta- 
re il pagamento del cor- 
rente. La discussione 


sul minori introiti - si 
parla di circa 1.000 mi- 
liardi - provenienti dal- 
lo slittamento del contri- 
buto del 10% per gli au- 
tonomi verrà probabil- 
mente rimandata alla 
verifica quadrimestrale 
di fine mese, L'Inps do- 
vrà però valutare anche 
Îl volume di entrate che 
SÌ originerà dalla proro- 
ga del condono previ- 
denziale; il ministro del 
Lavoro Tiziano Treu nei 
giorni scorsi aveva ipo- 
tizzato un totale di 
2.150. miliardi, 2mila 
dei quali nel ‘96. Non si 
dimentichi, infatti, che 
dal 1987 al 1995 il recu- 
pero dei crediti contri- 
butivi ha fatto affluire 
nelle casse dell'Inps 
30.976 miliardi, il 50% 
dei quali dai vari condo- 
ni 


Elisabetta Martorelli 


trebbero scendere: l'in- 
flazione è in fase discen- 
dente e secondo il presi- 
dente del Consiglio an- 
drà al di sotto del 4% nei 
prossimi mesi. Lo spazio 
tecnico per una riduzio- 
ne dunque c'è, e a dimo- 
strazione si può prende- 
re il caso della Spagna, 
che ha ridotto il costo 
del denaro pur trovando- 
si in condizioni simili al- 
le nostre. Purtroppo, a 
frenare la Banca d'Italia 
cui spetta la decisione di 
ritoccare il tasso di scon- 
to, è la vicinanza con le 
elezioni politiche. Un ap- 
puntamento che impone 
cautela. E facile immagi- 


nare che nei giorni suc- 
cessivi al 21 aprile via 
Nazionale, magari dopo 
le ultime rilevazioni sul 
costo della vita, decide- 
rà di muoversi. Del resto 
ne è convinto lo stesso 
Dini. 

Stando così le cose, il 
governo deve fare i conti 
con quello che ha. Si stu- 
dierà la relazione trime- 
strale, si analizzerà l'an- 
damento delle entrate e 
delle spese «valutando 
bene i fattori straordina- 
ri che non sono perma- 
nenti nel tren della spe- 
sa». Poi si deciderà. E se 
manovra dovrà essere, 
non si aspetterà oltre il 
15 maggio prossimo, En- 
tro quella data infatti il 
governo dovrà presenta- 
re il Documento di pro- 
grammazione economi- 
ca e finanziaria, nel qua- 
le sono tradizionalmente 
indicati gli obiettivi e 
con cui viene definita la 
manovra di finanza pub- 
blica per il periodo com- 
preso nel bilancio plu- 
riennale. 

Roberta Sorano 


CONTI ’95 


L’Eni registra un utile 
increscita (+35%): 
dividendo a 215 lire 


ROMA — Il consiglio di amministrazione dell'Eni ha 
approvato ieri il progetto di bilancio consolidato 
1995 che conferma i Reda risultati dell'anno ed il 


bilancio dell'Eni Holding 


: all'assemblea, convocata 


per il 14 e 15 maggio, -sarà proposta la distribuzione 
di un dividendo di 215 lire per azione contro le 117 
del 1994. Il dividendo corrisponde a 1.720 miliardi e 
sarà distribuito utilizzando l’intero utile della capo- 

Tuppo che è stato di 1.531 miliardi (più 595 miliar- 

i) ed una parte della riserva disponibile. Il dividen- 
do sarà in pagamento dal 24 giugno e rispetta le'indi- 
cazioni assunte in sede di Offerta Pubblica di Vendi- 
ta delle azioni Eni, 

Il bilancio consolidato ‘95 espone un fatturato di 
grupro di 56.889 miliardi di lire (più 14%) ed un uti- 
e netto di competenza Eni di 4.327 miliardi (più 
35%). 

L'utile operativo consolidato - si le ge in una nota 
dell'Eni - è ammontato a 10.292 miliardi (+ 38%), 
grazie all'andamento delle attività petrolchimiche e 
a quello delle attività del petrolio e del gas. Sul risul- 
tato netto ha poi inciso una riduzione degli oneri fi- 
nanziari di 538 miliardi di lire conseguente alla fles- 
sione dell'indebitamento finanziario netto di circa 6 
mila miliardi di lire. 


Sono diminuiti di 687 miliardi gli oneri di ristrut- | 


turazione. Gli investimenti sono indicati in 7.125 mi- 


liardi di lire, concentrati per il 91% nei settori del pe- 


trolio e del metano. 


I PIANI DEL «PRINCIPE EREDITARIO» 
Fiat, la rivoluzione di Agnelli jr. 
Cuccia? «Né buono, né cattivo» 


ROMA Una rivoluzio- 
ne. Che scardini l'esta- 
blishment aziendale or- 
mai sclerotizzato. Che 
rompa il monopolio di 
Mediobanca e che, nei 
campi della finanza e 
dell'industria, segua un 
approccio più orientato 
verso il mercato. 

È questa la ricetta in 
«pillole» proposta da 
Giovanni Alberto 
Agnelli, il trentaduen- 
ne presidente di Piag- 
gio, figlio di Umberto, 
candidato ufficiale alla 
presidenza Fiat secondo 
quanto ha annunciato 
solennemente l'Avvoca- 
to qualche tempo fa.. 

Parla dalle colonne 
dell'International  He- 
rald Tribune, il nipotino 
dell'Avvocato: «Ci vo- 


gliono almeno cinque’ 
osserva-0 


Mediobanca- 
capaci di favorire la 
competizione nel setto- 
re delle banche d'affari. 
E' indispensabile che il 
capitalismo italiano 
cambi pelle, attraverso 
una serie di misure che 
favoriscano una miglio- 
re ‘corporate governan- 
ce‘». Oltre a una maggio- 
re trasparenza. 

Spazio ai giovani, 
esorta: il «ricambio ge- 
nerazionale» è urgente 
tanto quanto l'aderenza 
alle regole del mercato, 
perchè «una maggiore 
competizione è positiva 
per i consumatori, l’in- 
dustria e gli ‘investito- 
ri). 

Cuccia? «Né buono nè 
cattivo - risponde da 
Pontedera - ma colui 
che rappresenta da solo 
l'intero sistema». 

Vorrebbe dare. uno 
scossone al capitalismo 


italiano, Agnelli junior. 
Anche allentando il po- 
tere dei sindacati azio- 
nari di controllo. Senza 
nessuna eccezione, nep- 
pure per la Fiat e perl 
suo sindacato formato 


«Non è sbagliato 


pensare di 
trasferire lavoro 


all’estero» 


dalle quote detenute dal- 
la famiglia Agnelli, da 
Mediobanca, dalle Gene- 
rali, dalla Deutsche 
Bank e dalla Alcatel 
Alsthom. Auspica una ri- 
forma dei sindacati di 
controllo, dunque, che 
tolga loro una fetta di 
potere per rafforzare in- 
vece i consigli di ammi- 
nistrazione e renderli 
più responsabili nei con- 
fronti degli azionisti. 


Cautela dei sindacati: 
«Dice bene, o quasi» 


ROMA — Numerose 
le rezioni sul fronte 
sindacale all'intervi- 
sta di Giovanni Agnel- 
li Jr. La Cgil mette. in 
chiaro che: non c'è 
nessuna esigenza, ne- 
anche per la Fiat, di 
trasferire all'estero 
gli impianti. Secondo 
Guglielmo Epifani, vi- 
ce segretario genera- 
le della confederazio- 
ne, sostiene che « \Uò 
essere una semplice 
battuta, 0ppure qual- 
cosa di più. Ma non 
c'è nessuna grande 
impresa europea che 


delocalizzi i propri 
impianti primari, 
mentre è ovvio che 
nuovi investimenti 
possono essere fatti 
in mercati che even- 
tualmente siano rite- 
nuti importanti». 
Adriano Musi, nu- 
mero due della Uil, so- 
stiene che «va ben pe- 
sata la critica al vec- 
chio, contrapponendo- 
gli il nuovismo, ‘anche 
perchè mon tutto 
lello che è vecchio 
si può buttare, così 
come il nuovo è sem- 
pre da verificare». 


In sintesi, chiarisce il 
numero uno della Piag- 
gio: «Von sto. dicendo 
che l'intero sistema è 
negativo, ma data la 
mia formazione anglo- 
sassone (ha studiato ne- 
gli Usa, ndr) preferirei 
vedere un maggior go- 
verno dei mercati finan- 


ziari e dei modelli di pu-. 


blic company guidate 
dalle forze del merca- 
to». Bello: e impossibile: 
in un paese come l'Ita- 
lia tutto ciò, riconosce 
Giovanni Alberto Agnel- 
li, è iù facile a dirsi 
che a farsi». c 
Sfiduciato? No, Il gio- 
vane Agnelli lo ce 
chiaro e tondo che gli 
piacerebbe applicare al- 
cune di queste sue idee 
alla Fiat del futuro. Il 
mercato delle auto? Or- 
mai è saturo e «on c'è 
crescita in un futuro 
prossimo». E allora? Per 
fronteggiare l'offensiva 
di giapponesi e coreani 
i deve avere «un van- 
taggio di costo totale». 
Anche esportando la- 
voro fuori dell'Italia. 
Quanto ai tempi per 
l'insediamento annun- 
ciato al vertice di Corso 
Marconi, Giovannino di- 
ce che non sarà tutto co- 
sì automatico. Insomma 
è un errore pensare che 
a giugno 1998, quando 
Cesare Romiti compirà 
75 anni, lui prenderà im- 
mediatamente il suo po- 
sto. No. Il passaggio del- 
le consegne avverrà so- 
lo se il cda Fiat lo consi- 
dererà «la persona più 
adatta per il lavoro». 
Romiti, poi - secondo 
Agnelli junior - potreb- 
be lasciare solo in segui- 
to a una condanna da 
parte del tribunale. 


i INBREVE MM 


e Statali, parte 
|Icontratto 


ROMA — È cominciato il negoziato tra l'Aran ed i 
sindacati per il rinnovo del secondo biennio econo- 
mico del contratto dei circa 280.000 ministeriali. 
L'aumento economico si dovrebbe attestare sulle 
200.000 lire medie sul salario tabellare. In più saran- 
no previste alcune decine di mila lire a titolo di sala- 
rio accessorio - ha detto Carlo Dell'Aringa, presiden- 
te dell'agenzia che rappresenta il governo nelle trat- 
tative sindacali. Dell'Aringa non prevede tempi bre- 
vissimi per la chiusura del negoziato. «C'è molta car- 
ne al fuoco», dice. Per i sindacati, il beneficio econo- 
mico complessivo dovrà essere invece tra le 270 e le 
290 mila lire. 


Esportazioni in regione: 
segnali di cedimento : 


ROMA — Segnali contrastanti per l'export ‘95 delle 
regioni italiane. E' quanto emerge dall'analisi degli 
scambi con l'estero, elaborata: dal ministero per il 
Commercio estero e dall'Ice. «La novità del 1995 - si 
legge nel dossier - sembra sia la pur lieve erosione 
della quota nord-orientale e in particolare del Friu- 
li-Venezia Giulia. Tra gennaio e settembre ‘95 si è 
raggiunta una quota di esportazione di merci del 
45,6% per l'Italia Nord-Occidentale, ma nel terzo tri- 
mestre la quota si è assottigliata al 44, 3%. Nel caso 
del Veneto incrementi di esportazioni superiori alla 
media nazionale si sono verificati sui mercati 
dell'Efta e dell'Africa». 


L'impiego dell’energia: 
serve un super-manager 


UDINE — La figura dell’ energy manager, il responsa- 
bile aziendale per l'uso razionale dell'energia, è stato 
al centro di un incontro organizzato dall’ Assindustria 
friulana. Gabriele Massarutto, presidente dell'Associa- 
zione produttori energia idroelettrica, ha ricordato 
che «in Italia è in atto una trasformazione quasi rivo- 
luzionaria di tutto il panorama energetico). 


Mega-fusione in Svizzera 
Cs Holding punta a Ubs 


ZURIGO — Il colosso elvetico Cs Holding, ha con- 
fermato di aver. ventilato l'idea di una fusione 
con Union Bank of Switzerland, Ubs, ma ha nega- 
to le voci di stampa in merito a un «ultimatum» 
lariciato all'istituto rivale. Le indiscrezioni erano 
state pubblicate dal quotidiano elvetico Tages- 
Angzeiger. 


TRIBUNALE DI UDINE 


‘ Fallimento 4265 - NATISON AUTO Snc * 
e.dei soci TOROS MICHELE e PECORARI GIGLIOLA 
Giudice Delegato: dr. Gianfranco Pellizzoni 
Partita Iva 01395440306 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 
CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 8 maggio 1996 alle ore 9.80 
e segg. nell'aula delle pubbliche udienze civili di questo 
Tribunale, avanti il Giudice Delegato, si procederà alla 
vendita all'incanto dei seguenti beni più dettagliatamen- 
te descritti nella relazione di stima del geom. Gianfran- 
co. Biasin - Udine, via Bezzecca n. 121 - tel 
0432/233119 - agli atti del fallimento: 

a) I LOTTO: in Comune di Corno di Rosazzo (Ud) 
Partita n. 743 N.C.E.U.: 

F.7 n.214 sub 1 - via Resistenza n. 29 p.T -1 

F.7 N. 214 SUB 2 - via Resistenza n. 29 p.T 

PREZZO BASE DEL | LOTTO L.310.000.000 
(attualmente l’unità abitativa è occupata, senza titolo, 
dai soci Toros Michele e Pecorari Gigliola e dal loro nu- 
cleo familiare) — vendita soggetta a imposta di registro 
b) I LOTTO 

—In Comune di Mariano del Friuli (Ud) 

Partita n. 357 N.C.E.U. f. 14 n. 44/15 sub 3 via A. Man- 
zoni p.P. 1-3 cat. A/2 v. 5,5 RC 770.000 corrispondente 
al Tavolare di Gorizia sezione di Gradisca alla P.T. n. 
1046 C.C. di Mariano del Friuli. ; 

— Foglio A: unità condominiale con 17084/100000 pil. 
del c.t. in P.T. 1043 

Foglio B -: quota di 1/1 Pecorari Gigliola 

PREZZO BASE DEL Il LOTTO. L. 75.000.000 
(l'alloggio è attualmente occupato, senza titolo, dalla 
madre della socia Pecorari Gigliola) — vendita soggetta 
a imposta di registro — 

©) Il LOTTO - quota di 1/2 dell'unità abitativa situata 
in Comune di Cormons Partita 367 N.C.E.U 

F..5 n. 4026 sub 3 cat. A/3 cl. 3 v 5,5, Re 660.000 - via 
Conti Zucco n. 14 p. S1-PT- corrispondente al Tavola- 
re di Gorizia -'sezione Cormons alla P.T. 5037 C.C. di 
Cormons: 

porzione «A» delle pp.cc. 320/14, casa e corte e 
320/10 corte iscritti quale c.t. 4.0 nella P.T. 2420, non- 
ché 1/6 q.p.i. della p.c. 320/29 passaggio iscritta quale 
c.t. I nella P.T. 3460, tutte a Cormons.. 

PREZZO BASE DEL Ill LOTTO (in ragione di 1/2 81/6 
pro-indiviso) L. 30.000.000 

(l'alloggio è attualmente occupato dalla madre del socio 
Toros Michele, comproprietaria della restante metà del- 
l'immobile) — vendita soggetta a imposta di registro — 
Offerte in aumento non inferiori a Lit. 3.000.000 per il | 
lotto, L. 1.000.000 per il Il lotto e L. 1.000.000 per il Ill 
lotto. Termini per la presentazione della domanda! di 
partecipazione alla gara (in carta legale) e per i depositi 
per cauzione (10% del prezzo base del lotto desidera- 
to) © per spese (20% del prezzo base anzidetto), me- 
diante assegno circolare libero, emesso in provincia 
di Udine, intestato: Cancelleria Fallimenti-Tribunale di 
Udine - ore 13 del 7 maggio 1996 presso la Cancelleria 
del Tribunale di Udine, ove potranno essere assunte ul- 
teriori informazioni, 

Versamento del prezzo: giorni 30 (trenta) dall'aggiudica- 
zione definitiva, presso la Cancelleria. 

AVVERTENZE. Tutte le spese inerenti la vendita saran- 
no a carico dell'acquirente; quelle per la cancellazione 
di iscrizioni o trascrizioni ipotecarie, saranno a carico 
della massa dei creditori e la relativa formalità verrà ese- 
guita dal curatore dott. Sergio Maniacco - Palmanova, 
via Mocenigo n. 3, tel. 0432/928226. 


Udine, li 29 marzo 1996 


IL CANCELLIERE 
dott. G. Violino 


Mercoledì 10 aprile 1996 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7-8-9-9.30) 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 

7.30 TG1 FLASH (8.30) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.35 FUOCO D'ARTIFICIO. Film (commedia ’53). Di 
Kurt Hoffman. Con Lili Palmer, Romy Schneider. 

11.10 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TSP ELEZIONI 1996 - INTERVISTA 

14.10 FULMINE NERO. Film (avventura '52). Di Louis 
King. Con Steve Cochran, Bob Steele. 

15.40 SOLLETICO 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON DUCKTALES 

16.40 | GATTI VOLANTI 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI . 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 

18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20,30 TG1I SPORT 

20.35 LUNA PARK - "ZINGARA". Con Mara Venier. 

20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20,50 AMORE RIBELLE. Film tv (drammatico '93). Di 
Michael Jenkins. Con Claudia Karvan, Alex Dimi- 
triades. 

22.35 TGI 

22.40 NOVANTESIMO SPRINT 

24,00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 

*  TEMPOFA 

0.30 VIDEOSAPERE MAGICO E NERO 

0.40 VIDEOSAPERE MEDIA / MENTE 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

11.151 CENTO CAVALIERI. Film (avventura '64). Di Vit- 
torio Cottafavi. Con Antonella Lualdi, Mark Da- 
mon. 

3.05 MI RITORNI IN MENTE 

3.40 TGI 

4.10 DOC MUSIC CLUB 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 


(ONEZMAG 


{et | 
ES CANALE 5 


7.00 QUANTE STORIE! 
17.00 HANNA E BARBERA ROBOT 
7.25 GHOSTBUSTERS 
7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.15 PINGU 
8.20 TARZAN. Telefilm. "La conversione" 
8.35 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. Telefilm. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO N 
13.30 TSP - ELEZIONI 1996 
13.45 METEO 
13.50 BRAVO CHI LEGGE 
13.55 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT. 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 BINGO BONGO. Film (commedia '82). Di Pasqua- 
le Festa Campanile. Con Adriano Celentano, Caro- 
le Bouquet. 
22.40 MIXER GIOVANI. Con Sveva Sagramola. 
23.40 TG2 NOTTE 
0.15 METEO 2 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.30 TENERA E’ LA NOTTE. Con Arnaldo Bagnasco. 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 DESTINI. Telenovela. 
2.15 SEPARE' CON G. CINQUETTI, T. RENIS, M. 
MARTINI 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.45 FISICA Il, LEZIONE 21. Documenti. 
3.40 CALCOLATORI ELETTRONICI Il, LEZIONE 21. 
Documenti. 


ITALIA 1 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

8.40 UN AMERICANO A PARIGI. Film (musicale 51). 
Di Vincente Minnelli. Con Gene Kelly, Leslie Ca- 
ron. 

10.30 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO. Documen- 
ti. 5 
11.00 TSP ELEZIONI 1996 . 


. 11.35 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO. Documen- 


ti: 

12.00 DA MILANO TG3 

12.15 TELESOGNI. Con Claudio Ferretti. 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con Oliviero 
Beha. 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 


‘14.50 TSP TGR.TRIBUNE REGIONALI 


15.30 TER EUROZOOM 
115.40 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.50 CICLISMO: GAND - WEWELGEN 
117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 
19.00 TG3 o 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
119.55 TSP TGR TRIBUNE REGIONALI 
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.25 QUELLI CHE IL CALCIO.... Con Fabio Fazio. 
22.20 TG3 
22.40 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.45 TSP ELEZIONI 1996 - FACCIA A FACCIA 
23.40 | BRONCOVITZ IN "HOLLYWOOD PARTY" 
0.30 TE3 LA NOTTE , n 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
11.25 BILIARDO: 3A PROVA BOCCETTE 
2.10 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO). Scenegg. 
3.00 TG3 
* 3.40 QUESTA SPECIE D'AMORE. Film (drammatico 
'71). Di Alberto Bevilacqua. Con Ugo Tognazzi, 
Jean Seberg. 
5.25 CONCERTI DAL VIVO: RAUL CASADEI 


RETE 4 


6.30 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP 
9.00 LE GRANDI FIRME 

10.00 SWITCH. Telefilm. 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

13.00 TMC ORE 13 

13.10 PRIMO PIANO ELEZIONI: DON- 
NA 

13.15 TMC SPORT 

13.30 THE LION TROPHY SHOW. Con 
Emily De Cesare. 

14.00 L'ASSASSINO VIENE RIDENDO. 
Film (giallo '63). Di B. Kulik. Con P. 
Boone, B. Eden. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP. Con Alessandra Luna e 
Ettore Bassi. 

119.15 ZONA BLU. Con Armando Som- 
majuolo. 

19.45 TMC SPORT 

20.00 TMC ORE 20 

20.15 PRIMO PIANO 

20.30 L'ALBERO. DELLA VITA. Film 
(drammatico '57). Di Edward 
Dmytryk. Con Montgomery Cliff, 
Elizabeth Taylor. 

23.45 TMC DOMANI . 

23.55 CRONO - TEMPO DI MOTORI 

0.25 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
1.15 TMC DOMANI 
11.25 CNN 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
111.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 PAPI QUOTIDIANI 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 
16.00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 
GIANDO SI IMPARA Ò 
16,25 VIAGGIO FANTASTICO 
16.30 SAILOR MOON LA LUNA SPLEN- 
DE 


17.00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E 
MAGGIE 
17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
17.30 GEORGIE 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 AMICI DI SERA . 
22.30 TESTA A TESTA 
23.10 TGS hi 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 TG5 
0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - 
2. PARTE 
1.30 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa- 


pi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CIN CIN. Telefilm. "Dietro ogni 
grande uomo" 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 
Con Maria Cecilia Sangiorgi. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 TARGET, 


6.10 GOOD GRIEF. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 
9.05 SECONDO NOI (R) 
9.15 SUPERVICKY, Telefilm. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 

10.20 MC GYVER. Telefilm. 

11.25 PLANET 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 GUIDA AL CAMPIONATO 

13.15 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.15 UNA SPADA PER LADY OSCAR 

13.30 CIAO CIAO PARADE 

13.40 COEN L'INGORREGGIBILE LU- 

*_PIN 

14.10 L'IISPETTORE GADGET 

14.45 COLPO DI FULMINE 

15.15 GENERAZIONE X 

16.15 PLANET . 

16.30 BENNY HILLS SHOW 

16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 SECONDO NOI 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 MR. COOPER. Telefilm. 

20.30 BAMBINE, SENTITE CHI PARLAI. 
Film tv (commedia ’95). Di Corey 
Michael Eubanks. Con Lairen Ek- 
strom, Rachel Krane. 

22.30 PERCHE' PROPRIO A ME?. Film 
(avventura ’89). Di Gene Quintano. 
Con Christopher Lambert, Chri- 
stopher Lloyd. 

23.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 MAI DIRE GOL - PILLOLE 
0.50 ITALIA 1 SPORT 

0.55 STUDIO SPORT 

1.00 ITALIA 1 SPORT 

2.20 BRONX ZOO. Telefilm. 
3.30 MC GYVER (R). Telefilm. 
4.30 BAYWATCH (R). Telefilm. 


6.00 | JEFFERSON. Telefilm. 

6.30 LOVE BOAT. Telefilm. 

7.30 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
8.00 MOONLIGHTING. Telefilm. 
9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Tn. 
9.45 TESTA O CROCE 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 

11.30 TG4 : 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Tn. 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tf. 

13.30 TG4 

114.00 NATURALMENTE BELLA 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.30 CAMMINA NON CORRERE. Film 
(commedia ’66). Di Charles Wal- 
ters. Con Cary Grant, Jim Hutton. 

17.40 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 

20.40 UCCIDETE LA COLOMBA BIAN- 
CA. Film (giallo '89). Di Andrew Da- 
vis. Con Gene Hackman, Joanna 
Cassidy, Tommy Lee Jones. 

22.50 CHARLOT - CHAPLIN. Film (biogra- 
fico ’92). Di Richard Attenborough. 
Con R. Downey Jr., D. Aykroyd, G- 
Chaplin. 

23.30 TG4 NOTTE 

1.40 RASSEGNA STAMPA 

1.50 NATURALMENTE BELLA (R) 

2.00 L’UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 

2.50 MANNIKX. Telefilm. 

3.40 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
film. 

4.30 RASSEGNA STAMPA 


4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


TELEQUATTRO ‘ 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
12.00 QUA LA ZAMPA 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
13.55 LA FAMIGLIA SMITH. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.35 NICE FRIENDS 
15.55 CARTONI ANIMATI ' 
16.20 SCIENZA CONTRO CRIMINE. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 PAROLE E MUSICA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTIE COMMENTI © 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 CASTELLO DI CARTA. Film (drammatico ’68). 
Di John Guillermin. Con George Peppard, In- 
ger Stevens. 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 PAROLE E MUSICA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 PALLACANESTRO - EUROCLUB FINAL 
FOUR 

17.30 AUTORI AMERICANI: WALT WHITMAN - UN 
VERO AMERICANO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 


19.30 AUTORI AMERICANI: WALT WHITMAN - UN 


VERO AMERICANO 

20.00 EURONEWS 

20.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

21.00 CONCERTO IN ONORE DI GIUSEPPE TARTI- 
NI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 FRATELLI DI SANGUE. Film (orrore ’89). Di 
Jay Bloom. Con Todd Allen, Dedee Pfeiffer. 


5.00 NONSOLOMODA 
5.30 TG5 EDICOLA film. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 


5.30 T.J. HOOKER (R). Telefilm. 
6.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Tele- 


4.40 ROPERS. Telefilm. 
5.10 KOJAK. Telefilm. 


sua 


15.30 SHOPPING CLUB 

17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 

18.15 RUOTE IN PISTA TV. Con Claudio Casaroli. 
19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI È 


TELEFRIULI 


7.20 L'ISOLA DEL TESORO. Film (avventura '34). 
Di Victor Fleming. Con Jackie Coooper. 
9.00 MATCH MUSIC MACHINE 
9.30 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 
18.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
19.15 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 IL MONDO DELL'ARTIGIANATO 
20.30 INCONTRI A TAVOLA 
22.30 TELEFRIULINOTTE (24.00) 
23.00 BURGENLAND. Documenti. 
23.30 OKEI MOTORI 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 UNDERGROUND NATION 
2.15 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE h, 
3:15-L’ISOLA DEL TESORO. Film (avventura ’34). 
Di Victor Fleming. Con Jackie Coooper. 
4.55 TELEFRIULI NOTTE 
5.25 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 CLASSICA: | GRANDI DIRETTORI (R) 

7.05 CONCERTI BRANDEMBURGHESI N. 4 - 5 - 6 
(10.00) 3 

8.50 COFFEE CANTATA BWV 211, DI J.S. BACH 
(11.45) 

9.20 CONCERTO PER OBOE, VIOLINO E ORCHE- 
STRA (12.15) 


‘ 13:00 MTV EUROPE 


19.00 +3 NEWS 

19.10 IL TEMPO TRA POESIA E MUSICA. Docu-, 
menti. 

20.05 SACHA WALTZ. Documenti. 

21.00 ROMEO E GIULIETTA, LION OPERA BALLET 

23.00 NOTTE CLASSICA —< 


23.05 CONCERTO PER PIANO E ORCHESTRA, DI 
TGHAIKOVSKI 

23.30,CORAL FANTASY OP. 80, DI L. VAN BE- 
ETHOVEN 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.... 
10.45 FAMILY SHOP 
11.45 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 JOANA. Telenovela. 
13.30 TEPPEI |, 
14.00 CD NETWORK 
14.30 CHINE BEACH. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CARA DOLGE KYOKO 
20.05 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 
20.35 LOTTA PER LA VITA. Film tv. Di Elliott Silver- 
stein. Con Jerry Lewis, Patty Duke. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Télefilm. 
23.30 TOP MODEL 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA ; d 
0.30 COLPO LETALE. Film (thriller '88). Di B. De- 
ling. Con Burgess, R.Paul. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.40 PIAZZA MONTECITORIO 
12.15 DIAGNOSI È 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA , 
20:30 FRAME. 
21.00 AGORA' 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 VIDEOPARADE 

0.15 COPERTINA 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 FILM. Film. 

3.30 FILM. Film. 

5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia, istruzioni per l’uso; 
6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: GR Regio- 
ne; 7.32: Questione di soldi; 7.42: L'orosco- 
po; 8.00: GR1; 8.32: Radio anch'io; 9.00: 
GR1 Ultimo minuto. (un'edizione ogni 
mezz'ora); 10.07: Telefono aperto; 10.85: 
Spazio aperto; 11.05: Radiouno Music: 

11.98: Anteprima Zapping; 12.10: Tecnolo- 
gia e ricerca; 12.38: La pagina scientifica; 
13.00: GR1; 13.30: La nostra Repubblica; 
14.11: Casella postale, radio soccorso; 
15.11: Galassia Gutenberg; 15.23: Bolma- 
re; 15.38: Nonsoloverde; 16.11: Argo; 


° 16.32: L'Italia in diretta; 17.18: Come van- 


no gli affari; 17.40; Uomini e camion; 
18.07: New York news; 18.32: Radio Help!; 
19.00: GR1; 19.28: Ascolta si fa sera; 
19.40: Zapping sera; 20.20: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 21.05: Radio sport; 
22.45: Chicchi di riso; 23.10: Le indimenti- 
cabili; 23.25: Pronto Australia, qui Italia; 
24.00: Il giornale della mezzanotte; 0.30: 
La notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30: GR2; 
8.06: Fabio e Fiamma e la "trave nell'oc- 
chio"; 8.30: GR2; 8.50: Così’ e' la vita; 
9.10: Golem; 9.380: Ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 Notizie; 10.32: Radio Zorro 
3131; 12.00: Mezzogiorno con Mina; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.50: Il 
buffalmacco; 13.30: GR2; 13.45: Antepri 
ma di Radioduetime; 14.00: Ring; 14.30: 
Radioduetime; 15.10: Hit Parade - Compila- 
tion; 15.80: GR2 Notizie (16.30. 17.30 
18.80); 19.30: GR2; 20.00: Masters; 21.00: 
| grandi concerti di RadiodueRai; 22.3 
GR2; 22.40: Ci vorrebbe un gospel; 24.00: 
Stereonotte. 


Radiotre - 

6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 
8:45: GR83; 9.00: Mattino Tre; 10.30: Terza 
pagina; 10.40: Mattino Tre; 11.00: Il piace- 
re del testo; 11.05: Grandi interpreti; 11.45: 
Pagine.da...; 12.00: Mattino Tre; 12.30: Pal- 
co Reale; 13.25: Aspettando il caffe’; 
13.45: GR8 Flash; 13.50: Storie di musica; 
14.15: Lampi d'inverno; 18.45: GR83; 19.15: 
Hollywood Party; 19.45: La nostra Repub- 
blica; 20.15: Radiotre Suite. Musica e spet- 
tacolo; 20.30: Concerto sinfonico; 23.43: 
Radiomania; 24.00: Musica classica; 
Notturno italiano g 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2,03-- 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Noti- 
ziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino, 


Radio regionale . 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 14.30: Da consumar- 
si preferibilmente; 15:° Giornale. radio; 
15.15: Da consumarsi preferibilmente; 
15.30: Onda bit; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: Notiziario, 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. È 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale 
orario, Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10: Carin- 
zia mgazine (replica); 9.10: Studio aperto; 
9.15: Libro aperto. Fran Milcinski: Schizzi 
umoristici raccontati da Minu Kjuder. Rea- 
lizzazione radiofonica a cura di Sergej 
Vere (28); 10: Notiziario; 10.30: Intermez- 
zo; 11.45: Tavola rotonda; 12.40: Musica 
corale; 12.50: Tribuna elettorale; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 18.20: Musica orchestra- 
le; 13.40: Buonumore alla ribalta (replica); 
13.50: Musica leggera; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Realtà locali: Qui 
Gorizia; 15: Pot pourrì; 15.30: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Immagini lette- 
rarie: Mirabilla poetica; 18.80: Musica leg- 
gera slovena; 19: Segnale orario, Gr; 
18.20: Tribuna elettorale; 19.30: Program- 
midomani. 


Radioattività 

7,,8,:9, 10,11, 12, 13, 14, 15, 16,17, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.80: Radio Tr: 
fic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 
9.30: i titoli del Gr oggi; 9.85: L'oroscopo di 
Paolo Agostinelli; 10.30: La mattinata, cu- 
riosità e musica con Sergio Ferrari; 12.3 
Radio Trafic - viabilità; 14: Il pomeriggio 
con Paolo Agostinelli; 15: Le richiestissi- 
me, le tue canzoni preferite allo: 
040/3804444; 16: mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera con Gianfran- 
co Micheli e Lillo Costa; 18.35: Radio Tra- 
fic - viabilità; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna stam- 
pa locale e nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario triveneto 120 
secondi ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; No- 
tiziario nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto meteo 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandina trive- 
neta alle 7.45; Oroscopo giornaliero. ore 
7.30, 9.05, 19.80; Good morning 101 tutti i 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | nostri 
amici animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il mercoledì alle 
11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, sabato alle 
13 e domenica alle 21; Hit 101 Trendy Dan- 
ce la classifica più ballata con Mr. Jake lu- 
nedì alle 21, sabato alle 17 e alle 28, e do- 
menica alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì 
alle 22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 14 e 
alle 21 e i sabati e domeniche in replica po- 
meridiana; Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Sèrandro Serandro linea 
aperta alle telefonato 040/6861555 dal lune- 
di al venerdì con Andro Merkù; L’araba feli- 
ce un’oasi di musica ogni sera dalle 22 alle 
24 con Gualtiero Lazar, Gino Castrigno e. 


Fabrizio Del Piero. 
“ 


Mi TEATRIECINE n 


TRIESTE —. 


ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» in co- 

roduzione con il TEA- 

RO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA. Stagione litica e di 
balletto 1995/96. «Gio- 
vanna d'Arco al rogo» di 
Arihur Honegger. Regia 
di Antonio Calenda. Diret- 
tore Julian  Kovatchev. 
Politeama Rossetti, og- 
gi, mercoledì 10. aprile 
ore 20.30 (turno E), gio- 
vedì 11 aprile ore 20.30 
(turno F), venerdì 12 apri- 
le ore 20.30 (turno H), sa- 
bato 13 aprile ore 20.30 
(turno L), domenica 14 
aprile ore 16 (turno G). 
Prevendita per tutte le 
rappresentazioni. Bigliet- 
teria del Politeama Ros- 
setti (tel. 040/54331) e Bi- 
lietteria di Galleria Protti 
tel. 040/6300683). 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». 
«Un'ora con...» Askar Ab- 
drasakov. Mercoledì 10 
aprile ore 18, Sala Tripco- 
Vvich. Ingresso: — lire 
10.000 (intero), lire 7000 
(ridotto per gli abbonati), 
lire 5000 (ridotto per i gio- 
vani fino a 18 anni). Bi- 
glietteria della Sala _Tri- 

covich. (9-12, 16-19). 

ENTE AUTONOMO TEA- 
ITRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» in co- 

roduzione con il TEA- 
RO. STABILE DEL 

‘ FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA. STAGIONE LIRICA 
Egna DI BALLETTO 
1995/96. «Evegenij One- 
gin» di Piotr Ilic Ciaiko- 
vski. Regia di Ivan Stefa- 
nutti. Direttore Niksa Ba- 
reza. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Sala 
Tripcovich, venerdì 26 
aprile, ore 20 (turno A), 
sabato 27 aprile, ore 17 
(turno S), domenica 28 
aprile, ore 16 (Ai0e D), 
martedì 30 aprile, ore 20 
(turno B); giovedì 2 mag- 
gio, ore 20 (turno C), ve- 
nerdì 3. maggio, ore 20 
(turno F), sabato 4 mag- 
gio, ore 20 (turno L), do- 
menica 5 maggio, ore 16 
(turno G), martedì 7 mag- 
gio, ore 20 (turno F), mer- 
coledì 8 maggio, ore 20 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 11, conferenza stam- 
pa «Ts Fastival.- 1.0 Fe- 
stival della Drammatur- 
gia Contemporanea». 

TEATRO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA / POLITEAMA ROS- 
SETTI in coproduzione 
con ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Ore 20.30 «Giovanna 
d'Arco al rogo» testo di 
Paul Claudel, musiche di 
Arthur Honegger, regia 
di Antonio Calenda, diret- 
tore Julian Kovatchev 
con Daniela Giovanetti e 
Virginio Gazzolo. In abbo- 
namento: spettacolo 2. 
Turno libero. Durata 1 h 
e 20 (senza intervallo). 
Domani ore 18, incontro 
con la Compagnia. In- 
gresso libero. Spazio 
Rossetti: ore 16.30, Intet- 
net; ore 17, video. 

TEATRO STABILE POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 
54331) e Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 


630063): prevendita per 
«Edipus» di G. Testori 


(16 e 17/4), «Il visitatore» 
di E. E, Schmitt (dal 18/4 
al 28/4), «La notte della 
vigilia» di L. Archibugi 
(Teatro dei Fabbri, dal 
26/4 al 26/5), «Rabelais» 
di P. Rossi (29 e 30/4) e 
tutti gl spettacoli del Fe- 
stival. 


T.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «lo ballo 
da sola», un film di Ber- 
nardo Bertolucci con Liv 
Tyler e Jeremy Irons. Dol- 
by digital. 

ARISTON. Ore 17.30 e 
ore 21; «Casinò» di Mar- 
tin Scorsese, con Robert 
De Niro, Sharon Stone, 
Joe Pesci. V.m. 14. Ulti- 
mi giorni, a grande richie- 


sta. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22: «Nome in codice 
Broken Arrow» con John 
Travolta e Christian Sla- 
ter. Solo giovedì 11 apri- 
le: «La triade di Shan- 

ai». 

XCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Toy Story» di Walt Di- 
sney. Nuovo Dolby ste- 
reo. Abbonamenti per 2 
sale L..60.000 scadenza 
31/12. i 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Von Masoch 
ela terza donna». 

NAZIONALE 1. 16, 18.50, 
21.45: «Braveheart» di e 
con Mel Gibson e con 
Sophie Marceau. Vincito- 
re:di 5 Oscar. Dolby digi- 


tal. 
16.15, 


m 
xe] 


NAZIONALE 2. 
18.15, 20.15, 22.15: «Ci- 
ty Hall» Una interpreta- 
zione da Oscar di Al Paci- 
no con Bridget Fonda. 
Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Dead 
man walking» (Condan- 
nato a morte) con Susan 
Sarandon (Oscar '96) e 
Sean Penn. Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il Posti- 
no». Il capolavoro di Troi- 
si candidato a 5 Oscar. 
Con Maria Grazia Cuci- 
notta. Ingresso L. 7000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Two much» di F. True- 
ba. Con Melanie Griffith, 
Antonio Banderas, Daryl 
Hannah e Danny Aiello. 
CAPITOL. 17, 19.45, 
22.10: «Ragione e senti- 
agio» con. Emma 
Te}ga] i 
rnemesan Oscar 96) e 
LUMIERE FICE-ATACE! 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Il cinema della ex Jugo- 
slavia «Kozara» l’ultimo 
comando di Veljko Bulajc 
(Ju ‘62). Solo oggi. Do- 
mani: «Guantanamera. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Nell'aria della 
sera. Il Mediterraneo e la 
musica» giovedì 18 apri- 
le ore 21 spettacolo inau- 
gurale «Odissea-blu» 
L'histoire de Shéhéraza- 
de con l'Ensemble di dan- 
za di Micha van Hoecke. 
Biglietti e abbonamenti al- 
la cassa del Teatro ore 
17-19 - Utat Trieste - Di- 
scotex Udine - Appiani 
Gorizia. 


CORSO. 16.45, 18.30, 
20.10, 22: «Toy Story». 
Un film di Walt Disney. 

VITTORIA. Chiuso per re- 
stauro. 


ODINO NENEIA 


409904544 


Mercoledì 10 aprile 1996 
CINEMA /POLEMICHE 


Tempesta sul placido Do 


Spettacoli 


La vedova del regista Serghiei Bondarciuk teme che «sfregino» il film del marito 


MOSCA — Il «Placido 
Don» dello scomparso re- 
gista Serghiei Bondar- 
ciuk è diventato in que- 
Sti giorni un mare in 
tempesta, in cui i russi 
scagliano accuse contro 
gli italiani, i cineasti di 
Mosca duellano con i 
banchieri loro connazio- 
nali, la vedova del regi- 
sta esprime il timore che 
il capolavoro possa esse- 
re sfregiato per esigenze 
televisive. 

Finito di girare nel 
1992, il «Placido Don», 
coproduzione russo-ita- 
liana, non è mai compar- 
so sugli schermi. Rupert 
Everett protagonista, 10 
mila comparse, un inte- 
ro villaggio ricostruito 
sulle rive del Don in ba- 
se alle descrizioni fatte 
nell'omonimo romanzo 
dal premio Nobel 
Mikhail Sholokov, il film 
è costato almeno 45 mi- 
lioni di dollari. 

La notizia della «Kom- 
somolskaia Pravda» che 
l'opera si trova in una 
cassaforte della banca 


«Rossiiski Credit» di Mo- , 


Finito di girare nel 1992, 
il film con Rupert Everett 
(nella foto), non si è mai 
Visto sugli schermi, Ora i 
russi denunciano i «tagli» 
al filme il «gonfiamento» 
della versione televisiva, 


sca, a cui sarebbe stata 
ceduta dal produttore 
italiano Enzo Rispoli in 
cambio di un milione di 
dollari, va rettificata. 
«Nella cassaforte della 
banca c'è il contratto fir- 
mato da Rispoli e non le 
bobine dell'opera che do- 
vrebbero trovarsi o in 
Italia o a Londra», dice 
all'Ansa Valerij Riabin- 
skij, dirigente di «Roski- 
no», che rappresenta la 
parte russa. E aggiunge: 
«Deploro i toni usati dal- 
la ‘Komsomolskaia' nei 
confronti di Rispoli, per- 
chè il produttore finora 
è stato corretto con noi, 
però vogliamo tornare 


in possesso dell'opera». 


Riabinskij sostiene 
che il produttore italia- 
no non. doveva cedere 
l'opera alla banca e in se- 
condo luogo non è d'ac- 
cordo sui «tagli» del film 
(3 ore invece di 3 e mez- 
za) e sul «gonfiamento» 
dello sceneggiato tv (12 
ore al posto delle 10 con- 
cordate) che il partner 
vuole apportare. 

«Rispoli continua a es- 
sere introvabile - prose- 
gue Riabinskij - ora ab- 
biamo i soldi, speriamo 
che voglia annullare il 
contratto con il «Credito 
Russo». Il dirigente con- 
clude affermando che 


«Roskino» non consenti- 
rà mai che la banca, mos- 
sa solo dal profitto, ven- 
da l'opera all'estero. 

Il tempo ha condensa- 
to soprattutto nei grandi 
occhi azzurri la leggen- 
daria bellezza di Irina 
Skobtseva, la moglie di 
Bondarciuk, che inter- 
pretò Desdemona nel- 
l'«Otello» e Helene 
Bezukova in «Guerra e 
pace» (kolossal che frut- 
tò l'Oscar a Bondarciuk). 

«Ho lavorato giorno e 
notte con mio marito al 
montaggio del Placido 
Don: ogni inquadratura, 
ogni scena ce l'ho scolpi- 
ta dentro», dice, emozio- 
nata dal ricordo del ma- 
rito morto il 20 ottobre 
del 1994. 

«Abbiamo consegnato 
a Rispoli 8 ore e trenta 
minuti di versione cine- 
matografica e dieci ore 
di versione televisiva», 
conclude l'attrice, mani- 
festando il timore che 
«l'opera venga sfregiata, 
con un montaggio diver- 
so, per esigenze televisi- 
Ve». 


CINEMA/NOVITA’ 
Un film sui re Mida dei media 
trai progetti di Spielberg 


LONDRA — Steven Spielberg sta lavorando al 
soggetto per un film sui magnati dei mass media 
britannici Rupert Murdoch e Robert Maxwell. Se- 
condo fonti dell'industria cinematografica britan- 
nica, Spielberg è alla prima fase del progetto, ma 
già avrebbe scelto Anthony Hopkins per il ruolo 
di Maxwell e Sam Neill per quello di Murdoch. 

Maxwell, presidente del gruppo editoriale «Mir- 
Tor), morì misteriosamente annegato alcuni anni 
fa mentre conduceva discutibili operazioni finan- 
ziarie, lasciando una scia di dicerie sui suoi rap- 
porti con i servizi segreti di Londra, Mosca e Tel 
Aviv. Murdoch, d'origine australiana, oltre a do- 
minare il settore dei mass media in Australia, 
controlla i quotidiani britannici del.gruppo «Ti- 
mes» e il gruppo televisivo «Sky». 

Sempre secondo le fonti, Spielberg ha contatta- 
to Geoffrey Archer, romanziere ed ex capo del 
partito conservatore britannico, per i diritti cine- 
matografici del suo ultimo libro «Fourth Estate», 
(Quarto Stato), espressione che in inglese indica il 
mondo dei mezzi d'informazione. Il libro raccon- 
ta la storia di due re Mida dell'universo dei me- 
dia che somigliano proprio a Murdoch e Maxwel. 
Prima di cedere i diritti Archer vuole però aspet- 
tare l'uscita del libro prevista per il 6 maggio. 


CINEMA/LUTTO 


E il campione di rodeo si diede al western 


Ben Johnson, morto a 77 anni, aveva vinto un Oscar nel 1972 per «L’ultimo spettacolo» 


Ben Johnson, qui con l'immancabile cappello da 
Cowboy, un campione di rodeo divenuto attore. 


MUSICA /ROMA 


Springsteen, toumée in solitudine 


WASHINGTON — Ben Johnson, un 
campione di rodeo che aveva vinto 
un Oscar nel 1972 come miglior at- 
tore non protagonista per «The 
Last Picture Show» (L'ultimo spet- 
tacolo), è morto martedì all’età di 
177 anni. L'attore è stato stroncato 
da un infarto nella casa di riposo di 
Leisure World, alla periferia di Pho- 


fu Ford a convincerlo ad accettare la 
parte di Sam il Leone (il gestore di un 
cinema), perchè Johnson trovava di- 
scutibili il linguaggio e le scene di nu- 
do della pellicola diretta da Peter Bo- 
CENTO sù 

Nel corso della sua carriera interpre- 
tò oltre 40 film, fra cui n So 
della valle solitaria», «Il mucchio sel- 


enix, in Arizona, dove si era recato Vaggio», «Sugarland Expressy, fino ai 


| a far visita alla madre. 
Nato a Foraker, Oklahoma, Johnson 
crebbe in un ranch e fu prima di tutto 
un cowboy. All'inizio degli anni ‘40 ap- 
prodò a Hollywood, nei panni appunto 
di un cowboy in «Il mio corpo ti scal- 
derà» di Howard Hughes. Lavorò co- 
me controfigura e stuntman in nume- 
rosi western, finchè non fu scoperto 
da John Ford che lo chiamò a interpre- 
tare un sergente di cavalleria in due 
dei suoi film e nel 1950 gli assegnò il 
ruolo di protagonista in «La carovana 


dei mormoni). 


Nel ‘72 ebbe il suo momento di mag- 
gior gloria, con l'Oscar per «The Last 
Picture Show». La cosa curiosa è che 


più recenti «My Heroes Have Always 
Been Cowboys» e «Radio Flyer». 

Nel 1985 Johnson creò a Guthrie, 
Oklahoma, il suo Celebrity Rodeo, che 
in questi anni ha raccolto più di due 
milioni di dollari per la ricerca medica 
in favore dei bambini. Inoltre istituì 
un fondo.di. un milione di dellari per la 
Ticerca sul cancro nei bambini presso 
l'Università dell’Oklahoma. 

Ben Johnson aveva ricevuto nel 
1994 anche una «stella» nel famoso 
Hollywood Walk of Fame, dove i divi 
lasciano le impronte delle meni e dei 
piedi. «E un grande onore per me - ave- 
va commentato in quell'occasione l'ex 
campione di rodeo, - ma avrebbe potu- 
to arrivare un po’ prima...) 


Oggi all’auditorium di Santa Cecilia il primo dei concerti «acustici» in Italia 


ROMA — Oggi nell'auditorium di 
Santa Cecilia a Roma, 
Springsteen terrà il primo dei 
concerti italiani del suo tour acu- 
stico: le altre date sono domani 
al teatro Smeraldo di Milano e sa- 
bato al Carlo Felice di Genova. 

Si tratta di uno degli eventi mu- 
sicali più importanti degli ultimi 
anni: i concerti sono la filiazione 
diretta di «The Ghost Of Tom 
Joad», l'album, ispirato al film 
che John Ford ha tratto da «Furo- 
re» di John Steinbeck, che Bruce 
Springsteen ha inciso con l’ac- 
compagnamento della chitarra e 
dell'armonica. Springsteen colti- 
vava da anni il progetto di un 
tour acustico, già dai tempi di 
«Nebraska», il primo album inciso 


dal «Boss» in solitudine. 


«The Ghost Of Tom Joad» può 
essere considerato il nuovo, deci- 
sivo, capitolo, della storia della 
musica d'opposizione americana; 
uno straordinario omaggio alla 
tradizione di Woody Guthrie e Pe- 
te Seeger, ricco di riferimenti al 


Bruce 


stica, 


‘primo Bob Dylan, in cui si avver- 
tono gli echi dei grandi «padri» 
del country moderno come Hank 
Williams e Johnny Cash e di leg- 
gende del blues rurale come Ro- 
bert Johnson e Leadbelly. 

«The Ghost Of Tom Joady trac- 
cia un ritratto spietato dell'Ameri- 
ca d'oggi, un disco senza compro- 
messi che Springsteen porta in 
scena con un rigore assoluto, in 
un recital dall'atomosfera mille 
miglia lontana dalla travolgente 
energia dei concerti con la «E 
Street Band». Su quei concerti 
Springsteen ha costruito l'epopea 

‘ di eroe stradaiolo della classe ope- 
raia: ora dopo la separazione dal- 
la «E Street Band» e gli anni dedi- 
cati all'analisi dei rapporti senti- 
mentali e della famiglia, ha scel- 


to la strada della solitudine acu- COTE tour un Gn ha gia fato 


In scena con quattro chitarre e 
uno scaffale per le armoniche, 
Springsteen, prima dell'inizio del- 
lo show, chiede addirittura al 
pubblico. di ascoltare in silenzio 


MUSICA / GORIZIA 


Violoncellisti sloveni in evidenza 


GORIZIA — Prime affer- 
mazioni della Slovenia 
nella sezione del violon- 
cello al Concorso inter- 
nazionale Alpe Adria per 
i giovani violoncellisti e 
violinisti dedicato alla 
memoria del maestro Al- 
fredo Marcosig, che si 
Concluderà sabato a Go- 
Tizia. 

Nella categoria A (fino 
a 11 anni) il primo pre- 
Tnio è andato alla slove- 
na Karmen Pecar (11 an- 
ni, di Maribor), mentre 
il secondo posto è stato 
diviso ex aequo tra lo sti- 
Tiano Wolfram Grun e la 
slovena Marjetka Hriber- 
nik. Non assegnato il ter- 


zo premio, la giuria ha 


collocato al quarto posto , 


ex aequo i croati Franka 
Cvetko e —Tomislav 


Kranjec, oltre allo slove- . 


no Kristijan Krajncan. Il 
quinto premio è andato 
alla croata Ljerka Kon- 
car, mentre Smiljan Mr- 
cela, 8 anni, di Zagabria, 
ha vinto il premio specia- 
le per il concorrente più 
giovane. 

Le selezioni della cate- 
goria B (12- 14 anni) han- 
no incoronato la dodicen- 
ne lubianese Jaka Stad- 
ler, seguita al secondo 
posto ex aequo da Vinko 
Rucner (Croazia) e Ma- 
Tia Grun (Stiria). In terza 


posizione ex aequo i 
quattordicenni Sanja Re- 
pse (Lubiana) e Gorazd 
Strlic (Maribor); quarto 
classificato il tredicenne 
sloveno Niko Sajko (Slo- 
venski Grad). | : 

La quinta piazza è an- 
data al croato Tomo Roz- 
man (14 - Karlovac). La 
giuria, inoltre, ha asse- 
gnato un diploma di me- 
rito alla slovena Tina 
Rejc (Lubiana) di 13 an- 
ni. 

Concluse le prove dei 
violoncellisti, da oggi da 
domani saranno di sce- 
na gli studenti di violino 
di scuole, conservatori e 
accademie di Alpe Adria. 


le canzoni. Per chi ricorda l’elet- 
trizzante atmosfera da rito collet- 
tivo dei torrenziali concerti di 
tre-quattro ore dei suoi tour del 
passato, è un cambiamento quasi 
scioccante. Ed è significativo il 
fatto che Springsteen abbia chie- 
sto di esibirsi in spazi che rispon- 
dano a precisi requisiti sul piano 
dell’acustica. Ed è altrettanto im- 
‘portante che in Italia, dove le isti- 
tuzioni si sono sempre dimostrate 
piuttosto restie a riconoscere la 
portata culturale del rock, sia 
un'istituzione come Santa Cecilia 
ad ospitare il primo dei suoi con- 
certi italiani, 

La scaletta prevede i brani di 
«The Ghost of Tom Joad» insieme 
a classici del repertorio compresa 
«Born In The Usa». C'è poi un al- 
tro motivo che fa acquistare a 


‘are; Springsteen ha già firmato il 

contratto che sancisce la riunio- 
ne con la «E Street Band»: è uno 
dei «ritorni» più attesi degli ulti- 
mi anni, una delle storie più belle 
che il rock abbia raccontato. 


Il «Boss» sarà in scena 
con quattro chitarre e 
le sue armoniche, 


MUSICA /PARIGI 
«Le timbre de platine» assegnato 
al «Campiello» del Teatro Verdi 


TRIESTE — «Le timbre de platine», il prestigioso 
riconoscimento che la rivista «Opera Internatio- 
naly di parigi assegna mensilmente ai dischi di 
straordinario valore editoriale e interpretativo, è 
Stato attribuito in questo mese al «Campiello» di 
Wolf-Ferrari nell'edizione prodotta nel 1992 dal 
Teatro Verdi di Trieste e distribuita in cd dalla 
Fonit Cetra. 

Con l'orchestra e il coro del «Verdi», la rivista 
francese loda la prestazione della brillante com- 
pagnia di canto formata da Daniela Mazzucato, 
Marina Bolgan, Giusy Devinu, Cinzia De Mola, 
Ugo Benelli, Max René Cosotti, Maurizio Comen- 
cini, Manrico Biscotti, Ildebrando D'Arcangelo, 

Ricordiamo che sul podio del «Campiello» c'era 
il maestro Niksa Bareza, che proprio in questi 
giorni ha iniziato alla Sala Tripcovich di Trieste 
le prove dell'«Eugenio Onieghiny di Ciaikovski, 
che debutterà il 26 aprile nel nuovo allestimento 
del Teatro Verdi curato da Ivan Stefanutti. 


CINEMA 
Morto Geret 
la «spalla» 


PARIGI — L'attore 
francese Georges Ge- 
ret, 71 anni, è mor- 
to di cancro domeni- 
ca scorsa a Parigi. 

Geret, che per 
molti anni aveva di- 
viso la sua carriera 
tra la Francia e l'Ita- 
lia, era considerato 
un'ottima «spalla». 
Le sue doti di carat- 
terista sono emerse 
soprattutto nei film 
di Luis Bunuel, Ge- 
orges Lautner, Hen- 
ri Verneuil. Aveva 
recitato in oltre 150 
film e in teatro. 


Il Piccolo [25] 


UE OGGIINTV_ MS 


n Biografia «per bene» 


del grande Charlot 


Come sempre è la notte a portare in regalo le pellico- 
Je più belle agli amanti di cinema. Su Raiuno ritorna- 
no all'1.15 «I cento cavalieri» di Vittorio Cottafavi, 
una delle più belle e fantasiose raffigurazioni della 
guerra in Spagna tra mori e cristiani. Alle 3.40 su 
Raitre c'è invece l'elegante opera seconda di Alberto 
Bevilacqua «Questa specie d'amore», tratto dal 
suo romanzo e interpretato dall'eccellente coppia 


Ugo Tognazzi-Jean Seberg. 


In serata: 


«Charlot-Chaplin» (1993) di Richard Attenborou- 
gh (Retequattro, ore 22.50). Biografia accomodante e 
«per bene» del maestro del cinema tra muto e sono- 
ro. Robert Downey junior presta volto, movenze e 
capacità mimetica al grande Charlot, mentre Geral- 
dine Chaplin ne interpreta la moglie Oona. Nel cast 
c'è anche Anthony Hopkins. 

«Bingo Bongo» (1982) di Pasquale Festa Campani- 
le (Raidue, ore 20:50). Celentano, in versione Tarzan 
dall'Africa a Milano per essere studiato dagli scien- 
ziati, si innamora dell'antropologa Carole Bouquet. 

«Amore ribelle» (1993) di Michael Jenkins (Raiu- 
no, ore 20.50). Piace segnalare l'arrivo in tv di que- 
sta bella storia di emigrazione europea (i personaggi 
sono tutti greci) nel continente australiano, tra Bri- 
sbane e Sydney. La storia sta a metà tra la saga di fa- 
miglia e la guerra tra Montecchi e Capuleti. Fra gli 
attori Claudia Karvan e Alex Dimitriades. 


Telequattro, ore 18.15 


La puntata di «Parole e musica» 


L'architetto Gino Pavan e la professoressa Bianca 
Zanettovich saranno ospiti oggi di «Parole e musi- 
ca», il programma di Valerio Fiandra che si replica 
oggi alle 22.30, domani alle 12 e domenica alle 17. 


Talia 1, ore 15.15 } 


Alanis Morisette a «Generazione X» 


Alanis Morisette, la trasgressiva cantante canadese 
trionfatrice ai recenti premi Grammy, sarà ospite og- 
gi di Ambra a «Generazione X». Canterà un brano 
dal suo ultimo disco che si chiama «Jagged little 


pill». 


In studio ci sarà anche Alex Mantegna giovane at- 


tore di film pornografici. 
Raitre, ore 20.25 


«Quelli che il calcio» in edizione serale 


Edizione serale e infrasettimanale per «Quelli che il 
calcio», questa sera su Raitre. «Mille luci» è il titolo 
della puntata del programma di Fabio Fazio e Mari- 
no Bartoletti. Tra gli ospiti in studio ci saranno: Gigi 
Proietti, Enzo Jannacci, Paolo Bonolis, Nancy Brilli, 
la campionessa del mondo di sci di fondo Manuela 
Di Centa, Massimiliano Pani, Eva Grimaldi, Peter 
Van Wood, i famosi giudici di «Giochi senza frontie- 
re» Olivieri e Pancaldi, Josè Luis Moreno con il cor- 


vo Rockfeller. 


Dallo stadio di Torino Everardo Dalla Noce com- 
menterà Juventus-Udinese. 


Raitre, ore 10.30 


Si parla di Internet a «Media/mente» 


Si parla di Internet oggi a «Media/Mente», il pro- 
gramma di Videosapere sui problemi della comunica- 
zione televisiva e telematica. Nella puntata, Carlo 
Massarini presenta «Internet Resort», un'analisi det- 
tagliata,della Banca Morgan Stanley con le previsio- 
ni del settore da qui al 2000. Sull'argomento inter- 
verrà inoltre Franco Berardi, detto Bifo, in qualità 


di consulente ciberneutico. 


TEATRO/MILANO 
Aroldo Tieri: «Lascerei, 
ma Giuliana non vuole 
cercare un altro partner» 


MILANO — Hanno alle spalle quasi un secolo in due 
di vita teatrale, 60 lui e 40 lei, trenta dei quali tra- 
scorsi insieme, ma per la coppia Lojodice-Tieri, il 
palcoscenico resta il lavoro più bello del mondo. 

«Jo sono stanco però - ha detto ieri Aroldo, presen- 
tando insieme con la moglie «Un marito ideale» di 
Oscar Wilde, che ha debuttato in serata al teatro 
Manzoni di Milano - non stanco fisicamente, anzi 
ho ancora un' energia di cui ringrazio Dio, ma stan- 
co di tutto quello che c'è attorno al teatro, di questo 
meccanismo perverso che ha rovinato tutto, non mi 
diverto più, sarei pronto anche a lasciare, ma Giulia- 
na non vuole abituarsi a recitare con un altro atto- 


TE... 


«Per me questo resta il lavoro più bello del mondo 
- ha spiegato Giuliana. - Sono decenni che decidiamo 
tutto insieme e se davvero lui decidesse di lasciare 
vedremo insieme cosa fare», 

«Tutto è diventato più cattivo», ha aggiunto anco- 
ra Tieri, che poi, senza perdere il suo senso dell'hu- 


mor, ha raccontato anche numerosi e divertenti 


aneddoti, a stento tenuto a freno dalla moglie. «Que- 
sto ora è un ambiente da lottatori - ha detto l'attore 
- e io non sono un combattente, una volta anche 
l'antagonismo si faceva con allegria». 


«Un marito ideale), che ha debuttato a Roma un 
mese fa, sarà replicato al teatro «Manzoni» fino al 5 


maggio. 


TEATRO/UDINE 


Robert Downey junior 
è Charlot-Chaplin nel 
film di Attenborough 
in onda oggi su Rete4. 


TV 
Piedipiatti 
vincente 


ROMA — Il film «Un 
piedipiatti e mezzo», 
prima visione tv su 
Canale 5, ha vinto la 
serata di martedì con 
5 milioni 188 mila 
spettatori. Complice 
il ponte festivo, la pla- 
tea televisiva si è rive- 
lata comunque piutto- 
sto ridotta. 

Hanno vinto le reti 
Rai con 10 milioni 
367 mila spettatori 
(share 48,41), contro i 
9 milioni 346 mila 
(share 43,64) delle re- 
ti Mediaset. 

Al secondo posto 
tra i più visti il film 
«La pistola nella bor- 
setta» (Raiuno) con 4 
milioni 273 mila; al 
terzo «L'ispettore Der- 
rick» (Raidue) con 3 
milioni 981 mila. Se- 
guono: il film «Indio» 
(Italia 1), «Il meglio di 
Nel regno degli ani- 
mali» (Raitre) e il film 
«Amici miei) (Rete- 
quattro). 


Aroldo Tierie Giuliana Lojodice ormai da trenta 
anni formano coppia fissa sulla scena teatrale. 


Zibaldone comico-clownesco dell’Ingenuo 


UDINE — Sono passati 
vent'anni e ora, come ve- 
ri emigranti che sono 
stati a lungo lontani (da 
Venezia a Milano e a Pa- 
rigi, dalla Svizzera al- 
l'Austria e alla Germa- 
nia), tornano «in patria»: 
Ferruccio Cainero, G io- 
vanni De Lucia e Giovan- 


ni Visentin - ovvero il. 


trio del «Teatro Inge- 
nuo) - ritorneranno, in- 
fatti, sulle scene friula- 
ne per tre giorni, da do- 
mani a sabato al teatro 
San Giorgio di Udine, 
ospiti di «Contatto Comi- 
co», la stagione organiz- 
zata dal Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine. 


Il gruppo nacque nel 
1976 e la sua storia è le- 
gata a quella del Friuli 
post-terremotato. Udine- 
si d'origine, i tre amici 
scelsero proprio in que- 
gli anni di far teatro. Dei 
tre, solo Visentin era già 
attore; gli altri due, stu- 
denti-lavoratori, si fece- 
to appassionatamente 
«trascinare» nell'impre- 
sa di portare piccole pié- 
ce di teatro di strada nel- 
le baraccopoli e nelle 
piazze del Friuli. 

E' da questa esperien- 
za che nasce «La cavati- 
na di Figaro», il loro pri- 
missimo spettacolo a tut- 


ti gli effetti: si tratta di 
uno zibaldone comico- 
clownesco ispirato . al 
Barbiere di Siviglia e al- 
la celebre' aria rossinià- 
na. In scena il tenore Vi- 
gezio (Giovanni Visen- 
tim) ne accenna continua- 
mente i motivi lirici, 
mentre viene avvicinato 
e «importunato» da due 
strani personaggi: un 
Frankenstein Jr. con la 
faccia di cerone e il 
frack (Ferruccio Caine- 
ro) e un clown ingenuo e 
Innamorato (Giovanni 
De Lucia). : 

Lo spettacolo è un pic- 
colo concentrato di soa- 
vità e leggerezza comica 


realizzato con pochi 
mezzi, a partire dalla pu- 
Ta mimica, per poi di- 
spiegare moltissime 
idee. grazie a gags cir- 
censi e a memorie 
d'avanspettacolo, met- 
tendoci in messo la vec- 
chia arte degli acrobati e 
dei saltimbanchi, insce- 
nando contrasti fra 
clown ingenui e pagliac- 
ci presuntuosi, con tanti 
qui pro quo, delicati non- 
sense, piroette, ambizio- 
se prodezze acrobatiche 
annunciate in maniera 
roboante, e soprattutto 
tanta improvvisazione 
frutto. di un solido me- 
stiere. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì 10 aprile 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 


NE: via Igo S. Giovanni 9, 


(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Pegi. 
ri), tel. 055/2346043; L 

via Marsala 55, ce 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 


039/2301008, 

039/360701; "ROMA: Ti 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per gioro festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
n leggibile, meglio se dallo: 


C collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


TRIBUNALE DI UDINE 
Fallimento n. 4060 


Sorgenti S.r.l. - Udine - Via Leopardi n. 24 
C.F.: 00557150307 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 
Si rende noto che il giorno 8 maggio 1996, alle ore 9.30 e seguenti nel 
l'aula delle pubbliche udienze civili di questo Tribunale, avanti il Giudice 
Delegato, si procederà alla vendita all'incanto dei seguenti cespiti mobi- 
liarì, nello stato di fatto e di di diritto in cui si trovano, ‘come specificato 
nella perizia del geom. Enrico Boscaro agli atti del fallimento: 
villa padronale di inizio secolo denominata «Villa Merk» composta da n. 
21 vani catastali distribuiti su tre piani fuori terra e uno seminterrato, con 
pertinente casa per custode adiacente, immersa in un vasto parco se- 
colare nella località di Scodovacca nell'ambito comunale di Cervignano 
del Friuli (Ud), così distinta: 
N.G.E.U. del Comune di Cervignano del Friuli, part. 336 F.7 n.412 via 
Carso fraz. Scodovacca n. 5, Pt- I, cat: A/3, cl. 2, vani 4,5, ReL. 
450.000 
F. 7 n. 389 frazione Scodovacca n. 38, PT-1-2, cat. A/8, cl. 2, vani 21, 
0, ROL. 615.000. 
partita tavolare 477 di Scodovacca 
1 Corpo Tavolare - p.c. 213 area d'edificio, p.c. 216/4 arativo - p.c. 216/2 
casa; 
Foglio Possesso Fondiaria 512 
F. 7 n. 213 area edificabile, are 2,52 - n. 216/2 area edificabile, are 3,01 
- n. 216/4 prato, ha 1,21.50: 
Valore base d'asta L. 384.000.000 
Vendita soggetta a Iva, con aumento non inferiore a L. 5.000.000. 
Termini per la presentazione della domanda di partecipazione alla gara 
(in carta legale) e per i depositi per cauzione (10% del prezzo base del 
lotto desiderato) e per spese (20% del prezzo base anzidetto), da effet- 
tuarsi mediante assegno circolare. libero, emesso in provincia di Udi- 
ne: ore 13 del 7 maggio 1996 presso la Cancelleria del Tribunale, ove 
potranno essere assunte ulteriori informazioni; versamento del prezzo: 
giorni 30 dall'aggiudicazione definitiva, presso la Cancelleria. 
Avvertenze: tutte le spese inerenti alla vendita saranno a carico dell'ac- 
quirente; quelle per la cancellazione di iscrizioni o trascrizioni ipotecarie, 
saranno a carico della Massa fallimentare e la relativa formalità verrà 
eseguita dal curatore rag. Emilia Mondin, via A. Marco Volpe, 43 Udine, 
(tel. 0432/297082-505012). 
Udine; li 29 marzo 1996 


IL CANCELLIERE 
dott. G. Violino 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; ‘6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
pot 16 stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
viffa prevista. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 

n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE, 


RAGIONIERA 31.enne esper- 
ta contabilità generale e. Iva 
clienti fornitori bilanci adempi- 
menti fiscali uso computer va- 
luta serie offerte di lavoro a 
Gorizia disponibile part-time. 
Scrivere Fermo posta Gorizia 
patente ‘auto numero 
GO2099319U. (B00) 


AZIENDA isontina metalmec- 
canica cerca urgentemente 
carpentieri tubisti qualificati. 


Ore ufficio 0481/909310. 
(B00) 

CUOCO/A capo partita con ot- 
time referenze cercasi per Ho- 
tel 4 stelle Dolomiti (estate-in- 


verno). Tel. 0471/613113. 
(Ga) si 
LAVORO a domicilio, società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G230524) 
MULATA International Com- 
munications agenzia artistica 
europea seleziona attrici foto- 
modelle spogliarelliste balletti 
trasformisti anche aspiranti 
esclusivamente forte femmini- 
lità esotica preferibilmente pro- 
venienza latino-americana. 
Tel. 0335/604659. (Gri) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio, 


costruzioni edili. Telefonare 
040/384374. (A4094) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A4094) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili so- 
prammobili. Tel. 306226 


305343. (A3868) 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili oggetti libri quadri 
di qualsiasi ‘ genere. Tel. 
040/412201-387252. (A4140) 


GIULIO Bernardi numismati- 


co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


richieste 


IMPIEGATA con, decennale 
esperienza contabilità ordina- 
ria e. semplificata rapporti 
clienti fornitori e mansioni se- 
greteria offresi. Tel. allo 
0481/767366. (C312) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 


040/566355. (A4111) 


una i accurata delle marche e dei modelli più ds 
una revisione completa della carrozzeria e delle princi 
parti meccaniche, una valutazione in linea con i prezzi del 
Importo finanziato L. 15.000.000 - Rata L.750:000 per 20 mesi - TAN 0% - TAE I 


CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate immatricolate 
dal ’90 in poi. (B00) 


SIGNORINA referenziata cer- 
ca ammobiliato centrale max 
500.000 mensili max urgenza. 
Tel. 367241 pasti. (A4118) 
“PALACE Hotel” cerca una 
villa in affitto nei dintorni di S. 
Michele-Carso oppure S. Flo- 
riano. Mandare le offerte al 
Palace Hotel, corso Italia 63, 
Gorizia. 


dii Hi 
offerte d'affitto 


B.G. 040/272500 a Muggia e 
Trieste disponibili appartamen- 
ti in affitto ammobiliati per non 
residenti possibilità da 


una/due camere soggiorno cu- 
cina bagno. 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. (GPD) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 

A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9944475. 
(G233280) 


ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 
(Gpd) 

B.G. 040/272500 licenza am- 
bulante generi 
abbigliamento/giocattoli/abbig 
liamento intimo cedesi con fur- 
gone banchi lavoro registrato- 
re cassa . ombrelloni lire 
60.000.000. Eventuale possi- 
bilità solo gestione dell'attività 


AURUM 


FINANZIAMENTI 


INGIORI 
NC, 


SPESA ANTICIPA 
040/639647 


B.G. 040/272500 Muggia ce- 
desi attività articoli regalo elet- 
trodomestici casalinghi lire 60 
milioni muri in affitto impianti a 
norma. 

B.G. 040/272500 Muggia ven- 
desi locale d'affari con ampie 
vetrine e servizio. Attualmente 
adibito a 
bar/torrefazione/pasticceria. 
Ottima zona di passaggio. 
110.000.000. 

B.G. (040/272500 via Fabio 
Severo appartamento in pre- 
stigioso palazzo d'epoca al 
piano ammezzato: due came- 
re grande cucina doppi servizi 
altezza soffitti 4,50 m riscalda- 
mento autonomo adattissimo 
Ufficio professionisti/studio le- 
gale. 

FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari ces- 
sione quinto risposta immedia- 


ta. 049/8626190. (G00) 


Smettere di fumare: 
Questione di buona volontà? 


Un'idea naturale 


7-8 Fumatori su 10 
desiderano smette- 
re di fumare, ma la 
forza di volontà resta 
una determinante de- 
cisiva per raggiunge- 
re questo obiettivo. 
Un'idea nuova, natu- 
rale ed originale arri- 
va dalla ricerca fran- 
cese: quella di aiuta- 
re la buona volontà 
con un'integratore ali- 
mentare. a base di 
piante ed aromi natu- 
rali, NOT*BACK®. 

| biogranuli aromatici 
di NOT*BACK® aiu- 


tano la forza di volon- 
tà, riducendo progres- 
sivamente ilgusto alla 
sigaretta. 
NOT®BACK°®aumen- 
ta la buona volontà 
senza aumentare il 
senso di fame tanto 
temuto da quanti de- 
siderano smettere di 
fumare. 
NOT®BACK® negli 
aromi di menta e ta- 
bacco (senza nicoti- 


na) sarà presto dispo- 
nibile infarmacia e nei 
Centri Specializzati 
per prodotti naturali. 


Finalmente in Italia 


PRESTITI fiduciari 


— 20/90.000.000 tassi antiusura 


aziende e privati risolviamo 
qualsiasi problema. protestati 
cessioni V visita domicilio gra- 
tuita. 048/875870. (Gpd) 


vendite 


ATTICO semiperiferico, su 
due livelli in palazzina recen- 
te, vista mare, composto da: 
soggiorno, cucina abitabile, 
due camere, bagno, mansar- 
da, terrazza abitabile, garage, 
L. 250.000.000 Casacittà 
040/362508. 


ATTICO su due livelli in palaz- 
zina costruenda zona Univer- 
sità, vista aperta panoramica, 
composto da salone, tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
Vizi, ripostigli, due terrazze abi- 
tabili, 490.000.000. Ottime rifi- 
niture. Possibilità box - posti 
macchina. Proposta esente 
da mediazione!!! Progettoca- 
sa 040/368283. 

B.G. 040/272500. centralissi- 
mo ultimo piano con terrazza 
in corso Italia soggiorno due 
Stanze cucina doppi servizi la- 
vanderia poggiolo riscalda- 
mento autonomo ascensore. 


B.G. 040/272500 corso Italia 
appartamento piano nobile in 
prestigioso palazzo epoca 
con ascensore camere came- 
retta salone grande cucina 
due bagni ripostiglio e poggio- 
lo. Lire 270.000.000 adatto a 
eventuale studio 
professionale/ambulatorio. 
B.G. 040/272500 Muggia ap- 
partamento in casetta: due 
Stanze cucina soggiorno ba- 
gno ripostiglio poggiolo gran- 
de terrazza soffitta giardino e 
posto macchina privato occa- 
sione 185.000.000. 

B.G. 040/272500, Muggia fa- 
voloso attico tre stanze salo- 
ne con caminetto cucina abita- 
bile bagni ripostiglio cantina 
grandissimo terrazzo panora- 
mico sui quatro lati cantina. 


B.G. 040/272500 Muggia im- 
mediate vicinanze il centro 
nuovi villlini a schiera nel ver- 
de in avanzata fase di costru- 
zione luminoso tre stanze 
grande salone con vetrate cu- 
cina due bagni garage quattro 
posti macchina giardino priva- 
to esente spese di mediazio- 
ne lire 380.000.000 e ulteriore 
‘sconto. 

B.G. 040/272500 Muggia pre- 
stigioso appartamento in villa 
bifamiliare: tre camere salone 
cucina abitabile due bagni 
completi terrazzone cnatina 
garage e giardino rifiniture al- 
to livello. Informazioni d'uffi- 
cio. 

B.G. 040/272500 Muggia si- 
gnorilissimo piano alto m pa- 
lazzina recente adiacente sta- 
zione auto corriere: salone tre 
camere cucina bagni poggioli 
e cantina. Area di parcheggio 
condominiale. 

B.G. 040/272500 Muggia stra- 
da per Chiampore perfetto ap- 
partamento camera cameret- 
ta soggiorno cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio due 


poggioli cantina e area di par- 
cheggio condominiale. Dall'al- 
loggio si gode di una bella vi- 
sta mare. Lire 195.000.000. 
B.G. 040/272500 Muggia- 
Monte d'oro (loc. Noghere) 
bella casa bifamiliare ogni al- 
loggio ha 100 mq circa con 
due camere soggiorno cucina 
bagno. ripostiglio terrazzino 
più cantina tettoia e giardino 
1200 mq posizione tranquilla 
nel verde lire 550.000.000. 


B.G. 040/272500 Muggia-S. 
Barbara recente casetta singo- 
la con vista mare due camere 
Soggiorno cucina abitabile 
due bagni poggiolo cantina 
terreno 1000 mq. 


B.G. 040/272500 paraggi via- 
le Ippodromo magnifico ultimo 
piano con stupendo panora- 
ma della città: due stanze sa- 
lone cucina bagni terrazza ve- 
randata soffitta cantina L. 
220.000.000 possibilità box 
auto. 

B.G. 040/272500 Servola (Pi- 
tacco alta) alloggio perfette 
condizioni in palazzina con 
giardino e posto macchina 
condominiale camera soggior- 


- no cucinino bagno due poggio- 


li vista mare (lato porto Nuo- 
vo) cantina occasione lire 


114.000.000. 

B.G. 040/272500 via dei Por- 
ta splendido alloggio in palaz- 
zina prestigiosa luminoso 
quarto piano con ascensore: 
grande salone cucina abitabi- 
le due stanze bagni poggiolo 
possibilità posto macchina co- 
perto in affitto. Lire 
275.000.000. 

B.G. 040/272500 via Crispi fa- 
voloso super attico panorami- 
cissimo in stabile di prestigio 
salone cucina abitabile. due 
stanze ognuna con il bagno 
guardaroba poggiolo terrazza 
coperta per barbecue estivo. 
Altro terrazzone solarium ri- 


scaldamento autonomo canti- - 


na e garage. 


CINZIA 
 Clbbrial 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso italia 54, telefono (0481) 537291/ 
581354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


B.G. 040/272500 strada per 
Basovizza casa colonica da ri- 
strutturare. internamente cin- 
que vani cucina cantine possi- 
bilità ampliamento terreno 
1600 mq posizione panorami 
ca lire 375.000.000. 


B.G. 040/272500 riva Nazario 
Sauro - Trieste appartamento 
con riscaldamento autonomo 
130.mq circa tre camere sog- 
giorno cucina abitabile con di- 
Spensa servizi separati pog- 
giolo e terrazzino. 


B.G. 040/272500 viale Mira- 
mare-Barcola appartamento 
nuovo ingresso. Ultimo piano 
con mansarda. Soggiorno cu- 
cina camera matrimoniale | 
due bagni terrazza solarium. 
L'alloggio si trova a due passi 
dal mare ed è dotato di riscal- 
damento autonomo. Lire 
280.000.000. 


B.G. 040/272500: zona Rive 
mansarda in palazzo d'epoca 
elegantemente ristrutturata 
110 mq circa composti da 
grande monolocale con sop- 
palco cucina stanzino guarda- 
roba bagno con vasca idro- 
massaggio riscaldamento vi- 
sta mare lire 330.000.000 trat- 
tabili. 

BIBIONE mare vendiamo ap- 
partamento 6 posti 50 metri 
mare. Inviamo catalogo esta- 
te ‘96 gratuitamente. Agenzia 
Sabina 0431/489515, (GO0) 
GANALE Ponterosso adia- 
cenze attici nuovi su due livel- 
li, doppio salone, tre stanze, 
cucina abitabile con dispensa, 
doppi/tripli servizi, ripostiglio. 
Ottime rifiniture - travi a vista 
al piano mansardato. Propo- 
sta esente da mediazione!!! 
Progettocasa 040/9368283. 
CASETTA via dell'Istria acco- 
sata, esternamente ristruttura- 
ta, ampia metratura, giardino, 
lire 220.000.000. Possibilità 
mutuo personalizzato. Euroca- 
sa_ via Battisti n. 8 
040/638440. (A01) 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni 


E un’offerta dei Concessionari Lancia del Veneto, 


Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 
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Mercoledì 10 aprile 1996 


CANTU adiacenze nel verde, | 


palazzina costruenda con vi- 
Sta panoramica, proponiamo 
appartamento composto da 


salone, due stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, terraz- 
za abitabile. 345.000.000. 
Possibilità box - posti macchi- 
na. Proposta esente da 
Mediazione!!! Progettocasa 
040/368283. 


CORONEO in palazzina re- 
cente in ottime condizioni, lu- 
Minosissimo, tranquillo, piano 
‘alto, salone, cucina, due matri- 
Moniali, doppi servizi, stanzi- 
ho, terrazza abitabile, soffitta, 
ascensore, L. 250.000.000 


COSTALUNGA villetta recen- 
tissima, composta da soggior- 
no, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, mansarda abitabile 
con bagno, giardinetto, taver- 
na e box, 395.000.000. Pro- 
gettocasa 040/368283. 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" attico zona Rossetti, 
in palazzina recente con 
‘ascensore, saloncino, camera 
matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, grande terraz- 
za.abitabile, parzialmente arre- 
dato. Possibilità posto macchi- 
na in affitto. Prezzo base 
d'asta Lit. 175.000.000. Possi- 
bilità di mutuo fino al 100% 
del valore dell'immobile. Tel. 
040/7600246. 


ssi | Casacittà 040/3862508. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA | 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


N. 277/95 R. Esec. 


Il Pretore di Trieste in data 15 marzo 1995 ha emes- 
so sentenza penale a carico di: 

DIENG MBAYE nato a Thiaroye Gare (Senegal) il 
22 gennaio 1965, imputato del reato p.p. dall'art. 1. 
L. n. 406 del 1981 e art. 474 C.P.0517C.P. 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre di 
reclusione e L. 500.000 di multa, oltre il pagamento 
delle spese processuali. 

Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per estratto 
e per una sola volta sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul periodico «C.D. Classica». 

Estratto conforme per la pubblicazione. 

IL COLLABORATORE 


. DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


PROCURA DELLA REPUBBLICA | 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


N. 209/95 R. Esec. 


Il Pretore di Trieste in data 2 febbraio 1995 ha emes- 
so sentenza penale a carico di: 

DIENE BARA nato a Meumbeul (Senegal) il 3 ago- 
sto 19683 imputato del reato p.p. dell'art. d.I. 
16.11.1994 n. 685 i 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre di 
reclusione e L. 500.000 di multa, oltre il pagamento 
delle spese processuali. 

Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per estratto 
e per uha sola volta sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul periodico «C.D. Classica». 

Estratto conforme perla pubblicazione. 


Trieste, 4 aprile 1996. IL COLLABORATORE 
DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


PROCURA DELLA REPUBBLICA | 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


N. 669/95 R. Esec. 


ll Pretore di Trieste in data 18 settembre 1995 ha 
emesso sentenza penale a carico di: 

DIENG MAGATTE nato a Yeumben (Senegal) il 12 
Marzo 1962, imputato del reato p.p. dall'art. 1. L. n. 
406 del 1981 


Trieste, 4 aprile 1996 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre di 
'Eclusione e L. 600.000 di multa, oltre il pagamento 
delle spese processuali. 

Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per estratto 
e per una sola volta sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul periodico «Ciak». 

Estratto conforme per la pubblicazione. 

IL COLLABORATORE 


DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


PROCURA DELLA REPUBBLICA | 


presso la Pretura Circondariale di 


TRRINE SE ne 


N. 280/93 R. Esec. 


Il Pretore di Trieste in data 24 giugno 1993 ha emes- 
so sentenza penale a carico di: 

M' SAFTI MOHAMMED nato a Beni Amir (Marocco) 
l'i gennaio 1967, imputato del reato p.p. dall'art. 1. 
L. n. 406 del 1981 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due 
e giorni 10 di reclusione e L. 400.000 di multa, oltre 
il pagamento delle spese processuali. 

Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per estratto 
e per una sola volta sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul settimanale «Tv Sorrisi e Canzoni». 
Estratto conforme pe: la pubblicazione. 

Trieste, 4 aprile 1996 IL COLLABORATORE 


DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


Trieste, 4 aprile 1996 


HE 


| PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRICES-T:E 


N. 267/95 R. Esec. 


ll Pretore di Trieste in data 8 marzo 1995 ha emesso 
Sentenza penale a carico di: 

DIENE BARA nato a Meumbeul (Senegal) il 8 ago- 
Sto 1963, imputato del reato p.p. dall'art. 1. L. n. 406 


del 1981 
OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due 
di reclusione e L. 400.000 di multa, altre ilpagamen- 
to delle spese processuali. 

Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 
‘spone la pubblicazione della sentenza per estratto 
£ per una sola volta sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul periodico «Ciak», 

Estratto conforme per la pubblicazione. 

Trieste, 4 aprile 1996 IL COLLABORATORE 


DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


diri iii 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" casetta via dell'Istria 
composta da soggiorno came- 
ra, cucina, bagno, stanza-ripo- 
stiglio, cortile, giardino di 400 
mq. Ottime rifiniutre. Prezzo 
base d'asta Lit. 210.000.000. 
Possibilità di mutuo fino al 
100% del valore dell’immobi- 
le. Tel. 040/7600250. 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” piazza Garibaldi in 
palazzo prestigioso, apparta- 
mento composto da soggior- 
no, tre camere, cucina, doppi 
servizi, terrazza, tre balconi. 
Prezzo base d'asta Lit. 
210.000.000. Tel. 
040/7600246. 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" S. Giovanni alta ap- 
partamento in villa, vista ma- 
re, soggiorno, tre stanze, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, ter- 
razza due posti macchina, ri- 
scaldamento autonomo, otti- 
mamente rifinito. Prezzo base 
d'asta Lit. 330.000.000. Tel. 
040/7600250. 
GIARDINO Pubblico (via Ric- 
ci) in ottimo stabile d'epoca, 
appartamento ristrutturato, 
atrio, salone, due matrimonia- 
li, cameretta, cucina abitabile, 
bagno, servizio . separato, 
149.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via. Battisti 8040/638440. 
GIARDINO pubblico adiacen- 
ze appartamento in casa re- 
cente, buone condizioni, sog- 
‘ giorno; due stanze matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, 
due balconi, veranda, riposti- 
glio, soffitta, 215.000.000. 
Possibilità posto auto in affit- 
to. Progettocasa 040/368283. 
GRETTA in ottimo stabile 
d'epoca, splendida mansardi- 
na, ristrutturata e arredata, ter- 
zo piano, soggiorno, zona cot- 
tura, camera bagno 
59.000.000 anticipo 


10.000.000 residuo 540.000 
mensili. Eurocasa via Battisti 
8.040/638440. (A00) 
MUGGIA bellissimo apparta- 
mento nel verde, luminosissi- 
mo, piano alto, composto da: 
cucina abitabile, soggiorno, 
tre camere, doppi servizi, due 
terrazze abitabili, cantina, 
ascensore, L. 240.000.000 
Casacittà 040/3862508. 
OPICINA villa prestigiosa, am- 
pia metratura, parco alberato 
1.400 mq, grandi terrazze abi- 
tabili, ottime rifiniture. Trattati 
Ve riservate previo appunta- 
mento. Progettocasa 
040/368283. 
PIAZZA S. Antonio apparta- 
menti primingresso composti 
da salone, una/due/tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, rifiniture personalizzate. 
La proposta è esente da 
mediazione!!! | Progettocasa 
040/368283. 
PROGETTOCASA, strada. di 
Fiume appartamento compo- 
sto da ampio soggiorno, ca- 
mera matrimoniale, cucina abi- 
tabile, bagno, ripostiglio, riscal- 
damento autonomo. 
040/368283. 
PROGETTOCASA via Conti 
‘appartamento restaurato, lumi- 
noso, soggiorno, ampia cuci- 
na, matrimoniale, cameretta, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, 110.000.000. 
040/3682883. 
PROGETTOCASA via dei 
Falchi piano alto super pano- 
ramico, buone condizioni, ca- 
sa recente signorile, apparta- 
mento composto da ampio in- 
gresso, salone (c.ca 40 mq), 
due stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripopstiglio, ter- 
razza abitabile, balcone, canti- 
na, 290.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Fre- 
scobaldi appartamento ottime 
condizioni, piano alto con 
ascensore, vista aperta, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno, soffitta, bal- 
cone verandato, ripostiglio, po- 
sto macchina in garage, 
200.000.000. 040/3682883. 
RABINO 040/8368566. libera 
‘ adiacenze ospedale mansar- 
da perfetta composta da sog- 
giorno angolo cottura camera 
matrimoniale bagno 
57.500.000. (A00) 
RABINO 040/3685686 libera v. 
Damiano Chiesa casetta su 4 
livelli da ristrutturare con pro- 
getto approvato totali 160 mq 
divisi in taverna soggiorno cu- 
cina abitabile 2 camere matri- 
moniali mansarda box per 2 
auto giardino di 50 mq 
300.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze giardino pubblico 
appartamento composto da in- 
gresso soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale ca- 
meretta bagno 118.000.000. 
(A00) 
RABINO. 040/8368566. libero 
‘adiacenze via Baiardi apparta- 
mento in splendido palazzo re- 
cente piano alto con ascenso- 
re Vista totale mare con enor- 
me terrazzo di 90 mq compo- 
sto da salone 2 camere matrì- 
moniali cucina abitabile doppi 
servizi ripostiglio posto mac- 
china giardino condominiale 
420.000.000. (A00) 
RABINO 040/3685686 libero in 
posizione centrale in prestigio- 
so palazzo recente con ascen- 
sore appartamento tranquillo 
in perfette condizioni compo- 
sto da salone particolare co- 
me disposizione cucina abita- 
bile 2 camere studio doppi ser- 
vizi terrazzo verandato canti- 
na 270.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
Muggia centro storico apparta- 
mento totalmente da ristruttu- 
rare cucina abitabile 2 camere 
matrimoniali ripostiglio soffitta 
cortile 60.000.000. (A00) 


} 


RABINO' 040/368566. libero 
S. Michele alta appartamento 
composto da ingresso cutina 
abitabile camera matrimoniale: 
cameretta bagno 76.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/3868566 libero 
Servola vista mare perfetto 
soggiorno. cucina abitabile 2 
camere matrimoniali bagno 2 
poggioli cantina posto macchi- 
na giardino condominiale 
200.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Crispi appartamento adat- 
to ufficio composto da ingres- 
so salone camera bagno ri- 
scaldamento autonomo 
80.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. libero 
via Denza (ad. via S. Vito) in 
Stabile d'epoca appartamento 
da ristrutturare al grezzo sog- 
giorno cucina abitabile! came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno ripostiglio 115.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Fabio Severo alta appata- 
mento composto da soggior- 
no 2 matrimoniali cameretta 
cucinotto servizio poggiolo sof- 
fitta 110.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 libero 
via Felluga appartamento in 
stabile recente piano alto con 
ascensore e stupenda vista 
mare composto da soggiorno 
cucina abitabile 2. camere ma- 
trimoniali bagno poggiolo can- 
tina box, auto di 18 mq 
263.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
zona Perugino 5 piano con 
‘ascensore in stabile ventenna- 
le perfetto camera cucina abi- 
tabile bagno poggiolo 
95.000.000. (A00) 


Il Piccolo 


RABINO 040/368566 libero 
via Piccardi soggiorno cucina 
abitabile camera cameretta 
servizio 107.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 libero 
zona rive appartamento con 
Vista mare in palazzo d'epoca 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno soffitta 
riscaldamento autonomo 
147.000.000. (A00) 


IL BORGO 


A MALCHINA, abbiamo voluto ricostruire un Borgo nella tradizione Carsica, 
con la scelta di materiali Biocompatibili e nel rispetto dell'ambiente per far 
riscoprire ai nostri clienti la qualita' dell'abitare, 


DI 


condominiale, finitutre di lus- 
s0, lire 160.000.000. Possibili- 
tà mutuo personalizzato. Euro- 


casa via Battisti 8 
040/638440. (A00) 

SAN Luigi, appartamento su 
due livelli, come primo ingres- 
so, vista mare e città, salone, 
due camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio, terraz- 
za abitabile, cantina, box, L. 
350.000.000 Casacittà 
040/362508. 


COMMERCIALE 146/1 IMPRESA VENDE 


Appartamenti varia grandezza. 
Eventuale taverna o mansarda. 


Box- posti auto. 
Immersi nel verde. 
Pronta consegna. 


040/44608 FUORI ORARIO 0338/6053573 


RIO Spinoleto appartamento 
su due piani in complesso re- 
centissimo, totale vista mare, 
atrio, ampio soggiorno, tre ca- 
mere, cucina abitabile, doppi 
servizi, veranda d'ingresso, 
terrazza, ripostigli, tre posti 
macchina, ampio giardino di 
proprietà, autometano, lire 
330.000.000, Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via. Battisti 8 040/6838440. 
(A01) 


SAN Giovanni (via Verga) in 
stabile recente, signorile, ap- 
partamento perfetto, immerso 
nel verde, atrio, soggiorno 
con cucina all'americana, ma- 
trimoniale, bagno, terrazza, 
due ripostigli, posto macchina 


SISTIANA sopra la stupenda 
baia, proponiamo ville in co- 
struzione, tre livelli, salone, 
tre/quattro stanze, cucina, tri 
pli servizi, taverna, lavanderia. 
Ampi porticati, terrazze, sola- 
rium, giardino, garage da 
550.000.000. Rifiniture perso- 
nalizzate. Progettocasa 
040/3868283. 

SISTIANA villa primingresso, 
immersa nel verde, su tre livel- 
li, salone, cucina abitabile, tre 
camere, doppi servizi, terraz- 
za, taverna, ampio giardino, 
box, rifiniture personalizzate a 
scelta complete di vasca idro- 
massaggio e doccia Teuco 
(permute e finanziamenti), L. 
520.000.000 Casacittà 
040/362508. È 


nanne 


(0 


SONO AFFIDATE A 


LE INFORMAZIONI LE PRENOTAZIONI E LA COMMERCIALIZZAZIONE 


il @ uadrifoglio 


STRADA per Longera (via 
Lotto) in palazzina recente, 
perfetto, totale vista aperta, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina abitabile, ba- 
gno, veranda, ampia terrazza, 
cantina, ampio box auto indi- 
pendente proprio, lire 
235.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via Battisti 8040/638440. 
VIA Capodistria in ottimo sta- 
bile recente, appartamento 
buono, atrio, soggiorno, due 
camere, cameretta, cucina, 
bagno, ripostiglio finestrato, 
‘autometano, lire 159.000.000. 
Possibilità mutuo personaliz- 
zato. Eurocasa via Battisti n. 8 
040/638440. (A01) 

VIA Commerciale in palazzi 
na recentissima, totale vista 
golfo, attico con mansarda co- 
me primo ingresso, ampio 
atrio, salone, salotto, quattro 
camere, cucina abitabile, dop- 
pi servizi completi, terrazze, ri- 
postigli, cantina, posto macchi- 
na di proprietà, lire 
620.000.000. Possibibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
Via. Battisti 8040/638440. 
VIA Cumano in ottima palazzi 
na recente, nel verde, apparta- 
mento luminoso, composto da 
ampio soggiorno, cucinotto, 
matrimoniale, bagno, riposti 
glio, ampia terrazza abitabile, 
posto macchina condominia- 
le, 140.000.000. Possibilità 
mutuo personalizzato. Euroca- 
sa via Battisti n 8 
040/638440. (A01) 

VIA Lamarmora recente per- 
fetto, luminosissimo, terzo pia- 
no ascensore, atrio, soggior- 
no, cucina all'americana, due 
camere, bagno, due poggioli, 


SPANGHER 


Riva T. Gulli, 8 - Trieste 


MODASPORT 


Via Roma, 23 - Trieste 


Numero Verde 


Per informazioni sui Punti Vendita in altre regioni: (167 13937 


INVIA S. CATERINA 1 TEL 630174 


ripostiglio, soffitta, lire 
170.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via Battisti 8040/638440. 
(A01) 

VIA S. Pasquale alta in palaz- 
zina recente, appartamento 
circa 100 mq, ampio ingresso, 
grande soggiorno, due matri- 
moniali, cucina abitabile, dop- 
pi servizi completi, ripostiglio, 
veranda, terrazza, ampia can- 
tina, posto macchina coperto 
di proprietà e posto macchina 
scoperto assegnato, lire 
290.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via Battisti n. 8 040/638440, 
(A00) 

VIA Tibullo appartamento con 
vista aperta, buone condizio- 
ni, ingresso, camera matrimo- 
niale, cameretta, ampia cuci- 
na abitabile, bagno, balcone, 


verandata, cantina, 
85.000.000. Progettocasa 
040/368283. 


VIALE D'Annunzio adiacenze 
‘appartamento ultimo piano, 
nel verde, riscaldamento auto- 
nomo, soggiorno, due came- 
re, cucina abitabile, bagno, 
‘ampia soffitta, due balconi. So- 
leggiatissimo, ottime condizio- 


di'4 incarichi 


n. 4 (tel. 040/675-4436-4317). 


Alla selezione possono partecipare i cittadini italiani e della Co- 
munità Europea, in possesso della laurea in ingegneria civile o 
edile nonché dell'abilitazione professionale. L'avviso di selezio- 
ne è pubblicato sul Bur del Friuli-Venezia Giulia del 10.04.96. 

Termine presentazione domanda di partecipazione: entro il gior- 
no 09.05.'96. Per reperire gli avvisi integrali e tutte le informa- 
zioni rivolgersi al Settore 3° - Personale - piazza Unità d'Italia 


ni, 145.000.000. Progettocasa 
040/368283. 
VILLA Giulia proponiamo ap- 
partamenti su due livelli con 
giardino proprio, salone, 
due/tre stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, terazza abita- 
bile, porticato, taverna, da 
460.000.000. Rifiniture perso- 
nalizzate - box e posti macchi- 
na. Proposta esente da 
mediazione!!!  Progettocasa 
040/368283. 

VILLETTE costruende a Do- 
mio nel verde, su tre livelli, 
composte da: ampio salone, 
cucina abibtaile, tre camere, 
doppi servizi, porticato, terraz- 
za, mansarda abitabile, gara- 
ge, ampio giardino, possibilità 
tavema, rifiniture personalizza- 
fe, L. 390.000.000 permute e 
pagamenti dilazionati. Casacit- 
tà 040/362508. 

ZONA rive (via Belpoggio) in 
ottimo stabile d'epoca, appar- 
tamento tranquillo, ristruttura- 
to, atrio, soggiorno con ango- 
lo cottura, due camere, due 
bagni, autometano, 
155.000.000. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Eurocasa 
via Battisti n. 8 040/638440. 
(A01) 


D09151 


SFORTSWEAR SINCE 1952 


Rischiare la mia immagine? | | 
IL uando servée =. += 


| rischiare nella scelta della mia auto? Mai. 


Nuova Opel Corsa Swing. 
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